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PERICOLOSA CRISI POLITICA AL CULMINE DI UNA ONDATA DI VIOLENZA E DI TERRORISMO NEL PAESE 


«Ultimatum» dei generali turchi 
Il governo costretto a dimettersi 


I capi delle forze armate hanno preteso l'immediata formazione di un regime «forte», capace di por fine all'«anarchia» 
minacciando in caso contrario di assumere direttamente il potere - Da mesi gli estremisti di sinistra reclamavano 


(Telefoto ANSA al «Piccolos) 


Ankara — Un autocarro carico di soldati in assetto di guerra davanti alla stazione radio 


Ankara, 12 

La Turchia è precipitata in 
una gravissima crisi politica, 
in seguito a un’azione di for- 
za dei militari, i quali — in 
un ultimatum — hanno chie 
sto Ja formazione, «nel minor 
lasso di tempo possibile»; di 
un «governo forte», minaccian- 
do in caso contrario di assu- 
mere «direttamente il potere 
per far fronte all’«anarchia» 
che incombe sul paese: di 
fronte alla decisa presa di po- 
sizione, accompagnata da una 
ondata di arresti operati dal- 
le forze armate e dallo stato 
d'allarme della guarnigione di 
Ankara, il governo. di Suley- 
man Demirel ha cedutò, e ha 
rassegnato le dimissioni. 'Il 
capo dello stato, Cevdet. Su 
nay, le ha accettate, e ha an- 
nunciato per domattina. l'ini- 
zio delle consultazioni con i 
leader. degli ‘otto partiti ‘della 
Turchia: anche ‘se, come pare, 
sarà un uomo politico ad as- 
sumere l’incarico di formare 
il nuovo governo, egli non po- 
trà prescindere dalle \dure 
pressioni dei militari, i quali 
non si piegheranno alla venu: 
ta al potere di un uomo a lo- 
ro sgradito 0, comunque, giu- 
dicato troppo «debole». 

La crisi è esplosa al culmi- 
ne di alcuni mesi in cui ul 
paese è stato scosso da una 
ondata di violenza e di terro- 
tismo provocata. soprattutto 
dagli estremisti di sinistra, 
che chiedono il ritiro delle for- 
ze americane dal territorio. 
turco; come: si sa, la Turchia 
rappresenta l'estremo pila: 
stro orientale dello schiera 
mento NATO; ed è. l'unico 
paese dell'Alleanza atlantica ad 
avere frontiere comuni con la 
Unione Sometica. Da ciò, l’im- 
portanza attribuita dagli S. Ù. 
alla, propria presenza nel pae- 
se, La violenza degli «ultras» 
di sinistra è culminata, la set- 
timana scorsa, nel rapimento 
dei quattro militari ‘statuniten- 
si, rilasciati dopo quattro gior- 
ni. Nel corso delle ricerche dei 
quattro, violenti incidenti so- 
no avvenuti tra studenti e for- 
ze di sicurezza all'università 
tecnica dei Medio Oriente, po- 
ca fuori Ankara, e in altre lo- 
calità del paese, provocando 
spargimenti di sangue (cinque 
morti e diverse decine di feri- 
ti) ed esasperando la tensione 
® il dissidio — particolarmen- 
te vivo nel paese — tra l’estre- 
mismo di destra e quello di 
sinistra. 

Ultimamente, il primo mini. 
Stro Demirel — il cui «parti: 
to della giustizia» deteneva sol- 
tanto la maggioranza semplice 
Nell’assemblea nazionale — era 
stato sottoposto a pressioni 
sia da parte del suo stesso 
partito sia degli esponenti del- 
l'opposizione, affinché si di 
mettesse per costituire un più 
forte governo di coalizione; 
Demirel, nominato primo mi- 
Nistro una prima volta nel ’65, 
era stato riconfermato a tale 
carica con le elezioni generali 
del 1969. Lo scorso anno, egli 
Si era dimesso in seguito a 
Un'aspra controversia sul bi- 
lancio, ma era stato incarica. 
to, poco dopo, dal presidente 
Sunay, di formare il nuovo 
governo. 

Oggi, come si è detto, la si- 
tuazione è precipitata di col- 


po: dopo due giorni di riunio- 
ne dei capì militari, i quali 
avevano voluto discutere in- 
| sieme l'azione del governo. di 
fronte all’estremismo: politico, 
due colonnelli e un capitano 
di vascello — «segretari gene- 
| Falli. Gimesercito, aviazione © 
marina — sì sono recati, po- 
co prima che andasse in onda 
il notiziario di mezzogiorno, 
alla sede della radio naziona- 
le, sono entrati nello studio e 
‘hanno imposto . ‘allo «spea- 
ker» di leggere il testo del lo- 
to ultimatum. Poco prima, il 
proclama dei capi militari era. 
stato. consegnato al Presiden: 
te della Repubblica, Sunay, e 


| protagonisti 


Il Premier Suleyman Demirel 


Il comandante in capo delle 
forze armate Memduh Tagmac 


ai presidenti delle due came- 
re; nel momento in cui la ra 


| dio ha diffuso il testo, il pri- 


mo ministro. Demirel stava 
parlando, ‘alla presidenza dei 
consiglio, con il ministro del- 
la difesa, Ahmet Topaloglu; 
stibito dopo, i consiglio dei. 
ministri si è riunito sotto la 
presidenza. dello stesso Demi- 
rel. 

Nell’ultimatum — che era 
firmato dal capo di stato mag- 
giore inter-armi, gen. Memduh 
Tagmac, e dai comandanti n 
capo delle tre armi, Faruk 
Gurler per l’esercito, Celal 
Ayiceoglu per. la. marina, è. 
Mehcin Batur. per l'aviazione 
— si affermava tra l'altro che 
«le forze armate turche sono 
decise ad assumere il potere 
se un nuovo governo forte non 
verrà costituito nel minor las- 
so di tempo possibile, per por- 
re fine all'anarchia che minac- 
cia la Turchia e. per realizzare 
le riforme economiche e so- 
ciali previste dalla costituzio- 
ne». «Il Parlamento e il gover- 
no.— continuava, il proclama 
— hanno messo in grave peri. 
colo l’avvenire della repubbli- 
ca turca, portando il paese 
all’anarchia, alla lotta fratrà 
cida e al caos sociale ed eco- 
nomico, togliendo alla nazione 


‘lo sgombero degli americani dal paese - In stato d'allarme la guarnigione di Ankara, un, centinaio 


Ù 


di arresti in città 


che era l’obiettivo posto da 

Kemal Ataturk». 
Considerando che ancora due 

| giorni fa, il capo di stato mag- 


È i giore inter-armi affermava che 


la Turchia deve risolvere i suoi 
problemi nel quadro della de- 
mocrazia e che il carattere 
difficile della situazione attua- 
le non può costituire un ragio- 
ne valida per prendere posi: 
zione contro l’ordine costitu- 
zionale, la lettura del procla- 
ma dei militari ha fatto ad An- 
kara l’effetto di una bomba. 
In realtà, negli ambienti poli- 
tici della capitale si ritiene che 
i generali srano stati costretti 
ad intervenire in tutta fretta 
per prevenire un colpo di sta- 
to degli ufficiali e dei soldati, 
i quali avrebbero deciso di as- 
| sumere il potere quali che fos- 
sero le conseguenze della loro. 
azione. Questa ipotesi sembra 
essere confermata dai rappor: 
| ti che, ieri, avevano segnalato 
movimenti di truppe: intorno 
ad Ankara, movimenti destina- 
ti probabilmente a forzare i 
| capi militari a intervenire, per 
ottenere il cambiamento di 
governo auspicato dai gradi 
subalterni. 

Posti con le spalle al muro, 
i capi militari (dei quali sol 
tanto il comandante in capo 
dell’aviazione è noto per le sue 
critiche al governo Demirel) 
hanno scelto l'intervento indi. 
retto, lasciando alle istituzioni 
esistenti la. possibilità di sal 
vare la faccia; procedendo esse 
stesse ai mutamenti auspicati 
dalle. forze. armate... mt. 

Oggi, poco ;dopo' la lettura 
dell’ultimatum alla stazione ra: 
| dio: di Ankara (alle 13, ora ita- 
liana), la stessa sede radiofo- 
nica è stata circondata dalle 
forze armate, allo scopo di as- 
sicurarsi il controllo dell’emit- 
tente e la diffusione di al 
tri, eventuali proclami in ca- 
so. di mancato accoglimento 
delle condizioni presentate al 
governo; frattanto, si appren- 
deva nella capitale che le for- 
ze armate erano state messe 
in stato d'allarme e che un cen- 
tinaio di persone erano sta- 
te arrestate dai militari, in 
città, per prevenire eventuali 
resistenze: automezzi carichi 
di militari cominciavano a pat- 
tugliare le strade di Ankara, 
dando vita a una dimostrazione 
di forza. Il «carosello» si pro- 
traeva per qualche tempo, poi 
le truppe venivano ritirate. 

Ta reazione del governo al. 
l’ultimatum militare è venute 


| quindi recato dal presidente 


| le sue dimissioni, pregandolo 


4 dovere di. contr” nenti, ci sono 


ogni speranza di raggiungere |clusione del consiglio dei mi- 
.| un livello di moderna civiltà, 


nistri straordinario — il por- 
tavoce ufficiale Birgin ha detto 
semplicemente: «Il governo, 
riunitosi sotto la presidenza di 
Suleyman Demirel, ha deciso 
di dimettersi». Demirel si è 


della Repubblica, il quale — 
come si è detto — ha accettato 


— conformemente alla prassi 
costituzionale — di restare in 
carica per il disbrigo degli af- 
fari correnti, fino alla forma: 


zione del nuovo. governo; le 


consultazioni cominceranno do- 


mani. 

In serata, Ankara era calma, 
così come. il resto del paese: 
per le strade non si notava 
una stretta sorveglianza mili- 
tare, mentre radio e televisio- 
ne trasmettevano regolarmen- 
te. Tutti i giornali erano usciti 
În edizione straordinaria, per 
annunciare le dimissioni del 
governo, e non risultava che 
fossero. stati sottoposti ad al- 
cuna forma di censura. 

(Condensato 


Ansa - Afp - Reuter - Upi - Ap) 


Nuova Delhi — Il partito 


terzi nelle elezioni parlamentari. Si ritiene che il primo mini 
Nella foto, Indira segna a colore la fronte del figlio Sanjay 


DUE TERZI DEI SEGGI A INDIRA 


NS Ò È 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


SÌ SS 


di Indira Gandhi si avvia a conquistare la maggioranza dei due 
istro disporrà di 350 seggi su 521. 
Gandhi durante una festa hindu 


LO SCOTTANTE TEMA DELLE FRODI FISCALI IN UN DISCORSO DEL MINISTRO ALLA CAMERA 


O) I 
Preti elenca «grossi nomi» 
nel dibattito sulle evasioni 


Resi noti i dati delle dichiarazioni dei redditi dei due Agnelli, del segretario della CISL Storti 
del presidente delle ACLI Gabaglio, di Feltrinelli, Moretti e della «Esso» - I dipendenti dei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 


Tl ministro delle finanze, 
Preti, ha esposto alla Camera 
i più recenti dati delle -evasio- 
ni fiscali, dimostrando che tra 
coloro che non tanno il loro 


proprio molti esponenti di si. 
Nistra, o fioti «contestatori». 
Preti ha criticato un fatto di 
costume assai deplorevole: la 
forte tendenza alle evasioni, 
che costringe poi il fisco a cal- 
care troppo la mano sulle ali- 
quote. E" poi accertato che gli 
italiani pagano più volentieri 
le imposte indirette che non 
quelle dirette; a differenza di 
quanto accade in altri paesi — 
ha aggiunto Preti — in Itala 
non è affatto giudicato disono- 
revole frodare il fisco, o alme- 
no tentare di farlo anche in 
maniera grossolana (come que- 
gli industriali che fanno dicha- 
razioni addirittura ridicole e, 
contemporaneamente, chiedono. 
di essere nominati cavalieri del 
lavoro). 

Il ministro ha poi fornito ie 
percentuali di evasioni per le 
singole imposte. Per l’IGE si 
arriva al 20 per cento, ma si 
crede che con l'IVA l’evasione 
diminuirà di molto; non eleva- 
te le evasioni dell’imposta di 
registro anche se, specie in 0c- 
casione di compravendite d’im- 


poche ore dopo, esattamente 
verso le 17, quando — a con- 


mobili, ci sono vistosi tentati 
vi, che però vengono sventati 


dalla vigilanza degli uffici. Pre- 
occupante è invece la percen- 
tuale di evasione delle impo- 
ste dirette: si pensi che le de- 
nunce utili per la complemen- 
tare sono soltanto un milione e 
mezzo, un. cifra «inammissibii. 
mente bassa», La, tendenza ad 
evadere l'imposta complemen- 
tare è diffusissima; e non solo 
fra i titolati di redditi più ele- 
vati. 

Preti ha precisato poi che la 
media delle denunce (non de- 
gli accertamenti) dei professio- 
nisti e artisti si aggira attorno 
a un milione 400 mila lire di 
reddito annuo pro-capite. Ii fi- 
sco — ha aggiunto Preti — non 
si comporta affatto passiva- 
mente: se lo facesse, lo stato 
dovrebbe chiuder bottega. In 
media, le dichiarazioni di com- 
mercianti, industriali, profes- 
sionisti e artisti vengono alme- 
no triplicale in sede di accer- 
tamento. E non si dimentichi 
che dinanzi alle commissioni 
tributarie, pendono oggi più di 
un milione di ricorsi. 

Molti — ha proseguito Preti 
— accusano il nostro sistema 
di essere squilibrato, poiché si 
fonda soprattutto sulle imposi- 
zioni indirette: ma chi fa que 
ste accuse dovrebbe anche, coe- 
rentemente smetterla di chie- 
dere esenzioni a destra e a 
manca per le imposte dirette, 
come è avvenuto in questi gior- 
ni durante la, discussione della 


CLAMOROSA DECISIONE DEL PRETORE 


INFELISI NELLE INDAGINI SUGLI ASILI 


«AVVISI DI PROCEDIMENTO» 
A TUTTA LA GIUNTA DELL’ONMI 


Sono cindiziati di reato» la presidente on. Gotelli, due direttori generali di ministero 
il presidente della provincia di Imperia e altri - l’accusa; omissione di atti d’ufficio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 
La svolta che era nell'aria da 
tempo nell’inchiesta-fiume sugli 
istituti per l'assistenza all’infan- 


lin. blocco î componenti 


‘zia, è arrivata: îl pretore Lucia- 


no Infelisi ha notificato a tutti 
della 
giunta esecutiva nazionale del- 
VONMI «avvisi di procedimen- 
to» che equivalgono ud altrettan- 
te incriminazioni. ‘Il reato di 
cui debbono rispondere è la 
«omissione di attì d'ufficio» che 
molto probabilmente, come ha 
spiegato il magistrato, verrà în 
un secondo tempo aggravata 
con la «continuazione». 

Gli «avvisi» sono stati notifi- 
cati — tra il mezzogiorno di ieri 
e quello ‘di oggi — alla on, An- 


zionale del'’ONMI; al dott. Pao- 
lo Bellisario direttore generale 
dell'assistenza pubblica del mi 
nistero degli interni; al dott. 
Piero Moro direttore generale 
del servizio di medicina socia- 
le del ministero della sanità; al 
prof. doti. Antonio Fusco vice- 
presidente nazionale dell’ONMI; 
al dottor Manfredo Manfredi 
presidente dell’amministrazione 
provinciale dì Imperia e al doti. 
Giancarlo Bruni. Sì tratta, în 


: | pratica del «governo» dell'Opera 
stà i 


nazionale ed infanzia. 

Ma l’attenzione del pretore 
non sì è fermata soltanto su di 
esso, Altro «avviso di procedi 
| mento» per il medesimo reato 
\è stato notificato al conte Re. 
nato Cini di Portocannone, pre- 
sidente del comitato: comunale 


di Roma del’ONMI e, per con- 


gela Gotelli (DC) presidente na-. 


corso, @l' professor Umberto 
Gueli direttore sanitario  del- 
VONMI per la capitale. Tutti co- 
storo, «indiziati dì reato», sono 
stati invitati per prima cosa @ 
mominarsi un difensore. 

«Su di loro — ha detto il pre- 
tore Infelisi nel corso dì una 
improvvisata conferenza stampa 
— vi sono gravi e pesanti indi- 
zi» ed ha spiegato che se non 
ha spiccato, in vece degli «avvi- 
sì di procedimento», altrettanti 
mandati di caltura, ha dovuto 
agire in tal modo, perché il rea- 
to di «omissione» non lo con- 
sente. «La giunta — ha conti 
nuato il magistrato — ha viola 
to molti articoli della legge îsti- 
tuzionale dell'ente. Non solo al- 
cune cose sono state fatte male, 
ma molte altre non sono state 
‘fatte per niente!». 

Alle incriminazioni odierne il 
pretore Infelisi è giunto al ter. 
mine della prima fase delle in- 
dagini sull'Opera nazionale ma- 
ternità e infanzia iniziata circa 
due mesi fa e nel corso della 
quale sono stati controllati 186 
istituti nei quali erano ricovera- 
ti alcune migliaia di bambini. 
Irregolarità amministrative s0- 
no state riscontrate în 140 isti 
tuti, che hanno portato tra l’al- 
tro all'emissione di due mandati 
di cattura per abuso di mezzi 
di correzione, violenza e atti 
contro la morale. Indizi di reati 
sono statì anche configurati ver- 
so altre persone: queste però 
sono perseguibili solo per que- 
rela di parte, cioè dei genitori. 

La prima parte dell’inchiesta 
riguardava la regolarità delle 


legge istitutiva dell'ONMI) e i 
modi di cura. La seconda par- 
te dell'inchiesta inizia ha 
precisato il pretore Infelisi — 
questa sera stessa e saranno 
interrogaie oltre 300 persone. 

Intanto sull’ inchiesta l'on. 
Lamberto Bertucci (DC) ha 
presentato alla Camera un'i 
terrogazione, diretta ai miî 


In Turchia i militari hanno 
lanciato un ultimatum. al gover- 
no, accusandolo di debolezza nei 
confronti dell’estremismo di si- 
nistra e di responsabilità per lo 
stato di «anarchia» diffusosi nel 

: di fronte ‘alla richiesta dei 
generali (dar vita immediatamen- 
te ad.un governo forte 0 accet- 
tare un regime militare), il Ga- 
binetto Demirel si è dimesso, e 
il Presidente della Repubblica Su- 
nay ha deciso di dar subito il via 
alle consultazioni per la scelta 
di un nuovo primo ministro. I 
militari sembrano controllare la 
situazione nel paese, anche se 
non in' maniera evidente: dopo 
una; «dimostrazione di forza» ad 
Ankara, le truppe che avevano 
fatto la loro apparizione nelle 
strade si sono ritirate, Sono sta- 
ti effettuati numerosi arresti. 


Il ministro delle finanze Preti 
ha duramente attaccato ‘alla Ca- 


LA 


adozioni e dei ariconoscimenti» \ stri dì grazia e giustizia e del- 
(previsti dall'articolo 50 della l'interno, per \conoscere se 


pretore poteva promuovere la 
inchiesta con eun inspiegabile 
e inutile impiego di forze di 
polizia», che «ha gravemente 
impressionato l’opinione  pub- 
blica e ‘danneggiato tanti isti 
tuti che svolgono da molti an- 
nì e lodevolmente un’opera che 
dovrebbe assolvere lo Stato». 


mera gli evasori fiscali, «Froda- 
re il fisco — ha detto — o ab 
meno provare a frodarlo anche 
grossolanamente, in Italia non 
viene ritenuto affatto disonore 
vole». Preti ha citato anche, al 
proposito, importanti nomi ren- 
dendo noti i dati relativi alle 
loro dichiarazioni dei redditi. 

Il comitato centrale socialista 
concluderà oggi i lavori. Il di- 
battito si è sviluppato, com'era 
prevedibile, oltre i limiti dell’or- 
dine del giorno, il quale riguar- 
dava la discussione sulle riforme 
sociali, trasformandosi, su un pia- 
no. politico più ampio, in una 
sessione introduttiva al congres: 
so nazionale del partito che si 
svolgerà a metà ottobre. Tra i 
discorsi di ieri sono emersi quel- 
li del segretario politico Mancini 
e del vicepresidente del consiglio 
epresidente ‘del partito De Mar- 


tino, il primo legato più che altro | 


il| 378 milioni 


riforma tributaria. Queste esen- 
zioni, infatti, hanno una lar- 
ghissima incidenza nel deter- 
minare lo squilibrio lamentato. 
Basta pensare — ha aggiunto il 
ministro —. all’esenzione de- 
cennale. dalla «R.M», vigente 
nel Mezzogiorno, 

Pretì ha fatto notare che col 
Sistema vigente, basato su un 
gran numero di imposte e su 
aliquote elevate non realistica» 
mente, la lotta contro le evasio- 
ni urta contro insormontabili 
difficoltà; proprio per questo è 
stata predisposta la riforma 
tributaria, che renderà possibi- 
le l’avvento di un costume più 
civile e morale nei rapporti tra 
fisco e contribuente, con una 
serie di innovazioni che hanno 
lo scopo di allargare la base 
imponibile con più perfeziona- 
ti strumenti di accertamento, 

Il discorso del ministro Pre- 
ti, però, non si è fermato sol- 
tanto a queste considerazioni: 
in risposta a quesiti specifici 
che gli erano stati posti con 
le interrogazioni, egli ha fqr- 
hito i dati delle dichiarazioni 
dei redditi di Gianni e Umberto 
Agnelli, di Bruno Storti, segre- 
tario generale della CISL, di 
Emilio Gabaglio, presidente 
delle ACLI, di Giangiacomo 
Feltrinelli, dell’industriale del- 
la birra Moretti e della società 
«Esso», Ha fomito anche al 
cune cifre sul numero degli im- 
piegati e sugli stipendi com- 


-| plessivi dei dipendenti dei mag: 


iori partiti politici. 
SO in sintesi, i davi che 
Preti ha citato all'assemblea. 
Gianni Agnelli, presidente del- 
la «Fiat»: nel 1961 ha fatto 
una dichiarazione per la «com- 
plementare» di 288 milioni, che 
gli uffici hanno definito poi in 
450 milioni. L'imposta di fami- 
glia fu definita, in quell’anno, 
in 900 milioni. Nel 1962 la de- 
nuncia della complementare fu 
di 268 milioni, definita poi in 
450; l'imposta di famiglia fu 
definita ìn 500 milioni. Nel 
1963: complementare demuricia- 
ta 324 milioni, definita in 450; 
imposta di famiglia definita in 
500 milioni, 1964, anno in cul 
fu applicata la cedolare secca: 
denunciati 18 milioni per la 
complementare, definita poi in 
ni efron altravr 
quali* paga! I cattraver- 
so la cedolare secca). L'impo- 
sta di famiglia nel 1964 fu de- 
finita in 500 milioni. Negli an- 
ni successivi (1965 e 1966) per 
la complementare furono a0- 
certati rispettivamente Mal e 
383 milioni; Re 
lia sempre in 500 milioni. 

‘i Umberto Agnelli: imposta 


SIE INTATTE II RIST Si NN IR MRI Me DR enna 


SITUAZIONE 


ai problemi. del momento, il se- 
condo inserito in una prospettiva 
più ampia. Comunque, entrambi 
‘hanno ‘confermato il sostegno del 
‘PSI al governo, non come fatto 
di, necessità m.a come mezzo di 
riforme capaci d’incidere in modo 
determinante nella realtà del pae- 
se. Al comitato ancora una volta 
sì è levata la voce di Bertoldi, 


complementare: denunciati 99 
milioni e definiti 135 nel 1961; 
nel 1962, denunciati 104 e de- 
finiti 122; nel 1963 denunciati 
86 e definiti 180; negli anni 
dell’applicazione della. cedolare 
secca, ‘e cioè nel 1964-65-66, 
l'imposta complementare fu de- 
finita rispettivamente ‘in 182, 
169 e 180 milioni. 

Bruno Storti, segretario ge- 
nerale della CISL — ha dichia- 
rato Preti — non ha fatto la 
dichiarazione dei redditi megli 
anni 1968-'69-70, L'ufficio im: 
poste di Roma ha accertato 
un imponibile netto di 2 milio- 
ni e 250 mila lire per il 1967; 
2 milioni e 280 mila per il ’68 
@ 2 milioni e 250 mila per il 
1969, Questi accertamenti — ha 
precisato comprendono i 
Tedditi di un fabbricato situa- 
to in via Somalia, a Roma, € 
i compensi percepiti dalla 
CISL, Per il 1971, per manca» 
ta, opposizione dell’interessato, 
sono stati resi definitivi gli ac: 
certamenti effettuati nel 1970. 
Naturalmente, l'on. Storti do- 
vrà pagare anche — ha affer- 
mato il ministro — le soprat 
tasse, le maggiorazioni e gli al- 
tri oneri previsti dalla legge. 

Il presidente delle ACLI, Emi. 
lio Gabaglio — ha proseguito 
Preti — è in società con il 
fratello Attilio nel commercio 
dei preziosi. Considerando an 
che gli emolumenti percepiti 


dalle ACLI e non denunciati, 
gli uffici competenti hanno ret- 
tificato la dichiarazione unica 
del 1968, relativa all'anno pre» 
cedente, portandola da 912 mi- 
la lire a cinque milioni e 15 mi 
la ‘lire. Nel 1969, Gabaglio di- 
chiarò 1.150.000 lire, ma l'uffi- 
cio. distrettuale» acceriò che gli 
emolumenti rion denunciati am- 
montavano a quattro milioni e 
169 mila lire, mentre il reddi- 
to della società con il fratello 
fu accertato in sette milioni e 
200 mila lire, di cui la metà 
riferibile al presidente delle 
ACLI. Nel 1970 Gabaglio ha 
denunciato un reddito netto di 
tre milioni e 82 mila lire, rife- 
ribile al 1969. 

L'editore Giangiacomo Feltri. 
nelli ha dichiarato nel 1967 red- 
diti per 29 milioni e 600 mi- 
la lire, rettificati in 120 mì 
lioni (il contribuente ha però 
fatto ricorso); nel 1968 ha de- 
nunciato 30 milioni e 800 mi- 
la lire, rettificati in 120 con 
ricorso; nel 1969 ha denuncia- 
to. 48 milioni, e nel 1970 53 
milioni e 500 mila. Queste due 
ultime dichiarazioni sono an- 
cora all'esame degli. uffici. I 
redditi del Feltrinelli derivano 
da terreni, rendite ‘agrarie, fab- 
bricati, dividendi; utili della 
società editrice. 

R. R. 


Continua in 2.a pagina 


VENTUNENNE SEQUESTRATA DA IGNOTI A PARIGI 


Rapiscono la figlia 
a un petroliere francese 


La cifra del riscatto, di oltre mezzo miliardo 
sarebbe stata poi ridotta ad «appena» 56 milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 12 


j CRA suo a un appello lari 


giornali: 


hanno parlato; ma la notizia è 
ugualmente trapelata oggi e 
fonti della polizia parigina l’han- 
no confermata: la figlia ventu- 
nenne e piuttosto carina del pre- 
sidente della «British Petro- 
‘leum» per la Francia è stata ra: 
pita lunedì .scorso, e da allora 
nòn se ne sa, più nulla. I rapi: 
tori avrebbero chiesto pet la 
sua. liberazione dapprima. cin 
que milioni di franchi (562 mi: 
lioni di lire), riducendo però 
poi le loro pretese ad appena 


'l un decimo ‘della cifra, cinque. 


centomila franchi, 56 milioni 
di lire. 

Sulla vicenda non si ‘conosco: 
no molti particolari perché, co- 
me si è detto, anche ambienti 
governativi francesi si sono 
mossi per mantenerla sotto. il 


| più stretto. riserbo, nella spe- 


presidente dei deputati socialisti, 
per insistere sulla nota tesi degli 
«obiettivi più avanzati» e sulla 
«operazione bicolore», in altre par 
role sulla collaborazione con i 
comunisti e sulla formazione di 
un governo DIC-PSI. 

Nel Laos, le truppe sudvietna- 
mite hanno abbandonato uno de- 
gli avamposti intorno. all’impor- 
tante centro di Tchepone. Il ri- 
piegamento è stato. giustificato 
dalla necessità di evitare l’accer- 
chiamento da parte dei nordviet- 
namiti. 


Lr ee] e]e E Pre 


ranza di non nuocere ‘alle sorti 
della fanciulla. Oggi, però, la 
notizia è stata pubblicata per la 
prima volta da numerosi gior- 
nali stranieri. La ragazza, Eli. 
sabeth Chenevier, è stata pre 
levata lunedì scorso da una via 
di Parigi, poco dopo aver la: 
sciato una festicciola offerta 
nell’appartamento di un amico: 
studentessa di psicologia, Eli 
sabeth si dirigeva verso casa, 
nell’elegante sobborgo di Cha. 
no detto oggi che le ricerche 
sono ancora in corso. 
Nemmeno si sa se qualche 


‘governo. francese, il, 
e gli altri mezzi di co-|. 
‘municazione di Francia non nel. 


LIBERATA 


Parigi, 12 

A'tarda ora si è appreso che 
Elisabeth  Chenevier è stata 
restituita alla sua famiglia, în 
seguito al pagamento del ri- 


scatto di 56 milioni: la som- 
ma è stata pagata alle 21.30 
di ieri, nei pressi di una sta- 
zione del «metro» di Parigi, 
con un complicato sistema 
che ha richiesto. l’impiego di 
‘parecchie persone e di nume- 
rose automobili, e .che ‘ha 
messo la polizia nell'impossi- 
bilità dî intervenire. 

(40) 
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decisione è stata. presa ‘a pro- 
‘posito del riscatto. Il padre 
della ragazza, il cinquantaduen- 
‘ne Jean Chenevier, è in questi 
giorni assolutamente inavvici- 
nabile, e gli altri familiari sî 
rifiutano di parlare della vicen- 
da. Ieri sera, il presidente della 
«BP» è stato visto al volante 
della sua automobile, con un 
uomo al fianco (probabilmente 
un agente di polizia) e qualcu- 
no sul sedile posteriore, pro- 
tetto da ui.. coperta: la. cosa 
l.a fatto pensare che la ragazza 
fosse già stata messa in liber- 
tà, ma fonti della polizia, han- 
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MORO RISPONDE AL SENATO ALLE INTERPELLANZE SUI PROBLEMI INTERNAZIONALI 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 marzo 1971 


ALLUCINANTE SCONTRO. AD UN INCROCIO NEL VENETO DOVUTO ALL'IMPRUDENZA 


LA NATO È UNO DEI CARDINI Sei morti a Fossalta di Piave 


DELLA NOSTRA POLITICA ESTERA 


Confermato lo spirito di profonda amicizia che ci lega agli Stati Uniti - La pace dalla sicurezza 
In rilievo la gravità della situazione nel Mediterraneo - Riconoscimento dei confini in Europa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 
Secondo dibattito di politica 
estera in Parlamento nel giro 
di due settimane. Il ministro de- 
gli esteri, Moro, ha risposto sta- 
mane al Senato a interpellanze 
‘presentate da tutte le parti po- 
litiche, ribadendo la valutazio- 
ne del governo sui principali 
‘problemi internazionali. 
Moro ha confermato lo spiri- 


to di profonda amicizia che ha|Qi 


caratterizzato i recenti colloqui 
di Washington, sottolineando che 
questa amicizia non. ha impe- 
dito di manifestare con fran. 
chezza le rispettive posizioni. 
Nei punti per i quali le valuta- 
zioni sono risultate «in qualche 
misura differenziate», un pieno 
rispetto per l’altra parte ha ca- 
ratterizzato le rispettive. posi. 
zioni. 

L’amicizia, la collaborazione e 


DALLA PRIMA PAGINA 


«GROSSI NOMI» 


L’industriale della birra Mo- 
retti ha denunciato nel 1966 
una perdita di otto milioni, ma 
gli uffici gli hanno accertato 
‘un reddito di 60 milioni e 900 
mila lire; ugualmente in per- 
dita ha denunciato il 1967, il 
68. e il ’69. Gli uffici hanno 
però accertato redditi che van- 
no da 40 a 73 milioni. 

Per i partiti, Preti ha citato 
il numero dei dipendenti e il 
complessivo ammontare degli 
stipendi. Democrazia cristiana: 
nel 1969 ha denunciato 830 di- 
pendenti, per un complessivo 
di retribuzioni di un miliardo 
e 269 milioni; nel 1970, 855 di- 
pendenti e um miliardo e 514 
milioni per retribuzioni. Partito 
socialista italiano: nel 1969, 147 
dipendenti e 321 milioni di re- 
tribuzioni; nel 1970, 180 dipen- 
denti e 298 milioni. 

A questo punto, il missino De 
Marzio ha interrotto.il' ministro, 
chiedendogli: «Hanno ridotto 
gli stipendi?». 

Partito socialista democratico 
italiano: ha denunciato 71 di- 
‘pendenti e 74 milioni e 500 mila 
per retribuzioni. Partito libe- 
Tale italiano: nel 1969 ha de- 
nunciato cento dipendenti e 
176 milioni di retribuzioni; nel 
1970, 97 dipendenti e 209 milio- 
nì per retribuzioni. Partito so- 
cialista di unità proletaria: nel 
1969 ha denunciato 48. dipen- 
denti e 50 milioni e 600 mila 
lire per retribuzioni, nel 1970 
41 dipendenti e 52 milioni..e 
500 mila per retribuzioni. Mo- 
vimento. sociale italiano: nel 
1969 ha denunciato 46. dipen- 
denti e 25 milioni e 500 mila 
lire, nel 1970 non ha presentato 
la dichiarazione. Partito comu- 
nista italiano: nel 1969 ha de- 
nunciato 25 dipendenti e 34 mi- 
lioni e 720 mila lire di retribu- 
zioni, nel 1970 32 dipendenti ‘e 
36 milioni di retribuzioni. 

A titolo di esempio per il set- 
tore delle società petrolifere, il 
ministro delle finanze ha citato 
infine la «Esso», le cui denunce 
negative ‘— ha detto — non 
sono state accettate. Per il 1965 
e per il 1966 l'imposta di ric- 
chezza mobile di categoria B 
è stata definita per due miliardi 
e mezzo; la imposta di R.M. di 
categoria A è in contestazione 
(quattro o cinque miliardi); per 
l’imposta sulle società la «Esso» 
ha pagato nel 1965 e nel 1966 
un miliardo e 800 milioni. Man- 
cano i dati precisi del 1967 
mentre, per il 1968 e per il 
1969 le denunce sono i». corso 
di esame. È 

In serata, sia il presidente del- 
le ACLI Gabaglio. sia il segreta: 
rio della CISL Storti hanno ré- 
plicato a Preti; Gabaglio ha ne- 
gato di aver rinunciato al com- 
mercio di cui ha parlato il mi- 
nistro, e si è detto sorpreso che 
Preti lo abbia attaccato, «senza 
fondamento», nella sua veste di 
presidente delle ACLI. Dal canto 
suo, Storti ha precisato «di aver 
sempre pagato le tasse e di aver 
fatto regolarmente la denuncia 
Vanoni fino a quando sono sta- 
to eletto deputato; l’importante 
— ha aggiunto — è ribadire che 
non ho avuto mai altri redditi 
oltre quelli derivanti dalla mia 
attività parlamentare ‘e sinda- 


cale». Rn 
A MILANO 

SABOTAGGIO 

AI CAVI NATO 


Milano, 12 
Alcuni circuiti telegrafici ri- 
servati, tra cui i cavi delle tele- 


scriventi che collegano il coman- |= 


* ANCORA UN FURTO DI ARMI.NEL CAPOLUOGO SICILIANO 


Rubano fucili e pistole 


do NATO, sarebbero stati sabo- 
tati l’11 febbraio scorso da al- 
cuni sconosciuti penetrati nella 
sala riservata. dell'azienda tele- 
fonica dei servizi di Stato, al 
terzo piano del palazzo ‘di via 
Santa Maria ‘Segreta. La noti 


zia è stata &ppresa e diffusa sol- |. 


tanto oggi dall’«Ansa», dopo che 
il sindacato: della. FIP-CGIL ha 
preso posizione contro una in 
chiesta amministrativa, mentre 
è in corso l’inchiesta dell’auto- 
rità giudiziaria. Brio 

" Secondo quanto si è appreso, 
T'11 febbraio vi fu ‘un’interruzio- 
me dei servizi, e-i tecnici ‘inca- 
ricati di riparare l'eventuale 
guasto accertarono che i cavi 
erano stati tranciati con-una ce- 
«soia. I cavi furono ‘immediata- 
mente sostituiti e i servizi ri- 
presi. Il ‘fatto fu denunciato 
alle autorità, che aprirono una 
inchiesta ancora in corso. 

Nei giorni scorsi, i circa 40 
dipendenti che lavorano nel re- 
parto, soné stati convocati uno 
‘ad.uno da un funzionario am- 
‘ministrativo, che li ha interro- 
gati su quanto era accaduto, I 
dipendenti si sono allora rivol. 
ti al sindacato, che ha ritenuto 
l'inchiesta amministrativa ille- 
gale in quanto, trattandosi di 
fatti costituenti un reato, essa 
— si afferma — invade la sfera 
delle attribuzioni dell’ autorità 
giudiziaria. 


l’allenza con gli Stati Uniti cor- 
rispondono a un cardine della 
nostra politica estera, creando 
condizioni di sicurezza per il 
nostro Paese, una sicurezza che 
promuove la distensione e la 
pace. E’ con questa visione che 
l'Alleanza Atlantica «resta. uno 
dei cardini della nostra azione 
internazionale», assicurando un 
equilibrio di forze in Europa 
grazie ad un adeguato livello 
preparazione difensiva dei 
paesi membri del trattato. 

L'Italia ha vitali interessi nel 
Mediterraneo. Le attuali tensio- 
ni — ha precisato il ministro — 
li mettono in pericolo, e l’acere- 
sciuta presenza sovietica in que- 
sto mare sono un altro indice 
della. possibilità, e. del rischio 
di un confronto diretto tra i 
due blocchi. Se è vero il prin: 
cipio dell’indivisibiltà della pa- 
ce e della sicurezza, occorre una 
intesa globale che ristabilisca 
sicurezza e fiducia anche nel 
Mediterraneo. In questo insie- 
me va collocata la politica me- 
diterranea dell’Italia, che costi- 
tuisce un elemento del dialogo 
Est-Ovest. 

Il conflitto per il Medio Orien: 
te non appare ancora vicino a 
una soluzione: la voce dell’Eu- 
ropa, nel suo insieme, non vi è 
presente. Spetta anche all'Italia, 
che è più vicina all'area del con- 
flitto, fare tutto il possibile per 
una composizione della verten- 
za tra Israele e gli stati arabi. 
Da parte nostra — ha detto Mo- 
To — non abbiamo lasciato nul- 
la di intentato per favorire una 
pacifica composizione, cercando 
di avvicinare i punti di vista 
delle parti direttamente coinvol. 
te nella vertenza stessa. 

In questo spirito vanno valu- 
tati i mumerosi incontri del 
nostro governo con i principali 
dirigenti dei paesi del Medio 
Oriente. Tutta questa. attività — 
ha proseguito Moro — è stata 
spiegata dall’Italia per ricercare, 
con obiettiva valutazione, le pos- 
sibilità di soluzione della crisi, 
esistenti attualmente o in un 
futuro ravvicinato. Il governo 
italiano resta fermo nella con- 
vinzione che le Nazioni Unite 
siano il Foro più adatto. 

La missione dell'ambasciatore 
Jarring, pur tra difficoltà e osta- 
coli, ha riscontrato una conver- 
genza di vedute sui principi del- 
la cessazione dello stato di bel- 
ligeranza, del rispetto della so- 
vranità e integrità territoriale 
di tutti gli stati della regione, 
e del loro diritto di vivere in 
pace entro frontiere sicure e 
riconosciute, E’, pertanto, com- 
pito di tutte le parti fare il 
possibile perché questa tratta 
tiva continui a' svolgersi: 

«I dirigenti israeliani — ha 
‘precisato vit ministro — mi han- 
no detto mei giorni scorsi, che 
essi accettano la missione Jar- 


In Val d’Aosta 
un «Fronte. 


di liberazione» 


Aosta, 12 

«Clandestinità o legalità?» 
è il titolo di una lettera cir- 
colare inviata, con firma 
«agente Cipa», dal «fronte 
democratico e popolare per 
la. liberazione della Valle 
d’Aosta» a esponenti di al- 
cuni movimenti regionalisti 
e giornali di ispirazione re- 
gionalista. 

Nel documento del «fron- 
te» si afferma tra l’altro 
.che «i valdostani sono deci. 
si a scuotere, una volta di 
più, il giogo romano»; si so- 
stiene anche che il «comita- 
to clandestino per l’unione 
della Valle d'Aosta alla 
Francia», molto attivo du- 
rante l’ultima guerra. mon- 
diale, è morto perché alcuni 
notabili del paese hanno ba- 
dato ai loro interessi per- 
sonali. 

Il «FDPLVA» ha «ripreso 
il combattimento», prosegue 
il documento, precisando 
che esso agirà nella legalità 
abbandonando il progetto 
del «comitato clandestino». 

Nella lettera circolare si 
esprime: poi la certezza che 
«dei giovani, degli spiriti ro- 
mantici, o dei malcontenti 
desiderano aderire alla svel- 
ta al fronte» e che i diri- 
genti dell’«Unione valdosta- 
na» di Aosta sono «estranei 
a questo movimento». 

(Ansa) 


ring e che intendono collabora- 
re per una positiva conclusione. 
Il presidente Sadat ha confer- 
mato il mirare a una soluzione 
politica. L'Italia continuerà a 
svolgere una funzione che non 
è già di mediazione (la quale 
spetta a Jarring), ma di chiari- 
ficazione e di amichevole con- 
tatto con tutte le parti». 

Per quanto riguarda il con- 
flitto in Indocina, lo politica ita- 
liana — ha sottolineato Moro 
— tende al fine fondamentale di 
favorire, con i mezzi a nostra 
disposizione, il ristabilimento 
della pace «nel rispetto della li- 
bera scelta dei vari stati, con- 
vinti che la soluzione del con- 
flitto è da ricercare attraverso 
un negoziato realistico che eviti 
ogni irrigidimento», 

Sulla progettata conferenza 
per la sicurezza e la coopera- 
zione in Europa, il ministro ha. 


ricordato che essa dovrà es- 
sere fondata su sicure premes- 
se; essenziale quella di tener 
conto delle realtà politiche at- 
tuali. «Fra di esse non è soltan- 
to il riconoscimento, cui aderia- 
mo, dei limiti che la guerra ha 
posto ai vari stati europei, e 
che senza una nuova, impensa- 
bile, guerra non potrebbero ve- 
Dire mutati, ma anche quelle 
più larghe.unioni che sono sta. 
te create in questi anni con 
sforzi crescenti». 

Dopo l’esposizione del mini 
stro degli esteri hanno preso la 
parola i rappresentanti dei vari 
gruppi. Insoddisfatti delle di- 
chiarazioni del governo, ovvia. 
mente con. diverse motivazioni, 
si sono manifestati i senatori 
Calamandrei (PCI), Parri (ind. 
sin.), Valori (PSIUP), Nencioni 


(MSI) e D'Andrea (PLI). 
R. R. 


per uno <stop> non rispettato 


Delle sette persone a bordo delle due auto salva solo una - Due bimbe di pochi anni fra le vittime 
Altri tre spaventosi incidenti nel Veronese ein Piemonte: otto complessivamente hanno perso la vita 


San Donà di Piave, 12 


Per uno «stop» non rispettato 
sei morti all'incrocio che porta 
sulla strada della circonvalla- 
zione di Fossalta di Piave: que- 
sto > l’allucinante bilancio di 
sangue di uno scontro avvenu- 
to nel pomeriggio, fra una «124» 
e una «1100 R». 

Sulla «124» viaggiavano il geo- 
metra Vittorio Cescutti, di 34 
anni, abitante a San Donà di 
Piave, ma originario della Car- 
nia, con a fianco la moglie Mi. 
rella Polzot, dì 23 anni; a bor- 
do st trovavano la figlia dei 
Ceseutti, Anna di quattro anni 
e la madre della Polzot, Albina 
Martin. Sono morti sul colpo 
il guidatore e la Martin, men- 


CHIUSO SENZA SCOSSONI IL COMITATO CENTRALE DEL PSI 


Scontata per Bertoldi 
l'operazione bipartito 


E? stato l’unico a parlarne, annunciando che non potrà essere indolore 
De Martino critica la tesi degli «opposti estremismi» - Cauto Mancini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Con gli interventi dei maggiori 
esponenti (De Martino, Mancini, 
Bertoldi e Lauricella) il comi- 
tato centrale del PSI ha prati. 
camente concluso i suoi lavori 
questa sera, anche se nella gior- 
nata di domani verrà reso notò 
e votato il documento conclusi. 
vo, e verrà fissata la data del 
prossimo congresso. 

E dall’intervento dei «grossi 
calibri» si è avuta l’impressio- 
ne che non s'intenda scuotere 
gli equilibri stabilitisi sia nei 
confronti degli altri partiti di 
centro-sinistra, sia tra le forze 
interne del partito. Tutto sem- 
bra rinviato al futuro, cioè al 
prossimo congresso, se non ad- 
dirittura in una prospettiva stra- 
tegica di lungo periodo. Intanto, 
ognuno cerca di fare il suo gio- 
co, se non altro conuna enun- 
ciazione di tesi politiche che 
hanno; tutta l’aria di una ipote- 
ca_«asbabbo. morto». è 

In. Questo’ quadro il ministro 
Mariotti ha tentato una imea 
mediana tra le posizioni seni 
autonomisti e quelle che ha de- 
finito «senza sbocco che assumo» 
no certi nostri autorevoli com; 
pagni della maggioranza» (è 
chiara l’allusione a Bertoldi), 
mentre il segretario Mancini ha 
ribadito il giudizio dato dal co- 
mitato centrale di novembre 
contro una rottura. dell'equili. 
brio di governo se non per «ina- 
dempienze altrui agli impegni 
assunti». 

Mancini ha fatto due conside- 
razioni: «La prima — ha detto 
— riguarda la DC, che dobbia- 
mo vedere non attraverso le sue 
componenti, ma attraverso la 
politica che esprime e realizza, 
adottando un disccrso che sarà 
spesse volte di confronto pole- 
mico o di critica, ma che dovra 
investire il partito in quanto 
tale». L'altra osservazione di 
Mancini è che il discorso eco- 
nomico dev'essere raccordato 
con quello politico, con le for. 
ze politiche qualificate e con 
quelle che in ozni caso sono 
presenti nella It del paese. 

La crisi politica, per De Mar: 
tino, deriva dalla diversità di 
posizioni dei partiti di gover: 
no rispetto alle forze sociali. Il 
vicepresidente ‘del’ consiglio si 
è richiamato, a questo riguardo, 
alla. polemica sorta attorno al- 
la ‘tesi degli «opposti estremi; 


smi» e al mosto di fronteggiare! 


la. violenza: fascista, per. affer- 
mare che «ella difesa della le- 
galità repubblicana non si può 
escludere nessuno, e tanto me- 
no le forze notevoli del movi. 
mento operaio rappresentate dai 
partiti di sinistra». È 
Dopo aver, detto che qualun- 
que ricorso alla violenza è in- 
riustificato, e va represso con 
È armi della legge, De Marti. 
no ha proseguito affermando 
‘che li. piccoli gruppi ‘extraparla» 
mentari — anche se mossi da 
ideali generosi, non possono in- 
contrare la nostra indulgenza, 
e l’opera dei grandi partiti ope- 
rai deve svolgersi tenacemente 
per convincere questi giovani 


che la loro azione è nociva per 
la causa del socialismo, che le 
rivoluzioni non s’inventano e 
non si esportano e che i loro 
atti, nella ingenua speranza di 
muovere le masse alla rivoluzio: 
ne, finiscono con il creare alibi 
per i piani ben più concreti ed 
eversivi della destra». 

Il presidente del gruppo so- 
cialista della Camera, Bertoldi, 
ha invece ribadito che malgra- 
do tutto, rimane il nodo fonda: 
mentale da individuare nelle 
contraddizioni interne della coa- 
dizione con il PSDI e il PRI, e 
soprattutto all'interno della D. 
C. La DC — ha detto Bertoldi 
— è un partito popolare con 
larga base di massa, capace di 
riassorbire molte spinte e celare 
molte contraddizioni». Ma la 
sua base ha «obiettivamente, 
una parziale ma, naturale coin- 
cidenza d'interessi e aspirazioni 
con la base socialista». Perciò 
— ha raccomandato Bertoldi — 
oecorre evitare lo-scontro fron: 
tale sui problemirriguardanti il 
rapporto fra società civile e la 


condizionata anche da un set- 
tore «moderato» e da ipoteche 
internazionali, e perciò è alla 
Ticerca di coperture. 

«Occorre allora domandarsi — 
ha sostenuto Bertoldi — fino a 
che punto i socialisti contribui- 
scono a facilitare il riassorbi- 
mento di queste spinte e a giu- 
stificare l’impotenza delle varie 
sinistre democristiane Il dove- 
te del PSI — ha affermato Ber- 
toldi — è di lottare per un dise- 
gno politico chiaro che si basi 
su una chiara strategia di azio- 
ne a livello di società civile e 
d'istituti rappresentativi». 

Qui va innestato il discorso 
sul «bipartito», inteso non come 
somma di schieramenti a livel 
lo parlamentare, ma come: una 
«scelta politica la cui credibili. 
tà deve trovare nella volontà del. 
le basi dei due massimi partiti 
governativi di marciare verso gli 
Obiettivi più avanzati di crescita 
civile della nostra società», Una 
operazione di questo tipo — ha 
avvertito Bertoldi + «non sarà 
indolore». È 

Vice 


tre la moglie del Cescutti, ha 
riportato ferite gravi. La pic- 
cola Anna, in un primo tempo 
ricoverata all’ospedale di San 
Donà è stata trasferita al cen- 
tro traumatologico di Udine, 
dove è morta nello speciale re- 
parto di rianimazione, per il 
grave trauma cranico riportato. 


Nella «1100 R» erano Antonio 
Marini, di 43 anni, di Marcon 
(Venezia) con la moglie Lidia 
Midena, di 43 anni, e la figlia 
Paola, di due anni. I due co- 
niugi sono morti poco dopo 
che i soccorritori erano riusci. 
ti a estrarli, a fatica, dalle Ja- 
miere contorte e a\trasportarli 
all'ospedale. La piccola Paola è 
stata anch'essa trasferita con 
un'autolettiga della Polizia stra- 
dale al centro traumatologico 
di Udine, dove è morta per le 
gravi ferite riportate alla testa. 


Il maggiore Ponsinelli, co- 
mandante del compartimento 
della Polizia stradale, ha detto 
che «quello di Fossalta di Pia- 
ve è un incrocio che ha già 
provocato la morte di tredici 
persone nel giro di due anni. 
Da tempo la popolazione del 
luogo l’ha denominato ”l’incro- 
cio della morte” e il grave in- 
cidente di oggi lo conferma an- 
cora una volta». 


L'ufficiale ha poi ricostruito 
così accaduto: la «Fiat 1100 
R» proveniente da Meolo non 
ha rispettato il. segnale di 
«stop». Viaggiando a velocità 
sostenuta è andata a urtare 
contro la «Fiat 124» provenien- 
te da San Donà di Piave, e di. 
retta a Monastier di Treviso. 
In seguito all'urto, molto vio- 
lento, la «124» è andata a finire 
in un campo laterale dopo aver 
compiuto un valo di circa cin- 
quanta metri, mentre la «1100» 
si è capovolta nel fossato adia- 
cente la rotabile. 


Ma la cronaca oggi deve se- 
gnalare tre altre gravi sciagure 
stradali nelle quali hanno per- 
so la vita complessivamente 
otto persone. Due sono morte 
in località Ponte Florio alla pe- 
riferia di Verona. Due auto si 
sono scontrate e due persone, 
che si trovavano su una delle 
due vetture sono morte. Si trat- 
ta di Arturo Belloni, di 69 anni 
e Ennio Venturini, di 43, en- 
trambi residenti a. Quinto di 
Valpatena (Verona). 

‘Tre sono le vittime di un in- 
cidente avvenuto sull’autostra- 


da Milano-Genova, all'altezza 
del chilometro 64, in territorio 
di Castelnuovo Scrivia. Una 
quarta, persona è rimasta feri- 
ta ed è stata ricoverata nel 
l'ospedale di Tortona. 

Sulla corsia di emergenza, 
lungo la carreggiata da Milano 
per Genova, era in sosta un 
autotreno, di proprietà di Sal. 
vatore  Cubeddu, residente a 
Genova-Sampierdarena, che gui- 
dava il veicolo. L'autocarro si 
era dovuto fermare per un gua- 
sto al differenziale; due mec- 
canici erano da poco giunti sul 
posto, per consentire all’auto- 
mezzo\di raggiungere la più vi. 
cina officina, erano entrambi 
dipendenti della officina «Men- 


si e Marsani», di Tortona. 

Proveniente dalla stessa dire- 
zione è sopraggiunto un auto- 
carro carico. di. tegole; condot- 
to. da Domenico Boicelli, di 
Maissana (La Spezia), Questo 
secondo automezzo, per cause 
non ancora accertate, ha tam. 
ponato.con violenza l’autotreno. 
în riparazione. Nell’urio il se- 
condo autocarro si è-ribaltato 
tovesciando il carico di tegole 
che ha seppellito il Cubeddu e 
uno dei due meccanici, Rober- 
to Montagna, di 22 anni, di Tor- 
re di Mosto (Venezia), abitan- 
te a Tortona: entrambi sono 
morti quasi subito. 


Anche il Boicelli è morto, po- 
co più tardi, nell'ospedale di 


I liberi professionisti 
riprendono l'agitazione 


Gli avvocati hanno deciso due giorni di sciopero 


Accordo all’Autobianchi: 


stamane cancelli aperti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

I liberi professionisti sono di 
nuovo in fermento. Come si ri- 
corderà, durante il mese di 
febbraio, avevano attuato una 
forma di protesta per solleci- 
tare alcune modifiche alla legge 
di riforma tributaria, sospen- 
dendo poi l’agitazione nell’atte- 
sa di quelle modifiche. Ma, do- 
po un paio di settimane di cal 
ma, il comitato di agitazione 
degli ordini forensi, ha deciso 
di rompere gli indugi e di pro- 
clamare uno sciopero degli av- 
vocati di tutta Italia che bloc- 
cherà l’attività dei tribunali una 
prima volta il 18 marzo e una 
seconda il 22. 

Motivo di questa ripresa del- 
l’agitazione è il fatto che finora 
«non hanno trovato accoglimen. 
to le legittime istanze della ca- 
tegoria» in lotta «affinché ven- 
ga salvaguardato il segreto pro: 
fessionale e assicurato il trat- 
tamento del reddito professio- 


nale come reddito di puro! 


lavoro». 

Non è escluso, per quanto an: 
cora non si abbia alcuna noti: 
zia in proposito, che gli altri 


Chiesa cattolica. Ma la DC è 


INIZIO SOLO FORMALE DEL DIBATTIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE DI GORIZIA 


Fra dieci giorni il processo 
contro il sindaco di Ronchi 


Assenti numerosi avvocati della difesa - Già contestata la costituzione di parte civile 
dei due esponenti missini querelanti - All'esame della procura uno sciopero a Monfalcone 


DALLA REDAZIONE GORIZIANA 
Gorizia, 12 

Inizio solo formale, oggi a 
Gorizia, con è semplici prelimi- 
mari del dibattimento, del pro- 
cesso penale a carico del sin- 
daco di Ronchi dei Legionari e 
di altri nove esponenti politici 
della cittadina, chiamati @ ri 
spondere con «rito direttissì- 
mo» del reato di diffamazione 
aggravata a mezzo stampa ai 
danni dei dirigenti della Fede- 
razione provinciale del MSI 
avv. Pascoli e dott. Coana. 

Il tribunale di Gorizia, pre- 
sieduto dal dott. Malacrea, ha 
dedicato non più di dieci minu- 
ti a questo «anticipo» di pro- 
cesso, accogliendo subito la ri- 
chiesta della difesa dì ottenere 
un rinvio. Il dibattimento vero 
e proprio încomincerà la mat- 
tina di martedì 23 marzo. 

Quando i. componenti del Col: 
legio del ‘tribunale hanno fatto 
il loro ingresso in aula, î nove 
imputati si sono disposti dinan: 
zi all’apposito, banco, con alla 
‘testa il sindi di Ronchi, Um- 
berto Blasutti, difeso dagli av- 
vocati on. Gianquinto del PCI 


in un’armeria di Palermo 


Proseguono le indagini sui mitra spariti nella 


caserma dei finanzieri 


Palermo, 12 
Venticinque pistole, sei fucili 
da caccia e due carabine sono 
stati rubati in un'armeria di 


piazzetta delle Messinese, di) 


proprietà di Luigi, Dieli. 
Del furto, che è avvenuto nel- 
ila notte fra. sabato e domenica, 
si è avuta notizia soltanto, oggi 
per il riserbo: mantenuto. dagli 
investigatori. Per -entrare nel 
negozio, i ladri hanno forzato 
la saracinesca impossessandosi 
poi delle armi che si trovavario 
in una vetrina; hanno, invece, 
trascurato il denaro contenuto 
in un cassetto del bancone di 

vendita e le munizioni. 
Carabinieri e polizia hanno 
interrogato alcune persone che 


abitano negli appartamenti vi- 
cini, i quali, pero, non hanno 
saputo fornire alcun elemento 
‘utile alle indagini. 

Intanto, nel. quadro delle in- 
dagini sul furto delle armi nel- 
la caserma. della Guardia di fi. 
nanza. di Acqua dei Corsari, il 
procuratore militare, della re- 
‘pubblica,. col. Giuseppe Passa- 
llacqua, si è recato nelle carceri 
dell’Ucciardone per interrogare 
alcuni. agenti della, Guardia di 
finanza, appartenenti alla. bri- 
gata marittima di Acqua dei 
Corsari, arrestati, su ordine di 
cattura della magistratura civi- 
le, perché sospettati di compli- 
cità nel contrabbando di tabae- 


chi. Il magistrato era accompa- 
gnato dal prof. Pierfranco Buo- 


(nocore, che difende alcuni de- 


gli imputati, ll quale ha assisti- 


‘to agli interrogatori. 


Poiché al magistratura milita- 


‘re ha avocato a sé le indagini 


del furto dei 14 mitra, commes- 
so la notte del 21 febbraio scor- 
sò nell'armeria della casermet- 
ta di Acqua dei Corsari, e gli 
agenti sospettati di concorso 
nel furto si trovano nella pri- 
gione militare di corso Pisani. 
La visita del magistrato alle car- 
ceri civili, dove sono rinchiusi 
soltanto i sospettati di concor- 
so in contrabbando, sembre. 
rebbe da mettere in relazione 
col fatto che anche gli agenti 
imputati del furto delle armi 
sarebbero implicati nel contrab- 
bando. (Ansa) 


e Battello. Seguivano gli altri 
imputati e precisamente: Ales. 
sandro Visintin, (avvocati Gian: 
quinto e Battello); Giorgio Sta- 
bile, (avvocati Bernot e Gian- 
nattasio); Giovanni Poletto, (av- 
vocati on. Granzotto del PSIUP 
e Battello); Fiorello Zucco, (av- 
vocato Bercè); Gianfranco De- 
just (avvocati on. Fortuna del 
PSI e Devetag); e infine Giaco- 
mo Tardivo, Mario Furlan ed 
Aldo Gregorin, (avvocati on. 
Maris del PCI e Mattiussi), As- 
sente, in quanto ammalato, il 


decimo imputato Giovanni Cal-| 


ligaris. Assenti per impegni par- 
lamentari gli onorevoli Fortuna, 
Gianquinto, Granzotto e Maris; 
assente pure l'avvocato Bercè. 

Gli imputati, ‘come è noto — il 
sindaco di Ronchi agendo in 
nome dell’Amministrazione co- 
munale, e gli altri nove quali 
rappresentanti delle sezioni lo- 
calì di vari partiti politici e di 
altre associazioni — dovevano 
rispondere del’ contenuto del 
manifesto antifascista da essi 
pubblicato l'8. febbraio scorso 
«calunnioso — secondo la que- 
rela — e manifestamente diffa- 


=| matorio del MSI e deì suoi 


iscrittiy; e ciò in quanto sî sa- 
rebbe imputato «all'estremismo 
di destra e alla prepotenza cri. 
minale jascista (implicitamente 
attribuiti al MSI, di cui sì chie- 
deva lo scioglimento) di aver 
attuato un preciso ed articolato 
piano. dì eversione ricorrendo 
alla violenza sanguinaria; e in 
particolare di aver stroncàto 
con le bombe a Catanzaro la vi 
ta di un operaio e ferito decine 
di cittadini lavoratori, nonché 
di aver fatto ricorso alla provo: 
cazione ed alla prepotenza che 
non si arresta neppure di fron: 
te all'assassinio»: L'avv, Eno Pa- 
scoli e il dott. Luigi Coana si 
erano pure costituiti parle civi- 
le, nominando loro rappresen 
tanti gli avvocati on. Franco 
Franchi, Pedroni e Boni. 

La costituzione di parte civile 
è stata subito contestata dal 
collegio di difesa e un'opposi: 
zione formale è stata presenta 
ta dall'avv. Devetag a nome dei 
colleghi. Il tribunale si è riser- 


vato di decidere in un secondo |. 
momento sulla legittimità della 


costituzione di parte civile, Lo 
avv. Devetag ha poi chiesto il 
rinvio del dibattimento, moti: 
vandolo con la necessità di un 
più esauriente esame degli atti, 
e altresì con la constatazione 
che all'udienza di oggi il colle 


ttierì il 16 febbraio scorso. Se- 


gio di difesa non si era potuto 
presentare al completo. 

Gli uffici giudiziari di Gorizia 
sono particolarmente interessa- 
ti in questo momento a proce 
dimenti penali con sfondo poli- 
tico. Come è noto, per l’udien- 
za del 26 marzo sono citati @ 
comparire il sindaco di Gradi 
sca dott. Luigi Marizza ed altrì 
18 componenti del consiglio co- 
munale. Essi dovranno rispon- 
dere (il caso è analogo a quel- 
lo di Ronchi) di diffumazione 
aggravata @ mezzo della stam- 
pa, a seguito di una querela 
sporta nei loro confronti dal di- 
rigente mìssino di Gradisca; 
Bono Cavazza. 

Si apprende, infine, che il pro- 
curatore della repubblica di 
Gorizia, dott. Marsi, si è pro- 
nunciato in questi giorni în me: 
rito a una querela sporta dal 
monfalconese Antonio Guerin, 
direttore del periodico «Senti- 
nella d’Italia», contro gli orga- 
nizzatori, gli esecutori ed ì re- 
sponsabili dello sciopero gene- 
rale svoltosi nella città deì can- 


condo il querelante, lo sciopero 
aveva fini eminentemente poli 


SS 


tici ed era privo quindi di ca- 
rattere sindacale, non essendoci 
alcuna rivendicazione contrat 
tuale da sostenere. 

La querela, poi, si rivolgeva 
in particolare contro il commis- 
sario dì P.S. di Monfalcone dott. 
Bartolini e contro i sindaci di 
Monfalcone, ‘Ronchi, Doberdò. 
Staranzano, San Canzian, San 
Pier d'Isonzo, Turriaco e Foglia- 
no-Redipuglia, per aver questi 
ultimi abbandonato i loro pub- 
blici uffici e consentito o comun- 
que non impedito l'interruzione 
dei servizi comunali. 

Il, procuratore della  repub- 
blica dott. Marsi ha concluso la 
sua istruttoria. richiedendo al 
giudice istruttore dì voler emet- 
tere decreto di archiviazione 
per tutti î reati presi in esame 
nella querela sporta dal Guerin, 
jatta eccezione per quelli rela- 
tivî allo sciopero. Per. questa 
parte della querela gli atti pro- 
cessuali verranno trasmessi al 
pretore dì Monfalcone, il quale 
dovrà pronunciarsi sull'eventita- 
le incriminazione dei promoto- 
ri dello sciopero. 

Antonio Cattalini 


ordini professionali finiscano 
per seguire l'esempio di quello 
forense e che, pertanto, l’agi- 
tazione si ‘allarghi a tutti i 
liberi professionisti, come av- 
venne alla precedente protesta. 
Per quanto riguarda la nuova 
politica della casa, dopo la 
presentazione del provvedimen- 
to alle Camere, continuano ad 
accumularsi proposte e osserva 
zioni che poi finiranno con il 
rappresentare il bagaglio di 
emendamenti dell’iter parla- 
mentare del disegno di legge. 
Una delegazione della confe- 
derazione delle cooperative ita- 
liane, della lega nazional> delle 
cooperative, delle associazioni 
generali delle cooperative e de!- 
le ACLI, ha esposto al ministro 
del lavoro Donat Cattin alcuni 
punti di vista delle organizza- 
zioni rappresentate 
L'organizzazione sindacale di 
destra, la CISNAL, protesta con- 
tro il. provvedimento di blocco 
fermando che non reca nien- 


te di nuomo ma è «sos tanzial. 
merite Ta ripetizione, < SARE i 


di oltre un anno, delle stesse 
misure di carattere contingente 
di incentivazione per l'edilizia 


già annunciate ai sindacati dal 


precedente governo Rumor». 
Comunque la CISNAL, pur e- 
sprimendo malcontento, auspica 
che «non sorgano da parte di 
nessuno, nuovi intoppi che ven- 
gano a. paralizzare anche questa 
limitata e tardiva attuazione 
dei provvedimenti per  l’edi- 
lizia». 

Della situazione . produttiva 
del paese si occuperà il presi- 
dente del consiglio Colombo nel 
corso. di un incontro che è 
stato stabilito per il 23 marzo 
prossimo coni ministri respon- 
sabili dei dicasteri finanziari 
e con i rappresentanti della 
Confindustria. La convocazione 
di questa conferenza è conse- 
guenza dello scambio di tele- 
grammi avvenuti ieri tra Lom- 
bardi e Colombo. Quindi si 
parlerà oltre che della situa- 
zione produttiva anche della riì- 
presa degli investimenti. 

Risolta, intanto a Milano la 
prima parte della vertenza del- 
l’Autobianchi, da domattina, sa- 
bato 13, riprenderà il lavoro al- 
lo stabilimento di Desio. Sta- 
mane, infatti, la direzione Au- 
tobianchi ha confermato al sot- 
tosegretario al lavoro on, To- 
ros, l'adesione alla ripresa del- 
l’attività dello stabilimento di 
Desio, subordinatamente ad a 
naloga, piena adesione delle 
controparti sindacalîi agli inviti 
loro rivolti. Successivamente 
anche le organizzazioni sinda- 
cali hanno confermato la loro 
‘adesione. 

Nel primo pomeriggio è stato 
perciò pubblicato il seguente 
comunicato: «La direzione Au- 
tobianchi comunica che, essen- 
do stati unanimemente accolti 
gli inviti formulati dal sotto- 
segretario al lavoro on. Toros, 
si rende possibile riprendere 
l’attività produttiva dello sta- 
bilimento ‘di Desio: il. lavoro 
sarà pertanto ripreso: a- partire 
da domani, sabato 13 marzo». 


Angelo Flamini 


(Foto Altran) 


Gorizia — Il sindaco comunista di Ronchi, Blasutti, con gli altri imputati esce dal tribunale 


Tortona, dove era stato tra- 
sportato: aveva subìto nell’urto 
gravissime lesioni interne. 

Altre.tre persone sono morte 
in un incidente avvenuto sulla 
statale numero 35/bis dei Gio- 
vi, all'incrocio con la. provin- 
ciale che conduce a Pozzolo 
Formigaro. Un autocarro «Fiat 
643», targato Pavia, provenien- 
te da Pozzolo Formigaro, giur 
to all’incrocio, non ha rispetta: 
to il segnale di «stop», e si è 
immesso nella statale proprio 
nel momento in cui, dalla dire- 
zione di Novi per Alessandria, 
sopraggiungeva una «Fiat 128» 
con tre persone a bordo: al vo- 
lante era Mario Lanza, di 44 
anni, c'erano inoltre, la cogna- 
ta Ida Segalini, di 44, e la fi. 
glia di questa, Adriana Lanza, 
di 25. 

L'urto è stato molto violen- 
to; la «128» è stata scaraventata 
nel fosso laterale e i tre occu- 
panti sono morti. (Ansa) 


In Vaticano Arns 


Arcivescovo di San Paolo 


Roma, 12 

L'arcivescovo di San Paolo 
del Brasile, mons. Evaristo 
Paulo Arns, è giunto nel po- 
meriggio di oggi a Roma. Il 
presule, che è succeduto nel- 
l'autunno scorso al cardinale 
Angelo Rossi nella guida pa- 
storale della grande metropoli 
brasiliana, sarà ricevuto in 
udienza privata da Paolo VI 
giovedì prossimo. Mons. Arns 
si incontrerà anche con espo- 
nenti di dicasteri vaticani. 

‘Al suo arrivo mons. Arns ha 


“reso noto che non farà dichia- 


razioni almeno prima del suo 
incontro con il Papa. Si è ap- 
preso comunque — in via uffi- 
ciosa — che il presule parlerà 
a Paolo VI delle torture in- 
flitte dalla polizia politica bra- 
siliana al sacerdote italiano 
Giulio Vicini e all’assistente 
sociale Jara Spadin, arrestati 
il 27 gennaio scorso sotto la 
accusa di sovversione. 

(Ansa) 


Peculato all’ECA 


Tre condanne a Udine 


Udine, 12 


— Duoroxprosidontime il- soere— 
tario dell’Ente comunale di as- 


sistenza di Udine sono stati 
condannati per peculato dal 
Tribunale del capoluogo friu- 
lano, L’ex presidente dell’ECA 
Carlo Saccardo di 53 anni è 
stato condannato a due anni 
per peculato, il suo successore 
nella carica, l'avv. Claudio Ma- 
gnino di 49, a due anni e dieci 
giorni per peculato continua. 
to, Francesco Nascimbeni di 53 
anni, segretario dell'ente, a due 
anni per peculato. A tutti è 


stato concesso il condono di 


un anno di reclusione, sono 
state riconosciute le attenuanti 
generiche ed è stata commina- 
ta l'interdizione temporanea 
dai pubblici uffici, 

I fatti si riferiscono a cin. 
que anni fa, Fondi assegnati 
all’ECA dalla Prefettura a tito- 
lo di contributi straordinari 
erano stati «passati» dall'Ente 
alle ACLI ed all’INAS che in 
effetti le utilizzarono a scopi di 
assistenza. Ciò non è valso tut. 
tavia a sanare la posizione le- 
gale dei tre imputati il cui ope 
rato fu denunciato da alcuni 
consiglieri comunali. In tutto 
si è trattato di un «movimen- 
to» di poco più di un milione 
di lire, ed è stato accertato 
che gli imputati non hanno 
tratto alcun utile personale dal- 
l’«operazione», Contabilmente, 
l’ECA usò l’artificio di conside- 
rare i contributi della Prefet- 
tura come «partite di giro», 

Nel corso del processo è sta. 
to escusso tra gli altri come 
teste l’on. Toros che ha avuto 
Vivaci. battibecchi con i difen- 
sori e. con il dott, Bevivino, 
Prefetto di. Udine. all’epoca dei 
fatti. 

I tre imputati erano invece 
stati assolti gia in istruttoria 
dalla imputazione di aver elu- 
s0 determinate tassazioni in oc- 
casione della organizzazione di 
lotterie o «pesche di benefi- 
cenza» in favore degli assistiti 
dall'Ente, 


+ 


Cinquanta coltellate 


a una giovane a Torino 


Torino, 12 

Una ragazza di venti anni è 
stata uccisa questa sera a 
‘Torino con una cinquantina di 
coltellate al collo e alla schie- 
na mentre si trovava negli uffi- 
ci di una rivista d'arte, dove 
‘era impiegata. La donna è sta- 
ta ‘rovata ormai priva di vi- 
ta, e immersa in una pozza di 
sangue, da una amica che do- 
veva accompagnarla a casa. 
La polizia nutre sospetti su 
un. giovane di 26 anni che in 
to aveva rapito e seque- 
strato per alcuni giorni la don- 
na e che in un secondo tempo 
aveva continuato a infastidirla. 
La vittima, Giovanna Aimo, 
aveva venti anni, e abitava 4 
Faule, in provincia di Cuneo. 
Da alcuni anni era impiegata 
presso gli uffici di una rivista 
che ha la sede al primo pia» 
no di via Pietro Micca 3, a po- 
chi passi da Piazza Castello. 
Nel settembre scorso, la Ai- 
mo, era stata sequestrata da 


un suo spasimante respinto, 


Bruno Portigliatti, di 26 anni, 
archeologo, abitante a Gia- 
veno, nell'alta Val Sangone. Il 
Portigliatti l'aveva tenuta rin- 
chiusa a forza per due giorni. 
La ragazza era poi riuscita & 
fuggire a piedi, dopo aver lot- 
tato con il Portigliatti e aver- 
lo colpito con una bottiglia in 
testa, (Italia) 
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Roma — La famosa fotomodella brasiliana Zulma presenta uno degli abiti della collezione 
primavera-estate di Juan. E’ dipinto e ricamato a mano con sfumature sul rosa e sul celeste 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Le Giulie di Kugy 


ISCESA dalle montagne 

con il magone grosso co- 
Sì per tutto ciò che irrimedia- 
bilmente se ne sta andando. 
Roccaforti credute invulne- 
rabili disintegrate fimo allo 
osceno dal vortice turistico e 
dal mare di soldi, Lasciamo 
le architetture, forse non 
Sempre orribili se non nel se- 
gno della violenza e dell'in- 
Vasione provocato dalla mas- 
sa, ma non l’incanaglimento 
del barman di Cortina (oh, 
chissà, solo un’eccezione!) 
che mette in riga gli ospiti 
ricordando con spocchia e 
sualgarbo.che-di um albergo 
(salatissimo) si tratta, e non 
della propria casa, quando fi- 
No a ieri lassù casa era sino- 
himo di albergo, e quindi sa- 
cralità dell'ospite in primo 
luogo. E aggiungiamo a ma- 
lincuore del perfetto maestro 
di sci, i cui biondi, lunghissi- 
mi e ondulati capelli fanno 
tanto Tadzio viscontiano. 
Bah! Mentre dall'altra parte, 
dietro il superbo pulpito del 
Lagazuoi, la dolcissima Ladi- 
nia è incatenata come Pro- 
meteo da frenetici caroselli, 
con un livello dopolavoristi- 
co al doppio boom, dove, la 
Unica voce umana, forse per- 
ché galleggiante su residuati 
bellici (cioè di fame e di pau- 
te mai spente) resta quella 
del grido: «Furio, no cior più 
bolini, che gavemo ‘ancora», 
lanciato dal fondo della lun- 
ghissima coda ai piedi di uno 
Skilift. 

Desolazione e scoramenti 
profondi. Cupa tristezza da 
inquinamento senza possibili 
tà, ormai, di retromarcia. Sa- 
tà quel che sarà, e intanto la 
Vecchia armata Brancaleone 
dei monti ansima per trova- 
re le ultime rudi tampe in 
mezzo alla selva di tavole cal- 
de. Sopravvivono su tutto 
l'arco alpino soltanto poche! 
isole sperdute sopra i duemi- 
la, perché là il respiro si fa 
presto grosso e il colloquio 
hon concede intermediari. Lo 
intende chi va a Solda, o in 
Val Senales 0 in Val Martel. 
lo. Una selezione naturale, un 
diaframma come muro del 
suono, finché inevitabilmente 
Non crollerà anche questo. 
Poi addio monti sorgenti dal- 
la memoria. 


CALICI 


Il lamento ristagna fino al 
la completa usura, alla tota- 
le inefficacia che è malinco- 
Nica impotenza. Rifarsi ai 
tempi andati serve nell'unico 
Metro di sognare ad occhi 
aperti, proibito e dannoso se 
Si vuol restare in. giostra. 
Certo che angoli qua e là ci 
Sono ancora, pezzi incredibi- 
li di vera montagna dove lo 
«incontro» può tuttora rea- 
lizzarsi. Ad esempio’ (pestia- 
Mo il tasto fino a rischiare 
ingiurie per complicità) l'al. 
ta valle dell’Isonzo, che non 
‘a sa chi non la prova, con 
Quei silenzi esclusi dal roto- 
larè del tempo, quelle case 
Tare e immutabili, quella 
gente poca e di due parole. 

a davvero sì, l’altra faccia 
della Luna; una sorpresa e 
Subito un incanto. Val Tren 
ta ne è il cuore, e tutto at- 
torno, con il giro di un am: 
Pio compasso, l’ultimo ba- 


luardo della vera montagna, 
com'era ieri e l’altro ieri, co- 
me resterà sempre nel cuore 
di chi l'ha conosciuta alle 
origini. 

Il «ricupero» al limite del- 
l'angoscia, che avviene im- 
mancabile ogni volta in cui 
si avverte dalle altre parti 
l'umiliazione della montagna 
a spiaggia ferragostana, tro- 
va adesso conforto nelle pa- 
gine di un libro che solo la 
distrazione e la superficialità 
possono allineare con i tan- 
tissimi di fotografie (fino al- 
l'inflazione) circolanti dove 
serve agganciare. il turista. 
E’ «Le Alpi Giulie attraverso 
le immagini» di Giulio Kugy, 
tradotto da Ervino Pocar 
(con il consueto amore per 
Kugy e le Giulie), edito dal 
lo specializzato Tamari di 
Bologna, voluto e perseguito 
come una missione da Mario 
Lonzar, di cui dire appassio- 
nato è niente, e poco — an- 
che se significante — ricorda- 
re che presiede il C.A.T. di 
Gorizia. 

Tradotti finalmente in ita 
liano i due volumi autobio- 
grafici di Kugy, era chiaro 
che «Die Julischen Alpen im 
Bilde» avrebbe dovuto com- 
pletare «come aiuola fiorita» 
il giusto e doveroso monu- 
mento della trilogia. Ma alla 
realizzazione pratica dell’im- 
presa facevano principalmen= 
te da diaframma due fattori: 
il permesso di riproduzione 


‘le il rinvenimento di tutte le 


189 illustrazioni della vecchia 
edizione tedesca, e la perples- 
sità che î passi da gigante 
compiuti dalla fotografia ne- 
gli ultimi settant'anni datas: 
sero troppo bruscamente l’ec- 
cezionale repertorio che Ku- 
gy indicò con tanto ‘amore 
ed esperienza (com'è noto 
egli non fotografava) ad una 
folta équipe di alpinisti-foto- 
grafi dei tre paesi ai piedi 


‘delle Giulie: italiani, sloveni 


e austriaci, e per il quale re- 
pertorio egli scrisse le ampie 
didascalie. 

Superato con lunga tenacia 
il primo ostacolo, alla luce 
dei risultati il secondo sem- 
bra adesso non essere mai 
esistito; Sono: proprio l’iriso- 
lita freschezza e l’omogenei- 


«tà delle fotografie (malgrado 


la trentina di autori diversi) 
a stabilire l'immutato sapo- 
re delle Giulie ‘anche nel rap- 
porto con la realtà di oggi. 
JI non intervento di risorse 
tecniche aggiornate consegna 
all'immagine un’autenticità 
che trova tuttora segreta e 
piena corrispondenza nella 
condizione attuale e nella bel- 
lezza di queste montagne, Di- 
re Tricorno e Jòf Fuart, Ca- 
nin e. Montasio, Mangart e 
Talouz investe, per chi usa 
girare lassù; un preciso signi- 
ficato. Trovarseli raccolti in 
poco spazio \é teneramente 
commentati sfiora la commo- 
zione e la felicità sapendo di 
viverci a due passi, fetta 
grossa di: un universo priva: 
to dove non manca niente, se 
è vero, come dice Kugy, che 
l'Isonzo è il più bel fiume di 
Europa: «...scorre stretto fra 
i monti cantando e sonando, 
fragoroso e rombante, ora 
sommerso ora ululante, con 


luci e colori radiosi, sempre 
mutevoli dal verde all’azzur- 
ro, dall'oro all’opale; nato 
dalla roccia, è lo scintillante 
banditore e cantore di tutte 
Je bellezze naturali, poetiche, 
fiabesche della’ Val Trenta». 
Dove la semplice dimora di 
una famiglia che per genera- 
zioni diede cacciatori di orsi 
e giardinieri ha il dolce no. 
me di «Casa dei cuori tene 
ri», e dove Rudolf Baumbach 
s'ispirò per quella deliziosa 
ballata che comincia: «Tre 
mesi estate, nove inverno, 
due sole capre, un tetto, un 
Dio: - ma muori poi di no- 
stalgia - se al tuo paese dici 
addio». Il che capita anche a 
noi, con il conforto, adesso, 
di avere questo bel libro co- 
me compagno di viaggi che 
speriamo sempre più corti. 
Libero Mazzi 


DOPO-IL PANICO-PROVOCATO NEGLI STATI UNITI DA UNA «GAFFEy DELLA DIFESA AEREA | 


Tra le meraviglie elettroniche 
sta in agguato l'errore umano 


Il «sistema» contenuto in edifici di ‘acciaio affondati sotto il monte Cheyenne, è splendido 
ma non perfetto: può causare una guerra per errore - L'anticipazione di Orson Welles 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, marzo 


Una «gaffe» della difesa ae- 
rea ha sparso il panico recen- 
temente in vari Stati della na- 
zione americana, quando per 
un «errore umano» venne lan- 
ciato un allarme come se fos- 
se imminente un attacco nu- 
cleare. Il panico, che — fortu- 
natamente in questo caso — fu 
limitato ad alcune aree, aven- 
do le stazioni radiotelevisive 
delle altre ignorato il segnale 
d’emergenza nazionale per un 
complesso di ragioni non tut- 
te giustificabili, fu causato da 
un impiegato del Norad, il cen- 
tro incaricato degli allarmi di 
pericolo aereo, il quale inserì 
per errore nel circuito di una 
telescrivente un nastro di «e- 
mergenza» contenente la paro- 
la convenzionale di autentifica- 
zione «odiosità», che quel sa- 
bato 20 febbraio stava a signi 
ficare che la nazione era mi- 
nacciata da un attacco nuclea- 
re. Il Presidente Niron ordina 
va l'immediata sospensione di 
tutte le trasmissioni e attraver- 
so le agenzie di stampa, il di- 
spaccio raggiungeva in pochi 
istanti ogni parte degli Stati 
Uniti. Ma, come detto, soltanto 
una parte delle stazioni radio 
e. televisive ‘interruppe imme- 
diatamente ì programmi, il che 
evitò una paralisi generale del. 
la nazione. L’equivoco venne 
chiarito dopo 16 minuti e le 
emittenti. che. ignorarono. il 
messaggio di «all’erta» potero- 
no permettersi di fare anche 
dell'umorismo nello spiegare 
le ragionì che le indussero @ 
continuare regolarmente i lo- 
ro programmi. Alcune stazioni 
dissero che gli ascoltatori sa- 
rebbero andati sulle furie ve- 
mendo a sapere che i loro spet- 
tacolìi preferiti erano stati s0- 
spesi per una prova di allarme; 
altre che avevano voluto evita- 
re al pubblico di crepare dalla 
paura ed a se stesse di essere 
citate per danni; altre, infine, 
hanno detto che prima di lan- 
ciare l'allarme avevano voluto 
avere ulteriore conferma sulla 
genuinità dello stesso. Un an- 
nunciatore ha rilevato che se 
i russi o i cinesì volessero 
sferrare un attacco aereo con- 
tro gli Statì Unitì, il momento 
migliore sarebbe alle 9.30 del 
sabato mattina, perché le sta- 
zioni considererebbero qualsia- 
sì trasmissione di pericolo na- 
zionale un’altra prova della di- 
jesa aerea per saggiare l’eff- 
cienza del sistema d'allarme 0 


un’altra «gaffe» del Norad. Po- 
chi prenderebbero sul serio — 
egli ha detto — l’avviso che «ì 
russi stanno arrivando» alle 
9.30 del sabato. Sarebbe un se- 
gnale di effetto assai minore 
di quello portato nel 1775 a 
Lexington da Paul Revere, do- 
po una cavalcata da Boston, 
per annunciare che «gli inglesi 
stanno arrivando». Fu. quello 
il primo segnale d'allarme nel- 
la storia americana che, come 
noto, ha registrato gli inglest 
come primi nemici. 


Senza motivo 


Il Norad, il giorno dopo il 
falso allarme ha fatto conosce- 
re attraverso la stampa le me- 
raviglie elettroniche dei suoî 
impianti sotterranei a Colora- 
do Springs, dove da dodici an- 
ni, 24 ore su 24, tecnici amerì- 
canì e canadesi sorvegliano il 
mondo esterno per individua- 
re i segni di eventuali attacchi 
nucleari. C'è un piccolo botto- 
ne da premere e spetta loro 
decidere se farlo o meno. Le 
meraviglie della moderna elet- 
tronica sono contenute in edi 
fici di acciaio costruiti sotto îl 
monte Cheyenne, nelle Monta- 
gne Rocciose. Esse servono 
non solo per dare l'allarme, 
ma anche per guidare la bat- 
taglia difensiva. Ma il sistema, 
come s'è visto, per quanto me- 
raviglioso non è perfetto. Può 
causare una guerra per errore 
o accidentale, oltre, che fare 
prendere dal panico circa due- 
cento milioni di persone senza 
motivo. 

Alcuni anni fa sotto la mon- 
tagna Cheyenne capitò qualco- 
sa ben più grave. Sugli scher- 
mi radar apparvero degli stra- 
nì trattini che fecero credere 
ai sorveglianti che la Russia 
avesse lanciato î suoi missili 
balistici intercontinentali sugli 
Stati Unîti. Stava per scattare 
il meccanismo d’allarme e di 
difesa quando qualcuno avver- 
tì che qualcosa non funziona- 
va bene al centro. Sarebbe ba- 
stato un solo secondo per fare 
scoppiare una guerra nucleare 
di difesa tra le due superpo- 
tenze. 


Ore orribili 


Il recente episodio ha ripor- 
tato alla memoria degli ameri. 
cani l’invasione marziale di 
Orson Welles del 30 ottobre 
1938, quando l'attore lesse al 


I 


La luce blu - Lettere di D'Annunzio 


Pasquale Di Ciaccio: La luce blu - 
Todariana Editrice luoghi narrativi 
(Pagine 163, lire 1600). 

«La luce blu» è proprio quella  dif- 
fusa dall’abat-jour dell'omonima can 
zone, che uno dei personaggi del li- 
bro canta con notevole frequenza, e 
rappresenta l'ansia di evadere, di 
realizzarsi altrove, di conquistare 
«ciò che la vita potrebbe e dovrebbe 
dare e non dà», cioè il sògno della 
gente di provincia. 

La vicenda del libro si svolge a 
Gaeta dove, al mattino, «le botteghe 
si aprono di malavoglia, come sha: 
digli. Con i marmocchi non ancora 
în giro, î vichi sono colmi di noia e 
si sciolgono pigramente dal buio e 
dal torpore». La vita riprende come 
ogni giorno, fra lo schiamazzare dei 
ragazzi e lo spettegolare delle comari 
di porta in porta. Il libro si snoda 
così, con un susseguirsi di scene, 
che ci presentano sempre nuovi e ti. 
pici personaggi. C'è Nunziatina, la 
bella del paese, desiderata da tutti, 
che finisce per sposare uno sfaccen- 
dato, c'è Giannetta, che va ‘a fare la 
cantante-ballerina a Napoli, c'è don 
Diego, un attempato e patetico. don- 
giovanni, rientrato in paese dopo an- 
ni di America, c'è l'inventore Save 
rio, a cui è stato appiccicato il no- 
me di Motoperpetuo. E accanto a 
questo mondo se ne sente presente 
anche un altro, quello degli emigran- 
ti în America, che si dirigono tutti in 
una stessa città, Sommerville, per es- 
sere insieme nel paese nuovo. 

Il pregio maggiore del libro, peral- 
tro piuttosto esìle, è proprio quello 
di presentare degli spaccati tipici di 
un certo Sud, con i bassi, i vichi, il 
mandracchio, oltre al fatto di riusci- 
re a delineare delle situazioni e dei 
personaggi emblematici della. provin. 
cia italiana. 

Per Pasquale Di Ciaccio, collabora- 
tore, come critico letterario ed elze- 
virista, di numerosi giornali e rivi. 
ste, oltre che autore premiato di rac- 
conti radiofonici, questo primo libro 
rappresenta un promettente esordio, 
anche, se, in fondo, la problematica 
e l’analisi dei personaggi di. questo 
volumetto andrebbero approfondite. 


e) 


Giuseppe Ravegnani: D'Annunzio 
scrittore di lettere - Quaderni dell'Os- 
servatore n. 10. (Pagg. 244, L. 2000), 

Giuseppe Ravegnani, il noto studio- 
so romagnolo morto nel 1964, ci ha 
lasciato, oltre alle opere di critica e 
bibliografia, alle antologie e alle tra- 
duzioni, anche questo «contributo a 
una bibliografia ‘’ragionata’’ delle let- 
tere di D'Annunzio sino a oggi pub. 
blicate su librì e giornali». Il libro, 
‘pur essendo stato terminato ‘nel 1963, 
vede la luce solo ora per la merite- 
vole iniziativa dei Quaderni dell’Os- 
servatore, promossi da Giuseppe Lon- 


a rassegna dei libri 


go nelle edizioni della rivista da lui 
diretta: «L'osservatore politico lette 
tario», 

Il volume riveste una notevole im- 
portanza soprattutto per due motivi. 
TI primo è che, dallo spoglio dell’epi- 
stolario del poeta, viene fuori un 
D'Annunzio più vero, meno invischia- 
to negli amori e nelle fatiche dell’al- 
cova e quindi liberato dalle deforma- 
zioni della retorica, la visione cioè 
«di un D'Annunzio che non è, come si 
crede, già immobilmente. affidato alla 
storia letteraria, sia per il lavoro dei 
critici, sia per quello dei biografi». E 
proprio perché dalla lettura dell'epi- 
stolario sì delinea un «D'Annunzio 
più schietto, più umano, quasi oblio- 
so di se stesso e della gloria» — pro- 
segue il Ravegnani — «sino al giorno 
in cui non avremo la conoscenza di 
tutte le "carte segrete” e più intime 
di D'Annunzio qualcosa di lui ci 
sfuggirà», 

L'altro motivo per cui questo vo- 
lume è molto interessante è che, es- 
sendo. stato finito nel 1963, è un ap- 
porto bibliografico da pioniere, in 
quanto non era ancora stata costitui- 
ta la Commissione di Studio. per il 
Vittoriale degli Italiani, la quale ha 
oggi già condotto molto innanzi il 
catalogo delle lettere in vista dell'epi- 
stolario dannunziano (dovrebbe usci- 
re tra breve per Mondadori l'interes- 
sante carteggio Mussolini - D’Annun- 
zio a cura di Renzo De Felice ed 
Emilio Mariano). 


Come si vede il libro è d'attualità 
e rappresenta, oltre al tentativo di 
ordinare ragionatamente almeno, un 
certo numero delle centomila lettere, 
che pare siano state scritte da D'An- 
nunzio, anche il risultato di lunghi 
anni di ricerca in un celima di cal- 
ma silenziosa», come rileva nella sua 
affettuosa introduzione G. Titta Rosa. 
E' un lavoro quello del bibliografo 
che sfugge al grosso pubblico, ma 
che è necessario per far nuova, luce 
sugli studi di qualsiasi genere essi 
siano, e che se è condotto con intel- 
ligenza fornisce ai critici e agli stu- 
diosi la chiave per un'interpretazione 
sempre più rigorosa e in continuo 
‘progresso. 


(e) 


Gaspare Morgione: Dio creò gli at- 
berì a sua immagine e somiglianza. 
Varesina Grafica Editrice. (Pagine .60, 
lire 1500). 

Fra i tanti inutili libretti a base 
di vignette che le case editrici sfor- 
nano con disinvoltura, alle: volte ca 
‘pita di trovare anche cose di un cer- 
to valore e che portano avanti di- 
scorsi di un certo impegno. 

L'autore di questo volumetto, affian: 
ca ‘alle vignette, abbastanza, gustose, 
‘un testo un po' sarcastico, che tende 
a dimostrare che l’uomo è di gran 
lunga inferiore agli alberi, E per di 


re la verità se la cava con una certa 
eleganza e a tratti con pungente iro- 
nia, per concludere che: «L'uomo va 
sulla. Luna — questa è la verità — 
perché lì. non ci sono alberi né ani 
‘mali superiori. Soltanto in un am: 
biente come quello lunare l’uomo pub 
illudersi di essere qualcuno o addirit- 
tura Qualcuno; di non essere cioè 
quello che è invece Sulla Terra: l’ul- 
timo degli esseri viventi, lo stupido 
per. antonomasia». 


I. A. 


(e) 


In fresca veste primaverile, è in 
edicola il numero di marzo di «Tutti 
fotografi», particolarmente allettante 
per una serie di articoli che consen: 
tono ai dilettanti, ed anche ai prin- 
cipianti, di ottenere Îl più possibile 
dall'impegnativo. hobby fotografico. 
Adi esempio: l’operazione salvataggio 
per negativi difficili per quel che ri- 
guarda il lavoro in camera oscura; 
una chiarissima sintesi della lettura 
esposimetrica a piena apertura o col 
sistema stop down, nelle moderne re- 
flex di larghissima diffusione; la ma- 
nutenzione e la pulizia casalinga del 
‘prezioso apparecchio. Come un ap- 
passionante racconto a puntate pro- 
segue poi l'avventura di Stefano, il 
giovanotto d'oggi che con l'aiuto di 
un navigato fotoreporter prende di 
retto contatto con i successivi mo- 
menti dell’apprendimento delle tecni- 
che fondamentali. E a questo propo- 
sito ci piace sottolineare una caratte: 
ristica fondamentale di questa rivista, 
la leggibilità, che va al di là della 
didattica. La sì guarda con piacere 
per l’accurata selezione delle imma- 
gini, la si legge facilmente anche nei 
test (in questo numero la Miranda 
Sensorex) per la chiarezza espositiva, 
con piacere in quegli articoli, inter- 
viste di varietà che l’arricchiscono. 
Un esempio? Il viaggio attorno al 
mondo e ai personaggi con il fotore- 
porter Renato Rascel:  Îl piccoletto 
dietro l’obiettivo è davvero una sco- 
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microfono della compagnia ra- 
diofonica CBS un suo adatta- 
mento del romanzo di H. G. 
Wells «Guerra dei mondi», in 
cui si racconta dell'arrivo di 
marziani sul nostro pianeta. 
Per alcune orribili ore gli ame- 
ricani pensarono che gli odiosi 
esseri armati di razzi moriali 
stessero distruggendo ogni re- 
sistenza armata lanciata con- 
tro di loro e non ci fosse al 
cuna possibilità di scampare 
al disastro. Un'ondata di terro- 
re si impadronì della nazione. 
Quando sì seppe la verità, ìl 
presidente della commissione 
jederale delle comunicazioni 
definì il programma «un’infeli- 
ce trovata», ma nulla venne îin- 
tentato contro Orson Welles e 
la stazione radio, perché pri- 
ma, durante e dopo la trasmis- 
sione, essi sì preoccuparono di 
inserire degli annunci in cuì si 
avvertiva che la storia era jan- 
tastica, una versione radiofoni- 
ca modernizzata del celebre ro- 
manzo di fantascienza, sebbene 
la modernizzazione fosse stata 
spinta al punto da sostituire 
con nomi di città americane 
quelli inventati dal romanzie. 
re. Per settimane i giornali ri- 
portarono episodi umani rela: 
tivi allo choc e al terrore pro- 
vocati dalla trasmissione di 
Orson Welles. «Ho pensato che 
fosse una storia reale, perché 
non avrebbe dovuta esserla?», 
dissero i radicascoltatori di 
quel tempo. 


ingenuo candore 


Perché non dovrebbe essere 
vero? La gente è più sofistica- 
ta adesso, più smaliziata, non 
ha più l’ingenuo candore degli 
ascoltatori del 1938. Ma ciò può 
risultare fatale in caso di al- 
larme reale. Per questo il go- 
verno federale sta accelerando 
ì passi per costruire un nuovo 
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sistema più veloce e sì spera 
meno accessibile agli errori 
umani da usare per dare l’al- 
larme in caso di attacco nu- 
cleare. Il sistema, denominato 
Dids (decision information di- 
stribution system), dovrebbe 
essere capace in 30 secondì di 
fare pervenire il messaggio di 
allarme direttamente nella ra- 
dio o televisore di casa a mez- 
zo di una scatoletta che do- 
vrebbe applicarsi ad ogni ap. 
parecchio. Da questa scatolet- 
ta, dotata di una batteria che 
darà l’allarme anche in caso 
dovesse mancare l'energia elet- 
trica, uscirebbero delle infor- 
mazioni sul come e dove cer- 
care ricovero. Si pensa con 
questo sistema di salvare da 
10 a 15 milioni di persone, che 
altrimenti morirebbero a cou- 
sa del ritardo nell'apprendere 
l'allarme. 

La velocità dell'allarme è di 
estrema importanza, perché se 
dieci anni fa sì poteva contare 
su due ore di tempo dall’altar- 
me all'arrivo delle bombe, 0g- 
gi restano soltanto da 15 a 20 
minutì e tra cinque anni pro- 
babilmente soltanto una deci- 
na 0 forse meno. 

La difesa civile tiene pronti 
i «bunker» antiaerei. Molti ri- 
coveri risalgono alla seconda 
guerra mondiale, ma gli inge- 
gneri li stanno modernizzando. 
L'obiettivo è di fare trovare 
ad ogni persona un ricovero 
che possa salvarla da una piog- 
gia radioattiva per almeno due 
settimane. Il programma non 
è per proteggere la popolazio- 
ne da un bombardamento ter- 
monucleare diretto sulla loro 
città, ché in tal caso è data 
per scontata la distruzione 
completa del centro urbano, 
ma per sottrarla agli effetti 
delle nuvole radioattive forma- 
te da un attacco aereo che ha 
colpito un’altra città. 

Alcuni legislatori hanno cri- 
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ticato il programma, chi non 
considerandolo una priorità e 
pertanto «sarebbe meglio spen- 
dere i soldì in programmi so- 
ciali», chi adducendo che ì ri- 
coveri «danno un falso senso 
di sicurezza». Ma altrì hanno 
detto che il denaro per co- 
struirlì è «quello meglio sciu- 
pato», e un direttore della di- 
fesa antiaerea ha amaramente 
rilevato che «molta gente sem- 
bra adattarsi all'idea che un 
attacco nucleare  significherà 
la fine del mondo». 

Intanto sì sa già che nei bun- 
ker antiaerei di New York sî 
potrà scegliere tra sette tipi 
diversi di minestra. 


Mario Albertazzi 


Dibattito a Venezia 
su «Parola e immagine 
in televisione» 


Roma, ll 

Il notiziario del servizio stam- 
pa della RAI ha annunciato che 
una tavola rotonda a livello in- 
ternazionale, organizzata dalla 
RAI sul tema «Parola e imma: 
gine nei programmi televisivi» 
si svolgerà a Venezia dal 29 al 
31 marzo nella sede della RAI, 
a palazzo Labia. 

E’ la prima volta che i mag; 
giori esperti del mondo in pro- 
blemi di linguaggio, di sociolo. 
gia, di estetica, si riuniscono per 
discutere sul rapporto fra paro: 
la e immagine relativamente al 
fenomeno della televisione. Par- 
teciperanno alla tavola roton- 
da personalità di diverse spe- 
cializzazioni e precisamente: il 
regista Roberto Rossellini come 
presidente, David Attenborough, 
direttore dei programmi televi- 
sivi della BBC, il regista rus- 
so Sergei Bondarciuk, il prof. 
Cesare Brandi, il prof. Umberto 
Eco, il prof. Martin Krampen, 
titolare della cattedra di comu- 
micazioni di Ulm, il prof. Paul 
F. Lazarsfeld della Columbia U- 
niversity, (Ansa) 


Mostre 
d’arte. 


PENZO 


Antonio Penzo alla galleria d'arte 
Rossoni di Trieste. Veneziano di na- 
scita, triestino d'adozione, Penzo uni- 
sce le caratteristiche spirituali delle 
due città nelle sue vedute, illuminate 
dalla luce mite \e serena del gusto 
ottocentesco. Il gruppo più nutrito di 
quadri ha come tema le androne di 
Cittavecchia. Il soggetto congeniale 
alla sua pittuta ci sembra sia quello 
che descrive le macchie dei panni 
stesi ad asciugare e due o tre perso- 
naggi biancovestiti in mezzo alla stra- 
dina. I chiari e gli scuri s’alternano 
come note sostenute con fermezza, 
accompagnate dal ritmo dî scansioni 
rettangolari. Fra i trenta quadri espo- 
sti ci sono anche altri ambienti na- 
turali e architettonici: Grado, la cam- 
pagna friulana, Venezia, Chioggia. La 
‘pacata misura del vero e l’approfon- 
dita ricerca della temperie luministi- 
ca propria ai luoghi deputati sono il 
sottofondo costante della peregrina- 
zione pittorica di Penzo. L'anziano 
artista poté dedicarsi soltanto negli 
ultimi anni alla sua vocazione e la 
‘mostra prova che egli è stato capace 
di riguadagnare il tempo perduto. 


PRIMOSSI 


Emilio Primossi alla Sala comuna- 
le d’arte di piazza dell’Unità d’Italia 
a Trieste. Il pregio della pittura di 
Primossi è da ricercare nelle qualità 
di immediatezza, di spontaneità, di 
ingenuità del suo carattere. Sono qua 
lità che emergono con più sicura evi- 
denza quando l'ispirazione gli viene 
dai luoghi prossimi alla sua abitazio- 
ne, dagli angolini remoti e a torto 
trascurati della periferia triestina: il 
casello rosa della linea ferroviaria 
abbandonata, la casa presso il caval- 
cavia, la foce del Rio Ospo, il villag- 
gio di Bagnoli della Rosandra, lo 
scorcio di via Fonda, la cascata del- 
la Rosandra. Tonalità intense e com- 
patte sono racchiuse dal semplice pe- 
rimetro dei contorni neri. La natura 
sì anima dove acque profonde e ver- 
dazzurre scorrono con moto voticoso. 
Arriviamo così alla serie dei paesag- 
gi goriziani, felice interpretazione 
dell’ambiente fluviale, lungo le spon- 
de dell’Isonzo. Notevoli anche le ve- 
dute urbane di Gorizia che descrivo- 
no î piaceri fantasiosi dell’architettu- 
Ta secessionista (Case con cupole) ac- 
canto alle fioriture barocche (Chiesa 
di Sant'Ignazio). Completano la ras- 
segna due paesaggi di Folgaria, natu- 
re morte, fiori, frutta e il bassorilie- 
vo con «La caduta dell'uomo». Pri- 
mossi festeggia in questa mostra la 
coincidenza fra il compimento del 
ventiduesimo anniversario della sua 
carriera, artistica e la ventiduesima 
mostra personale. Ha esposto in Ita- 
lia e all’estero, è stato premiato e il 
suo nome appare sugli annuari più 
qualificati. 
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ENTRO APRILE IN FUNZIONE TUTTE LE DODICI CONSULTE 


Fra una settimana operanti 
I primi mini-consigli rionali 


Saranno insediati il 20 marzo con una seduta speciale in Municipio 
Nel contempo sarà attuato il deceniramento dei servizi anagrafici 


E° stata 
nitiva per 
ciale delle 


fissata la data defi- 
l'insediamento um: 
prime sei Consulte 
rionali, la cui composizione è 
stata approvata dai Consiglio 
comunale; esse verranno, riuni- 
te il 20 marzo durante una. se- 
duta speciale del Consiglio mu- 
nicipale, alla. ‘presenza delle 
maggiori autorita cittadme. So- 
lo. aopo questa solenne cerimo- 
nia. le singole Consulte terran- 
no la loro prima seduta, che 
sarà inizialmente presieduva dal 
consigliere più anziano d'età; 
verificato se non vì siano casì 
di ineleggibilità, i venti mem: 
bri di ciascuna Consulta. pro 
cederanno all'elezione dei pre: 
sidenti (e sarà il segretario del 
corrispondente Ceniro civico, 
un funzionario comunale, a se- 
gnalare i nominativi al Sinda- 
co, che nei giorni immediata- 
mente successivi provvederà ad 
attribuire, con propria ordi- 
nanza, ai presidenti la qualifi- 
ca di «aggiunti» del Sindaco; 
ed egli stesso convocherà le 
singole Consulte, per l’inizio dei 
lavori normali). 

Il secondo gruppo di Consul- 
te, altre sei, verranno invece 
insediate nella prima decade di 
aprile: con un lieve ritardo, 
dunque, rispetto ì propositi ini- 
ziali, secondo i quali l’intera 
‘operazione d'avvio di questi or- 
ganismi rionali si sarebbe dovu- 
ta concludere entro questo me- 
se. Secondo l'assessore incari- 
cato del decentramento. dei ser: 
vizi comunali, Vigini, il ritardo 
è determinato dalle difficoltà 
opposte dai gruppi consiliari 
dei vari partiti, alcuni dei qua: 
li non sono tuttora in grado di 
“proporre i nomi dei rispetti 
vi rappresentanti nel secondo 
gruppo di Consulte; le opera: 
zioni di scelta dei candidati so- 
no comunque in atto, il Comu- 
ne avendo fissato come ultimo 
termine per le designazioni dei 
nominativi la «data del 31 mar- 
zo ‘(le «primarie» della DC si 
terranno ad esempio tra il 28 
e il 30 marzo). 

Intanto è in via di completa 
mento l’arredo delle sedi delle 
prime sei Consulte, arredo’ che 
comporta una spesa limitata a 
4-5 milioni di lire; resta da su- 
perare ancora qualche difficol. 
ta per quanto riguarda la sede 
di Santa Croce per la Consulta 
dell’«altipiano ovest» (che com- 
prende Prosecco):“questo mini 
consiglio si riunirà forse, prov- 
visoriamente, in un locale mes: 
so a disposizione .dall’Opera 
profughi; per le altre Consulte, 
sono state preferite le seguenti 
sedi: quella di città nuova-Bar- 
riera nuova si riunirà, nello 


stesso palazzo municipale, nei 
quella di 


locali dell’Anagrafe; 


Valmaura-San Sergio, all’inizio 
di Strada vecchia per l’Istria; 
quella di Cologna, nella stessa 
via Cologna; quella di San Gio- 
vanni, alla Rotonda del Boschet- 
to; e quella di Chiadino-Rozzol, 
in via Mauroner. 

Nello stesso tempo si vanno 
predisponendo i «terminal» pe- 
riferici del cervello elettronico 
gia in funzione in Municipio; e 
ciò in linea col principio di de- 
centramento dei servizi munici- 
pali che si sta attuando secon: 
do una duplice direttiva: da un 
lato l’attiva partecipazione dei 
cittadini. dei singoli rioni, ap- 
punto rappresentati dalle singo- 
le Consulte, ai problemi della 
collettività; dall'altro una più 
facile accessibilità del pubblico 
ai servizi municipali, specie per 
quanto riguarda la richiesta di 
certificati anagrafici, che potrà 
essere soddisfatta dai Centri ci- 
vici, attrezzati — mediante col. 
legamenti elettronici con la cen- 
trale dell'Anagrafe — per il ri- 
lascio dei documenti nei vari 
rioni. 

I Centri civici, però, non coin: 
cideranno sempre con le sedi 
dei «terminal» elettronici: così 
la zona di Città nuova-Barriera 
nuova avrà il Centro nel palaz- 
zo del Municipio e il terminal 
in via Geppa oppure in via Bat- 
tisti; la zona di Valmaura-Borgo 
San Sergio avrà invece due ter- 
minal, uno al Centro di Strada 
vecchia per l’Istria e l’altro a 
Borgo San Sergio; E la zona di 
Cologna non avrà terminal, e 
neanche quella dell’«altipiano 
ovest». I terminal, la cui entra- 
ta in funzione è prevista per 
aprile, saranno in tutto quat- 
tordici: 3 saranno installati nel. 
la sede centrale dell’Anagrafe, 
in Municipio, e gli altri 11 sa- 
ranno decentrati in dieci zone 
cittadine: una, come si è visto, 
ne avrà due; e due ne saranno 
prive, 

Ed ecco infine le sedi delle 
sei Cosulte che verranno isti 
tuite più in là, entro la prima 
decade di marzo: quella dello 
«altipiano est» (che include Opi. 
cina, Trebiciano, Padriciano, 
Gropada e Basovizza) avrà se- 
de a Opicina,.in via di Prosec- 
co: quella di Roiano-Gretta-Bar- 
cola. in via Sant'Ermacora; 
quella di San Vito-Cittavecchia, 
in via Colautti; quella di Bar- 
riera vecchia, in via Foscolo; 
quella di San'Giacomo, in via 
del Vento; quella di Servola- 
Chiarbola, in via Roncheto; e 
quella. di Città nuova-Barriera 
nuova, come si è detto, presso 
il palazzo dell’Anagrafe, con 
terminal decentrato in via Gep- 
pa oppure in via Battisti (nella 
prima ipotesi, è già disponibi- 
le il locale necessario; ma è al- 


lo studio l'opportunità di servi- 
re più efficacemente la zona su 
un centro-servizio in via Bat- 
tisti). 

———+- 


In una nuova sede ‘oggi 
il Dop. postelegrafonico 


Questa Sera, alle 18,30, il di- 
tettore centrale del Dopolavoro 
postelegrafonico dott, Aquino — 
accompagnato dai componenti 
la commissione centrale — inau 
gurerà la rinnovata sede del Do- 
polavoro P, T. di Trieste, situa- 
ta al pianoterra del Palazzo del. 
le Poste di piazza Vittorio Ve- 
neto. Con l’occasione verranno 
premiati i figli dei soci parteci. 
panti ad una gara nazionale di 
disegno, Quindi il presidente Ga- 
sparini ed il vicepresidente Sal- 
vini presenteranno al direttore 
centrale i dirigenti ed i rappre: 
‘sentanti delle varie attività spor- 


tive-ricreative. 


UN'INTERESSANTE PROPOSTA DELL’ASS. ROMANO 


L'isola dimezzata 


Viale XX Settembre verrebbe diviso fra pedoni e auto in sosta 
I parcheggi per il Politeama - Scompariranno le bancarelle? 


Quella del viale XX Settem- 
Ure è una situazione ormai in» 
sostenibile. La romantica pas- 
seggiata alberata del vecchio 
«Acquedotto» è rimasta — in 
teoria un’«isola» pedonale, 
ma data l'assoluta carenza di 
posteggi nel centro cittadino es- 
sa si è trasformata infine in un 
caotico, disordinato luogo di 
parcheggio. Sicché la quieta 
«isola» — quella che doveva es 
sere un'oasì di pace in mezzo 
alle convulsioni del traffico ur- 
bano — è stata invasa, giorno 
e notte, dalle macchine in so- 
sta. Non importa se fioccano 
le multe, a tutte le ore; spesso 
it Viate*rappresenta un’ancora 
di salvezza per l'automobilista 
‘alla deriva. Ed anche l'esigenza 
degli automobilisti non va sot- 
tovalutata, tant'è vero che sem- 
pre più insistenti sono le solle- 
citazioni per lo sgombero del 
Viale dalle bancarelle, anche in 
occasione delle annuali fiere di 
an Nicolò: in quei giorni la 
ricerca di posteggi mella zona 
si fa drammatica, una volta im- 
pedito l’accesso a «questo «ser- 
batoîo», sia pure proibito. 

Ora, ai fini di una muova di- 
sciplina della viabilità lungo il 
Viale, un interessante: discorso 
è stato affrontato nell'ultima 
seduta della Giunta municipale; 


FISSATO IL CALENDARIO DAL MINISTERO 


Cinque giorni a Pasqua 
la vacanza nelle scuole 


Dall’8 al 12 aprile 


- Le altre festività 


Le innovazioni attese con la legge-ponte 


Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse in 0c- 
casione delle prossime festività 
pasquali dall’8 al 12 aprile. Se- 
condo il calendario scolastico 
predisposto dal ministero della 
pubblica istruzione saranno an- 
cora considerati gicw.i festivi 
sino alla chiusura dell’anno 
scolastico il 19 marzo, festa di 
San Giuseppe, il primo maggio 
festa del lavoro, il 20 maggio 
festa dell'Ascensione, il 2 giu 
gno anniversario della fonda- 
zione della Repubblica, il 10 
giugno festa del «Corpus Do- 


iminis, 


Secondo le stesse disposizio- 
ni ministeriali, per altro suscet- 
tibili di variazioni soprattutto 
per quanto riguarda la chiusu- 
ra dell’anno scolastico (se sa- 
tà approvato entro l’anno il 
provvedimento - ponte per la 
scuola attualmente in discussio- 


(«Giornalfoto») 


Sopralluogo della commissione consiliare nella sede della Consulta di Strada vecchia per l'Istria 


ne al Senato), oltre a questi 
giorni di vacanza le scuole po- 
tiranno restare chiuse altri tre 
giorni, se non ancora utilizza- 
ti, a discrezione dei provvedi. 
tori agli studi. Questi tre gior- 
ni dovranno riferirsi a partico- 
lari ricorrenze civili o religio- 
se 0 di carattere locale. 

Le principali innovazioni in: 
trodotte. dal provvedimento - 
ponte attualmente in discussio- 
ne al Parlamento riguardano la 
soppressione degli esami di ri- 
parazione e l'eliminazione della 
seconda, sessione. Secondo il 
provvedimento - ponte le scuole 
dovrebbero chiudersi il 10, giu- 
gno anziché il 27 giugno come 
Stabilivano le vecchie disposi- 


zioni. 


Riunione a Roma 
per la legge 


del Cinquantenario 


Il Sindaco Spaccini è partito 
ieri per Roma per presenziare 
alla, riunione convocata 
presso la Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri — della spe- 
ciale commissione incaricata di 
assegnare i fondi stanziati dal- 
la legge per le celebrazioni del 
cinquantenario della Redenzio- 
ne. A Trieste, com'è noto, do- 
vrebbe essere assegnato circa 
un miliardo. e ‘mezzo per la 
realizzazione di un'opera che 
ricordi lo storico evento (ed è 
stato scelto di destinare la 
somma alla costruzione del 
nuovo teatro di prosa, in via 
Giustiniano). Alla riunione ro- 
mana sono stati inoltre invi. 
tati i Sindaci di Trento, di Go- 
rizia e di Vittorio Veneto. 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


nell'occasione è stata esamina: 
ta.una salomonica proposta del 
competente assessore. Secondo 
ii prof. Romano il problema po- 
trebbe venire risolto nella ma- 
niera seguente, tenendo pre- 
senti le esigenze di tutti, auto- 
mobilisti e pedoni: tagliare il 
Viale con una riga gialla nel 
mezzo e riservare il lato destro 
(per chi sale dai Portici) ai 
la sosta delle auto e il lato 
sinistro ad uso esclusivo dei pe- 
doni». Nel dettaglio, la. solu 
zione potrebbe articolarsi così; 
«isola» pedonale la parte ini» 
ziale della passeggiata, fino allo 
incrocio con la via Piccolomi- 
ni; e da questo punto in poi, 
fino alla piazza Volontari Giu- 
boni, il lato destro adibito a 
posteggio «a pettine», tra gli 
a!beri, sì da consentire la so- 
sta a 210-220 macchine. Accon- 
tentati a metà automobilisti e 
pedoni, le macchine in sosta 
vietata verrebbero inesorabil. 
mente prelevate dall'autogrù dei 
Vigili urbani; anzi — secondo 
la proposta dell'assessore — sa- 
rebbe opportuno avvisare, con 
appositi cartelli, quale destino 
sarebbe riservato ad ogni au- 
to che venisse posteggiata sui 
tratti riservati ai pedoni. 
Una misura che inciderebbe 


- | soprattutto nella parte alta del 


viale, dal Politeama Rossetti 
su, dove la situazione di disor- 
dine è acutissima, tant'è vero 
che vi sono macchine posteg 
giate sui due lati del rialzo a! 
berato e talvolta perfino sopra 
i marciapiedi in maniera di im- 
pedire del tutto il passaggio a 
una carrozzina da bambini; sen- 
za contare il fatto che il pedone 
non può più transitare in mez: 
zo al viale, a meno che non ab- 
bia la costanza di scivolare tru 
gli opposti «musì» delle aulo, 
scansando Ora l'uno, ora l'al- 
tro con acrobatiche mosse dei 
fianchi. 

Sarebbe una soluzione felice 
anche per lo snazio che în tal 
modo si ricaverebbe per è? fre- 
quentatori del teatro Possetti, 
i qua — nelle serate di spet- 
tacolo — potrebbero narcheg- 
giare le macchine sul leto 11 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Arrigo — Il sole sorge al- 
le 6,22 e tramonta tulle 18,07. La lu- 
na nasce Alle 19.48 e tramonta do- 
mani alle 6.34, 

Ieri: temperatura massima. 10,6, 
minima 4,2; pressione. mb. 1027 in 
aumento; umidità 55 per cento; ciè- 
lo due decimi coperto; vento km 3 
da O.S.0.; mare leggermente mosso 
con temperatura di 6,7 gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 10 con 
cm 36 sopra il lm. e alle 22.10 con 
cm 50 sopra il l.m.; bassa alle 16 
con cm 42 sotto il l.m. — DOMANI: 
bassa alle 4,30 con cm 43 sotto il 
l.m. e alta alle 10.30 con cm 31 so- 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inîî. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Godi- 
na, Campo S. G.acomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Virgilio Giotti 1, tel. 
761952; Ai due Mori, piazza dell’Uni. 
tà 4; tel. 35478; Al S. Lorenzo, via 
dei Soncini 179 (Servola), tel. 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; Rossetti- 
Emili, via Combi 19, tel. 94654; Al 
Samaritano, piazza Ospedale 8, tel. 
93006; Tamaro & Neri, via Dante 7, 
tel. 37623. 

Le farmacie che rimarranno aper- 
te questo pomeriggio (dalle 16 alle 
19,30) sono situate in: piazza della 
Borsa, 12; via Rossetti, 38; largo 
Piave, 2; ‘erta di S. Anna, 10 (Co- 
loncovez); via Roma, 16; via Berni- 
ni, 4; via Cavana, ll; via Montorsi- 
no, piazza Goldoni, 8, via Belpog- 
gio, 4; via Ginnastica, 44; viale Mi- 
ramare, 117 (Barcola); via Giulia, 
14; largo Sonnino, 4; piazza Oberdan, 
2: via Zorutti, 19; via Commerciale, 
26; via Combi, 19; piazza Ospedale, 
3; via Dante 7, campo S. Giacomo, 
1; piazza V. Giotti, 1; piazza Unità 
d'Italia, 4; via dei Soncini, 179 (Ser- 
vola). 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. p 

Servizio medico INAM_ (festivo): 


servato ai pedoni; e ciò in vir 
tù di una specifica «tolleranza» 
da parte deì vigili, come già ac- 
cadde per la piuzza Unità nelle 
sere di recite al «Verdi». Anzi, 
per tali occasioni dovrebbe no- 
lere ufficialmente una deroga al 
divieto di sosia sul lato sini 
stro. 

Ed ecco nella stessa seduta 
giuntale è stato anche 
di porre allo studio il provle- 
ma delle mancarelle, e ciò alla 
luce di un triplice ordine di 
considerazioni: 1) la fiera di San 
Nicolò ha ormai perduto le sue 
tradizionali caratteristiche che 
ne facevano una festa per ì bam- 
bini, in quanto vi si vende di 
tutto: 2) una manifestazione del 
genere costituisce ‘un grande go 
lo d'attrazione net. i cittadîm 
e l'intera zona circostante piom: 
ba in quei giorni in una situa: 
zione di traffico congestionato, 
acuita anche per la' sottrazione 
di parcheggi da parte delle vun- 
carelle; 3) non sono più di © 
quanta i «bancarellari» tri 
ni di fronte alle 700 doman 
che nelle ultime edizioni s 
pervenute da ogni parte @d 
lia, di fronte a una disponib 
tà di 300 posti al massimo. 
pone quindi, con carattere d'i;- 


no o 
- | alternativa sembra la meno pro. 


babile, considerati i costi del 
lavoro. Una decisione sarà pre- 
sa non prima di lunedì. 


dilazionabilità, l'esigenza di tra- 
sferire altrove lo fiera. Forse, al 
Giardino pubblico? 


IL SINISTRO DELLA 


«ADMIRAL SADIK ALTICAN» 


Tre le inchieste in corso 
sulla nave preda del fuoco 


Accanto agli ispettori turchi opera la Capitaneria di porto 


ma anche il comandante sta accertando le cause e i danni 


La nave turca «Admiral Sadik 
‘Altican», devastata mercoledì 
dall’incendio in cui ha perso la 
vita il primo ufficiale di mac- 
china, è ancora ormeggiata al 
molo VI del Porto Nuovo, per 
lo scarico dei frigoriferi e delle 
merci varie che erano stati im- 
barcati sulla nave, in procinto 
di partire allorché è accaduto ii 
sinistro. Il mercantile turco do- 
vrà infatti essere sottoposto ad 
‘onerosi lavori «di riparazione 
che. lo immobilizzeranno. per 
quattro 0 cinque mesi. Tre al. 
ternative si aprono al riguardo: 
o la nave sarà rimorchiata fino 
in un cantiere della Turchia 


per le riparazioni, o si provve- 
derà qui a dei lavori provviso- 
ri che consentano all'unità di 
riprendere da sola il mare, op- 
pure sarà fatto ricorso di un 
cantiere locale per tutte le ripa- 
razioni. Tuttavia quest’ultima 


Tre ispettori della Compa- 
gnia di stato cui appartiene il 
mercantile dovranno decidere 


la soluzione (ai due ispettori 
giunti in un primo tempo se ne 
è aggiunto ieri un terzo). Intan- 
to gli interessi dei marittimi 
sono tutelati da un sindacalista 
turco giunto appositamente da 
Istanbul. 1 membri dell’equipag- 
gio continuano ad essere allog- 
giati in un albergo e, quattro 
alla volta, formano dei turni 
di suardia a bordo della nave. 

Si è intanto aperta l’inchiesta 
della Capitaneria di porto sul 
violento incendio, Teri mattina 
il comandante: della nave ha rie- 
vocato la drammatica wicenda, 
assistito dal direttore dell'agen- 
zia Ellerman & Wilson AM. 
Volpe, Dario Samer. Si è appre- 
so che a bordo del mercantile 
si sono avuti episodi di vera 
abnegazione. Tra l’altro i mac- 
chinisti, a rischio della vita, non 
hanno abbandonato la sala mac- 
chine per poter far funzionare i 
dispositivi antincendio di bordo. 

Intanto anche il comandante 
del mercantile, Mesut Berzenc, 
sta preparando un rapporto det- 
tagliato sull’accaduto. Ieri ha 
iniziato ad interrogare singolar- 
mente i vari membri dell’equi- 


Mediazione della Regione 
per sbloccare il Rettorato 


Una delegazione degli studenti udinesi insediatisi all'Ateneo 
è stata ricevuta dall'assessore Giust - Verso un incontro risolutivo 


Anche ieri gli studenti della 
Facoltà di lingue di Udine han- 
no mantenuto ferma l’occupa- 
zione del Rettorato dell’Univer- 
sità oltre che della loro facol 
tà nel capoluogo friulano, E, co- 
me risposta all'occupazione del 
la direzione dell'Ateneo, il. Se- 
nato accademico ha mantenuto 
altrettanto ferma la «serrata» 
di tutti gli uffici amministrativi, 
della segreteria generale e an- 
che della biblioteca generale (di 
questa però gli studenti hanno 
continvato a servirsi per stu- 
diare, passando attraverso una 
vetrata infranta l’altro ieri), La 
situazione si è mantenuta per 
tutta la giornata molto calma: 
tranne la marea di manifesti 
scritti a mano che tappezzano 
le pareti dell'atrio e l’entrata 
nel Rettorato, praticamente non 
ci sono altri segni esteriori del- 
l'agitazione in corso; c'è il so- 
lito via-vai di studenti e docenti, 
i bidelli sono al loro posto, ecc. 
Assente invece il personale am- 
ministrativo; anche il Rettore, 
prof. Origone, non è più torna- 
to nell’Ateneo dall’altra sera. 
Frattanto anche ieri sono pro- 
seguite le occupazioni delle due 
Facoltà distaccate: Lettere e Fi 
losofia e Magistero. 

Ma torniamo alla occupazio- 
ne del Rettorato, che ha deter- 
minato il blocco di tutta la vita 
amministrativa dell'Ateneo, Gli 
studenti occupanti — una venti 
na in tutto — hanno respinto 


la. risposta del Senato accade- 
mico e accusano le autorità uni. 
versitarie di fare dello «scarica- 
barile», cioè di palleggiare le 
responsabilità della mancata rea. 
lizzazione delle infrastrutture 
della Facoltà di Udine, Hanno 
Tiaffermato la decisione di man- 
tenere l’occupazione fino a che 
non avranno ottenuto un chiari- 
mento definitivo della situazio- 


dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


ne. Un tale chiarimento è atte- 


MERCOLEDÌ PROSSIMO SCATTERÀ L'OPERAZIONE 


Oltre duemila telefoni 


cambiano numero a Muggia 


Un altro considerevole nucleo 
di utenti telefonici sì appresta 
a dover imparare a memoria il 
nuovo numero del proprio te- 
lefono: infatti, la SIP sta per 
mettere in atto una nuova ope- 
tazione di cambio di numeri 
telefonici. Gli utenti interessati 
— circa 2200 — risiedono tutti 
nelle zone di Muggia e Aquili- 
nia. L'operazione scatterà il 
"prossimo mercoledì, 17 marzo. 

A Muggia tutti i numeri che 
incominciano per 98 inizieran- 

* no ora per 27, mentre ad Aqui- 
linia i numeri che attualmente 
cominciano per 977 da merco- 
ledi prossimo inizieranno per 
231, restando invariate, in en- 
trambi ì casi, le rimanenti ci- 
fre. Comunque tutti gli inte- 
ressati a questa nuova tornata 
di cambiamento di numero /te- 
lefonici sono già stati informati 
dall’azienda telefonica a mezzo 
Gi un'apposita cartolina-avviso. 
Inoltre, tutti questi 2200 abbo- 
nati, compariranno nell’edizio- 
ne 1971 della guida telefonica, 
già con la nuova numerazione. 

Anche in questa occasione — 
come già nelle precedenti — 
il disagio per gli utenti-sarà 
ridotto al minimo. Per questa 
operazione, infatti, la SIP ri. 
tiene che il cambio dei numerì 
non richiederà un tempo di 
esecuzione superiore alla mez- 
zora. Per di più il cambio ay- 
verrà in un’ora un po’ «morta», 
dille 14.30 alle 15. 

Lo scopo primo di tale ope- 


PA Ie N et CRT i a na 


fonico nella. zona di Muggia € 
Aquilinia, ma anche quel lo di 
mettere in condizione, soprat- 
tutto la centrale di Muggia, di 
soddisfare le sempre crescenti 
Tichieste di nuovi allacciamenti. 
A questo proposito basti pensa- 
Te che a meno di un anno dalla 
data di attivazione, la nuova 
centrale telefonica di Muggia 
ha più che raddoppiato la pro- 
‘pria consistenza numerica. 


Problemi di Muggia 
all’esame del PSI 


I problemi di Muggia sono 
stati al centro di una riunione 
dell'esecutivo provinciale del 
PSI, allargato al segretario 
della sezione di Muggia, Posa 
grai, Il segretario provinciale 
Pesante ha riferito sull'attuale 
‘sistemazione del Nara 
d l'accordo fra la Friulia è 
ts privato. Si è quindi 
discusso sull’istituzione delle 
consulte rionali. a Muggia, ll 
problema di maggiore rilievo 
riguarda però la stazione di de. 
gassificazione. Pesante ha -det- 
to che questo argomento sarà 
esaminato in una riunione dei 
partiti del centro sinistra. E° 
necessario avviare a. soluzione 


i problema — è stato rilevato 


nella riunione del PSI — im 
quanto ogni ritardo si riflette 
sulla funzionalità del bacino di 


razione è quello di migliorare |carenaggio e sui costi di rea- 


ulteriormente il servizio‘ tele 


lizzazione. 


[STATO CIVILE] 


12 marzo 
MORTI: Corbul ved. Mizzan Gian- 
nina, anni 77; De Vetta ved. Zenna- 
ro. Argia, 76; Besso-Giuli. Rodolfo, 
80; Steindler-ved. Fragiacomo Paola, 
62: i 


Franceschini Renato, 72; Cadelli Ago: 


Cesira, 73. 

NATI: 10. 

Pilati bt sa 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 all. uff. di coper- 
ta; l'all. uff. di macchina; 1 operaio 
meccanico; 1 mozzo enperta, Turno 
«Lloyd Triestino»: una, bambinaia, 


DX 
Ù 


ogni goccia 
sotto controllo 


stino, 80; Pross Aurelio, 52; Marchesi 


INDIVIDUATI 


I LAD 


Ritrovate solo la metà 
delle auto finite a Lubiana 


Ulteriori particolari si sono 
appresi sulla cattura, a Lubia- 
na, di quattro giovani jugozla- 
vi resisi responsabili di nume- 
rosi furti d'auto in diverse pro- 
vince italiane. I furti sono stati 
commessi nel periodo che va 
dalla scorsa estate ai primi due 
mesi di quest'anno. Dopo lun- 
ghe indagini della polizia di Lu- 


da lunedì 15 marzo 


a giovedì 15 aprile 


BERNARDINI 


promuove l'operazione 


rubinetteria 


sconti eccezionali su: 
® MISCELATORI 


® BOX DOCCIA 
@ RUBINETTERIE DELLE 


MIGLIORI MARGHE 


Un'occasione per garantite sicu- 
rezza e comfort al vostro bagno 


BERNARDINI - Via Gambini, 33 - Via S. Lazzaro, 10 


biana sono stati denunciati al- 
la magistratura jugoslava Mi- 
tja Lapanja, di 25 anni, Milan 
Cepuder, Vojko Mlakar e Mitja 
Weixler, tutti di 23 anni, tutti 
originari del capoluogo della 
Slovenia. 5 

I risultati delle indagini sono 
stati resi noti alla nostra poli- 
zia, tramite la direzione della 
Criminalpol di Capodistria, in 
base agli accordi vigenti che 
prevedono una stretta collabo. 
razione nella, lotta alla crimina- 
lità. Undici auto costituiscono 
il consuntivo dell'attività dei 
quattro giovani. Delle vetture, 
ben sette erano state rubate a 
Trieste e precisamente tre Fiat 
600 D due Fiat 950 special e 


due Fiat 124. Inoltre il quartet- 
to si è dato da fare in tutta la 
regione per arrivare fino a Me- 
stre. In particolare ad Udine è 
stata rubata una Fiat 124, una 
altra auto dello stesso tipo a 
Tarvisio o a Pontebba, una Fiat 
125 in un’altra cittadina del 
Friuli e, infine, ancora una 124 
a Mestre. Delle undici autovet- 
ture sono state recuperate dal- 
la polizia di Lubiana solo cin: 
que (due 600; una 850 color se- 
nape; una 124 e la 125). 
All'ufficio traffico della no- 
stra Questura la polizia d’oltre 
confine ha fornito i numeri di 
telaio delle vetture ritrovate, Si 
tratta delle Fiat 600 TS 96123 
e TS 95114 rispettivamente di 
proprietà dei signori Pietro Li. 
moncin (via ‘Orazio 7) e Anto- 
nio Stagni (via Cordaroli 22). 
Le due utilitarie erano state ru- 


bate lo scorso novembre. La 850 
special TS 108976 risulta di pro. 
prietà del signor Tullio Leonori 
(via di Basovizza 8); risulta ru- 
bata il 24 febbraio scorso. Inol- 
tré è stato accertato che la Fiat 
125 fu rubata il 27 febbraio a 
Manzano (l'auto è targata UD 
151551) ai danni del signor Lui- 
gino Fabris, residente in quel- 
la località. 

La polizia non ha ancora sta- 
bilito a chi appartenga la Fiat 
124 rubata a Mestre. E’ una 
macchina di colore bianco ma 
i numeri di telaio risultano 
mancanti. Rimane inoltre da 
Stabilire quale sorte abbiano 
avuto le auto non ancora recu- 
perate. I proprietari finora 
identificati sono stati avvertiti 
e dovranno recarsi a Lubiana 
per il riconoscimento e la con- 
segna delle auto. Il Limoncin e 
lo Stagni, a quanto risulta, sa- 
rebbero già stati risarciti dalle 
assicurazioni. 


Nelle sezioni del PSDI 


Si è riunito recentemente il 
comitato direttivo della Sezio- 
ne di S. Sabba del PSDI per la 
distribuzione degli incarichi di- 


rettivi sezionali. Le cariche so-|ha 


no state così distribuite: segre- 
tario politico sezionale: Letterio 
Fobert; vicesegretario Giuseppe 
De Gioia;; segretario ammini- 
Strativo, Vincenzo Iannuzzi; re- 
sponsabili dell’organizzazione: 
Antonio Caporeale e Piero Tosi. 


ne della Facoltà udinese, cioè 
dal Comitato tecnico, il quale è 
presieduto dal prof. Rinaldi. 
Sembrava che il Comitato tec- 
nico potesse riunirsi ieri, ma 
non è stato così: si è avuto solo 
un incontro tra uno dei compo- 
nenti del Comitato, il prof. Va- 
lussi, e il presidente dell'’Assem- 
blea degli studenti. Comunque 
non è ancora giunta alcuna 
schianta e la Facoltà di lingue 
straniere di Udine continua quel. 
‘la che è ormai la più tunga 
occupazione italiana (ieri è sta- 
to il 44.0 giorno). 


Una delegazione degli studenti 
occupanti il Rettorato è stata ri 
cevuta ieri mattina alla Regione 
dall'assessore regionale all'istru- 
zione, Giust, il quale ha accolto 
immediatamente la richiesta di 
incontro e l’invito a svolgere 
un'azione di mediazione tra le 
parti in causa, anche se la ma- 
teria, ha detto, non è di com- 
petenza dell’Amministrazione re- 
gionale. Giust ha ascoltato la te- 
Si espostagli dai cinque studenti 
della. delegazione: gli studenti 
della Facoltà di Udine rilevano 
in pratica una contraddizione 
tra quanto comunicato l’altra se- 
ra dal Senato accademico e 
quanto avrebbe in precedenti oc- 
casioni dichiarato loro verbal- 
mente il Rettore e pertanto 
chiedono un chiarimento defini. 
tivo. Giust si è messo imme- 
diatamente a svolgere questa 
funzione di «ponte» e ha telefo- 
nicamente interpellato il prof. 
Rinaldi, presidente del Comitato 
tecnico e il Rettore, Ma il chia- 
timento non è ancora giunto 
in porto e gli studenti si sono 
appellati, all'assessore perché la 
situazione possa essere sblocca. 
ta: l'assessore ha assicurato il 
suo interessamento e ha rivol- 
to l'invito alle parti per un in- 
contro diretto. 

In questo quadro va posto 
anche l’incontro che Giust ha 
avuto nei giorni scorsi con una 
delegazione di studenti univer- 
sitari udinesi e triestini per uno 
scombio di idee in merito al po- 
tenziamento della Facoltà di lin- 
gue, alla luce degli indirizzi in 
tale senso scaturiti dal recente 
dibattito sui problemi della 
scuola svoltosi al Consiglio re- 
gionale. 


Teri mattina, intanto si è riu 
nita l'assemblea degli studenti 
di Lettere e Filosofia ed è stata 
votata una mozione di solida. 
rietà com gli studenti “insediatisi 
nel Rettorato, Gli studenti di 
Lettere giudicano infatti «del 
tutto elusive le risposte date 
dal Senato accademico, con pal- 
leggiamenti di responsabilità», 
«un’ennesima presa in giro a 
quegli studenti che ormai da 
dungo tempo cercano di otte- 
nere fra, l’altro quello che già 
da un anno, le altre Facoltà con 
sede. a Trieste hanno conquista- 
to». L'assemblea ha pure giu- 
dicato «provocatoria» la chiusu- 
ra della biblioteca e degli uffici, 
€ ha deciso di affiancarsi attiva- 
mente agli studenti di Udine. 


+ 


Più danni che bottino 


Per rubare 80 mila lire hanno 
finito col fare danni per cen- 
tomila. Così gli ignoti che l’al- 
tra notte sono penetrati nella 
pasticceria «La bomboniera» di 
via XXX Ottobre 3-A. Del fur- 
to e, naturalmente, dei danni 
si è accorta la titolare del ne- 
gozio signora Poth, ieri all'ora 
di apertura del mattino. Tutti 
i cassetti del banco di vendita 
erano aperti e da quello della 
cassa erano sparite 80 mila lire 
in contanti. 


Un sopralluogo degli agenti 
permesso di stabilire che i 
ladri erano passati dall’atrio 
dell’attiguo stabile attraverso 
una porta secondaria che dà 
accesso al laboratorio della pa- 
sticceria. Per aprirsi la strada 
gli ignoti si sono probabilmente 
serviti di una sbarra di ferro 


con cui hanno forzato la porta 
del laboratorio. La fuga è av- 
venuta attraverso la stessa 
strada. 


Cordoglio per la morte 
di Pietro Valanti 


Si sono svolti ieri 
i funerali di Pietro. 
Valanti, nostro ca- 


nale aveva dedica- 
to gran parte della 
sua vita e le mi- 
zliori. energie: es- 
sendo stato collo 
cato a riposo — 
nel 1962 — dopo 
f trentasei anni 
ininterrotta attivi. 
tà in seno alla famiglia del «Pic- 
colo». Era entrato al giornale 
nel lontano 1926, ricoprendo per 
tanti anni un ruolo di respon 
sabilità nel reparto correzione, 
Unanimomente apprezzato per 
le sue eccezionali doti di pa- 
zienza, dedizione, serietà, che 
aveva profuso nel lavoro quo- 
tidiano con abilità e passione 
rimeritandosi la calorosa amici- 
zia di quanti Io conobbero. 
Ai familiari in lutto esprimia- 
mo la nostra più sentita par- 
tecipazione. 


paggio che hanno riferito sui va- 
ri movimenti durante il dram- 
matico incendio e quanto hanno 
potuto notare durante i terribili 
momenti. Tuttavia non è stato 
ancora possibile far luce sull’ori- 
gine del dramma. A titolo di cu- 
riosità va riferito che oggi at- 
traccherà in porto un altro mer- 
cantile turco. appartenente alla 
stessa compagnia e gemello del 
«Sadik Altican». 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 ‘a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre: stufe e caldaie per 
il risca.iamento domestico 
a metano, 
UNIVERSALTECNICA 
P.Goldonil - Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


i La MARINE UNION im- 
portatrice per l'Italia del- 
le imbarcazioni inaffondabili 


BOSTON WHALER 


comunica che l'unico 
Concessionario 
per Trieste e Provincia 
è la Ditta n 


ADRIABOATS 


Trieste - Riva Grumula, 2 


lavoro, che al ‘gior- s 


dilMm 


Autolinee fel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Telefono 61245 
Staz. 
Staz: Centrale vel: 24045 


TOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO, LUBIANA, ZAGA- 
BRIA ore 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
ILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15. i2.00 
Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni aerel ecc.) informa; 
zion e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.50 e 18 %w 


VIA IORREBIANCA N 43 


(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/67 


Impresa BUFO 


VIA MAZZINI N. 30 


VENDE 


servizi 
in Italia 


Presentazione di tutti i modelli 


F.ili NASCIMBEN 


Via Coroneo 41, telef. 764071 — PRONTE CONSEGNE 


& MALLARDI 


TELEF, 29122 


— in VIA GRIMANI N, 11 (Capolinea 18) 


Locali d'affari per 


attività varie 


— In VICOLO OSPEDALE MILITARE N. 16/1 
Locale per autorimessa privata mq 110 


— In VICOLO DELL'EDERA N, 


8/3 


Magazzino di mq 110 
— In VIA SAN VITO N. 3/1 
Locale per autorimessa privata mq 80 


— In VIA ANANIAN 5/1 


Alloggio 2 stanze, cucina, bagno, gabi- 
netto, ripostiglio, poggiolo, box cantina 


Sabate 


marzo 1971 


IL TERZO GRAVE INCENDIO IN UNA SOLA SETTIMANA 


Pauroso rogo all’alba 
in un negozio di mobili 


Manca una cassetta di sicurezza: non esclusa l'ipotesi del dolo da parte di ladri 
Danni per circa sessanta milioni secondo una prima stima fatta dal proprietario 


Continua la serie disastrosa 
degli incendi. Questa volta a 
farne le spese è stato un 
grande negozio di mobili in 
pieno centro, in piazza dello 
Ospedale 4, di cui è titolare il 
signor Umberto Struggia di 65 
anni, abitante in via Berlam 
2. Il negozio e gran parte della 
mobilia sono andati distrutti. 
U danno è stato valutato dal 
proprietario in circa 60 milio- 
ni. Solo in parte il materiale 
distrutto era coperto d'assicu- 
razione. 

Le cause del violento rogo 
non sono state accertate. Si 
pensa ad un corto circuito, 
ma non si esclude che l’incen- 
dio sia stato addirittura dolo- 
so, cioè provocato da ignoti 
che la scorsa notte sarebbero 
penetrati all'interno del depo- 
sito per cercarvi del denaro. 
Forse insoddisfatti dell’incur- 
sione gli ignoti potrebbero a- 
ver appiccato l'incendio. Un 
caso simile si è già verificato, 


dell'incendio. In questa fase è 
stata inutilmente cercata la 
cassetta di sicurezza e ha pre- 
so corpo l'ipotesi che dei la- 
dri abbiano visitato il magaz: 
zino, Inoltre solo la piccola 
calcolatrice dell’ufficio era ri- 
masta collegata alla corrente 
elettrica, la stufa pure elettri- 
ca era spenta e lo spinotto 
era stato staccato. Appare po- 
co probabile, anche se non si 
può escluderlo del tutto, che 
il corto circuito si sia verifi- 
cato nel collegamento della 
calcolatrice. Da ciò l'ipotesi 
che gli ignoti visitatori possa- 
no aver causato il rogo, acci- 
dentalmente se non voluta- 
‘mente. 

In una sola settimana, a 
parte i vistosi incendi di ster- 
paglia, è questo il terzo incen- 
dio (il primo si è verificato in 
‘un appartamento in via della 
Industria 36; il secondo a bor- 
do della nave turca) che mo- 
bilita i vigili in una difficile 
lotta. 


La freccia indica la calcolatrice accanto alla quale c’era la 


IL PICCOLO 


‘Servizio di «Giornalfoto») 


L'incendio del negozio di mobili in piazza Ospedale ha messo 
în allarme tutti gli abitanti dell’edificio e delle case vicine 
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A DUE GIORNI DALL’AGGRESSIONE DI UN PENSIONATO 


Un giovane al Coroneo 
sotto l’accusa di rapina 


Fermato dai carabinieri e riconosciuto dalla vittima 


Un giovane di 23 anni, Ser- 
gio De Mattia, residente a 
Muggia in via Rio Storto 9, 
è stato arrestato dai carabi- 
nieri della stazione di via del- 
l’Istria sotto l'accusa di aver 
perpetrato una rapina ai dan- 
nì di un pensionato. Il De 
Mattia è stato tratto în arre- 
sto in un bar cittadino solo 
due giorni dopo il fatto. 

L'episodio che ha condotto 
il De Mattia alle carceri del 
Coroneo è accaduto martedì 
scorso in via dell'Istria, Vit- 
tima dell’aggressione il pen- 
sionato Ferruccio Sisti, dî 61 
anni, che stava rientrando nel- 
la sua abitazione. Il Sisti è 
stato avvicinato da un giova- 
ne che ha agito con fredda 
determinazione: con uno spin- 
tone il malvivente ha gettato 
a terra il pensionato (fortuna- 
tamente senza procurargli fe- 
rite) e approfittando della sor- 
presa è riuscito a sfilare da 
una tasca interna della giacca 
della vittima un portacarte. 
La rapina si è tradotta în un 
magro bottino per il giovane, 


SR 


Sergio De Mattia 


che si è trovato tra le manî 
solo alcuni documenti, tra cui 
il passaporto e la patente del 
Sisti, 

Delle indagini si è occupata 
la compagnia urbana dei ca- 
rabinieri al comando del cap. 
Matteo Ventimiglia. Giovedì 
verso le ore 22 î carabinieri 
hanno rintracciato il De Mat- 
tia in un bar e l'hanno fer- 


circa un mese fa, in un nego- 


Piccola cassetta di sicurezza che finora risulta introvabile 


zio di radio in via Fabio Se- 
vero. 

A suffragare l’ipotesi dell'in- 
cursione ladresca ci sono alcu- 
ne circostanze scoperte duran- 
te l'intervento dei vigili del 
fuoco e che ora gli inquirenti 
della Questura stanno vaglian- 
do. Dalla porta d’accesso del 
negozio è stato asportato un 
pezzo di vetro per consentire 
ai ladri di aprire la porta. Il 
tipo di rottura e la posizione 
escluderebbero che il calore 
possa aver fatto scoppiare in 
quel punto il vetro della por- 
ta. Inoltre è stata inutilmente 
ricercata una cassetta di sici- 
tezza contenente numerose 
cambiali, La cassetta era sta. 
ta lasciata dal proprietario sul 
tavolo del suo ufficio. 

Il primo allarme ai vigili 
del fuoco è stato dato alle 
4,30 di ieri. Due autopompe 
con 12 uomini al comando del 
maresciallo Turini e del bri. 
gadiere Covri hanno raggiun- 
to in qualche minuto il luogo 
dell'incendio, Dal negozio, in- 
fatti, uscivano ampie volute di 
fumo e il rogo ha suscitato 
vivo allarme fra gli inquilini 
abitanti nei piani superiori 
dello stabile. Molti sono scesi 
in strada in attesa che fosse 
scongiurato ogni pericolo. In 
piazza dell'Ospedale sono in- 
tervenuti anche gli agenti del. 
la squadra di riserva della 
Questura per allontanare i cu- 
riosi e consentire ai vigili un 
più rapido intervento. 

I vigili del fuoco hanno at- 
taccato l'incendio da due dire- 
zioni; direttamente dalla stra. 
dia, mentre un'altra squadra, 
attraverso il cortile dello sta- 
bile, è penetrata all’interno 
del negozio da un accesso se- 
condario che immette nello 
ufficio del negozio stesso, 


A quanto sembra il fuoco è 
partito proprio da questo pun- 
to, L'ufficio è stato interamen- 
te divorato dalle fiamme che 
hanno trovato poi facile ali- 
mento nella mobilia. Per 
drammatica circostanza mai 
il negozio era stato così pie- 
no di mobili come in quel mo- 
mento: il proprietario ha di- 
chiarato ai vigili che proprio 
negli ultimi tempi aveva fatto 
acquisti per circa 30 milioni. 
Quei pochi mobili che si sono 
salvati dal rogo (i vigili hanno 
provveduto a metterli sulla 
strada) sono però intaccati dal 
fumo. L’incendio ha distrutto | 
oltre una trentina di materassi 
e ha danneggiato gravemente 
il negozio stesso. 

L'intervento dei vigili è du- 
rato fino alle 7 del mattino, 
ma solo dopo le 8.30 le squa- 
dre sono rientrate essendo sta- 
to scongiurato ogni focolaio. 

Quando il pericolo è cessato 
sono iniziate le indagini tec. 
niche per stabilire l'origine 


Incendi di boschi 
e misure preventive 


L'ing. Aldo Venturini ci scrive: 
\ «E' come fenomeno ricorrente che 

si presenta, più volte all'anno, nel- 
la nostra zona, la ’’stagione degli 
incendi’. Direi che il ritmo con 
cui si presenta tale pericolo sta 
accelerandosi. Basta fare un gi- 
retto attorno alla città e ci si 
accorge che gli incendi lasciano 
le loro tetre' impronte sempre più 
frequenti, come i quadri neri di 
una scacchiera, 

«E’ la morte violenta di un ter- 
ritorio che tanti di noi amano, tut- 
ti dicono di voler conservare ma 
pochi proteggono. E’ possibile mai, 
mi domando, che per il gesto di 
un mcosciente — e si tratta sempre 
di colpa, mai di fatalità — tutta 
la comunità debba subire un danno 
sproporzionato, lungo nel tempo, 
qualche volta irreparabile? E’ mai 
‘possibile che la comunità si difen- 
da tanto male di fronte ad attac- 
chi così inconsulti e dannosi? 


«Se uno ruba un tozzo di pane 
va in galera, ma se uno dà fuoco 
a un bosco prende, come massi- 
mo, una contravvenzione, con tante 
scuse. E poi chi lo ferma? Chi sor- 
veglia i nostri boschi e il nostro 
verde? 


«Mi sì dirà che, se si hanno le 
prove contro un incendiario que- 
sti passerà il suo brutto quarto 
d’ora. Ma chi può dimostrare, se 
non a posteriori, cioè dopo avve- 
muto il danno, che il danno è sta- 
to procurato e proprio da quella 
‘persona che, magari ore prima, ave- 
va gettato il mozzicone accesso 
della sua sigaretta in mezzo al- 
l'erba? 

«Di fronte a tali ’’incerti’’ è chia- 
To che la comunità deve difendersi 
con maggior vigore cioè aumen- 
tando, e di molto, vigilanza e 
sanzioni, Si. prenda uno di tali 
incoscienti, uno solo, ma quello 
paghi per gli altri che l'hanno fat- 
ta franca. 


«Non solo ma, per tornare al 
l'esempio di prima, se uno, di not- 
te, entra, con chiavi false, in un 
alloggio non suo e butta all’aria 
compie 0 no un reato? E allora 
perché non si deve contestare un 
reato simile a uno che accenda 
il suo bel fuocherello in mezzo a 
un bosco o butti via la ’’cicca’” 
accesa e ciò a prescindere dal dan- 
no che abbia o meno arrecato? 


«Ma non è ovviamente, solo 
questione di vigilanza e sanzioni. 
C’è da creare una coscienza civile, 
anche in questo campo. E qua sta 


x l'appunto che sento il dovere di 
La MARINE UNION, .im- É| muovere al ‘’Piccolo”’. 


portatrice per l'Italia dei «La stenipà ha l'enorme pesd ché 
battelli pneumatici tutti le riconosciamo: e allora 
ZODI AC cominci lei a fare opera di educa- 

zione e di prevenzione. Cominci 

Î uni con l’abolire i titoli altisonanti e, 
comunica che l'unico Gal A O ri 
falò a Cattinara” o fiamme sul 
Carso” o ‘carosello dei vigili del 
fuoco”. Dica pane al pane. Ricor- 
di che un bosco si distrugge in 
un'ora & cresce. in. un secolo 
(quando cresce). Dica del danno 
che un delinquente fa alla società. 
Promuova una campagna perché il 


Concessionario 
per Trieste e Provincia 
è la Ditta 


ADRIABOATS 


Trieste - Riva Grumula, 2 
Telefono 61245 


Un vigile spezza un cristallo rimasto incrinato per il calore 


cittadino collabori con le autorità, 
segnali, sorvegli, denunci e perché 
le autorità provvedano. 

«Solo chiamando a. raccolta tut- 
te le nostre forze potremo sperare 
di non trovarci in breve il terreno 
bruciato sotto i piedi». 


Le preoccupazioni espresse dal 
lettore sono sacrosante e le sue 
esortazioni a fare qualcosa dì con- 
creto lodevoli. Non giusto ci sem: 
bra invece l'appunto secondo cui 
le notizie degli incendi boschivi 
o di sterpaglie verrebbero pubblica- 
ti sotto titoli altisonanti che al 
lettore sembrano addirittura «qua- 
si gioiosi»: come possa nascere 
‘un'impressione del genere leggendo, 
ad esempio, il titolo citato «Fiam- 
me sul Carso», francamente non 
riusciamo @ spiegarcelo. Certo sì 
potrebbero usare aggettivi quali 
terrificante, drammatico eccetera, 
ma c'è una scala di valori, per 
quanto empirica, nel registrare 
i fatti di cronaca, dalla quale non 
sarebbe giusto prescindere, così 
come sarebbe arbitrario attribuire 
con sicurezza, pur non avendo al- 
cun ‘indizio, l'origine di un incen- 
dio a un «criminale» sia pure 
sconosciuto e destinato magari a 
rimanere tale. 


Giustissimo invece il discorso 
sull’opera preventiva di. sorveglian- 
za, che deve venir intensificata al 
massimo, anche se ‘ciò comporta 
una spesa non lieve. Auguriamoci 
quindi che la triste serie di in- 
cendi boschivi di queste ultime set- 
timane spinga le autorità non so- 
lo ad apprezzabili appelli, ma an» 
che a rafforzare le misure in atto, 


Bonnie 6 Clyde con rampollo 


rendendole però efficaci sul piano 
della. tempestività di allarme e, 
quindi, d'intervento. 


Cippo e processionaria 


«Sono stato a visitare gli ex 
campi di battaglia. Il cippo dedi. 
cato alla Brigata Sassari è tenu- 
to in maniera esemplare, ma nes. 
suno si è preso la briga di to- 
gliere gli innumerevoli nidi di 
processionaria dai bei pini, unici 
in tutta la zona. Se non si prov: 
vede immediatamente, appena esco» 
no le larve distruggeranno tutto. 
Grazie per l'ospitalità. Ervino Ce- 
tin. 


INAM: piccoli nei 
organizzativi 


«Care ’’Segnalazioni’’, vorrei po- 
ter segnalare anche a nome di tan- 
ti assicurati dell’Inam taluni dis- 
servizi riscontrati negli ambulato- 
mi specialistici. 

«1) Oculistica. Non solo manca- 
no, come è noto, i medici, ma da 
tempo i biglietti non hanno nume- 
ni visibili (grandi) per noi poveri 
bisognosi di occhiali, e non possia- 
mo leggerli agevolmente. Forse non 
li stampano più, come una volta, 
ma a noi assicurati che andiamo 
dall’oculista andrebbero meglio i 
numeri grandi. 

«2) Chirurgia. Un giorno vengo. 
no fatti entrare 4 uomini e 4 don- 
ne e un altro giorno 3 donne e 
3 uomini, ma tutto questo senza 
alcun preavviso esterno: bisogna 
mettersì d’accordo fra di noi. Non 


Bonnie, Clyde e rampollo: non è, come potrebbe sembrare, il 
titolo gell’ultimo film sulla sin troppo nota coppia, ma ì prota- 
gonisti di un episodio di vita realmente vissuto che trova la sua 
eco alla Corte d'Appello, presieduta dal dott. Franz, P.G. dott. 


Franzot, cancelliere Mosca-Riatel. 


La coppietta, che sfoggia un abbigliamento degno della coppia 
cinematografica, atLrebbe fatto — secondo l’Accusa — irruzione nel- 
la casa di un vicino, da dove avrebbe sottratto gioielli ed altro 
per un valore di 150 mila lire. Il consigliere relatore dott. Lo- 
cuoco precisa che, quando îl derubato chiamò i carabinieri, questi 
rilevarono su un tappeto orme di piedi, maschili, femminili e, 


incredibile ma vero, infantili. 


I sospetti caddero sui due giovani coniugi, ma quando i mi- 
litarì andarono @ cercarli essi, come seppero dalla madre di lei, 
erano ormai riparati a Lugano dove, rimasti senza soldi, stavano 


tirando l'anima con î denti. La donna e il figlioletto dì quattro 
anni furono rimpatriati, l’uomo fu estradato perché, nel frattempo, 
organi di Poliz@ avevano scoperto che era autore di ‘una rapina 


assieme ad altra persona, 


«Bonnie» venne interrogata e, 
me al marito e @l piccolo, erano entrati nella casa del vicino 
per ‘comnettervi il furto, ma in un secondo tempo sostenne che 
il consorte era rimasto in macchina a fare da palo. IL 3 luglio 
scorso, il Tribunale condannò «Clyde» a due anni e quattro mesi 
di reclusione, lei a due anni e 60 mila lire di multa, condo. 
nando a entrambi due anni di reclusione e l’intera pena pecuniaria. 

il P.G. è dell'avviso che la prima sentenza è meritevole di 
conferma, il difensore, avv. Morgera, è di tutt'altra opinione, 
ma la Corte conferma le deliberazioni del Tribunale: «Ciyde» se 
‘ne ritorna in carcere, «Bonnie» a casa, dove l’attende un bimbetto 
di quattro anni, al quale, previdenza dì genitori, vollero già im- 
partire la. prima. lezione dell’arte del rubare. 


dapprima, ammise che, assie- 


= = 


Dolorosa scomparsa 


di Aurelio Pross 


All’ alba di ieri 
si è spento Au- 
relio Pross. Ave- 


va fatto della DA RITO 
Mata ‘Psico | Mascherini al C.d.S. 
sublime della Per i pomeriggi del Circolo della A Venezia, alla Galleria Vidal, Questa sera, alle 18.30, nella sa- 
sua vita, e mal Stampa dedicati alle signore ed lunedì 15 marzo, alle ore 18.30 fa del Circolo culturale di Servo- 
grado già du- organizzati da Fulvia Costantinides, | verrà inaugurata una mostra di tre! te (via Soncini 112) si inaugura la 
rante la guerra | mercoledì prossimo alle ore 16.30 | incisori triestini: Annamaria Cap-|mostra delle opere partecipanti al 
soffrisse di. mal ‘nella sala maggiore del Circolo avra | puccio, Giorgio Ferletti, Bruno Man. | concorso fotografico indetto dalla 
i luogo un incontro con lo scultore | dero, formatisi alla Scuola libera | Pro Loco di Servola in collaborazio- 
di cuore, era aN-| farcelo Mascherini. * | dell’acquaforte «Carlo Sbisà» di Trie- | ne col Circolo Fotografico Triestino 
dato volontario SE È ste. La rassegna sì concluderà il|sul tema «Il Camevale Triestino di 
a difendere la Défilé benefico 28. marzo. Servola 1971», Seguirà, alle ore 19, 
S&8 frontiera orien- . . DO) la premiazione degli autori migliori, 
tale d'Italia. Fersb Gen amici] | Nere sale dela. Presettura na|(Circolo dei bambini Alla fine della manifestazione avrà 
il Gruppo d’annunziano di Trie- avuto luogo — con grandissimo luogo in un noto locale di Servola 

successo — la sfilata dei modelli 


Ste e spesso si recò alle ceri Hot, il Centro tro co una cena sociale del Circolo Foto: 
pizze SÌ | = l pria estate. dell Dile dì via Battisti 13 (tel. 75053 jco “Triestino. La mostra rimari 
Monie del Vittoriale. s primavera-estate della boutique Lot- grafit 


i; Prlteile ensa Curiel di Milano: no:| S8ranno come di consueto ospiti | aperta al pubblico fino a domenica 
Visse accanto ai suoi bimbi, n igioso quest'ultimo, nel cam. | graditi del sabato, i bambini dai 4/21 marzo con il seguente orario: tut: 
e amò di un tenero affetto, |po dell'alta moda, ai 10 anni. Il mini circolo funzione-| ti i giorni dalle 18,30 alle 22 e nei 

Scegliendo i valori dello svirito 


poli dei R Ò rà dalle ore 15 Alle 19.30. giorni festivi anche al mattino. 
NI : Da rid + È Elah toi 
n n mondo in cui. sembre/ «Repubblica dei Ragazzi» Specchi per bagno Riapre la «Pizzeria Cellini» 


Fu impi i Cantieri a # di tutte le forme e misure. Sem- Oggi, sabato, riapre al pubblico 
al 1g npiegato al Cantieri fino || delle selezioni» concluso IO scor | ‘pre quovi modelti a prezzi di as OE innovate Pizzeria Cellini di 
. Nel dopoguerra entrò al|so sabato. Oggi, dalle 16 alle 18: | solut: IRR TT DA r Lar sir 
Tedito Italiano e prestò la sua | partita inaugurale del «campionato RIT ni O x Sia Bi via sl aci Rasoi se ie 
Opera i igent dinamica | calcio Jilliputy per la «Coppa di a o di pizze, fre È 
ber 29 SRI Pet rea DEUS IT sesta emoxfin 03,0 | ‘OOMEROP: in più il nuovo, modernissimo grill 


ioni di i i «Allarmi! ... DI r il servizio di polli, porchetia 
Mente, per ragioni di Salute, nel [zioni ‘e siste con, east .--| Per uomo e signora o a 
Ora abbiamo due reparti con 


69, si raccolse in famiglia a stu- i i 
ia È canine n itare l'Arco di Costantino e asporto. 

are le memorie di storia ed |iietono in subbuglio la Capitale? ingressi separati per meglio ac- 
9 della sua Trieste, che eglilro si saprà Ra puntuali nel | contentare la nostra n clien- Il Verde sapore 

‘empre amò profondamente. «ridotto» della «Sala Istria», in sede. | tela. Fateci una visita, avremo. pia uno deì più classici formaggi 
Il suo mal di cuore non gli È à cere di illustrarvi le ultime novità francesi da tavola è LE TARTA- 
diede però tregua ed ora lo ha Cure di gamberi Market della parrucca, via S. Lazza | RE. E” un formaggio veramente squisi- 
Strappato all’affetto dei suoi, al- Vv ro 17 Reparto uomo: interno IV|to aromatizzato con erbe profumate, 
& stima di superiori, colleghi Il negozio La Massaia Gastro- | piano, telefono 66749. Reparto per|che lo riempiono di un sapore straor- 
ed amici. Ai RIS ‘einiparila, nomica di Largo Santorio 5 (Via signore: negozio, telefono 31306. | |dinario, e perciò piace, piace, piace. 
col; v Ginnastica), rende noto alla clientela | Importante - Fino al 31-3 sconto|Perché? E’ IL VERDE SAPORE. In 
ri are alla vedova prof. Ga-lche potrà deliziarsi con un altro|10% sulle protesi maschili e per le|questi giorni è in offerta speciale al- 
lella Pross Gabrielli, esprimia- | tipico piatto indiano il curry di gam- | signore omaggio di valigetta porta |le Formaggerie Lombarde, via Car- 
0 le mostre sincere condo-|beri èd in più tutte le altre spe-|parrucca con testina su ogni acqui-|ducci 26, a° SOLTANTO L, 200 AL 
Slianze, cialità. sto in capelli naturali, PEZZO. 


Triestini a Venezia Mostra a Servola 


Lauree 


Il signor Franco Astrologo si 
è laureato discutendo con il 
chiar:mo prof. Polani una tesi su 
«Sviluppi recenti delle camere a 
bolle nelle ricerche di fisica delle 


particelle elementari». 


— Il giorno 3 marzo 1971 }a signo- 


rina Loredana Bernobini si 


brillantemente laureata con 110 su 
110 in Lettere e Filosofia presso ia 
Università di Trieste discutendo con 
il chiar,mo prof. Carlo Corbato una 
tesi di Letteratura Latina, intitolata 
«Personaggi minori dell’ ’’Eneide’”». 


Rallegramenti, 


CMM-Cantuccio dei bambini 


* Oggi alle 17.90. avrà luogo il 
consueto trattenimento per bam- 
bini ai quali è riservata una gradita 


SOTpresa, 


CMM - Ballo per studenti 


Domani 14 marzo, dalle 17 in 
poi, trattenimento danzante in 


Sede Sociale - Via, Roma n. 15. 


I’ Adriatico Palace Hotel 


di Grignano 


lef. 224241. 


Da Presel: 


troverete esposti tutti i nuovì ar- 
rivi di lampadari moderni; în 
bronzo e cristalli di Boemia, lampade 
in porcellana Capodimonte, appliques 
ipade da tavolo e pavimento. 


e lam 
Visitateci! Via S. Francesco 16. 


di 


lavori sulle 


, Sarà riaperto 
dal 14 marzo p.v. Ristorante, bar, 
terrazze, salone per ricevimenti. Te- 


Delibere per tributi 
nel settore edilizio 


ni consecutivi, presso 


Domani nel Muggesano 


sospensione dell'energia 


L’ENEL rende noto che do- 
mani, tempo permettendo, per 
linee ad alta ten 
sione, verrà sospesa l’erogazio- 
ne dell’energia elettrica dalle 
ore 8 alle 14 nelle zone di Ra- 
buiese, Vignano e Plavia, com- 
presi i posti di blocco. 


eee]—r- 


Infortunio a un operaio, in un can- 
tiere edile di via Rozzol. Ne è ri. 
masto vittima Giuseppe Sicur, di 37 
anni, abitante in via Rossetti 26, di- 
pendente della «Impredil Edili» di 
via San Francesco. Il Sicur ha ri- 
portato delle ferite alla mano sini. 
Stra mentre stava segando una ta- 


vola, 


Il Comune rende noto che da 
ieri è depositata ed esposta a 
pubblica ispezione, per 20 


gior- 
l'Albo 
Pretorio del Palazzo Municipa- 
le, via Malcaton n. 3 p.t., la 
deliberazione della Giunta Mu- 
nicipale n. 580/71 del 10.3.71 con 
allegati 2 elenchi, compilati per 
ordine alfabetico e per ordine 
decrescente d’imposta di 63 ret- 
‘tificazioni eseguite d'ufficio per 
63 dichiarazioni per l’imposizio- 
ne ordinaria del tributo appli. 
cato ai contribuenti per casi 
alienazioni ed utilizzazioni 
edificatorie verificatesi nell’an- 
no 1969. 


mi pare molto ben fatto: basta un 
‘avviso all’esterno dell'ambulanza e 
si evita qualsiasi alterco fra i pa- 
zienti. 

«3) Odontoiatria. Da due ore in 
due ore ci sono due dentisti, per 
uno il campanello suona una vol 
ta, per l'altro due. Ora mi doman- 
do per un paziente che si reca la 
prima volta all'Inam ed ha un 
colore di biglietto diverso da un*al- 
tra persona, magari con lo stesso 
numero, chi entra? Non può esser- 
ci un cartello per avvertire per 
quale medico vale un suono e per 
quale due? 

«4) Otorinolaningoiatria. A me per- 

sonalmente è successo questo fat- 
to. Sabato 27 febbraio mi recavo 
allo sportello per prendere il nu- 
mero per andare dall’otorinolarin- 
goiatra; alle ore 9.30 mi veniva 
dato il n. 13; avendo dovuto re- 
carmi in città, ritornavo alle ore 
10.45. Il numero sul chiodo era l’1I. 
Spenai quindi che fra poco sareb- 
be toccato a me, invece nulla da 
fare: l'infermiera, uscita fuori, gen- 
tilmente chiedeva se c’era ancora 
qualche tessera da. consegnare; io 
davo la mia, al che, sempre in ma- 
niera gentile, mi diceva: "Mi di- 
spiace, ma anche se lei ha dl 13, 
deve aspettare il suo turno dopo 
l'ultimo”. Ribattevo che dopo lil 
viene il 12 e poi il mio 13; rispone 
deva che le tessere vengono ritina- 
te alle ore 10.10 e bisogna. essere 
presenti, Non so se mi sono spie- 
gato bene, ma mi domando: chi 
mi ha mai informato di ciò? Non 
esiste nessun avviso, tutte le am- 
bulanze hanno il loro sistema, for- 
se può andar anche bene, ma si 
informi il paziente che, come nel 
mio caso, dopo più di un anno che 
si reca in via Fameto per una vi- 
sita, trova che ogni ambulanza ha 
il suo sistema, sì, all’interno, ma 
i pazienti non ne sanno nulla! Non 
costa niente mettere un avviso che 
indichi come funziona l’uno o l’al- 
tro servizio. 


«Vi ringrazio dell'ospitalità nelle 
”Segnalazioni’’ che aiutano a risol- 
vere molti problemi di Trieste che 
altrimenti resterebbero insoluti. A. 
C., tessera Inam 38038». 


L'Altare del Crocifisso 


«Ringrazio il reverendo don De: 
lise per la sua segnalazione riguar- 
dante la lunetta dell’Altare al Di- 
sperso nella Chiesa della Beata 
Vergine del Rosario. Desidero però 
fare una precisazione ad onore de- 
gli insigni artisti autori delle ope: 
re che ornano» l’altare e delle per- 
sonalità che mi aiutarono ad eri. 
gerlo: la lunetta è opera di Ugo 
Carrà, il Crocifisso, la portella ‘ed 
i candelabri sono invece opera di 
Carlo Sbisà. 


«Ricordo commossa le personali- 
tà che mi aiutarono per la realiz: 
zazione dell’opera: il nostro Arci. 
vescovo, mons. Antonio Santin, de- 
Siderò che l’Altare prendesse il no- 
me di "Altare del Crocifisso” e lo 
inaugurò con una Santa Messa of- 
ficiata da lui stesso; l'ing. Gianni 
Bartoli, allora Sindaco di Trieste, 
radunò in Municipio un folto grup- 
po di persone, formando un Co- 
mitato signore per il reperimento 
dei fondi necessari. Ringraziando 
per l'ospitalità, Letizia Fonda Sa- 
vio». 


Il percorso del «9» 


«Care ‘Segnalazioni’, mi dispia- 
ce molto disturbare per delle cose 
che a me sembrano molto sempli- 
ci. Certamente ici saranno delle 
buone ragioni perché siano dispo- 
ste così, ma sento tante volte del- 
le discussioni, senza poter spiegar- 
mi veramente il perché di tali prov- 
vedimenti, e vengo al fatto, 

«L'autobus della linea numero 9, 
dai Campi Elisi verso San Giovan- 
ni, ha cambiato il percorso già da 
parecchì mesi, passando per le ri- 
ve. Tutto il pubblico che usa l’au- 
tobus per recarsi verso il centro 
cittadino deve recarsi sulle rive, 


ciò che certamente non è piacevo- 
le specialmente durante l'inverno, 
quando la bora soffia con una cer- 
ta intensità. La gian parte di que 
sto pubblico abita nelle vie inter- 
ne, come via Cadorna, via Diaz, via 
Torino, via Cavana ed ancora più 
su, Certamente il vecchio percorso 
era molto più comodo per quella 
gente che usa i mezzi pubblici. 

«Infine, nel tragitto dî mnitorno, 
hanno cambiato le fermate, e tut- 
to andrebbe bene, ma la fermata 
che prima era dinanzi alla Pesche- 
ria, su quel magnifico salvagente, 
è stata spostata di una cinquanti- 
na di metri. Scomoda per quella 
gente che va in Pescheria, e sco- 
moda per quelle persone che van- 
no nelle vie interne che ho men- 
zionato prima. Almeno avessero 
fatto le pedonali per l’attraversa- 
mento (mi meraviglio che ancora 
non sia successo qualche brutto 
incidente). Ma più ancora mi me- 
raviglia che nessuno ancora se ne 
sia accorto. Grazie per l'ospitalità. 
Carlo Miani». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto 
per oggi, 13 marzo: 

ARRIVI: mn. «Admiral Zmajevicn 
(jug.), mn. «Heinz Kapelle» (germ.), 
mn. «Pomona» (naz.), me. «Bruna 
Montanari» (naz.), mn, «Lovran» 
(jag.), me. «Jonwi» (norv.), mn. 
«Tasymo» (somala), me. «Mobil Vi- 
gilant» (germ.), mn. «Nordenham- 
mersand» (genm.), me. «Lakmos» (li 
beriana), 

PARTENZE: mn. «Lovcen» (jug.), 
mn. «Dyvi Anglia» (maz.), mn, «Non- 
no Ugo» (naz.), mm. «CO. Colombo» 
(naz.), me. «Bruna Montanari» (na- 
zionale), mn. «Beatrice» (naz.), mn 
«Al Nasseriahn »(RAU), mn. «Romeo 
Braga» (naz.), mn. «Valdarno» (naz.), 
mn. «Panaghia P.» (ellenica), mn. 


«Eckwardersandy (germ.); mn. «El- | 


lenie Sailor» fell.), mn. «Backumer- 
sand» (germ.). 


il metano 


\è arrivato: 


accoglietelo ‘în casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta. per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre: stufe e caldaie per 
il riscaidamento domestico 
a metano. 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1 . Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


FIAT 128 RALLY 


La Filiale Fiat di Trieste e le locali conces- 
sionarie Ditta Antonio Grandi e Zanetti e Por- 
firi sono liete di presentare la nuova 128 Rally 
domenica 14 marzo dalle ore 11 alle 13 in Piaz- 


mato, Nel confronto con il 
Sisti, questi ha riconosciuto 
nel giovane il suo aggressore. 
Non si sa, fino a questo mo- 
mento, se «gli inquirenti ab. 
biano elementi per ritenere 
che il giovane possa essere 
coinvolto anche negli altri due 
episodi di aggressione in cui 
sono rimaste vittime, questa 
settimana, due donne. 


pezza 


Convegno a Roma 


dei maestri del lavoro 


Nei giorni 20 e 21 marzo oltre 
1500 maestri del lavoro, appar- 
tenenti a tutte.le regioni e pro- 
vince d’Italia, si riuniranno a 
Roma per il loro annuale con: 
vegno, coincidente questo anno 
con la celebrazione del cente- 
nario di Roma Capitale. 

I convegnisti, dopo l'omaggio 
al Sacello del Milite Ignoto, sa- 
ranno ricevuti in Quirinale dal 
Presidente della Repubblica e 
otterranno dal S. Padre una 
speciale udienza in Vaticano. I 
maestri del lavoro chiuderanno 
il 21 mattina il loro convegno 
con lo svolgimento di un tema 
interessante una gran massa 
di anziani e giovani lavoratori: 
«L’età pensionabile nei suoi ri- 
flessi umani e sociali». 

A questo convegno, il Conso- 
lato provinciale di Trieste par- 
teciperà con una larga rappre- 
sentanza di maestri del lavoro 
decorati della «Stella al Meri- 
to» e loro familiari, accompa- 
gnati dal Console cav. Romano 
Crisman. 

SETE 


Tragico epilogo 
di una caduta alla Posta 


Tregico epilogo di una caduta 
all'ingresso delia Posta centrale. 
E' deceduta nella divisione or- 
topedica la signora Cesira Mar- 
chesi, di 74 anni, già abitante 
în via Verniellis. La signora 
Marchesi era rimasta. vittima 
della caduta il 25 febbraio scor- 
so. Aveva riportato .la sospetta 
frattura del collo femorale si 
nistro. Le sue condizioni si so- 
no aggravate in questi giorni e 
a nulla sono valsi i tentativi 
dei medici. Il decesso è avvenu: 
to ieri mattina alle ore otto. 


uti ni let ala 

Con ordinanza del Sindaco è stato 
istituito il divieto di transito sulla 
Scala Santa agli autocarri, ai veicoli 
cioè, aventi un peso a pieno carico 
superiore a tonnellate 2.5, con la 
conseguente revoca del limite di pe- 
so di 40 q.li per i veicoli transitanti 
lungo la Scala Santa. 


CHRYSLER 


160 - 160 G.T. - 180 
o © 


SIMCA 
1000 LS - 1000 GLS 
1000 S 
1000 RALLYE 
1100 GLS - 1100 S 
1100 BREAK 
1200 S coupé Bertone 
1301 S - 1301 BREAK 


e e 
La sportivissima 
MATRA 530 LX 
e @ 
CONCESSIONARIO +» 


G.DUPLICA 


Viale dell'ippodromo 2 
tel. 763487 


RATEAZIONI SENZA 
CAMBIALI 


MASSIMA VALUTAZIONE 
DELL'USATO 
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IL PICCOLO 


INCENDI A_CATENA IERI DA MUGGIA A TREBICIANO ) RELAZIONE DEI, PROF. VOLLI ALLA RIUNIONE DEL ROTARY CLUB 


Fiamme a Monte Grisa 


Nessun danno alTempio Mariano-La dura opera di spegnimento 


cone agirggt e 


(«Giornalfoto») 


I vigili del fuoco, coadiuvati da soldati dell'Esercito e da allievi guardie di P. S. sono stati 
impegnati tutto il pomeriggio fino a sera inoltrata, per domare le fiamme a Monte Grisa 


La città circondata dagli in- & 


cendi di bosco e di sterpaglia. 
‘E' accaduto ieri, quando tutte le 
forze dei vigili del fuoco, oltre 
a reparti militari, allievi guardie 
di P.S. e guardie forestali, sono 
State mobilitate per circoscrive- 
re le fiamme che hanno distrut- 
to centinaia di pini. Oltre alle 
squadre della caserma centrale 
sono stati impiegati gli uomini 
dei vari distaccamenti, da Villa 
©Opicina a Muggia, al Porto 
Vecchio. 


I due più gravi incendi boschi- 
Vi si sono verificati nella zona 
di Monte Grisa e Monte Spac- 


‘ cato dove i danni, complessiva- 


mente, superano i tre milioni di 
lire. Un altro vistoso incendio 
di sterpaglia è avvenuto a Bar- 
cola, nella zona della Marinella, 
e altri minori a Trebiciano, 
Muggia, Chiampore e Santa Bar- 
bara. 

Per quanto riguarda l'incendio 
di Monte Grisa il primo allar- 
me è stato dato dalle guardie 
forestali verso mezzogiorno. Le 
fiamme hanno interessato l’area 
vastissima che. dalla statale 
4202» sale fino al Tempio Ma- 
tiano. Il sacro edificio non ha 
riportato alcun danno, Il fuoco 
ha però ingoiato 25 mila metri 
quadrati di pascolo di proprietà 
comunale, 10 mila metri quadra- 
ti di bosco pure comunale, e 
oltre tremila metri quadrati di 
pineta. I danni sono stati calco- 
lati in un milione e mezzo di 
lire. Il calcolo è approssimati- 
vo e forse inferiore alla realtà. 
I vigili, coadiuvati da reparti 
militari e da allievi guardie di 
P.S., sono rimasti impegnati per 
sette ore. Solo a sera, infatti, 
gli uomini sono potuti rientrare 
alla caserma centrale e ai vari 
distaccamenti. 

Della stessa entità anche l’in- 
cendio sviluppatosi al di sopra 
della cava Faccanoni. Pure in 
questa zona gli uomini sono ri- 
masti impegnati per almeno set- 
te ore. Qui le fiamme si sono 
propagate su un’area di 120 mi- 
la metri quadrati investendo pi. 
ni di grosso, medio e piccolo 
fusto. L'incendio è stato affron- 
tato dalle pendici e dalla som- 
mità del monte Spaccato, e pro- 
prio nel momento in cui una 
squadra. accorreva in rinforzo 
per aggirarlo è stato notato un 
altro incendio nella zona di Tre. 
biciano (30 mila metri qua. 
drati). 

Dal momento che molti uomi- 
ni erano impegnati a Monte Gri- 
sa, sono stati fatti intervenire 
sul posto gli uomini del distac- 
camento di Porto Vecchio, coa- 
diuvati anche qui da reparti mi. 
litari, di polizia e di guardie fo- 
restali. I danni ariche qui’ as- 
sommano a un milione e mezzo 
di lire. 

peri A 

Unione ciechi. Oggi alle ore 17 
‘presso il Circolo ricreativo culturale 
«C. Tomè» dell’Unione Italiana Cie- 
chi in via Battisti 2, avrà luogo un 
incontro sul tema: «30 anni di re- 
cente vita italiana». 


ALLE 18 AL POLITEAMA 


Ironia di Gorlier 
sugli «arrabbiati» 


‘Piemontese, 45 anni, docen- 
te nell'Università di Torino, 
Claudio Gorlier, che parlerà 
questo pomeriggio con inizio 
alle 18 al Politeama Rossetti, 
è uno dei più autorevoli stu- 
diosi italiani di letteratura 
inglese e americana. Nel cor- 
so dei suoi lunghi soggiorni 
negli Stati Uniti, dove ha 
condotto ricerche e insegna- 
to negli Atenei di California, 
dell’Indiana e alla Vander- 
bilt_ University, Gorlier ha 
acquisito una profonda co- 
noscenza della cultura d’Ol- 
treoceano che si rispecchia 
nelle sue opere «Storia dei 
negri: d'America», «Universo 
domestico» e «Gli umoristi 
della frontiera». 

TI protagonista dell’odierno 
incontro con il pubblico dei 
«Sabati letterari» parlerà de- 
gli ”arrabbiati”, un tema di 
particolare interesse per i 
frequentatori del Teatro di 
prosa.che, come è noto, pa- 
trocina a Trieste queste ma- 
nifestazioni promosse dall’As- 
sociazione culturale italiana. 
Infatti gli agganci tra il mon. 
do dello spettacolo e i cosid- 
detti arrabbiati” sono nu- 
merosissimi: basti pensare 
che il loro capostipite è il 
commediografo Jhon Osbor- 


ne. 

Claudio Gorlier ha voluto 
dare alla sua conferenza di 
oggi un. titolo significativa- 
mente interrogativo: «Gli ar- 
rabbiati invecchiano?». La 
domanda non priva di risvol- 
ti ironici viene posta al pub. 
blico che, come in occasione 
dei precedenti incontri lette- 
rari, è invitato a partecipare 
a un dibattito con l’oratore, 
La discussione che si pro- 
spetta quanto mai vivace, sa- 
Tà diretta da un giovane 
uomo di teatro, Furio Bor. 
don. 


Nel corso della riunione rota- 
riana dell'altro giorno è stato 
presentato il nuovo socio prof. 


Dulci che è così entrato a far 
parte del sodalizio, Successiva- 
mente ha preso la parola îl prof. 
avv. Enzio Volli, che ha parlato 
sui pericoli del mare e l'origine 
storica del moderno diritto ma- 
rittimo. 

L’oratore ha brevemente illu- 
strato agli intervenuti l'origine 
delle leggi marittime mell’anti- 
chità, permeate, a differenza del- 
le altre, dal concetto del peri- 
colo, che ha dato origine sin 
nell’epoca romana all'avaria co- 
mune con la lex Rodia de actu. 
Questo concetto di pericolo sì 
è manifestato ancor più eviden- 
te nelle leggi del Medioevo qua- 
li le stesure di Trani e di Curzo- 
la dell'undicesimo secolo, rac- 
colte poì per quanto riguarda il 
Mediterraneo nel Consolato del 
Mare, una serie di sentenze del 


tribunale marittimo di Barcel- 
lona, e per ì mari del Nord nel. 
le Regole Doleron e di Wihsby. 


CONFRONTO DI IDEE SUI PROBLEMI DELLA RIFORMA 


Regione e sindacati 
sui trasporti pubblici 


Un incontro dell'assessore Varisco con le segreterie regionali 


delle tre confederazioni - I provvedimenti per i «pendolari) 


I problemi strettamente con- 
nessi alla riforma del trasporto 
pubblico sono stati ampiamen- 
te esaminati e discussi nel cor- 
so di un incontro che l’assesso- 
re della Regione Varisco ha 
avuto con le segreterie regio. 
nali della CGIL, CISL e UIL. 
In rappresentanza delle tre or- 
ganizzazioni sindacali hanno 
partecipato alla riunione Cala 
bria, Vignola, Venir, Molinari, 
Sangalli, Zuliani, Padovan, Bra 
vo, Lodolo, Favento e Carciola. 

Nell’introdurre il tema l'as. 
sessore Varisco ha rilevato co- 
me la riforma del trasporto 
pubblico costituisce oramai una 
esigenza primaria e indifferibi. 
le, in quanto una moderna or- 
ganizzazione sociale non è in 
grado di funzionare bene senza 
un efficiente sistema di traspor: 
to. Secondo Varisco, tale rifor: 
ma deve partire dalla revisione 
del quadro istituzionale me- 
diante l’unificazione di tutte le 
competenze attinenti ai traspor- 
ti in due soli livelli — quello 
statale e quello regionale — e 
nell’istituzione di un perma. 
nente collegamento fra questi 
due poteri. A proposito egli ha 
posto l’accento sulle lacune del- 
la legislazione e dell’ordinamen- 
to attuali, esprimendo l’auspi- 
cio che per tale riforma non si 
lasci passare l'occasione della 
attuazione dell'ordinamento re: 
gionale ordinario. Varisco ha 
poi ricordato come l'Assessora. 
to regionale dei trasporti nono: 
stante le remore legislative e 
amministrative abbia cercato 
di svolgere un'azione efficace, 
soprat.tto nel settore dei rap- 
porti di lavoro, nel quale, lo 
scorso anno, si sono registrate 
le maggiori tensioni. Pure | 
l'assetto strutturale, la Regio. 


ne ha esercitato i propri pote- 
Ti in materia di concessioni in 
meniera di evitare ogni disper- 
sione e ogni inutile concor- 
renza. 

«In attesa di un'azione coor- 
dinata sul piano legislativo e 
amministrativo con lo Stato e 
con le altre Regioni italiane 
contermini, possono essere in- 
tanto affrontati — ha precisato 
Varisco — taluni problemi es- 
senziali; un riassetto struttura- 
le dei servizi, con la ricognizio- 
ne dei ”bacini di traffico” e la 
unificazione della gestione’ su 
‘base comprensoriale: l’istituzio- 
ne di un regime economico: 
giuridico particolare per i tra 
sporti sociali e in modo speci- 
fico per i ‘’’pendolari”; riunifi- 
cazione dei trasporti urbani e 
metropolitani, mediante l’istitu- 
zionalizzazione dei finanziamen- 
ti occorrenti per il manteni. 
mento dei prezzi sociali, onde 
evitare i pesantissimi oneri fi- 
nanziari cui oggi soggiacciono 
le imprese pubbliche di traspor: 
to a causa dei mutui assunti a 
copertura dei deficit annuali». 
Concludendo ‘l’intervento, l’as. 
sessore Varisco non ha manca. 
to di mettere in evidenza i li. 
miti economici che, nelle at 
tuali condizioni, si frappongo 
no a una riforma della gestio 
ne dei servizi. Ha tuttavia assi. 
curato che i’Amministrazione 
Tegionale intende esercitare i 
propri poteri d'intervento e di 
controllo al fine di garantire in 
ogni caso al trasporto pubbli. 
sad requisiti di pubblico ser 
vizio. 

Dal canto loro i rappresen: 
tanti sindacali hanno illustrato 
un documento comune delle tre 
segreterie regionali nel quale si 
sottolinea la necessità di risol 
vere il problema del pubblico 
trasporto su strada; secondo la 
opinione d>'le tre «cnfederazio- 
ni sindacali, l'avvio di una nuo 
va politica dei trascurti avreb- 
be subìto, in questi mesi, una 
stasi nell'attività regionale, Le 
organizzazioni ritengono oppor. 
tuno, nell’ambito delle linee ge- 
nerali di riforma già indicate, 
che la Giunta regionale inizi 
quanto prima una sistematica 
attività di progettazione dei pri. 
mi elementi fondamentali della 
nuova politica s all’uopo han- 
no riproposto la precisa indivi. 
duazione dei «bacini di traffico» 
e della dimensione territoriale 
delle future aziende compren. 
soriali, nonché iì  potenziamen- 
to e l’estensione territoriale più 
vasta e funzionale delle azien. 
de pubbliche, le quali dovreb- 
bero costituire i nuelei primari 
delle aziende comprensoriali e 
al futuro sistema regionale dei 
trasporti. 

Richiamandosi alle indicazio- 
ni presentate a suo tempo dal- 


la Giunta regionale, la CGIL, la 
CISL e la UIL ritengono che 
per una corretta individuazione 
degli interventi necessari e er 
la loro realizzazione, la politica 
dei trasporti debba essere con- 
siderata in modo unitario, nel. 
le sue diverse componenti (fer- 
Tovie, strade, aeroporti, porti, 
vie d’acqua, nonché passeggeri 
e merci). Quale obiettivo fina- 
le di tale nuova politica, le tre 
organizzazioni sindacali hanno 
riproposto la costituzione di un 
ente regionale dei trasporti con 
il precipuo compito di assicu- 
rare un efficace organico inter- 
vento di coordinamento e di 
propulsione nel vasto campo 


della politica dei trasporti e 
dei traffici, 

L'incontro ha avuto natural 
mente un carattere interlocuto- 
rio e alla fine della riunione è 
stato convenuto che un nuovo 
incontro per l'esame dei pro- 
blemi specifici avvenga verso la 
fine di questo mese. 

PERLE LT a ILL, 

A Sappada con i P.T. Il Dopola- 
voro Postelegrafonico di Trieste, con. 
siderati i successi ottenuti dalle gi- 
te precedenti, ha organizzato anche 
per domani, domenica una gita scia. 
toria a Sappada. Partenza alle ore 
6, rientro alle ore 20.30, Prenotazi 
ni presso la segreteria del Dopo) 
voro, tel. 38792, 


La legislazione trova poi unita- 
rietà nella «Ordinance de la Ma- 
rine» del 1681 dell'epoca di Col. 
bert, i cui concetti poi sono pas- 
sati attraverso il codice napo- 
leonico nella legislazione italia» 
na e continentale, Il prof. Volli 
ha rilevato quindi che a segui- 
to della presenza dei pericoli 
sul mare, la disciplina della re- 
sponsabilità del vettore marit- 
timo è sostanzialmente diversa 
da quella del vettore terrestre, 
per cui i danni da causa ignota 
ricadono nel trasporto maritti- 
mo sulla merce e non sulla na- 
ve, e come questo concetto sia 
rimasto, a seguito della lunga 
tradizione storica, inalterato an- 
che mella legislazione internazio. 
nale formatasi tra il 1900 e il 
1930 e passato ‘in tutti i codici. 


L’oratore ha poi rilevato che 
se questi comcetti potevano es- 
sere giustificati in un'epoca in 
cui la tecnologia rendeva quan. 
to mai aleatorit l'avventura ma- 
rittima, non sempre trovano ri- 
scontro nell'epoca moderna, nel- 
la quale anche la tecnica nauti- 
ca ha fatto enormi progressi, In 
particolare la disciplina richie- 
de una revisione per adeguarla 
a quella terrestre — secondo cui 
il vettore è esonerato solo per 
i fatti di forza maggiore — in 
esito al trasporto dei containers 
da fabbrica a fabbrica, essendo 
impossibile o quasi stabilire se 
i danni si sono verificati duran- 
te il trasporto terrestre o quello 
marittimo. Una revisione della 
situazione normativa si impone, 
secondo l'oratore, per poter pro- 
cedere alla semplificazione e uni- 
ficazione nei trasporti interna- 
zionali, 

La conferenza è stata senuita 
dai presenti con grande atten- 
zione e valutata con vibranti ap- 
plausi. 


Tre conferenze 


per i cacciatori 


Il Club cacciatori triestini or- 
ganizza, nel quadro delle pro- 
prie attività sportivo-venatorie, 
tre conferenze didattiche dedi. 
cate alla balistica venatoria. Ta- 
li serate della durata di circa 
due ore si svolgeranno: la pri- 
ma il giorno 16 marzo alle ore 
20.30 presso la sede sociale di 
via Valdirivo 13, le altre due i 
martedì successivi, e precisa- 
mente il 23 e 30 marzo. Oltre ai 
soci del C.C.T. potranno assiste- 


L’Aus 


Il, radioamatore concittadino Car- 
lo, Galessi (Il BCB) ha ricevuto 
in questi giorni il «Cook Bicente- 
nary Award» rilasciato dal «Wi- 
reless Institute of Australia» per 
celebrare il bicentenario della sco- 
‘perta, della Costa orientale della 
Australia dal Capitano James 
Cook a bordo della nave «Endea- 


di 
vour» nel 1770, Per ottenere que- 
sto diploma è necessario dimostra- 
re di avere avuto comunicazioni 
radio bilaterali, durante l’anno 
1970, con 50 stazioni di radio. 
amatori residenti nei territori au- 
straliani, 

Tra i molti riconoscimenti na- 
zionali ed internazionali il signor 


(«Giornalfoto») 


Galessi tiene pure il «DUF» (Di- 
plome d’excellence de. l’Union 
Francaise) per collegamenti bila- 
terali con radioamatori francesi re- 
Sîdenti nei 6 continenti; così pure 
il «WAS» (Worked all States) per 
aver collegato stazioni di radica. 
matore in tutte le 50 repubbliche 
degli Stati Uniti d'America, 


Dal concetto del pericolo 
nacque il diritto marittimo 


L'origine storica delle sue leggi risale al tempo di Roma antica 


re tutti i cacciatori che abbiano 
interesse per la materia trattata. 
Il corso sarà presentato e svolto 
dal dott. Giuliano Quintilli Leo- 
ni. Iscrizioni presso il C.C.T. 
martedì 16, dopo le ore 20. 


Concorso per maestro 
della Banda Carabinieri 


Con decreto ministeriale 28 
novembre 1970, pubblicato sul. 
la «Gazzetta ufficiale» del 12 
febbraio 1971, il Ministero della 
difesa ha bandito un concorso 
al posto di maestro direttore 
della banda dell'Arma dei cara- 
‘binieri. Al concorso possona 
partecipare i cittadini italiani 
che non abbiano superato il 
trentacinquesimo anno di età 
‘alla data del 31 dicembre 1971, 
e non siano di statura inferiore 


a un metro e 65 centimetri, 

Il termine per la presenta 
zione delle domande scade il 
13 aprile. 


Sabato, 


13. marzo. 1971 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria delia mamma, nel 
XV anniversario (12/3), dai figii 
Alberto e Aliprando f#oradori 2000 
‘pro Centro tumori, 2000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia. muscola- 
Te, 1000 pro Associazione artiglieri 
in congedo, 1000 pro Rifugio ani 
mali ASTAD. 

In memoria di Giorgio Cuzzi, nel 
giorno del suo compleanno, dalla 
moglie 5000 pro Centro tumori, 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Ada Hassech, nel 
VII anniversario, dalla figlia, 2000 
‘pro Unione italiana lotta alla di 
strofla. muscolare, 

In memoria di (igetta Coccada 
nell'anniversario (13/3), dalla cugi- 
na Antonia Vitiello 2000 pra Ora 
torio Salesiano, 

In memoria di Sergio Maria Mol- 
lar, nel XXXV anniversario, dalla 
mamma e zia Mara 2000 pro Isti: 
tuto per l'infanzia (lettino a sun 
nome). 

In memoria di Guido Masutti, nel 
III anniversario (16/8), dalla non. 
na, zia Libia e signora Carmen 5000 
pro Unione italiana lotta alla di. 
Strofia muscolare. 

In memoria di Stefania Rauni- 
cher, nel I anniversario, da Laura 
10.000. pro Centro tumori, 

In memoria di Daniele Pisani, 
per il compleanno, dalla moglie e 
figlio 2000, dal cognato Bruno Tom- 
masini 1000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Antonia Taglia. 
pietra in Miani, nel I anniversa. 
rio, dal marito Giovanni 2000 pro 
Circolo buiese. «Donato Ragosa», 
2000 pro Lega nazionale, 

In memoria di Ines Zephirlo, nel. 
l'VIII anniversario, dalla sorella 
Maria. e marito Valentino Morassi 
5000. pro Istituto «Rittmeyers: da 
Carmela, Bruna e Argentina 1500 
pro Istituto «Rittmeyer». 


In memoria di Albino Franetich, 
nel. II anniversario, dalle sorelle 
e nipoti 10.000 pro Ospedale mag- 
giore (cardiologica). 

In memoria di italo Lepre da Sil 
vio Rutteri 1500 pro Unione italia- 
na lotta alla distro muscolare, 

Da un gruppo ai ci 20.000 pro 
Movimento, sociale no. 

In memoria di Paola Steindier 
ved, Fragiacomo da Anna e Mario 
Pasutto 5000 pro Istituto dei po- 
veri; da Alfonso Scomina 5000, da 
N. N. 10.000 pro Istituto. «Rittme. 
yers; da Maria e ing. Carlo Troc 
ca 3000 pro Istituto per l'infanzia; 
da Maria de Faroifi, Mariella e Ni. 
co Davanzo 5000, dalle signore Griss 
Rossi ed Esappi Covelli 4000, da 
Lucio e Anka Steindier 5000, da 
Anita Ceccato e famiglia 2000, da 
Gippi Lusuardi 5000, da Maria Seu 
5000, da Lena Robba e figli 10.000, 
da Mariella e Micheie Fredella 5000 
pro Centro tumori; da Alda e Giu- 
seppe Vidi 5000 pro Lega italiana 
tumori (Comitato signore); da El 
da e Renato Micheletti 3000 pro 
CRI (Sez. Trieste), 3000 pro Lotta 
contro i tumori; dalla famiglia Car- 
lo Comelli 5000 pro Conferenza fem- 
minile S. Vincenzo de' Paoli (Par- 
rocchia S. Antonio Taumaturgo); 
da Emi e Sergio Pirnetti 5000, dal. 
le cugina Iolanda Micheletti 10.000, 
da D. Anzolo 10.000 pro AN-F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnorma- 
li; da Maria Pia Bellizzi e Luciano 
Delmestri 5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Erminia Noyacco 
da Gemma e Iris Felluga 2000, da 
Nerina e: Italo Felluga 2000, dagli 
zii Eugenia ed Erminio Pasqualini 
5000, da Lidia de Curtis 1000 pro 
Centro tumori; ca Lucia Manzutto 
2000. pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Maria Vertovez in 
Iug da Italia Rocco 5000 pro.Vil- 
laggio del fanciulio. 


SI 


È RIUNITA L'ASSEMBLEA DELLA F.I.P.E. | 


Le quattro istanze 
dei pubblici esercenti 


Il nuovo direttivo triestino della categoria 


Nella sede di piazza Silvio 
Benco 4 si è svolta l'assemblea 
generale dei delegati della 1o- 
cale Associazione Esercenti Pub- 
blici Esercizi (FIPE), che ha 
proceduto alle operazioni elet: 
torali per il rinnovo dei quadri 
dirigenti. Alla carica di presi. 
dente  dell’Associazione di ca 
tegoria è risultato eletto il sig, 
Sante Peterlini. Il consiglio di. 
rettivo risulta così composto: 
signori Francesco De Ruvo © 
Giovanni Voltolina, vicepresi. 
denti; Eraldo Arnoldo, Libero 
Giachin, Enrico. Maraspin, 
prof, Claudio Milleri, Raimondo 
Paoli, Francesco Prodan, An: 
gelo Toffolo e cav. Camillo 
Zambon, consiglieri. Il collegio 
dei sindaci comprende i si. 
gnori Antonio Bellini, Guido 
Braico, Mario Cicutto, Stani. 
slao Rustia e Carlo Vatta. 

Al presidente uscente, cav. 
uff. Giovanni Bracci, l’assem. 
blea ha tributato commosse at. 
testazioni in riconoscenza del. 
l’appassionata e meritoria npe- 
ra svolta al servizio della cate- 
goria nel corso di oltre di. 
ciotto anni d'ininterrotta gui. 
da dell’Associazione, proceden- 
do alla sua nomina a presi 
dente onorario. Al termine del. 
la riunione il segretario della 
Associazione, Sergio Gaspàri, 
ha svolto ‘una breve relazione 
sugli sviluppi dell'agitazione dei 
titolari di pubblici esercizi, in- 
dicando i quattro punti su cui 
si imperniano le rivendicazioni 
della categoria. 


Tali richieste possono così 
venire riassunte: 1) riduzione 
dell’aliquota dell'IVA (Imposta 
valore aggiunto) dal 12 al 6 
per cento, come già disposto 
per le aziende alberghiere e per 
la cessione dei beni alimentari, 
nonché la soppressione di una 
serie di tributi minori che il 
progetto governativo di rifor. 
ma tributaria prevede invece 
mantenuta con grave onere a 
danno per le aziende di pub- 
blico esercizio e con assai mo- 
desto gettito per lo Stato; 2) 
accelerazione dell'iter parla 
mentare della proposta di leg- 
ge concernente il riposo setti. 
manale obbligatorio a turno, 
onde sia consentito anche agli 
esercenti di poter fruire di ta. 
le diritto costituzionale; 3) re- 
visione della legge sull’avvia. 
mento commerciale ed appro- 
vazione di una legge organica 
di disciplina delle locazioni che 
sottragga la categoria alla con: 


RADDOPPIATA IN CORTE D'APPELLO 
LA PENA DETENTIVA A UN GIOVANE 


Più fortunafo il suo amico, che è sfafo assolto dall’imputazione di furfo 


Una gita notturna in macchina 
con meta le aule di giustizia 
quella fatta da due giovani udi. 
nesi, Duilio Pertoldi di 32 anni 
e Gianfranco Pagani di 22 anni, 
le cui vicende vengono rivalu- 
tate ora dalla Corte d'Appello 
presieduta dal dott. Franz, P.G. 
dott. Franzot, cancelliere Mosca 
Riatel. 

E’ presente, in stato di deten- 
zione, soltanto il primo: Paga 
ni, pare sia occupato come 
barman a Saint Moritz. 

La. loro evasione dalla rou 
tine di tutti i giorni risale al 
8 ottobre dello scorso anno, 
quando il Pertoldi si impadro 
nì, a Udine, di una «600», e as: 
sieme al Pagani decise di fare 
una corsa a Trieste. Sulla co 
stiera furono fermati da una 
pattuglia di carabinieri che chie. 
sero loro i documenti persona; 
li e quelli della macchina, Il 
Pertoldi dichiarò di essere Dui- 
lio Domenighini, e l’amico, co- 
me spiega il consigliere relato- 
Te dott. Locuoco, avrebbe con- 
fermato le sue parole. Al Pertol- 
di (ch'era, tra l’altro, alticcio) 
fu fatto firmare il verbale di 
contravvenzione che egli sotto. 
scrisse con il nome di Duilio 
Maritan. 

Furono ovviamente scortati in 
caserma dove dopo qualche ora 
il Pertoldi si decise a tirar fuo- 
Ti la carta d’identità e ammise 


di essersi impadronito della 
«600» per non consumare la ben. 
zina della propria. «Opel», con 


le cui chiavi, previa limatura, 
aveva aperto l’utilitaria. Duran: 
te la deposizione, il giovanotto 


il metano | 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 
con una cucina nuova, già 
pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 
All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre: stufe e caldaie per 
il riscaldamento domestico 
a meteno. 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1 . Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


sì lasciò andare a commenti 
non propriv lusinghieri sui mi 
litari: li pronunciò in friulano, 
ma per sua sfortuna un cara, 
biniere che era di quelle parti, 
lo capì perfettamente. Conclu- 
sione: entrambi, furono incri. 
minati per concorso in furto 
pluriaggravato, e concorso in 
false indicazioni sulla propria 
identità, il Pertoldi, inoltre, per 
oltraggio, guida in stato d’eb- 
brezza e guida senza patente, 

Il 6 novembre successivo, il 
Tribunale di Udine condannò 
il Pertoldi a un anno, due me- 
si e 25 giorni di reclusione, 140 
mila lire di multa, due mesi e 
5 giorni d’arresto e 10 mila lire 
di ammenda, il Pagani a due 
mesi e 10 giorni di reclusione, 
e il Colleglio gli revocò un pre- 
cedente . beneficio, inerente a 
dieci mesi e 20 giorni di reclu- 
sione e 60 mila lire di multa. 
Ricorsero, ed anche il P.M. im- 
‘pugnò la sentenza contro il 
solo Pertoldi. 

Alla Corte, quest’ultimo di- 
chiara: «Avevo bevuto quella se- 
Ta e a me sembrava impossi- 
bile di avere rubato la «600». 
Il P.G. sostiene la fondatezza 
del ricorso del suo ufficio, in 
quanto i primi giudici esclusero 
erroneamente un’aggravante ed 
errarono anche nell’applicazione 
della recidiva. In difesa del Per- 


toldi parla l’avv. Girometta e 
di Pagani l’avv. Niseteo. 

In accoglimento all'appello 
dell’Accusa, la Corte aumenta 
la pena inflitta dai primi giudi- 
ci al Pertoldi, determinandola in 
due anni e 8 mesi e 5 giorni di 
Teclusione e 180 mila lire di 
multa, tre mesi d'arresto e 15 
mila lire d’ammenda, riduce la 
condanna al Pagani per il con-} 
corso in falso a 100 mila lire di 
multa, e lo assolve dall’impu- 
tazione di furto per non avere 
commesso il fatto, mentre con- 
n del resto l’impugnata sen- 
(enza. 


Supplenze nelle scuole 
dell’ONAIRC 


Il Sindacato provinciale scuo- 
la elementare SINASCEL-CISL 
di Trieste comunica che, a se- 
guito di un suo intervento, il 
Consiglio centrale dell’ONAIRC 
ha deciso di modificare l’ordi- 
manza per il conferimento de- 
gli incarichi e delle supplenze 
per l'insegnamento nelle scuo- 
le materne dell'Opera per il 
triennio 1971-74, nel senso che 
per ciascuna delle province di 
Trieste, Gorizia ed Udine sarà 
compilata, per il prossimo an- 
nu scolastico una distinta gra. 
duatoria. S 


tinua minaccia di esose richie 
ste di revisione dei canoni di 
affitto, prive di ogni giustifica. 
zione giuridica, economica e so- 
ciale; 4) approvazione di una 
legge rtta a disciplinare l’at- 
tività dei pubblici esercizi on- 
de far cessare le condizioni di 
caos in cui il settore attual 
mente si trova. 
CI ge E 


Maria Punzo quinta 
al Premio nazionale 


della grafica 


La giuria del Premio naziona. 
le della Grafica Genova-S. Mar- 
gherita Ligure, composta da Ida- 
maria Balestrieri, Edoardo Alfie- 
ti, Vincenzo Gubitosi, Cesare 
Lanza e Luciano R. Fabbri, ha 
assegnato il primo. premio San 
Michele d’oro 1971 al giovane 
Cesare Scarabelli di S. Lazzaro 
(Bologna). Il quinto premio è 
stato attribuito a Maria Punzo 
di Trieste per l’ineccepibile tec- 
nica e la dinamicità dei cavalli 
che compaiono nelle-sue-incisi: 
ve figurazioni, 


Congresso dell’ANPI 


Oggi, con inizio alle ore 15.30, 
nella sala Giuseppe Di Vitto- 
rio» della CGIL, in via Ponda- 
res 8, si terrà il congresso pro- 
vinciale dell’ANPI (Associazione 
nazionale partigiani d’Italia). Il 
congresso, che si tiene in prepa- 
razione dell’assise nazionale del- 
l'Associazione, è chiamato a di- 
scutere il seguente tema: «Con 
la Resistenza e la Costituzione 
si rinnovi l'impegno civile e 
ideale di tutte le forze vive del- 
l’antifascismo per portare avan- 
ti le conquiste politiche e sociali 
e per trasformare profondamen- 
te la società nella piena indi- 
pendenza e nella pace in Euro- 
pa e nel mondo», 


{ MOSTRE 
\ D'ARTE 


MANIAGO 


Roberto Hlavaty 
al «Tribbio» 


Questa sera, alle ore 18,30, 
nella Galleria d'arte «Il Trib: 
bio» di via Piccardi 68, avrà 
luogo la vernice di una mostra 
personale di Roberto Hlavaty. 
Nato a Trieste nel 1897, Hla- 
Vaty pur esercitando la profes 
sione di medico, in oltre 35 
anni di intensa attività artisti 
ca ha tenuto numerose esposi- 
zioni sia in Italia che all’estero 
Tiscuotendo ovunque vivo inte- 
Tesse; sue mostre personali 
sono state organizzate a Tori- 
no, Praga, Belgrado, Zagabria, 
Trieste, Haag, ecc. La rassegna, 
che comprende 20. acquarelli 
di recente esecuzione, potrà es- 
sere visitata ogni giorno, anche 
festivo, fino a sabato 3 aprile. 


PREVISION 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni, iniziali condizioni di tempo 
buono con residua nuvolosità sulie 
regioni del versante adriatico. Nel 
corso della giornata graduale au 
mento della nuvolosità sulle isole e 
sulle estreme regioni meridionali. 


Temperatura: in aumento sulle 
isole e sulle regioni del versante 
tirrenico, stazionaria altrove. 


Venti: in prevalenza intorno Est 
da deboli a moderati. 

Mari: Adriatico e Jonio mossi; re- 
stantiì mari poco mossi. 

Bolzano 1, 14 Verona —1, 12; 
Trieste 4, 11; Venezia 0, 10; Milano 
0, 15; Torino —2, 17; Genova 5, 15; 
Bologna 1, 14; Firenze —3, 16, Pisa 
—2, 15; Ancona 5, 8; Perugia 2, 10; 
Pescara 2, 10; L'Aquila —1, 10; Ro- 
ma Nord 0, 17; Roma Fiumicino 
2, 14; Campobasso 1, 5; Bari 5, 11; 
Napoli ‘3; 14; Potenza —2; 4; Sì 
Maria di Leuca 6, 12; Catanzaro 
5, 11; Reggio Calabria 6, 14; Messi: 


n.p.; Alghero 5, 16; Cagliari 3, 15. 


na 10, 14; Palermo 8, 13; Catania a 


ADNIDINISNSIIIDINDIINI 
Gite @e soggiorni 


C.A.I. . ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Organizza per S. Giusep- 
pe (19, 20 e 21 marzo) un soggiorno 
sciatorio a Bressanone-Plose. Patten- 
za venerdì 19/3 alle ore 6 da piazza 
Oberdan. Programma, informazioni 
ed iscrizioni in sede Sociale, via S. 
Pellico n. 1, telef. 68795. 


Sciatoria a Cima Sappada - Sappada. 
Partenza ore 6.30 da piazza Oberdan. 
Iscrizioni in sede sociale, via S. Pel. 
lico n. 1, telef. 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Doma- 
ni 14 marzo gita sciatoria a Campo- 
longo. Partenza ore 6.30 da piazza 
Oberdan. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S. Pellico n. 1, 
telef, 68795. 


In memoria del dott. prof, Guido 
‘Arich da Maria Elena Depetroni 
5000 pro Istituto «Rittmeyers; da 
Elena, Luciana, Giovanni Marcolini 
10.000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Giannina Mizzan 
da Berta ed Ettore Mizzan 5000, da 
Marula Vicos 2000 pro Lega nazio? 
nale; da Ada ved, Fillini 5000, da 
Ondina e Bruno Napp 10.000, da 
Marisa e Piero Napp 5000, da Lina 
e Giorgio Amodeo 5000, da Pina 
e Attilio Hilty 3000, dal fratello 
dott, Fiorenzo Martinelli è consor- 
te Ellen 20.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; da Ferruccio Niederkorn 
5000, da Valeria e Mario Mocner 
5000, da Carla e Bruno Fillini 5000 
pro Istituto per l'infanzia; dalla 
famiglia Annieri 50.000 pro Unio- 
ne filantropica triestina «La Previ- 
denza», 50.000 pro chiesa del Ro- 
sario; dal dott. Franco Pirnetti 
5000 pro Banca del sangue; da Gi 
na Sponza 5000 pro Centro tumo: 
ri; da Mario Baxa 10.000 pro CRI 
da Laura ® 


(Pronto soccorso); 


Marcello Ravalico (5000, da Lidia @ | 


Carlo Cresi 10,000 pro Cassa previ. 


denza medici ammalati; da Carme- | 


la e Arturo Venier 8000 pro Unione, 


italiana lotta alla distrofia musco- | 
da Enrica Mandel 2000 pro | 


lare: 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali; da Laura Carlo Alberto 
Lang 10.000 pro Rotary Club (Fon- 
do «Prof, Lapenna»); da Pina @ 


Giuseppa Gerolimich 5000, da Car- | 


lo a Giovanni Gerolimich 5000 pro 
Fondo «Cap. Giovanni Banelli»: 
da Anita e Guido Bucci10.000, da 
Bianca Scarperi 10.000, da Vittoria 
Codogno 3000 pro chiesa B.V. del 
‘Rosario. 

In memoria di Rodolfo Giuli Bes- 
so da Valentino e Maria Morassi 
5000 pro Pia Casa «Gentilomo». 


In memoria dell’avy. prof. Enri- | 


co Guicciardi dall'avv, Giovanni 
Galletto 20.000 pro Comitato unità 
della famiglia (campagna referen- 
dum divorzio), 

In memoria di Anna Ferluga da 
Federica Gelsi 2000 pro CRI. 

In memoria di I.ucia Gruden dai 
condomini del n. 5 di via Carli 
15.000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Nicolò Giacomelli 
da Aldo e Nora Panizzoli 5000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de' Paoli (Immazolato Cuore di 
Maria), 

In memoria della’ dott, Luigina 
Contin dalla zia Nerina de Bruniz- 
zi 5000 pro «Salus Infirmorum»; 
dai cugini Marisa e ing. Raimondo 
Morpurgo 5000 pro «Domus Lu- 
cis»: da Nicola e Bruna Annoscia 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
da Livio e Herta Corsi 5000, da Li- 
liana e Lelio Nacmias 5000 pro Cen- 
tra tumori, 


In memoria di Paola Steindler | 


Fragiacomo dalla famiglia Matejka 
5000 pro Centro tumori; da Felice 
Gutmann 3000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Lucia Scarabelli 
ved. Gruden dai tratelli Bauer 5000 
pra ECA. 

In memoria di Maria Iug da 
Francesco Ughi 5000 pro Parroe- 
chin di Barcola. 

In memoria di Nina Mizzan dal- 
la famiglia Forziavi 10.000 pro Ca- 
sa della giovane «A. Barelli», 10.000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Vittoria Renner. 
nel II anniversario, da N. N. 2000 
pro Centra tumori, 

In memoria di Antonia Perzicar 
dal direttore, inseananti e persona- 
le della Scuola «F, Dardi» 14.600 
pro cassa scolastica della scuola 
stessa, 

Im memoria di Nina Corubul 
ved, Mizzan da Claudia e Giorgio 
Mizzan 5000 pro Parrocchia B.V. 
del Soccorso, 

Tn memoria della mamma da Al- 
ba e Alberta 4000 pro «Domus Lu- 
cis. 

In memoria di Maria Leghissa 
ved, Caputo dalla famiglia Tempe- 
stini- Malabotta 15.000, da Davide 
Maiola 15.000, dal dott. Alessio 
firacco 10.000, da R. Fontanot. 
Paolini, I. Fontanot 15.000, da Er- 
mes Maiola 5000, da Egidio De Mi- 
‘chel 10.000, da Luigia Guni 10,000, 
da I. e L, Maiola 20.000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia (lettino a suo 
nome). 

In memoria di Gina ved. Selva 
dalla figlia Luciana 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 5000. pro Centro 
tumori, 

In memoria di Carolina Godenigo 
da Velleda Crean 3000 pro Centro 
volontari della sofferenza, 

In memoria di Alcide Corsi dal- 
la famiglia Russi 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Francesca Cleno- 
tar ved. Giusto dalla figlia e nipoti 
2000 pro Centro tumori, 1000 pro 
Ass. spastici, 

In memoria di Giuseppe Korn- 
feind da Egone e Nedda Orazi 5000 


gità| pro Istituto statale d'arte (Premio 


«Neera Schubert»), 

In memoria di Paola Del Picco- 
lo dai colleghi estimatori del gene- 
ro Bruno 11.500 pro Ass, spastici. 

In memoria dei genitori e del 
fratello Ugo Benussi dalla sorella 
Ida 6000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigina Perco- 
Contin da Giusto e Mina Muratti 
5000 pro Lega nazionale. 


996 cc. - raffreddamento ad aria - 135 km/h - 7 litri 


per 100 chilometri - sedili 


ribaltabili - freni a disco 


PRONTA CONSEGNA — Prove e dimostrazioni 


AUTOSALONE CATULLO 


VIA FABIO SEVERO 34 — TEL. 764409-10 


OGGI all’I.M.V. di TRIESTE 


iniziano 


i corsi di specializzazione per: 


+ PROGRAMMATORI IBM 
+ OPERATORI + PERFORAZIONE 


ISTITUTO MECCANOGRAFICO VENETO 


SPECIALIZZATEVI 06GI PER LE PRES 


Piazza De Gasperi, 50 
Via C. Cattaneo, 19 b - 


Via S. Caterina, 7 - Telef. 68.521 - TRIESTE 
- Telef. 45.347 - PADOVA 


Telef. 590.540 - VERONA 


DIREZIONE E CENTRO ELETTRONICO «360/20 IBM» 
Piazza De Gasperi, 50 - Telef. 664-213 - PADOVA 


SANTI RICHIESTE DEL MONDO 


DI DOMAN! PRESENTANDOVI ENTRO IL 20 MARZO 1971 PRESSO 
LA SEGRETERIA DELL'IMV IN TRIESTE. 
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LE FARSE DI BERTOLT BRECHT AL POLITEAMA ROSSETTI 


Risata nel ghigno malefico 
della ritorsione caricaturale 


Dopo la saporosa messinscesa 
della «Clizia», la stessa Compa- 
gnia del Gruppo diretta da Ro- 
berto Guicciardini, ha presenta- 
to iersera al Politeama Rossetti 
due farse quasi sconosciute, 
«Lux in tenebris» e «Nozze pic- 
colo borghesi», di: Bertold 
Brecht: d'un Brecht poco più 
che ventenne (entrambi i lavo. 
ti risalgono al 1919) e rorido, 
per così dire, dei veleni satiri- 
ci che, nonostante il suo rapido 
distacco dal movimento, erano 
ancora . veleni da 1armacia 
espressionista, Vien da riflette 
re che Diirrenmatt avesse qual. 
che ragione dalla sua parte al 
lorché, paragonando Brecht a 
Schiller. — orrore, proprio a 
Schiller, la bestia nera del «mo- 
stro sacro» di Augusta! — oltre 
a collocarlo nell’empiro cano- 
nizzato dei «classici», gli rove- 
sciava in idealismo il materiali- 
smo e realismo ideologico da lui 
asserito con tanto vigore e fer- 
mezza, Naturalmente si trattava 
d’un giudizio (condiviso, del re 
sto, da Max Frisch — altro 
svizzero dinamitardo — e da 
Adorno) troppo, spicciativo e ri. 
duttivo, ma. esatto almeno a me 
tà Perché è pur vero il fatto, 
ambiguo e contraddittorio, come 
era nella natura del drammatur- 
go tedesco, che anche queste 
sue due farse, e in special mo- 
do «Lux in tenebris», poggiano, 
e fanno agire lo scatto comico, 
su una contrapposizione del ge- 
nere, 

Che cosa tende a dimostrare 
«Lux in tenebris», parabola d’un 
falso moralista che mentre pre- 
dica la buona morale borghese 
cerca di fare i propri interessi 
alle spalle d'una «maîtresse» di 
bordello? Vuole dimostrare che 
in un'organizzazione sociale (0g- 
gi diremmo «sistema») basata 
sul profitto la predicazione della 
virtù non può fare a meno del- 
la presenza del vizio; che ha bi- 
sogno, in aitre parole, dell’idea- 
lismo non solo come paravento 
ideologico ma anche come sti- 
molo al massimo sfruttamento. 
Qualcosa di simile l’aveva ben 
capito ed espresso, vent'anni pri- 
ma, anche quel gran vecchio 
scorticatore d'ogni tabù e ipo- 
crisia ch'era G. Bernard Shaw, 
affidando codeste verità alla boc. 
ca schietta della. signora War- 
ren. Sennonché, a parte gli esiti 
comici o farseschi che situazioni 
del genere comportano, l’«idea- 
lismo», vero o supposto di 
Brecht, è comunque di tipo di- 
verso, è un idealismo da ma: 
schera, che deriva — come 0s- 
servava ancora di recente Cesa. 
te Cases — dal carattere antino: 
mico del mondo brechtiano, da 
quel suo prospettare un’alteri 
tà di soluzioni: «E* così, ma 
potrebbe essere altrimenti»; tra 
i due ordini, l'essere e il dover 
essere, non c’è continuità pos 
sibile: «Sono contrario alla pre- 
tesa. di mettere ordine nel por- 
cile», E qui il discorso ci porte. 


tebbe troppo lontani dall’occa- 
sione contingente che l’ha su- 
scitato. Passiamo oltre. 

Altrettanto, e forse di più, 
«cattiva» l’altra farsa, «Nozze 
piccolo borghesi», in cui la co- 
micità livida (da farsa nera) 
d'una festa nuziale tra gentuc- 
cia, si disfrena con un estro 
liberissimo e implacabile. 

Intorno alla tavola, dove ami. 
ci e parenti degli sposi consu 
mano la cerimonia del pranzo 
di nozze, comincia a soffiare 
‘un vento impetuoso, e. tutto, 
pian piano, si scoperchia — de- 
bolezze, istinti di classe, ipo- 
crisie, volgarità, brame incon 
fessabili — trascinando nel pro- 
‘prio sfasciame la falsa, rispetta- 
‘bilità di quel microcosmo so- 
ciale: da burla e, letteralmente, 
perfino l’ambiente fisico (il let- 
to degli sposi, i mobili, le sup- 
pellettili), in cui si specchia 
quella rispettabilità attraverso 
i suoi simboli e feticci conven. 
zionali, E' una sarabanda che 
fa volare in aria gli stracci esi. 
laranti del camuffamento, una 
risata che rompe nel ghigno 
malefico ed empio della ritor: 
sione caricaturale, 

Come già nella «Clizia», Ro- 
berto Guicciardini ha condotto 
pure qui un ottimo lavoro di re- 
glia e di analisi critica dei due 
testi, esemplando' in maniera 
convincente la matrice espres- 
sionista cui appartengono anco- 
ta le farse brechtiane, Questi 
‘personaggi, ad esempio, che il 
regista fa muovere a guisa, si 
direbbe, di burattini clowneschi 


o di pierrots bistrati intenti a 
titualizzare, come in un’allego- 
rica e ridevole fine del mondo 
recitata al circo, l’invereconda 
grettezza d’una condizione uma- 
na prima ancora che sociale, si 
tichiamano infatti a taluni mo- 
duli stilistici e figurativi dello 
espressionismo; e così i costu- 
mi, ideati in una con le sce- 
ne, da Lorenzo Ghiglia, ch'essi 
vestono, e il riferimento al «ca- 
baret» degli anni Venti (specie 
nel «Lux in tenebris»), a cui 
Sergio Liberovici presta le sue 
musiche deliberatamente orec- 
chiate da certi motivi di Kurt 
Weill, Quanto agli attori, essi 
assecondano con lodevole ade- 
sione i criteri del Guicciardini 
e confermano le loro migliori 
attitudini, già convenientemente 
illustrate nella «Clizia». Conver- 
rà ricordare la brava e incisiva 
Paila Pavese, Egisto Marcucci, 
sempre più sicuro del fatto suo, 
l’efficace Mario Mariani, Italo 
Dell'Orto, Gianni De Lellis, Mar- 
cello Bartoli, Dorotea Aslanidis, 
Fiorenzo Brogi, Laura Mannuc- 
chì, compartecipi tutti della riu- 
scita d’uno spettacolo che il 
pubblico ha salutato. con viva 
cordialità, 
G. B. 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


pipi 
II 
ULTIME DUE RECITE 
DEL «GRUPPO» 


Questa sera ore 20.30 


LE FARSE 


di Bertolt Brecht 
Lux in Tenebris 


Nozze Piccolo Borghesi 
Domani diurna 16,30 


CLIZIA 
di Nicolò Machiavelli 


SABATI LETTERARI 
al Politeama Rossetti 
ore 18: CLAUDIO GORLIER 


GLI «ARRABBIATI» 
INVECCHIANO? 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 16, 
ultima rappresentazione de «I Pagliac- 
cin di Leoncavallo e del Balletto «El 
amor Brujo» di Manuel de Falla, Di- 
rettore il m.0 Ferruccio Staglia. Ven- 
dita dei biglietti alla Biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30, 
unica replica delle Farse di Bertolt 
Brecht: «Lux in tenebris» e «Nozze 
piccolo borghesi» con la. compagnia 
«Il Gruppo»; regia R. Guicciardini, 
scene e costumi L. Ghiglia. Doma- 
ni ore 16.30: «Clizia» di Machiavelli. 
Sconti speciali per chi assiste ad en- 
trambi gli spettacoli e riduzioni agli 
abbonati del Teatro Stabile. Bigliet- 
teria di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

POLITEAMA ROSSETTI. Domani in 
diurna, 16.30: «Clizia» di Nicolò Ma- 
chiavelli; regla di R. Guicciardini; 
scene e costumi di L. Ghiglia. Ulti. 


Il conformista 


Nella monografia moraviana 
curata da Oreste del Buono per 
Feltrinelli e Gallimard (1962) 
«Il conformista» (1951) veniva 
definito senza mezzi termini cil 
peggior romanzo scritto da Mo- 
ravia» e «dal punto di vista este- 
tico l'insuccesso peggiore per 
Jo scrittore», quello, tra l’altro, 
che faceva scoccare la scintilla 
‘per la «condanna all'indice delle 
sue opere da parte del Sant’Uf- 
fizio». 

Incurante di queste premes. 
se, e quindi, coraggioso, Bernar- 
do Bertolucci che sta specializ- 
zandosi nel portare al cinema 
frammenti di un determinato 
periodo storico italiano (vedasi 
«La tela di ragno»), non ha esi. 
tato ad affondare il suo bisturi 
in un'operazione culturale mol- 
to delicata e di rischiosa. riu- 
scita. Il paravento del fascismo 
scelto dal protagonista a coper- 
tura di una presunta colpa di 
omicida, copre una fascia trop- 
lo larga e improbabile, tanto più 
che il supposto delitto è com- 
piuto involontariamente da un 
ragazzino. Quindi tutta la vita 
impostata a mimetizzarsi, ad 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Tutti gli occhi 
su «Teatro 10» 


«Teatro 10» - Attori famosi, 
cantanti, canzoni, fantasisti, bal- 
terini, comici questi sono gli 
ingredienti di «Teatro 10» lo 
spettacolo musicale condotto da 
Alberto Lupo con i testi di Leo 
Chiosso e Giancarlo Del Re. Per 
questa prima puntata il cartel- 
lone prevede personaggi di va- 
ste popolarità: l'attrice Claudia 
Cardinale, Adriano Celentano 
reduce insieme con il coro de- 
gli alpini da Sanremo, Ray Con- 
mif, arrangiatore di tanti mo- 
tivi di successo, la rivelazione 
di «Speciale per noi» Minnie Mi- 
nopxwo, ballerina e cantante, il 
prestigioso complesso di Ike e 
‘Tina Turner e il comico Pino 
Caruso che all'ultimo momento 
potrebbe essere sostituito dal 
collega Enrico Montesano.. 

. Questa prima puntata preve- 


| 


de anche um piccolo quiz, scel- 
to fra quelli più noti al pub- 
blico televisivo: stasera è di 
scena «Rischiatutto» condotto 
da Mike Bongiorno con la col 
laborazione di Sabina Ciuffini. 
Il balletto di Don Lurio e brevi 
interventi di Alberto Lupo, qui 
in veste, oltre che di padrone 
Gi casa, anche di cantante, di- 
citore ballerino, introduranno 
gli ospiti nel corso della serata, 
#%% 


«Mille e una sera: le favole 
di La Fontaine» (TV-2, ore 
21,15) - Va in onda la terza pun- 
tata della serie dedicata alle 
favole di La Fontaine, Tema del- 
la trasmissione d'oggi («La mo- 
rale dei moralisti») è la cattiva 
‘utilizzazione da parte dei nostri 
testi scolastici delle favole di 
La Fontaine. 
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Nando Gazzolo 


la prossima settimana sul secondo canale. 
televisivi e radiofonici potrete leggere amp 
TV», il settimanale che vi dice tutto e D' 


e Marina Malfatti in una scena di «Eva», la commedia di Elmer Rice în onda 
Su questa commedia e su tutti gli altri programmi 
i servizi acquistando in edicola il «Radiocorriere- 
rima su quanto trasmettono radio e televisione 


andare nel senso della corrente, 
ad accettarne anche le proposte 
più infamanti, come sorta di 
subdolo ricatto, qual è in realtà 
l'eliminazione di un noto antifa 
scista all’estero. Che poi al vi- 
luppo politico si attorcigli quel. 
lo del sesso, con la giovane mo- 
glie «nature» e la fiammata per 
la compagna del clandestino, di 


tendenze devianti, è soltanto 


preciso repertorio moraviano, 
complesso e torbido gioco di 
specchi dove non sempre i ri. 
flessi riescono a determinare gli 
esatti angoli d'impatto morali. 
stico. 

Tuttavia con una variante nel 
finale (in Moravia il protagoni- 
sta muore sotto mitragliamento 


— siamo nel ’43) Bertolucci ha 
fatto del «Conformista» un film 
personale, dimostrando ancora 
una volta, mano felice nelle rie- 


vocazioni di un clima attraver- 
so un elegante processo di di. 
stillazione teso’ tra angoscia 
kafkiana e tragica mascherata. 
Ci sono indubbiamente nel gio- 
vane regista echi di Fellini, di 
Visconti e molto di Petri, sia 
come intuizioni che come me- 
stiere, e c'è — occorre dirlo — 
la fedeltà psicosessuale a Mora. 

così che si nassa dalle pre- 


libatezze di paesaggio e di det- 


tagli allo scontro sanguigno e 
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RITZ. 16-18 -20-22: Un successo 
vero, autentico, senza precedenti: «Il 
gatto va-nove-Code» di Dario Argento 
con JJ. Franciscus, K. Malden e ©. 
Spaak. Technicolor. Vietato minori 
14 anni. Vedete il film dall'inizio! 
Sospese tessere e omaggi. 
ALABARDA. 16.30: «Il debito coniu- 
gale» in technicolor. Piacevole umo- 
rismo ed equivoci brillanti, spensie- 
rata allegria vivificata da Lando Buz- 
zanca, comico dell'anno, e con Bar- 
bara Bouchet e Anita Ekberg. Film 
per tutti. 


AURORA. 16, Julie Andrews e Rock 
Hudson nel colosso Paramount in 
technicolor: «Operazione Crepes Su- 
zetten, 

‘CAPITOL. 16. V settimana. A straor- 
dinaria, entusiastica richiesta prose- 
guono le repliche del technicolor: «La 
‘moglie del prete» con S. Loren e M. 
Mastroianni, Per tutti. 

CRISTALLO, 16.30, 18.10, 20, 22. Un 
film straordinario dall’'imprevedibile 
finale per il quale sì raccomanda vi- 
vamente la visione dall'inizio: «La 
motte risale a ieri sera» di D. Tes- 
sari, E° il miglior «giallo» della pre- 
sente stagione cinematografica. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di anni 14. 
FILODRAMMATICO. 16.30; «Edipeon» 
in technicolor. Un film di concezione 
ardita! Dramma ed avventura... una 
emozione nuova ed intensamente vio- 
lenta, con Magalì Noel, Robert Lan- 
de. Vietato si minori. 

IMPERO. 16.30: «La carica dei 101y 
di Walt Disney e «Pierino e il lupo». 
Technicolor, 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Garingo». Spettacolare film con il 
killer Anthony Steffen e Peter Law. 
rence. In technicolor, Venite coi fi- 
glioli. Ambiente riscaldato. 
MODERNO (Via dell'Istria - Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30: «Tora, Tora». 
Il più colossale cinemascope di tutti 


tempi. 

VITTORIO VENETO. 16-18-2022: 
Technicolor. «Concerto per una pi- 
stola solista». Anna Moffo, Evelyn 
Stewart, Peter Baldwin, Gastone Mo- 
schin. Un capolavoro giallo di Miche- 
le Lupo. Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. 


nEAfron “ 
NOVE COHDE 


ma rappresentazione della compagnia 
«Il Gruppo». Sconti speciali per chi 
assiste allo spettacolo «Le farsen di 
Brecht in programma questa sera e 
riduzioni agli abbonati del Teatro 
Stabile. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Ore 18: conferenza con di- 
battito di Claudio Gorlier sul tema: 
«Gli arrabbiati invecchiano?». Ingres- 
so L. 500. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547), 


AUDITORIUM (via Torbandena). Mar. 
tedì 16, ote 20,30, l'ARCI inizia il 
circuito teatrale con lo spettacolo: 
«La grande paura - Settembre 1920 - 
l'occupazione delle fabbriche» del col- 
lettivo teatrale di Parma. Informa» 
zioni e prenotazioni: tel. 750431-93569- 
1741052. 


NATURA VIVA . Exotarium di Trie- 
ste (Viale XX Settembre 31). Centi- 
naia di animali esotici nei loro am- 
bienti perfettamente ricostruiti. Un 
viaggio spettacolare attraverso il mon- 
do della natura. Rettili, anfibi, mam- 
miferi, uccelli, pesci, Dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 20, 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Le foto proi- 
bite di una signora per bene». Un 
thrilling eccezionale in. technicolor con 
Dagmar Lassander e Pier Paolo Cap- 
poni. Vietato ai minori di anni 14. 
Si consiglia di vedere il film dal- 
l’inizio. 

EXCELSIOR, 15.22.10: «Morte a Ve- 
nezia» con Bjorn Andresen, Dirk Bo- 
garde, Mark Burns, Silvana Manga» 
no e Romolo Valli. ‘Regìa di Luchino 
Visconti. Technicolor. 

EXCELSIOR. Domani alle ore 9.30 e 
11.30: «Paperino. show». Divertentis- 
sima serie di avventure animate in 
technicolor. Venerdì 19, S. Giuseppe, 
in mattinata: «Silvestro e Gonzales 
in orbita». Ingresso indistintamente 
Lire 150, 


FENICE. 16, 18, #0, 22.10: «Lo stra-' 
no vizio della signora Wardhy con 
George Hilton;-ERdwige Fenech, Cri- 
stina Airoldi, Ivan Rassimov, Alber- 
to De Mendoza. Vietato ai minori di 
anni 18. Eastmantolor, 


GRATTACIELO. 16: «Il conformista». 
Jean. Louis, ‘Trintignant, Pierre Cle- 
menti, Stefania Sandrelli e con Do- 
minique Sands, l'affascinante Micol 
de «Il ‘dino dei Finzi Contini», 
Tecnicolor. Vietato ai minori di an- 
ni 14. 

NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Il .topo è 
mio e lo ammazzo quando mi pare». 
12 nuovi cartoni animati parlati in 
italiano con Tom Jerry. Metrotolor. 


ALL'ALABARDA 


ABBAZIA, 16: «Chi ti ha dato la pa- 
tente?». Un mare di risate con Fran- 
chi e Ingrassia, Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Una sul- 
l'altra» con Jean Sorel, Marisa Mell, 
Elsa Martinelli. Non è un film del 
sesso, è il più bel film giallo finora 
editato, Questo capolavoro ha inizio 
là dove Hitchcock finisce. Si consi- 
glia di vederlo dall'inizio. Scopeco- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
ALDEBARAN, 16,30: «I 3 che scon- 
volsero il West). Antonio Sabato, 
John Saxon ‘e Frank Wolff in uno 
spettacolare western in technicolor. 
ARISTON, 15: «Sulle ali dell’arcoba- 
leno». Deliziosa favola musicale. con 
Fred Astaire, Petula Clark e Tommy 
Steele. Technicolor-Panavision, Prece- 
de: «Silvestro e Gonzales». _ 

ASTRA. 16: «Airport» In technicolor 
con Burt Lancaster, Dean Martin, 
Jean Seberg e Van Heflin, 

IDEALE (Piazzale San Giacomo). 16, 
Technicolor: «L’esecutore» con Geor 
ge Peppard e Joan Collins. Avvin- 
cente. Capolavoro! 

LUMIERE, 16: «Angelica e il. gran 
sultano». Scopecolor con Michèle 
Mercier e Robert Hossein, 
MARCONI. 16: «I due maghi del pal. 
lone». L'ultimo successo comico di 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Technicolor. 

RADIO. 16: «L'armata Brancaleone». 
Il più grande successo comico con 
Vittorio Gassman, E. M. Salerno e 
Katherine. Spaak. Technicolor. 
SERVOLA. ‘16. Dean Jones, l'insupe 


abile interprete del «Maggiolino. tut 
to matto» ritorna in un altro strepi, 
toso successo: «L’inafferrabile Mr. 
Invisibile». Scopecolor. Comicissimo, 
OPICINA. 18: «I guerrieri». 


decadente dei personaggi, occa- 
sione eccellente, questa, per gli 
interpreti, tra i quali più che il 
bravo Trintignant e la interes- 
sante Dominique Sanda («Il 
giardino dei Finzi Contini») bal- 
za a. tutto tondo una inaspetta- 
ta Stefania Sandrelli, disponibi. 
le di accenti su vasta scala per 
la figura — quella della moglie 
piccolo borghese — più vera e 
credibile di tutto il romanzo. 
Una lietissima sorpresa. 


IL COMICO ' DELL'ANNO: 
LANDO BUZZANCA 
NEL TECHNICOLOR 


Debito 
coniugale 


PIACEVOLE UMORISMO, 

EQUIVOCI. BRILLANTI E 

SPENSIERATA ALLEGRIA 
n 

Barbara. BOUCHET 

Anita EKBERG 


FILM PER TUTTI 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Capi- 
tol, Filodrammatico, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Le pistole dei magnifici 
"ly. A colori con George Kennedy e 
James Whitmore. 
VOLTA. 17: «Borsalino». Grande suc- 
cesso in technicolor con Alain Delon, 
Jean-Paul Belmondo e K. Rouvel. 


ma. 


Patty Pravo 


al «Trovatore» Un <giallo» straordinario per il quale 


si raccomanda la visione dall'inizio 


4 LOMBARO FILM pres 


UMNORTE 
"RISALE ziERi SERA 


E MCMNESI MAZZA Sai 


ibi fim a DUCCIO TESSARI cor 
RAF VALLONE + FRANK WOLFÈ 
GABRIELE TINTI» GILLIAN BRAY 
EVA RENZI » GIGI RIZZI 
BERVL CUNNINGHAM®CHECCO. RISSONE 
« Musiche di GIANNI, FERRIO, 
\____ LL canzoni sono cantata da MINA: 
Ce Edizioni musicali BIXIO:SAM 
2 Produttore esetsilvo GIUSEPPE: TORTORELLA 
Colore denis TECNOSTAMPA Reaizzito datto SLOGAN File 


Oggi al CRISTALLO 


Patty Pravo, sempre più 
eterea e sexy fa una puntata, 
nel suo pur fittissimo carnet 
di impegni di livello interna- 
zionale, nella nostra regione, 
nel caratteristico locale «Al 
Trovatore» di Perteole. La 
cantante veneziana, pur non 
avendo ottenuto un successo 
eccezionale a Canzonissima, 
in questi ultimi tempi si è 
trasformata in una vedette 
completa, richiesta in tutta 
Europa, soprattutto dopo lo 
entusiasmo suscitato all’«0- 
limpia» di Parigi. 


RISTORANTI E RITROVI 


LA BORA 


Ristorante. Tel. 411873, Specialità allo spiedo ed alla griglia. Piatti 
Bor dge cucina. triestina. Seralmente concertino al lume di 
candela. 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


VIA S; PASQUALE, 9. Tel. 727294 — Cucina triestina, Speclalità 
«intercosta alla Franz». Assortimento vini. Sala per banchetti. 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


Sale per battesimi, nozze, rinfreschi e banchetti, Prenotazioni. 
Tel. 226125. 


TROVATORE PERTEOLE 


Tutti i giovedì, venerdì, sabato seralmente; domeniche e festivi 
pomeriggio @ sera con. il complesso CINO BENCI — Servizio ri. 
storante. Prenotazioni, tel, 99070. Oggi serata con PATTY PRAVO, 
Presenta Fulvio Marion, 


TRATTORIA ALLO SQUERO 


BARCOLA. Tel. 410884 — Comunica alla sua spettabile clientela 
che il ristorante ha ripreso la sua attività. Servizi per matri 
moni e banchetti. 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» - Gradisca 


Sale per banchetti, 


Domani ultima 
di «Pagliacci» e «Amom» 


Domani pomeriggio, al Tea- 
tro Verdi, con inizio alle ore 
16 e in turno d'abbonamento 
diurno per ogni ordine di po- 
sti, avrà luogo la quarta e ul. 
tima rappresentazione dei «Pa- 
gliacci» di ‘.eoncavallo e del 
balletto «El amor brujo» di de 
Falla, entrambi diretti dal Mae- 
stro Ferruccio Scaglia. 

Gli interpreti saranno gli 
stessi delle precedenti rappre: 
sentazioni: nei «Pagliacci» can- 
teranno infatti Gianna Galli, Al- 
do Bottion, Aldo Protti, Erman- 
no Lorenzi e Gabriele Floresta. 

Il balletto di de Falla è ese- 
guito da Antonio Gades e dal 


suo balletto. 


* 


UDINE 


ARISTON, 15: «Lo strano vizio della 
signora Wardh». Colori. V.m. anni 18. 
CAPITOL. 15: «La figlia di Ryan». A 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 
CENTRALE. 15: «Una lucertola con 
la pelle di donna». Colori. V.m. 18 a, 
ODEON, 15: «L'arciere di fuoco». 
PUCCINI. 15: «Lo chiamavano Trini- 
tà». A colori. 

GRISTALLO. 16.45: «Vamos a matar 
companeros». A colori. 

DIANA. 18: «Da uomo a uomo». 
FERROVIARIO. 18: «Sexy repport». 
Colori, V.m. anni 18. 

FRIULI. 18; «Monty Walsh, un uomo 
duro a morire». A colori. 


GORIZIA 


CORSO. 17. «La califfa», con U. To- 
gnazzi e R. Schneider. Colori. Viet, 
min. 14 anni. Ult. 22, 

VERDI. 16.30: «La spina dorsale del 
diavolo» con B. Fehmiu e R. Crenna, 
MODERNISSIMO 16,45: «Camille 2000» 
con E. Rossì Drago e N. Castelnuo- 
vo. Colori. V.m. anni 18. Ult, 22. 
CENTRALE. 17.15: «Uomini e filo spi- 
neto» con B. Keith e H. Griem. Sco- 
pe a colori. Ult. 21,30. 

VITTORIA. 17.15: «L’'impossibilità di 
essere normale» con E. Gould e ©, 
Bergen, Colori. V.m. 18 a. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30; «Le tigri di Mon- 
pracem» con Ivan Rassimov e Andrea 
Bosic. Scope a colori. 

AZZURRO. 17.30: «Lacrime d'amore» 
con Mal dei Primitives e Silvia Dio- 
nisio. Scope a colori. 

EXCELSIOR. 16: «Dingus, quello 
sporco. individuo» con Frank Sinatra. 
S., MICHELE. 18.30: «Un elmetto pie- 
no di... fifa» con P. Mc Enery. Scope 
a colori. Seguono cartoni animati 


RONCHI 


EXCELSIOR. 19: «Ei Condor» con L. 
Van Cleef. A colori. 

RIO: «Il Presidente del Borgorosso 
Football. Club». 


FOGLIANO 


ITALIA. 19: «L'isola del tesoro». 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «De Sade» con K, 
Dullea, S, Berger e L. Palmer; \ 


‘ GRADISCA 
COMUNALE: «Il prete sposato» con 
L. Buzzanca e R. Podestà. 

EDEN: «Lisa dagli occhi blu» con 
V. Congia e R. Pisano. 


CORMONS 


ITALIA: «Al soldo di tutte le bandie- 
re» con T. Curtis e M. Mercier, 
NUOVO: «Mash». 


PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «La moglie del pre- 
te». In technicolor. 

VERDI. 17: «Il segreto di Flep», in- 
diano ribelle». 

SUPERCINEMA, 17%: «Quando il sole 
scotta». Vietato ai minori di 18 anni. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Colpo da 500 milioni al- 
la National Bank». A colori. 


LE 
NUOVO. 1î: «Anonimo veneziano». 


ZANCANARO, 17: «Sartana nella val- 
le degli avvoltoi». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Il mucchio selvaggio», 


PALMANOVA 


ITALIA: «4 per Cordoba». 
GARIBALDI: «La ragazza di nome 


Giulio». 
TOLMEZZO 

TEATRO DAVID. 21: «Le Masserey di 
Carlo Goldoni; spettacolo in abbona- 
mento presentato dal Teatro Stabile 
del-.Friuli - Venezia Giulia con la re- 
gia di Giovanni Poli; scene e. costu- 
mi..di Sergio d'Osmo, 


GEMONA 


SOCIALE: «Giochi particolari». 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale (II parte); 7.45: 
Teri al Parlamento; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9,15: Voi ed.io; 10: 
Speciale GR; 11.30: Galleria del 
melodramma; 12: Giornale radio; 
12.10: Smash! Dischi a colpo sicu- 
ro; 12.29: Fuori programma; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: La corrida; 14.09: Classic- 
jockey; ‘15: Giornale radio; 15.08: 
Conversazione; 15.20: P. Principe, 
la fisarmonica, le canzoni e la mu- 
sica; 15.50: Incontri con la scienza; 
16: Sorella Radio; 16,30: Serio ma 
non troppo; 17: Giornale radio - 
Estrazioni del Lotto; 17.10: Gran 
Varietà; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Cronache del Mezzogiorno; 19; Una 
Vita per la musica; 19.30: Musica- 
cinema; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Jazz con- 
certo; 21.05: Il guerriero in pro» 
vincia - radiodramma; 22.05; Gli 
hobbies; 22.10: Compositori italia- 
nì contemporanei; 23: Giornale ra- 
dio - Lettere sul pentagramma. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40; 
Buongiorno con P., Como e M. Sal. 
vatore; 8.14: Musica: espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Per noi adul- 
ti; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale 
radio; 9.35: Una commedia in tren: 
ta minuti; 10.07% Canzoni. per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Batto 
quattro; 11.30: Giornale radio; 11.35; 
Ruote e motori; 11.50: Cori da tut- 
to il mondo; 12.10; Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: Giornale radio; 12.35! 
Caccia al tesoro; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.45: Quadrante; 14: Come e 
perché; 14.05: Le canzoni di San- 
remo 1971; 14.30: Trasmissioni re. 
gionali; 15; Relax a 45 giri; 15.15: 
Saperne di più; 15.30: Giornale ra. 
dio; 15.40: Dischi oggi; 16.05: Po- 
meridiana » negli interv. (16.30, e 
17.30): Giornale radio - Estrazioni 
del Lotto; 18: Come e perché; 18.30: 
Speciale GR; 18.45: Schermo mu- 
sicale; 19.02: Le canzoni di casa 
Maigret; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: La Gioconda, 
di A. Ponchielli - direttore A. Vot- 
to - nell’interv. (22.20): Giornale 
radio; 23.05: Bollettino naviganti; 

.10: Musica leggera; 24: Giornale 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con- 
versazione; 9.30: Musiche di G. Tar- 
tini e F. De Giardini; 10; Concer- 
to di apertura; 11.15: Presenza reli- 
giosa nella musica; 12.10: Universi- 
tà Internazionale G. Marconi; 12.20: 
Civiltà strumentale italiana; 13: In- 
termezzo; 14: L'epoca del pianofor- 
te; 14.40: Concerto sinfonico - diret- 
tore S. Celibidache; 16: Musiche 
italiane d'oggi; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Suì nostri mercati; 
17.20: Musiche di B. Britten; 17.40: 
Musica fuori schema; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Cifre alla mano; 
18.30: Bollettino transitabilità. stra. 


I programmi RAI-TV 


FENICE 


IL THRILLING DELL'ANNO . 


Sentirai solo i suoi passi ed il suo respiro... 
«lo vedrai... ti sembrerà allora di impazzire 
ed il terrore bloccherà la tua stessa vita 


GEORGE HILTON - EDWIGE FENECH... | 


LO STRANO VIZIO — 


CRISTINA 


DISTRIBUZIONE INTERFIL] 
Eastmancolor Cromascòil 
‘eta Tocnostami 


Vietato ai minori di 18 anni 
INIZIO FILM: 16 . 18. 20 . 22,10 


Trionfa 
AI Cinema EXCELSIOR 


MORTE A VENEZIA 


IL CAPOLAVORO DI 


LUCHINO VISCONTI 


Ecco cosa dicono alcuni critici: 


«IL MATTINO» (Gian Luigi Rondi) 


MORTE A VENEZIA, una data nella storia del ci- 
nema; il film più importante di Luchino. Visconti. 


«IL PICCOLO» (Libero Mazzi) 


Un'interpretazione di valori, di simboli e di profeti 
che realtà come raramente accade di vedere, espres- 
se entro forme squisite e commosse. 


«UMANITA’» (Tino Guerrini) 
Capita di rado che il cinema chiami lo spettatore 
ad un grande appuntamento. 


IV NAZIONALE 
MERIDIANA 


12.30: Sapere - «Gli uomini e lo spazio». 

13.00: Oggi le comiche: «Le teste matte: Bobby a pe- 
sca» - «Charlot pompiere». 

Il tempo în Italia — Break 1. 


Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
ì «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


Lotto. 


LA TV DEI RAGAZZI 
«Chissà chi lo sa?» - Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie - Presenta Febo Conti. 


17.453 


RITORNO A CASA 
n 


18.40: 
Gong 
19,10: 
19.35: 
RIBALTA ACCESA 
19.50: 


20.30: 
21.00: 


Doremì 
22.15: 


23.00: 


Break 2. 


14.00: 


18.30; 
21.00: 
21.15: 


Doremì 
22,15: 


de statali; 18,45: La grande platea; 
19.15: Concerto. di ogni sera; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30; I Con- 
certi di Roma - direttore I. Kertesz; 
22.45: Orsa minore: Dialogo sulla li- 
bertà - radiodramma di M. Cran- 
ston. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14,45: Terza pagina; 15.10: 
Uomini. e cose; 15.30: Canzoni in 
circolo; 18: Concerto' del clavicem- 
balista Furio Pasqualis; 16.30: Scrit- 
tori della regione; 19:30: Trasmis- 
sioni giornalistiche regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia - 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: «Soto la pergolada» - Rasse- 
gna di canti folcloristici regionali; 
15: Il pensiero religioso; 15.10: Mu- 
sica richiesta, 


Radio Capodistria 


7: Mattinata insieme - Notiziario; 
7.10: Buon giorno in musica; 7.30: 
‘Radio e TV oggi; 7.35: Buon gior 
no in musica; 8: Canzoni in voga: 
8.30: Divagazioni musicali; 9: Ve 
nezia, la laguna e le sue canzoni; 
9.25: La ricetta del giorno; 9,30: 


Gong 
Sapere - «Monografie». 


Sette giorni al Parlamento. 
«Tempo dello Spirito» - Conversazione religiosa. 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell'economia - 
leno' 1 » Che tempo ja - Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 

«Teatro 10» - Spettacolo musicale condotto da 
Alberto Lupo - Prima trasmissione. 


«A-Z: un fatto: come e perché» - di L. Locatelli. 
Telegiornale - Che tempo ja - Sport. 


TV SECONDO 


Intervisione-Eurovisione - Sofia (Bulgaria) - Atle- 
tica leggera: Campionati europei Indoor. 

«Scuola aperta» - Programma a cura di L. Valli. 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. : 
«Mille e una sera» - Le favole di La Fontaine - Ter- 
za puntata: «La morale dei moralisti». 


«Cristoforo Colombo» - Originale televisivo in 4 
‘puntate - con Francisco Rabal - Seconda puntata. 
23.15: Sette giorni al Parlamento. Ù 


e e ieEeÌI;e._ IS 


Arcoba- 


20.000 lire per il vostro program: 
ma; 10: Notiziario; 10.05: Midi ju- 
ke-box; 10.30: Il complesso K. Wun: 
derlich; 10.45: 15 minuti con la Ri- 
fi Record; 11: L'orchestra A. Scholz; 
11.15: Incisioni numero uno; 11.30: 
Cantanti d'oggi: 11.45: Musica e 
canzoni; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13.30: Marlboro music hall; 
14: Notiziario; 14.05: Cinema d'og- 
gi; 14.15: Complessi di musica leg. 
gera; 17: Notiziario; 17.10: I vo- 
Stri cantanti - le vostre melodie; 
17.30: Musiche per archi; 18: Avete 
Scelto; 19: L'orchestra P. Rotero; 
19.15: Notiziario; 22.15: Musica da 


ballo; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Musica da ballo, 


[©] 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 14: Notiziario; 
14.05: Musica. folcloristica; 14.3: 
Sofia: europei di atletica leggera; 
16.25: Pallacanestro: Belgrado-Jugo- 
Dplastika; . 18: Telegiornale;. 18.15: 
La TV per i ragazzi; 19.20: «L'Odis- 
sea della pace»; 20: Telegiornale; 
20.35: ‘« Magazzino TV» - Varietà 
musicale; 21,35: «Io... io... e gli al 
tri», film italiano con G. Lollobri. 
gida, V. De Sica e M. Mastroian: 
ni; 23.05: Telegiornale; 23.25: Mon- 
diali di hockey sul ghiaccio - Grup- 
po B: Jugoslavia-Polonia. 3 


Milano, 12 
Iultima riunione di settima» 
na ha ricalcato sostanzialtmen- 
te l'andamento delle riunioni 
precedenti con attività accen- 
trata su pochi titoli mentre il 
grosso della quota appare leg- 
germente calato. In apertura, la 
quota non denunciava variazio- 
ni di rilievo, ad eccezione del 
persistente interessamento del- 
la domanda suì titoli del grup- 
po Sindona, ma con un'attività 
piuttosto nervosa sulle Talmo- 
ne, che registravano repentine 
sensibili oscillazioni. Nel «du- 
rante», un risveglio della do- 
manda sulle Montedison influi- 
va favorevolmente anche su al- 
tri. valori, consentendo a nu- 
merosi valori dì riportarsiî sui 
livelli della vigilia. Tra î movi 
menti di rilievo da segnalare 
Îl vistoso rialzo delle Certosa, 
che dopo il rinvio della chia- 
mata di chiusura sono passate 
da 2900 di ierì a 3605 e delle 
Talmone a 3380 contro 3171. In 


Titoli a 


TITOLI 123 | 


64150 
18255 


L'Abeille , 
Fond. Incendio 


Montedison 
Petrolifera 
Pibigas 
Pierrel . + 
Rumianca 
Saffa 
Sarom . . 
Siossigeno . . 


Elettrici ed 


Tecnomasio . 
Terni Nuova ù 
Finanzi: 
Agr. Lig. Lom. . . 
Bastogi . 
Breda . + 
Finmare . 
Finsider 
Generalfin 
GR 
TFI pr. pro rata 


TIRO] 


Ste . 
Sviluppo . 


Immobiliari 
ARCER 
Beni Stab. . . 
Bonif. Ferraresi 


di Stato 


TITOLI 


Rendita . . . 5% 
Ricostruzione , 3,50% 
i 5% 


12 marzo | 
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CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 622,445; 


21,875; peseta spagnola 8,946. 
Cambi delle banconote: dollaro USA 
lira sterlina 1506,75; fran 
fimancese 


ona n f 
slavo 37,50; dracma greca 19,75. 

Monete e metalli preziosi (prezzi 
informativi): Sterlina oro - cy. 6600- 
71000; sterlina oro - c.n. 5950-6300; ma- 
tengo svizzero 6900-7200; oro 780-800; 
‘argentn. puro 32.000-36.000. 


TRIESTE 
Fine ottava con accenni di ripresa 


| per molte voci, mentre altre restano 


‘su hasi riflessive. Fra i locali le Pre- 


È Cart l'imavo 


buon rialzo anche le Abeille, 
C. Erba, Ifil, Imm. Roma, Fond, 
Incendio, Lanerossi, Montedi- 
son, Pierrel, Pozzi, Rosarì e 
Franco Tosi. Più deboli, per 
contro, le Burgo, Chatillon, Cu- 
cirîni, Fisac, Italsidere, Motta 
e Nord Milano. Tra gli altrì ti. 
toli primarì in. leggera ripresa 
le Fiat e Generali e ancora cal- 
me le Viscosa. 


Poco variato dalla vigilia il 
reddito fisso. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
23.000.000; Buoni del Tesoro 71 
milioni; Obbligaz. 1.054.712,800; 
azioni 3.731.700, di cui 820.000 
Montedison, 495.000 Pacchetti e 
420.000 Porzì. 

DOPOBORSA — Pohci scambi 
a prezzi leggermente superiori 
a quelli del listino. Richieste le 
Bastogi sul.2.210-2.220. Immobi. 
liare Roma 360-362; Pierrel 12.930. 
13,000. (Prezzi rilevati a cura 
dell’Ufficio Borse della Banca 
Commerciale Italiana). 


zionari 
TITOLI | 113] 


Olivetti ord. 
Olivetti pr. + 
Tosi Franco . . 


Minerari 


Acc. Falck ord, . + 
Acc. Falck pr. 
Broggi-Izar 
Dalmine . 
Tissa-Viola 
Ttalslder 
Magona . . + 
Metal. Italiana . 
M. Amiata . . + 
Pertusola |. + 
Siele _. .. è 
Trafilerie . .. 


Chatillon . . 
Centenari Zin, 
Cot. Cantoni 
Olcese . . 


De Ferrari . . . 
Autostr. TO-MI . 
Cartiere Binda . 

» Burgo . 
» Donzelli . 
Cementir . 
Cer. Pozzi 
Cer. Pozzi pr, 
Cer. Ginori ‘. 


Italcementi 

Cond. Acqua 
Rinascente _. 
P.lnascente pr. 
Mondadori pi 
Pirelli S.p.A, 
Rejna 
Smeriglio . 
SES. . 
SGES . . Da 
Terme Acqui . . 


e Obbligazioni 


TITOLI 


| 12 marzo 
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Cred  Nav.le 63 
67 


Sud VIII 
Sud. IX 
1956/74 
1957/75 
1958/74 . 
57/77 (XX) 
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muda guadagnano 500 punti. Scam- 
bi in aumento centrati su Viscosa, 
Montedison e Rinascente poco var 


“| niato il reddito fisso. Titoli trattati: 


16.000 azioni. 
2190; Finmare 320; 


i. Bastogi 3 PFinsider 
Sviz, | 402; Sip_2675; Sme 1880; Stet 2920; 
Ass. Generali 


64100; Ass. Italiana 


NEW YORK 


Lieve flessione nella seduta, anche 
se su quasi tutti i fronti la cedenza 
è stata molto contenuta. Parte delle 
berdite registrate all'apertura sono 
state in seguito recuperate, così an- 
che il volume degli scambi è andato 
aumentando verso la fine. 


MILANO: CONTRASTANTE | rRIESTE 


INSERITA 

NEI PROGETTI 
EURO 
FERROVIARI? 


E’ bastata la notizia — qual- 
che giorno fa — che verrebbe- 
ro ripresi i lavori di costru- 
zione dell'interminabile rac- 
cordo ferroviario jra Redipu- 
glia e Cormons, sulla linea 
Trieste-Udine, perché a Gori. 
zia qualcuno desse nuovo ali- 
mento alle vecchie e ormai 
scontate recriminazioni per 
quest'opera tanto utile al no- 
stro porto, col pretesto che 
la rettifica della «Pontebbanay 
taglierebbe fuori il capoluogo 
isontino. 

Non.ci, siamo. Trieste, così 
mal servita in fatto di collega- 
menti col proprio retroterra, 
vede ancora contestati 0 co- 
munque ritardati gli indispen- 
sabili ammodernamenti e po- 
tenziamenti della rete ferro- 
viaria, quando altrove în Eu- 
ropa si fanno progetti gran: 
diosi di nuove comunlicazioni 
ferroviarie su scala continen- 
tale. Una proposta è quella del 
Ministro dei Trasporti della 
Germanin Occidentale Leber, 
il quale ha avanzato l’idea che, 
sull'esempio del sistema delle 
arterie stradali note sotto la 
sigla «E», ne venga creato uno 
analogo di collegamenti ferro- 
viarì, amministrato da un ap- 
posito ente sovranazionale € 
gestito con criteri prettamen- 
te commerciali, anche al fine 
di evitare — questo è interes. 
sante —. jfavoritismi e prote- 
zionismi tariffari. 

Più recente e giù più detta. 
gliato è lo schema predispo. 
sto da una commissione del 
Consiglio d'Europa. Esso è 
sorto dall’esigenza di collega- 
re celermente tra loro le varie 
«capitali europee», cioè le cit- 
tà sedi degli organismi comu- 
nî; Bruxelles, Lussemburgo, 
Strasburgo, e si basa quindi 
sull'impiego di un mezzo velo- 
cissimo, l’aerotreno, un veico- 
lo che sì muove su un cuscì- 
no d’aria a 350 km orari. Ol- 
tre al suaccennato asse fon- 
damentale nord-sud, da Bru- 
relles prolungato sino a Basi- 
lea e Ginevra, il progetto în 
questione prevede tutta una 
struttura articolata di grandi 
comunicazioni internazionali, 
da realizzare in fusi successi 
ve. Così in un primo tempo 
sarebbero previsti un itinera- 
rio da Amsterdam . Rotter- 
dam - Anversa a Parigi, e di 
qui uno fino a Marsiglia, un 
altro da Amburgo - Brema. al- 
la Svizzera, un altro ancora da 
Rotterdam a Monaco di Ba- 
viera, ecc. 

L'Italia. sarebbe interessata 
da un collegamento Berna - 
Genova, da un altro Monaco - 
Roma, e da una «bretella» tra- 
sversale fra questi due che 
toccherebbe Milano e sarebbe 
prolungata a ovest sino a T'o- 
rino. La diramazione verso 
Est ifigura invece tra gli am- 
pliamenti successivi della re- 
fe; essa attraverserebbe anche 
la nostra regione e prosegui- 
rebbe fino a Lubiana, toccan- 
do — sembra — anche Trieste. 

La capitale della Slovenia 
appare comunque destinata a 
diventare un nodo importante 
nel progettato sistema intereu- 
ropeo: oltre alla linea prove- 
niente dall'Italia vi confluireb- 
bero, in fasi future, anche 
quelle da Monaco, Vienna e 
Belgrado. 

F.C. 


IL PICCOLO 


UN BRILLANTE TRAGUARDO RAGGIUNTO DALLA CASA TORINESE 


CENTO TURBINE A GAS 
DAGLI STABILIMENTI FIAT 


Assieme ad altre 35 dello stesso tipo che sono in produzione 
saranno destinate a impianti industriali in quattro continenti 


Tecnici e specialisti della «Grandi Motori» presso la centesima turbina a gas di tipo industriale 
prodotta dalla Fiat: questa turbina è destinata a una centrale elettrica nel Qatar (Golfo Persico) 


Torino, 12 

E’ uscita in questi giorni 
dalla Sezione Grandi Motori 
della Fiat - Divisione Mare la 
centesima turbina a gas Fiat 
di tipo industriale. Essa an 
drà alla centrale elettrica di 
«Ras Abu Aboud B» di Doha 
nel Qatar (Golfo Persico), 
mentre altre 35 unità sono at- 
tualmente in produzione. Que- 
sto complesso di 135 unità, co- 
struite 0 in costruzione pres- 
so la Fiat per un totale di 2,5 
milioni'di cavalli, sono desti 
nate ad azionare macchine 
elettriche ed industriali in Eu- 
ropa, Sud America, Africa e 
Asia. 

La Fiat ha rivolto il pro- 
prio interesse verso il campo 
delle turbine a gas fin da 
quando venne prevista la pos- 
sibilità di uno sviluppo indu- 
striale di questo tipo di mac- 
chine. Esse vengono prodotte 
in due stabilimenti Fiat: la 
Sezione Grandi Motori per le 
turbine a gas di tipo indu- 
striale e la Sezione Motori 
Avio per le turbine a gas di 
tipo aeronautico. 

Le turbine di tipo industria. 
le sono quelle destinate alla 
produzione di energia elettri. 
ca, all’azionamento di grandi 
pompe, compressori, ecc.; si 
tratta cioè di grosse macchi- 
ne la cui potenza unitaria va- 
tia da 8.000 a 85.000 CV. Per 
queste turbine la Fiat ha un 
accordo di collaborazione tec- 
nica con la «Westinghouse» e 
con essa svolge da anni un 
proficuo scambio di esperien- 
ze e «knowhow». L'attività del. 
la Fiat in tale campo copre i 
settori della progettazione, ri- 
cerca, sviluppo e costruzione 
delle turbine a gas che ven- 
gono interamente prodotte ne- 
gli stabilimenti Fiat. 

La Fiat inoltre progetta e 
realizza installazioni comple- 
te: dalle centrali elettriche a 
quelle di compressione è per 
impianti speciali. Interessante 
è per esempio citare la possi- 
bilità di accoppiamento delle 
turbine a gas con impianti d’in- 
cenerimento dei rifiuti. (Ansa) 


Riunione 

a Titograd 

della commissione 
italo-jugoslava 

ì Titograd, 12 

Una commissione mista ita. 
lo-jugoslava per la collabora- 
zione economica, industriale, 
commerciale e tecnologica si è 
riunita ieri per discutere dei 


‘problemi mercantili. 
Tl commercio italo-jugoslavo 


ha raggiunto l’anno scorso il 
record di 643 milioni di dol. 
lari: le esportazioni dell’Italia 
verso la Jugoslavia hanno avu- 
to un valore di 377 milioni: 
In gennaio le esportazioni ju- 
goslave verso l’Italia sono ri- 
sultate del 25 p.c. inferiori a 
quelle dello stesso mese del 
1970 mentre le importazioni 
dall'Italia sono contempora- 
neamente aumentate del 50 per 
cento. 

T negoziatori jugoslavi han- 
no sottolineato che è nell’in- 
teresse jugoslavo aumentare 
le esportazioni di cotonate per 
ottenere il trattamento prefe- 
renziale italiano alle vendite 
di granturco jugoslavo. 

Per quanto riguarda. la col 
laborazione industriale-.tecno- 
logica, i negoziatori jugoslavi 
hanno sottolineato che gli ac- 
cordi tecnici tra società ita- 
liane e jugoslave debbono es- 
ser conclusi in condizioni di 
parità, Essi hanno altresì sol. 
lecitato un miglioramento del. 
le condizioni di credito fatte 
dall'Italia alle aziende jugo- 


slave. (Italia - Ap) 
Rincarano 
i pneumatici 


Roma, 12 


La «Ceat S.p.A» e la «Fire 
stone Europa S.p.A.»_ hanno 
aumentato i prezzi dei pneu- 
matici nella misura media del 
7,5 per cento. Secondo la «Fi- 
restone» e la «Ceat»,. i rialzi 


Dopo la discreta impennata 
registrata dalla Borsa la setti: 
mana scorsa, in questa il mer- 
cato ha cambiato nuovamente 
indirizzo, accusando al termine 
dell'ottava un ribasso di quasi 
il 2 per cento. Su tale orienta- 
mento hanno inciso almeno due 
fattori e cioè l’approssimarsi 
delle scadenze mensili ed il fat- 
to che il mercato, dopo la pro- 
lungata debolezza, non aveva 
acquisito ancora quella necessa- 
ria robustezza per poter SOppor- 
tare senza incertezze la vivace 
ripresa di febbraio, L’aumenta- 
to volume degli scambi di que- 
ste ultime ottave, con ‘prevalen- 
te pressione degli acquisti, ha 
portato ovviamente alla creazio- 
ne di maggiori posizioni che 
adesso debbono essere ridimen- 
sionate, Sugli alleggerimenti che 
hanno caratterizzato la settima. 
na può aver infiuito tra l’altro 
pure la circostanza che i tassi 
per il finanziamento dei riporti 
rimarrebbero invariati. anziché 
ribassare come da qualche par- 
te si era detto e sperato (però, 
secondo qualche voce, questa po- 
sizione da parte degli istituti fi- 
nanziari non sarebbe veramente 
certa e qualche istituto pense- 
rebbe di concedere comunque 
delle agevolazioni). 

La cronaca dell’ottava si ini- 
zia con una prima giornata ca- 
ratterizzata da un buon volume 
di scambi ed una domanda an- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfund doll. 10,19 10,84 
Intertrust » 10,52 11,438 
Itao fr.sv. 217. 219— 
Fonditalia doll, 10,62 — 
Capital.It. » 9,69. — 
International fr. bg 338.— — 
Italamerica doll 9,81 10,41 
Interitalia lire 7804 8529 
Dreyfus doll. 12,32 13,50 
Fidelity C. » 1251 18,67 
Fidelity F. » 16,29 17,80 
Fidelity T, » 24,30 26,62 
Robeco fior. o) 238,50  — 
Rolinco® » 183.10 — 
Europrog. ’69 fr.sv 114,96 — 


C LA SETTIMANA IN BORSA 
Mercato in assestamento 


X 
Do) 


TITOLI chius. 5/3 chius. 12/3 percentuali 
Generali 64.850 64.150 ili 
RAS 72.400 172.000 — 0,6 
Assicuratrice 118.550 117,100 — 1,2 
Mediobanca 79.500 178.800 —_ 09 
ANIC 1.081 993 — 32 
Montedison 879 873 I 
Bastogi 2.090 2.190 + 4,8 
Finsider 510,25. 492 — 3,5 
Centrale 5.360 5.420 + 11 
Sviluppo 2,672 2.595 — 29 
Beni Stabili 3.110 3.041 — 2,2 
Immobiliare R. 362 359 —- 08 
Fiat 2.681 2.625 — 2,1 
Olivetti 2.840 2.770 — 25 
M, Amiata 2,970 2,953 — 3,9 
Viscosa 2.930 2.780 — 5,1 
Italcementi 25.900 25.190. — 27 
Rinascente 305,25 299 — 2,1 
Pirelli Sp A 2720 2.635 ERSU, 


cora ben attiva. Col passare del 
tempo, però, l’indirizzo operati 
vo cambia, affiorano più marca 
te le vendite di beneficio e quel 
le di sistemazione ed alla fine 
della mattinata la quota si ri- 
trova con quasi l’1 p.c. in meno 
rispetto al precedente venerdì. 
L'orientamento non muta nel. 


la seduta di martedì in cui la| 


media dei prezzi perde un altro 
0,6 per cento. Da notare, pe 
raltro, che dalla massa dei ti- 
toli in assestamento si distacca 
quella ristretta rosa di titoli par- 
ticolari che da qualche tempo 
sono in notevole batttua e stan- 
no accumulando sempre nuovo 
terreno, come le Talmone, le 
Pacchetti, le SME, le SES, non- 
ché le Bastogi. 

Mercoledì, subentra in Borsa 
‘un andamento più pacato. Il vo- 
lume degli scambi scende al 
quanto specie nella prima par- 
te della seduta, la domanda si 
fa più marcata. Ciò porta la 
maggioranza del listino a guada- 
gnare del terreno che appare 
‘particolarmente sensibile per ti- 
tolî come quelli già menziona- 
ti, cui si aggiungono le Smeri- 
glio, le Interbanca, l’Unione Ma, 
‘nifatture e varì altri valori tes- 
sili che in precedenza avevano 
subito sensibili perdite, le pozzi 
pr., le Trafilerie, le Montedison, 
le Comit, le Italcementi e varie 
altre. 

Nella seconda parte della se 
duta si rifà però sensibile l’of. 


ferta e gran parte del terreno 
acquisito nella mattinata va per- 
so. Fanno eccezione più o meno 
quei titoli a flottante ristretto 
sui quali si impernia, come det- 
to, un persistente interesse e che 
Tiescono a conservare od anche 
ad aumentare il margine. 

Giovedì, le vendite di allegge- 
rimento e la quota perde terre- 
no. Regressi prossimi o superio- 
i al 2% subiscono titoli come 
Invest, Abeille, Incendio, Aedes, 
Sviluppo, Centrale. ‘Attorno allo 
1,7% perdono i valori bancari 
Credito e Banco di Roma; qual- 
cosa di meno le Amiata, Nord 
Milano, Burgo, Rinascente ord., 
SAI ed altri. Deholi ed incerte 
le Viscosa. Tra i titoli in au 
mento, le solite Talmone, le Poz: 
zi, alcune tessili, le Smeriglio, 
Pierrel e qualche altro. 

Nell'ultima giornata dell’otta- 
va scambi alterni con spunti 
contrastanti, risultante consueta 
delle opposte necessità di ordi- 
ne tecnico. Le oscillazioni dei 
prezzi per lo più si equilibra- 
no, salvo nell'ultima fase quan- 
do si registra una rinnovata at- 
tività del denaro che consente 
alla quota qualche lieve ricupe- 
ro, Inattesa la ripresa delle Mon- 
tedison, in vantaggio di 26 pun- 
ti su ieri. 

Il reddito fisso ha presentato 
una buona fermezza di fondo, 
ma non sono mancati contrasti 
e momenti di perplessità. 


Alfredo Nemez 


dei prezzi sono stati resi ne- 
cessari dal forte aumento dei 
costi salariali, che — a segui. 
to del rinnovo del contratto 
di lavoro del settore della gom- 
ma — hanno subito aumenti 
che in taluni casi giungono 
al 38 per cento. I portavoce 
delle due società hanno di- 
chiarato di ritenere che an- 
che in altri paesi europei i 
prezzi dei pneumatici verran- 
no prossimamente aumentati. 

(Italia) 


Alzano i prezzi 


i cantieri di Pola 

Pola, 12 
I cantieri navali jugoslavi 
«Uljianik» di Pola hanno ele- 
vato da 190 a 204 milioni di 
dollari il prezzo richiesto per 
la costruzione delle 12. super- 
petroliere in corso di realiz 
zazione per committenti esteri 
(in totale 16 milioni di ton- 
nellate di stazza lorda). Il 
"provvedimento è stato adotta. 
to per l'aumento dei costi di 

fabbricazione. 

(Italia) 


Sabato, 138 marzo 1971 


È AZIENDE INFORMAN 


Concorso scolastico 
bandito dalla 


«Esso Standard» 
Roma, il 

La «Esso Standard Italia 
na», in collaborazione con il 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, la Società italiana di 
fisica, la Società chimica ita- 
liana, l'Associazione per l’in- 
segnamento della fisica, il Co- 
mitato italiano per l’educazio- 
ne. scientifica, bandisce per 
l’anno scolastico 1970-71 il.set- 
timo concorso nazionale «I 
giovani e la scienza». 

La partecipazione è aperta 
a tutti gli studenti delle scuo- 
le secondarie superiori italia- 
ne statali, pareggiate o legal- 
mente riconosciute (licei clas- 
sici, licei scientifici, istituti 
magistrali, istituti tecnici, ist- 
tuti professionali). 

Il concorso ha lo scopo di 
contribuire al carattere for- 
mativo dell’insegnamento del- 
le scienze nelle scuole italia- 
ne. Esso intende premiare 
esperimenti di carattere di- 
dattico scientifico realizzati 
da studenti singoli o a gruppi 
con o senza la collaborazione 
degli insegnanti. La collabo- 
razione dell’insegnante può 
esplicarsi in una semplice su- 
pervisione o nella guida dello 
studente o di un gruppo, o 
nella guida di un’intera classe. 

Possono partecipare al con- 
corso esperimenti di fisica, 
chimica, biologia, e lavori a 
carattere interdisciplinare, ad 
esempio sulla conservazione 
dell'ambiente. Per il bando 
del concorso, la guida al con- 
corso ed altre informazioni 
scrivere a: «Esso Standard 
Italiana», ufficio pubbliche re- 
Jazioni, concorso «I giovani 
e la scienza» - Piazzale del- 
l'Industria 46 - 00144 Roma. 


Trieste tappa 
dell’itinerario 
dell'arredamento 
Gli «itinerari italiani del- 
l'arredamento moderno» effet- 
tueranno la loro quarta tappa 
del 1971 a Trieste, alla Vale- 
rio, dal 15 al 27 marzo; pre- 
sentando l’intera gamma di 
manufatti di «dralon» per ve- 
Stire con funzionalità case, uf- 
fici e locali pubblici. L’iniziati. 
va è promossa dalla «Bayer 


Italia» in collaborazione con 
importanti industrie nazionali. 


a 


un NUOVO 


C 


Record per la Worthington 


La Direzione vendite Europa di ausiliari per la Marina ha 
vinto il trofeo internazionale 1970 posto în gara dalla «Wor- 
thington Italiana» fra \tutti gli uffici commerciali del Gruppo 


per i migliori risultati raggiunti 


nella vendita di prodotti 


«Worthington» costruiti in Italia. A fronte di una previsione 
globale di 2, 4 milioni di dollari, i responsabili del settore 
hanno infatti raggiunto a fine 1970 un totale di prodotti ven- 
duti per quattro milioni di dollari (circa due miliardi e mez- 
zo di lire), pari al 167% del budget. Nella foto: i signori G. 


Beretta e J. 


G. Viavianos, responsabili delle vendite nel set. 


tore Marina, ricevono dall’ing. P.A. Gamboni, vicepresidente 


W.P.I. per l’Europa l'ambito riconoscimento, 


alla presenza 


dell’ing. E. Casartelli, presidente della «Worthington Italiana» 


Concentrazione 
nel Gruppo 
Feltrinelli 

Roma, 12 

Un’operazione di concentra- 
zione del Gruppo editoriale 
Feltrinelli mediante l’incorpo- 
razione della Feltrinelli Libra 
S.p.A.» (capitale 120 milioni) 
nella «Giangiacomo Feltrinelli 
Editore S.p.A.» (capitale un 
miliardo) verrà proposta agli 
azionisti di entrambe le so- 
cietà in occasione delle assem- 
blee straordinarie convocate 
per il 29 marzo. 

Il consiglio d’amministrazio- 
ne della «Giangiacomo Feltri- 
nelli Editore» proporrà inol- 
tre agli azionisti l'aumento del 
capitale sociale della società 
da un miliardo a un miliardo 
e mezzo, mediante l’emissio- 
ne di 500 mila azioni da mille 
lire cadauna, da offrirsi in op- 
zione agli attuali azionisti in 
ragione di una nuova azione 
per ogni due azioni già pos- 
sedute, 


Trieste 


entro 


Il «punto d’oro) 
alla «Shell 
italiana» 

Milano, 12 

La giuria della Federazione 
italiana pubblicità per l’asse- 
gnazione dei premi al concor- 
so dell’Associazione italiana 
promozione vendite e pubbli 
cità punto vendita, ha proce- 
duto come appresso: premio 
«Punto d'oro» alla, «Shell Ita- 
liana S.p.A.», Genova, per la 
campagna promozionale «Shell 
Volistoria» realizzata nel 1970, 
e segnalazione di merito alla 
«Camillo Corvi S.p.A.», labo- 
ratori biochimici farmaceutici 
di Piacenza; premio targa 
d’oro alla «Robots S.a.S.» di 
Rebolini e. C. Milano, per 
l’espositore da banco della 
«Bio Beauty», e menzione di 
onore alla «Karl Steiner 
S.p.A.», Limbiate, per il car- 
rello ambra solare; premio 
targa d’oro a Marilena Cili- 
got, Milano, per espositore da 
banco in cubi di metacrilato. 


drop 


in corso lItalia;7 


Il meglio della confezione 
e dell’abbigliamento 


a prezzi 


GRANDE CONVENIENZA. 


AI drop per risparmiare 


di più e spendere meglio 


uomo, donna, bambini 


boutique 
per i giovani 


Reparti: 


confezione 


di vendita 


Reparti: 
abbigliamento 


uomo, donna, bambini 


drop una grande catena con centocinquanta negozi specializzati 
in confezioni e abbigliamento per uomo, donna, bambini. 
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UN ALTRO GROSSO FURTO D’ARTE A DANNO DEL PATRIMONIO FIORENTINO 


DUE SENSAZIONALI COLPI A DISTANZA DI POCHE ORE METTONO IN SUBBUGLIO LA METROPOLI CANADESE 


Rapina da 300 milioni a Montreal 
Tre banditi assaltano l’aeroporto 


La polizia ritiene che i malviventi avessero un complice fra gli impiegati che li informò sull’arrivo del denaro 
Altri quattro malfattori restano intrappolati in una banca dopo essersi impossessati di un bottino di 150 milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreal, 12 

Due audaci rapine a. Mon- 
treal: una da 300 milioni è riu- 
Scita; l’altra, invece, è fallita 
per un'imprudenza dei banditi. 
La prima è stata perpetuata po- 
co prima dell’alba all'aeroporto 
di Montreal, al terminal del. 
l’AIR Canada, dove tre uomini 
armati e mascherati hanno co- 
stretto 40 impiegati ad alzare 
le mani ed a rimanere immo- 
bili. Mentre uno impugnava 
stretta l'arma con aria decisa 
di chi è pronto a tutto, i com- 
Pagni raggiungevano la cassa e 
ponevano contanti per un valo- 
Te di cento milioni circa in una 
valigia, mettendo il rimanente, 
in titoli negoziabili, in un’altra 
borsa. Il colpo è stato effettua- 
to in trenta secondi. 

La polizia, dopo avere inter- 
rogato coloro che hanno presen= 
ziato alla clamorosa rapina e il 
responsabile dei servizi di sicu- 
Tezza. dell'aeroporto di Mon- 
treal, situato nel sobborgo di 
Dorval, ha avanzato l'ipotesi 
Che si sia trattato di «un lavo- 
ro interno». L'opinione è condi- 
visa dal capitano Philippe Por- 
telance, il capo detective che 
conduce le indagini, il quale ha 


di trovare un aiuto tra gli im- 
piegati, soltanto questo sappia- 
mo finora», La somma di dana- 
To proveniva da un aereo giun- 
to a Montreal mercoledì sera 
da Londra e Zurigo. 

E’ ovvio pensare che 1 tre ra- 
pinatori sapessero con esattez: 
za della presenza dell’ingente 
somma di danaro, e quindi non 
è azzardato dire che si sono av- 
valsi di un complice, Bisognerà 
ora stabilire chi sia quest’ulti- 
mo e quindi sarà relativamen- 
te facile risalire ai tre uomini 
armati, che si sono dileguati 
senza lasciare traccia. Il capita- 
no Portelance non ha saputo in- 
dicare la destinazione del de- 
naro contenuto nella cassa del 
terminal dal momento che i 
banditi «hanno portato via an- 
che i fogli di consegna. Nessu- 
no. è riuscito a dare indicazio- 
ni circa i connotati dei tre, per- 
ché questi — come s'è detto — 
erano ben mascherati. Inoltre, 
la paura che sparassero ha di- 
stolto i presenti, i quali non 
hanno rilevato alcun elemento 
che potesse essere utile per la 
individuazione dei banditi. 

Poche ore dopo è stata per- 
petrata un’altra audace rapina, 
sempre alla periferia di Mon- 


detto: «Sappiamo soltanto che |treal. Quattro uomini, anch'es- 
i tre uomini erano consapevoli | si armati e mascherati, si sono 


ALL'OSPEDALE ANGLO - AMERICANO DEL CAIRO 


È morto Walter Emery 
il grande egittologo 


Dopo otto anni di ricerche stava per scoprire 
il sepolcro del dio della medicina Imnhotep 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 12 


Il professor Walter B. Eme- 
Ty, egittologo fra i più eminen- 
ti del mondo, è morto al Cairo 
senza aver potuto reali 
ambizione della sua vita, la sco- 
Pperta della tomba di Imnhotep, 
Îl dio egizio della born) 

Emery, già docente di egitto- 
logia Ell'ubiversità di Londra, 
aveva 67 anni, Domenica, a Saq- 
quara, la località dove da otto 
anni lo studioso compiva le 
sue ricerche archeologiche, ‘una 
trombosi gli aveva paralizzato 
Îl lato destro del corpo. Era 
stato subito ricoverato all’ospe 
dale anglo-americano; gli riusci. 
va difficile esprimersi. Mercole- 
dì sera, ha subìto un altro at- 
tacco, ed è sopraggiunto il co- 
Ma. Lo studioso non ha più ri- 
Preso conoscenza, ed è spirato 
iersera, verso mezzanotte. 

Lasciato l'insegnamento per 
sopraggiunti limiti di età, Eme- 
Ty si era trasferito in Egitto ed 
aveva eretto il suo quartiere 
generale a Sadqara, una locali: 
tà del deserto egiziano dove era 
sicuro dovesse trovarsi la tom- 
ba di Imnhotep. I suoi sforzi 
Non erano stati vani. Nell’apri- 
le scorso l’archeologo ebbe la 
prova di aver rinvenuto la leg: 
gendaria tomba del dio della 
medicina: essa venne localizza: 
ta nella zona di Saqgara dove 
tutta una serie di indizi aveva: 
ho indirizzato le ricerche dello 
Studioso. 

Allora sì presentò agli occhi 
di Emery e dei suoi collabora 
torì un dedalo lunghissimo di 
cunicoli, con un grande nume. 
ro di animali perfettamente im. 
balsamati. Venne anche trovata 
una tavoletta di argilla recan 
te l'iscrizione: «Al grande dio 
Imnhotep, figlio del divino Be- 
tah... a loro e a tutti gli dei 
che sono sepolti in questo luo: 
go. Annò ventitreesimo, mese 
terzo dall’inondazione». 

Imnhotep, divinizzato subito 
dopo la morte, è una figura per 
metà realmente esistita e per 
metà leggendaria. Giunse ‘alla 
notorietà per aver disegnato e 
costruito la grande piramide a 
gradini situata nel deserto, non 
lontano. da Saqgara. Il faraone 
Zoser, della terza dinastia, cir- 
ca tremila anni prima di Cri- 
sto, lo nominò architetto rea; 
le e, nel palazzo di Menfi, 
Imnhotep potè dedicarsi com- 
pletamente a quello che per lui 
era stato semplicemente un 
hobby: la medicina. 

Nei documenti dell’epoca e 
da papiri dei secoli successivi, 
ll personaggio viene definito co- 
me uno dei padri della chirur- 
gia cranica, che i medici egi- 
Ziani effettuavano su pazienti 
colpiti da leggere paralisi o da 
tumori al cervello. Imnhotep, 
il cui nome significa «colui che 
Viene in pace», ebbe numerosi 
discepoli e fondò una scuola di 
Medicina ed architettura. Dopo 
la sua morte venne sepolto con 
grandissimi onori e  deificato 
Nel nuovo regno. Gli antichi 
Breci e i romani ne fecero il 
corrispondente dell’ Esculapio 
del mondo classico. 

Il luogo dove era sepolto di- 
Venne meta di pellegrinaggi da 
Parte di malati anche di lonta- 
Nissime regioni. Nell’alto Me. 
dio Evo, prima dell’invasione e 
dell’occupazione araba, la tom- 
ba di Imnhotep sparì letteral- 
Mente e non se ne seppe più 
Dulla. Da molti anni spedizioni 
di archeologi di tutto il mondo 

Ntavano di riportarla alla lu- 
ce, ritenendola di importanza 
Assoluta per aumentare il patri- 
FEION di nozioni sulla civiltà 


egizia. 
A.P. 


Squilibrato in arresto 
per danni a 350 tombe 


Benevento, 12 
I carabinieri hanno identifi. 
e ed arrestato, il presunto 
'®sponsabile degli atti vandalici 


‘ 


compiuti alcuni giorni fa nel 
cimitero di Solopaca dove, pae 

no state danneggiate 
O) E' il bang "Gio: 
vanni Casillo di 25 anni, di Solo- 
paca, il quale è stato fermato 
nella sua abitazione. 

Il giovane, che dava segni di 
squilibrio, è stato accompagna. 
to nel reparto neurologico del. 
l'ospedale di Benevento, dove è 
stato riconosciuto minorato psi: 
chicamente. Il Casillo è stato 
poi trasferito nel carcere di San 
Felice, in attesa delle decisioni 
dell'autorità giudiziaria. 

Secondo quanto hanno accer- 
tato i carabinieri, il giovane ha 
scavalcato il muro di cinta del 
cimitero di Solopaca e, con un 
oggetto contundente, ha comin- 
ciato a distruggere le croci, le 
lastre di marmo, i tabernacoli. 


(Ansa) 


impadroniti di circa centocin. 
quanta milioni di lire, pene- 
trando, con le armi in pugno, 
nella filiale di un banca di Mon- 
treal. Il colpo è stato prepara- 
to con cura. I quattro banditi 
si sono lasciati chiudere dentro 
la sera precedente, poi, all’ar- 
rivo degli impiegati, hanno avu- 
to facile gioco, imbavagliandoli. 

Un particolare li ha intrappo- 
lati. Avevano lasciato aperta 
una delle finestre della banca e 
questa ha permesso alla porti- 
naia dello stabile di seguire la 
intera rapina. La donna ha su- 
bito chiamato la polizia che ha 
acciuffato i quattro malviventi 
all'uscita. della succursale, sen- 
za sparare un colpo. 

U. P.I. 


BOTTINO PER 50 MILIONI 


RAPINATA A NAPOLI 


una gioielleria 
Napoli, 12 

Due persone hanno compiuto 
oggi pomeriggio una rapina nel. 
la gioielleria «Starace», in via 
Filangieri, a Napoli, della quale 
è titolare Salvatore Starace, Po- 
co dopo le diciassette, due mal- 
viventi sono entrati dando una 
spinta al commesso che aveva 
appena alzato la serranda; i due 
lo hanno poi legato saldamente 
con una corda ad una sedia e 
si sono, quindi, rapidamente im- 
possessati di gioielli — oggetti di 
oro, argento e brillanti — che 
erano nelle bacheche e nelle 
vetrine di esposizione. Sono poi 
fuggiti con il bottino. 

La rapina è stata scoperta do 
po pochi minuti, quando è giun- 
to uno dei gioiellieri. Sul posto 
si sono subito recati il dott. Ta- 
lò della «volante» e gli agenti, 

La rapina è stata così rico- 
struita. I due malviventi — 
come è stato accertato — si 
sono presentati in via Filangie 
ri, davanti alla gioielleria, in 
‘un’ora in cui, per l’esistenza del 
divieto di parcheggio, la strada 
era deserta. Prima è entrato 
uno dei malviventi con un cap- 
potto chiaro. Ha subito spiana 
to una pistola contro il commes- 
so della gioielleria, Renato Pa: 
scale, di 40 anni, e contro il 
fattorino, Ciro De Caro, di 36, 
costringendogli ad alzare le ma- 
ni e ad appoggiarsi alla parete. 
Subito dopo è entrato il secon: 
do malvivente, anch'egli armato. 

Quest'ultimo, ha costretto il 
Pascale, minacciandolo con la 
pistola, ad aprire la cassaforte 
blindata. Poi i due dipendenti 
della gioielleria «Starace» sono 
steti spinti in un sottoscala e 
legati saldamente a due sedie. 
Sulle loro bocche sono stati ap- 
plicati cerotti adesivi. 

I due MIAIFCOL PRON oi 
impossessati del contenui lel- 
la cassaforte ‘e si sono allonta- 
nati indisturbati raggiungendo, 
sembra, un loro complice a bor- 
do di un’auto posteggiata poco 
distante. È 

Solo dopo alcuni minuti, Ciro 


De Caro è riuscito a slegarsi, 
ha liberato il commesso Pasca. 
le e ha dato l’allarme. Il gioiel- 
liere Salvatore Starace, infor- 
mato della rapina, è subito ac- 
corso. Il bottino — secondo lo 
Starace — supererebbe i 50 
milioni di lire. Posti di bloc- 
co sono stati istituiti in città ed 
alla periferia, nonché ai caselli 
autostradali. (Ansa) 
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RESTI DI UN GIOVANE 


su Una spiaggia sarda 
Cagliari, 12 

Appartengono ad un giovane 
di età compresa tra i 18 ed i 
25 anni i resti ossei rinvenuti 
casualmente lungo la spiaggia 
antistante la parte terminale 
aell’aeroporto di Tortoli, in pro. 
vincia di Nuoro, Gli esami di 
laboratorio effettuati all'istituto 
Gi medicina legale di Cagliari 
dal dott. Bucarelli, hanno sta. 
bilito che il giovane cui appar- 
tengono le ossa è deceduto tra 
la fine di luglio ed i primi di 
agosto dell’anno scorso. 

Lo scheletro rinvenuto è quasi 
intatto ed è privo delle ossa del- 
le mani. Lo scheletro presenta 
un foro in una scapola che po- 
trebbe aver determinato il de- 
cesso del giovane. Si presume 


che il foro possa essere stato 
provocato da un colpo di pisto- 
la, I carabinieri di Tortoli han- 
no effettuato un nuovo sopra!- 
luogo sulla. spiaggia frugando 
nella sabbia dove era stato tro- 
vato lo scheletro alla ricerca 
della pistola e di un eventuale 
‘proiettile. 

Circa l'indennità dello schele- 
tro, gli inquirenti ritengono 
possa trattarsi di un giovane di 
Tortoli, Antonio Caoli di 23 an- 
ni, scomparso dal paese. .il 2 
agosto del 1970 e del quale non 


giovane era rientrato dal servi 
zio militare in licenza di conva- 
lescenza che sarebbe scaduta 
l’8 agosto, | ti (Ansa) 


PABISERORERE Do sei 


IL GAS UCCIDE 


due italiani a Parigi 


Parigi, 12 

Due fratelli di origine italia 
na, Leonardo e Antonio Cocozza, 
di ventuno e dodici anni, sono 
stati ritrovati stamani senza vi 
ta nel loro letto, nell'abitazione 
dei loro genitori a Blanc Menil, 
alla periferia di Parigi. I due 
giovani sono stati intossicati dal- 
le esalazioni di ossido di carbo- 
nio provenienti da una stufa a 
carbone difettosa, (Ansa) 


si sono più avute notizie. Il|è 


«Colpo» in Palazzo Vecchio 
Rubati due preziosi dipinti 


Tra mercoledì e giovedì sono spariti un «Masaccio» e un «Memling» di valore inestimabile 
Si trovavano su cavalletti in una sala non aperta al pubblico - Solo ieri notato il furto 


DISASTRO FERROVIARIO PROVOCATO DA UNA BRAVATA ALLA STAZIONE DI GUALLIGUAICA 


CILE: PRECIPITA NEL BURRONE 
UN TRENO AVVIATO DA RAGAZZI 


Quindici morti e una sessantina di feriti fra i passeggeri che tornavano dalle vacanze 
I due macchinisti erano scesi per far colazione - Sono stati fermati assieme al capostazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 12 

Quindici morti e una sessan- 
tina di feritì in un disastro fer- 
roviario provocato da alcuni ra- 
gazziniì in Cile. Un treno si era 
fermato alla stazione di Gualli- 
guaica, a 500 chilometri da San- 
tiago; il conducente e il suo 
assistente erano scesi dalla lo: 
comotiva, recandosì nel bar. 
Mentre stavano facendo cola- 
zione, alcuni ragazzini hanno 
messo in azione il motore. Il 
treno è partito, raggiungendo 
presto una velocità pazzesca, 
con la quale ha affrontato una 
curva in prossìmità di un pre- 
cipizio: è stata la fine. Il convo- 
glio è precipitato nel burrone 
con un salto di cinquanta metrì. 
Quindici persone, tutti escursio- 
misti, sono morte e una sessan 


tina sono rimaste ferite, alcune 
delle quali gravemente. 

Quando il macchinista e il 
suo assistente si sono accorti 
che il treno si era messo in mo- 
to, era ormai troppo tardi. Il 
conducente è rscito dal bar, 
gridando, con le mani sul volto, 
consapevole forse di quanto sa- 
rebbe successo dì lì a qualche 
minuto. 


A bordo del treno c'erano 
cento passeggeri, delle classi 
più povere, che ritornavano dal: 
le località »di La Serena, Valpa- 
raiso e Vina del Mar, dove ave- 
vano trascorso le vacanze esti- 
ve (nell’emisfero australe ades- 
so è estate), Il treno, a quattro 
carrozze, ha preso progressiva- 
mente una velocità paurosa, 
mentre coloro che sì trovavano 
nei compartimenti guardavano 
fuori dei finestrini con una cu- 


SCIPPO A MILANO AI DANNI DEL PORTAVALORI DI UNA BANCA 


Venticinque milioni ripagano 
i predatori dopo un colpo fallito 


Si sono trattenuti il contante e hanno abbandonato la borsa con assegni per sei milioni 
Analogo colpo a Torino contro un uomo anziano, che è stato affrontato da due giovani in moto 


Milano, 12 

Un portavalori, Vittorio Ca- 
pozza, di 28 anni, residente a 
Sant'Angelo Lodigiano e impie- 
gato all’agenzia n. 41 della Cas- 
sa di Risparmio delle Province 
Lombarde, è stato derubato 
della borsa, contenente circa 25 
milioni, di cui nove in assegni. 

Il furto con strappo è avve- 
nuto a Milano, nelle vicinanze 
dell’ortomercato di via Varsa- 
via. Il Capozza si era recato 
in bicicletta all’ortomercato per 
itirare dai grossisti gli incassi 
della giornata. Egli riponeva 
via via i versamenti dei clienti 
in una borsa. Aveva ormai 
completato il servizio e stava 
per ritornare in banca, quando, 
&ppena uscito dall'ortomercato 
gli si sono affiancati due gio- 


vani su una motoleggera: in 
un attimo, uno dei due giovani 
gli ha strappato la borsa ed è 
fuggito. Il Capozza ha avuto il 
tempo di rilevare il numero di 
targa della motoleggera, MI 
475646, I. due ladri, secondo 
quanto è risultato dalle prime 
indagini, avrebbero abbandona. 
to la motoleggera sotto il mu- 
ro di cinta dell’ortomercato, 
avrebbero scavalcato lo stesso 
muro e sì sarebbero successi. 
vamente allontanati a bordo 
di una «500». ì 

La borsa rubata al Capozzi 
è stata ritrovata dalla polizia 
in via Bonfadini. Nell'interno 
gli agenti hanno trovato asse- 
gmi per un valore di circa nove 
milioni di lire. Evidentemente, 
i ladri si sono voluti. sbaraz: 


nare degli assegni, che non 
avevano possibilità di utilizza- 
re, ed hanno trattenuto tutto 
il denaro contante, La polizia 
ritiene che gli aggressori del 
Capozzi siano gli stessi che 
mneno di mezz'ora prima aveva- 
mo tentato di rubare la borsa 
con tre milioni e 700 mila lire 
a Luciano Reale, di 49 anni, 
impiegato in un'azienda di pro. 
dotti ortofrutticoli all’ortomer- 
cato: 

Taiciano Reale si era recato 
a ritirare la somma all'agenzia 
18 della Banca Nazionale del 
Lavoro in via Monte Velino. 
Mentre camminava in strada 
per tornare al lavoro, due gio- 
vani gli si sono accostati ed 
hanno tentato di li la 
borsa. Reale ha resistito ed ha 


I disordini a Portorico 


Ò VTgàs 
(Telefoto UPI al «Piecolo») 


Portorico — Due poliziotti sparano contro gli studenti che manifestano per reclamare la 
indipendenza del territorio statunitense di Portorico. Nei disordini sono morte 4 persone 


tenuto ben forte la borsa. I due 
‘aggressori, dopo averlo colpito 
a pugni e calci, sono fuggiti a 
mani vuote con una motoleg- 
gera. Reale è stato medicato 
nella clinica «Quattro Marie» 
‘e giudicato guaribile | in. sei 
giorni, Poco dopo, i due ag- 
gressori del Reale sono stati 
motati nell’ortomercato, dove 
hanno rapinato Capozzi, 
Analogo «scippo» a Torino, 
ai danni di un anziano bene- 
stante, Costante Pirani, di 66 
‘anni. Egli camminava sul mar- 
ciapiede portando una borsa 
nella quale aveva tre milioni: 
doveva depositarli in un’agen- 
zia bancaria, IM via Santa Te- 
tesa, all'angolo di via XxX Set- 
tembre, nel pieno centro di 
Torino, egli è (stato avvicinato 
da una motocicletta nera, di 
grossa cilindrata, con in sella 
due giovani. Quello seduto sul 
seggiolino posteriore gli ha 
strappato la borsa dalle mani 
e subito dopo i malviventi so- 
no fuggiti. Polizia e carabinie- 
m hanno compiuto subito una 
vasta battuta nella zona, ma 
dei due giovani nessuna traccia, 
(Condensato ansa- Italia) 
___ _- 


RITROVAMENTO IN LITUANIA 


«RUBENS» MURATO 
nel duomo di Kaunas 


Mosca, 12 

L'agenzia «Tass» riferisce che 
trenta dipinti di maestri fiam- 
minghi ed olandesi del sedicesi- 
mo e diciassettesimo secolo, fra 
cui una «Crocifissione» di Ru- 
bens ed un Quadro di Frans 
Snyder, sono stati ritrovati mu- 
rati in una parete della catte 
drale di Kaunas, in Lituania, 
durante i lavori di restauro, 

L'agenzia sovietica precisa che 
i quadri, danneggiati dall’umi- 
dità, sono Stati restaurati ed 
esposti in un museo di Kaunas; 
sì ritiene che essi siano stati na- 
scosti all’inizio della seconda 
| guerra mondiale, per impedire 
«Che venissero presi dalle truppe 
\ tedesche che avevano invaso la 
Unione Sovietica. Il dipinto di 
Rubens, un olio su tavola di 
quercia è, a parere degli esper- 
ti, una delle prime opere del 
pittore. (Ansa- Reuter) 


riosità che a poco a poco diven- 
tava paura. Il tracciato del tre- 
no presentava continue curve e 
quindi la velocità non poteva 
essere sostenuta fino a quel 
punto. 

Una curva più stretta delle 
altre, in più in prossimità di 
un precipizio, ha completato la 
tragedia. IL convoglio ha fatto 
un salto di cinquanta metri, fi- 
nendo in uno siagno. Sul posto 
sono intervenuti i vigili del fuo- 
co e numerose uutoambulanze, 
mentre numerosi volontari del- 
le località vicine davano una 
mano per estrarre dalle lamie- 
re contorte î passeggeri ancora 
în vîta. La polizia ha fermato 
per interrogatori i due macchi- 
misti e il capo stozione. 

Lo stesso presidente cileno, 
Salvador Allende, ha dato la no- 
tizia ai giornalisti e ha detto 
che i due macchinisti sono sta- 
ti fermati in attesa che venga 
completata l’inchiesta. 


lo Le Maire al sopralluogo 


DALLA CASA DI PASSIGLI 
sparite monete. preziose 


Roma, 12 

Dall’appartamento di Enrico 
Passigli — il socio del «boss» 
della malavita internazionale 
«Jo Le Maire» — che fu ucciso 
la sera del 22 dicembre scorso, 
sono scomparsi oggetti preziosi 
e monete d’oro del valore di 
una quindicina di milioni di li- 
re. La circostanza è emersa que- 
sta mattina, nel corso di un so- 
pralluogo che si è svolto per 
ordine del giudice istruttore 
Stipo e al quale ha partecipa 
to anche «Jo Le Maire», il quale 
si chiama in realtà Giuseppe 
Rossi. 

Il «boss», che è in carcere 


perché accusato di favoreggia» | anni, 


mento, è giunto nell’apparta 
mento di via Belisario 8, dove 
già si trovavano, oltre al dot- 
tore Stipo, il pubblico. ministe- 
ro Claudio Vitalone, il suo di- 
fensore Aldo Cavallo, e gli av- 
vocati Luigi Bacherini e Fran: 
co Patanè. Questi ultimi difen- 
dono, come è noto, i presunti 
responsabili del delitto: Tony 
Francesco Riccobene e Daniel 
Michelucci. 

Accompagnato dai carabinie 
ri, «Jo» è entrato RENDETE 
mento verso le 9.30. Gli sono 
state tolte le manette e quindi 


do nei cassetti e nei mobili. Al- 
la fine ha comunicato al magi. 
strato che mancano diverse mo. 
nete d’oro, alcuni oggetti pre 
ziosi e i gioielli che Enrico Pas: 
sigli era solito mettersi ogni 
giorno. 

Questa circostanza potrebbe 
dare vigore all’ipotesi che En- 
rico Passigli sia stato aggredi- 
to, mentre si trovava solo, da 
qualche ladro entrato nell’ap- 
partamento per'rubare. Comun. 
que fino a questo momento la 
responsabilità dell'omicidio con- 
tinua ad essere attribuita a To- 
ni Riccobene e a Daniel Miche- 
lucci, i quali respingono peral- 
tro le accuse. 

Il sopralluogo è durato oltre 
due ore. Poi «Jo» è stato riac- 
compagnato nel carcere di Re- 
bibbia dove si trova detenuto 
da circa due mesi. (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolos). 
Firenze — I quadri rubati: la «Madonna del cardinale Casini» e il «Ritratto di gentiluomo» 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Firenze, 12 

Nell'arco di ventidue ore, 
dalle 14 di mercoledì al mez- 
zogiorno di giovedì, sono sta- 
ti rubati in Palazzo Vecchio 
due piccoli dipinti dal valore 
inestimabile: un «Masaccio» e 
un «Memling». Sono stati ru' 
bati in una delle sale che furo- 
no già visitate da un «ladro 
su commissione» (questa tesi 
si è affacciata prepotentemen- 
te nei colloqui îra investigato 
ri e amministratori del patri- 
monio artistico di Palazzo Vec- 
chio, durante le prime affret- 
tate indagini), nel «quartiere 
del mezzanino», dove sono riu- 
nite le opere che il ministro 
Rodolfo Siviero ha riportato a 
Firenze dalla Germania e do- 
ve sì trova pure la preziosa 
«donazione Loeser». In quelle 
sale, il 23 novembre dello scor- 
so anno un ladro prese di mi. 
ta un’opera di Raffaellino del 
Garbo, un ricamo ad ago del 
«Cristo nel sarcofago». 

I quadri rubati si trovavano 
poggiati su cavalletti, con le 
cornici originali inquadrate in 
cornici più grandi e sotto ve- 
tro, ampio «passe - partout» di 
velluto verde in entrambe. Il 
«Ritratto di gentiluomo» di 
Hans Memling, fiammingo vis- 
suto fra il 1433 e il 1494, è una 
delle opere più significative 
dell’artista: faceva parte  del- 
la galleria Corsini, donata da 
Mussolini a Hitler (e finita. 
probabilmente nella collezione 
di Goering) ‘l’11 giugno 1941, 
fu restituira dal governo tede- 
sco il 16 novembre 1948. Misura 
30 centimetri per 25, è dipin- 
to a olio su tavola. 

L'altro quadro, di Masaccio 


SCONVOLGENTE SCOPERTA DI UN GIOVANE A FIRENZE 


Trova i genitori 
morti nel letto 


Si ritiene che i due coniugi siano rimasti vittime 
di cibi avariati - E' atteso l'esito della perizia 


Firenze, 12 


Due coniugi sono stati tro- 
vati morti stamani in un’abi- 
tazione di via Veracini, alla pe- 
riferia di Firenze. Si tratta di 
Carmine Mancini, di 57 anni, 
e di Giuseppina Casini di 62 

Sembra che la loro morte sia 
dovuta ad ingestione di cibi a- 
variati in quanto non ci sareb- 
bero state fughe nell'impianto 
del gas. Comunque solo gli esa- 
mi del sangue e dei tessuti po- 
tranno permettere di accertare 
le effettive cause del loro de- 
cesso. 

La tragica scoperta è stata 
fatta verso le 9 dal figlio dei 
due coniugi, Il giovane aveva te- 
lefonato ripetutamente; non ot- 
tenendo nessuna risposta, sì è 
tecato al loro appartamento; da 


si è potuto aggirare per le va. it ha dato l'allarme telefonan- 
rie stanze, liberamente, frugan-|do alla polizia. 


= == 


TRAGICO INGIDENTE DI CACCIA NEL CASERTANO 


Fa la posta alla volpe 
spara e uccide l'amico 


Caserta, 12 

Incidente di caccia in un.bo- 
sco nei pressi di San Potito 
Sammitico, un paese agricolo di 
1.500 abitanti, a 40 km da Ca- 
serta: l'agricoltore Raffaele Pa- 
scale, di 41 anni, ha ucciso con 
una fucilata il contadino Giu- 
seppe Cafarelli, di 46 anni. 

Il Pascale e ìl Cafarelli era- 
no entrambi a caccia nel bo. 
sco, Il primo che era sull’alto 
di una collinetta, ad un certo 
momento, ha sentito un fruscio 
ripetersi più volte nel centro 
di una «macchia». Credendo di 
avere scoperto la tana di una 
volpe, ha puntato il fucile spa. 
rando un colpo da circa venti. 
trenta metri. Nella «macchia» 
vi era il Cafarelli, il quale, a 
sua volta, attendeva al «passo» 
un coniglio selvatico. 

Raggiunto ‘in’ pieno petto 
Giuseppe Cafarelli è caduto al 
suolo. Raffaele Pascale, dopo 
aver tentato di soccorrerlo, ha 


raggiunto la «statale», chieden- 
do aiuto ad alcuni automobi- 
listi di passaggio. Con questi 
ultimi ha trasportato il 
del Cafarelli all'ospedale di 
Piedimonte d’Alife, ma il ferito 
è morto durante il tragitto, 
Dopo il sopralluogo del pre: 
tore dott. De Iulio nel bosco, 
il Pascale è stato arrestato dai 
carabinieri sotto l’accusa di 
omicidio colposo. (Ansa) 
ERRE 


Pensionato carbonizzato 


nell'incendio della casa 


Milano, 12 

Un Pensionato di'77 anni, Gae- 
tano Bignami, ha perso la vita 
nell'incendio di una SAUDOO 
che abitava con il figlio Dino 
di 35 anni. Il fatto è accaduto 
all'alba a Zorlesco, una frazione 
di Casalpusterlengo. 


Poco dopo gli agenti hanno 
abbattuto la porta e dopo esse- 
re entrati nell’appartamento si 
sono trovati di fronte alla tre- 
menda scena: i coniugi giaceva. 
no sul letto e non davano ormai 
più alcun segno di vita. 

Dopo un sopralluogo del so- 
stituto Procuratore della Repub- 
blica dott. Corda, i due cada- 
veri sono stati trasportati allo 
Istituto di medicina legale per 
l’esame necroscopico, 

(Condensato Ansa-Itala)i 


ALL'IDROSCALO DI MILANO 


PULLMAN FUORI STRADA 
Cinquanta feriti 


Milano, 12° 

Una cinquantina tra feriti e 
contusi: questo il bilancio di un 
incidente verificatosi questa 
mattina nei pressi dell’idrosca- 
lo, dove un pi , carico di 
«pendolari» è finito fuori strada. 
L'incidente, da quanto è sta- 
to rilevato dalla polizia strada- 
le, è stato conseguenza di una 
manovra eseguita dall’autista 
del pullman nel tentativo di evi- 
tare di investire un autocarro 
che lo precedeva, il quale ave- 
va improvvisamente perso una 


ruota. 
(Italia) 


AEREI SUDAFRICANI 


finiscono la «Wafra» 


Città del Capo, 12 

Aerei dell'aviazione militare 
sudafricana banno affondato 
oggi il relitto della petroliera 
liberiana «Wafra», 320 chilome- 
tri al largo di capo Agulhas, la 
estrema punta meridionale del 
la costa sudafricana. 

L'aviazione sudafricana aveva 
ricevuto l'ordine di affondare 
la nave dalla quale fuoriusciva 
il carico di petrolio, che aveva 
cominciato a inquinare le coste, 

La petroliera, che stazzava 
28.339 tonnellate, è scomparsa 
tra le onde dopo il terzo attac- 
co degli aerei, 

La «Watfra» che si era inca 
gliata su‘una scogliera, sei mi- 
glia al largo della costa, prima 
di essere distrutta era stata ri. 
morchiata verso il mare aperto. 

(Ansa) 


(1400-1428), è la «Madonna con 
Bambino» detta anche «Del 
cardinale Casini», un nobile se. 
nese che ottenne la porpora nel 
1426; il quadro, che Roberto 
Longhi attribuì al Masaccio do- 
po molti anni di contestazioni 
@ di studi, è stato sequestrato 
a Firenze l’8 aprile 1947; pro- 
viene da una collezione priva- 
ta; misura 18 centimetri per 22. 
Sì tratta di un dipinto dal sog- 
getto particolarmente delicato, 
con la Madonna in atteggia- 
mento molto affettuoso, men. 
tre sta carezzando il collo del 
‘Bambino. Sul rovescio della 
tavola appare lo stemma del 
cardinale Casini. 

La scomparsa dei due dipin- 
ti è stata notata dal custode 
Guglielmo Pandolfi, nel primo 
‘pomeriggio. Mentre da tempo 
sia la «donazione Loeser» che 
le opere recuperate dal mini- 
stro Siviero non erano visibili, 
per la cronica mancanza di 
personale che impedisce non 
solo in Palazzo Vecchio main 
molti altri musei di ammirare 
tante opere d’arte, in questi 
giorni finalmente l’architetto 
Piero Micheli, capo divisione 
alle belle arti, aveva potuto 
ottenere l'assunzione di quat. 
tro nuovi custodi. Di conse. 
guenza, anche tenendo conto 
che in questi giorni — causa lo 
sciopero dei musei e delle gal. 
lerie dello Stato — Palazzo 
Vecchio è visitatissimo dai tu- 
risti, era stato stabilito di ria- 
‘prire da domani il gruppo di 
sale che dal giorno del furto 
del quadro a ricamo di Raf- 
faellino del Garbo risultavano 
chiuse. 

In una sala, dove si accede da 
una delle tre porte — non mol. 
to solide — che immettono nel 
«quartiere del mezzanino», due 
mucchi di vetri infranti, i ca- 
valletti nudi, niente più il «Ri- 
tratto di gentiluomo» e la «Ma- 
donna del cardinale Casini». 
Sono stati avvertiti subito il 
sindaco, polizia e carabinieri, 
che hanno iniziato le indagini 
del caso, interrogando funzio- 
nari e uscieri comunali, facen- 
do prendere impronte eventua- 
li ed esaminando ogni traccia 
esistente nelle stanze visitate 
dai ladri. Le porte non risul 
tano forzate. 

Mercoledì mattina, un foto- 
grafo e un elettricista erano 
Stati accompagnati, con regola- 
Te permesso, a fotografare tut- 
te le opere «recuperate». Do- 
po la loro visita, le stanze era- 
no state richiuse. Nella matti- 
nata di ieri l’architetto Miche. 
li aveva notato una cornice ab- 


DA NEW YORK A_ROMA 


Nel Jumbo dell’Alitalia 
la più grande comitiva 


i Roma, 12 

La più numerosa comitiva 
del mondo che abbia mai 
viaggiato su di un solo ae- 
roplano arriverà domenica 
a Fiumicino proveniente da 
“New York, con il volo AZ 
611. Un intero «Boeing 747» 
dell’Alitalia, da 369 posti, è 
stato infatti noleggiato da 
una compagnia americana 
specializzata in accessori ra- 
dio per automobili. 

Ben 360 persone tra con. 
cessionari e dipendenti del. 
la ditta viaggeranno a bordo 
del Jumbo: è un premio iîn- 
centivo che la ditta stessa 
offre al suo personale, Il 
gruppo si fermerà in Italia 
una settimana per ripartire 
il 20 marzo alla volta degli 
Stati Uniti, sempre a bordo 
del «Boeing 747» Alitalia, Si 
prevede affollamento a Fiu- 
micino quando la «superco- 
mitiva» effettuerà le opera 
zioni di sbarco e di imbar- 
co, Il viaggio a scopo di in. 
centivo è un modo nuovo di 
concepire ciò che è general. 
mente noto come «premio di 
produzione» o, in taluni ca. 
si, come «concorso a premi». 

(Italia) 


bandonata sotto la scala che 
scende dalla «sala delle carte 
geografiche» al mezzanino; sta- 
va accompagnando in visita un 
professore inglese studioso del- 
l’arte fiorentina e non aveva 
fatto molto caso a quella corni- 
ce; sul momento aveva creduto 
che fosse quella del famoso ri- 
camo di Raffaellino Del Gar- 
bo rubato in novembre. Oggi 
invece si è potuto accertare che 
la cornice del ricamo è stata 
conservata in una cassapanca; 
quella era invece la cornice del 
«Masaccio» rubato. Dunque, le 
ore del furto sono state chia- 


| ramente fissate tra il pomerig- 


gio di mercoledì e il mezzo- 
giorno di giovedì. 

Sono state avvertite tutte le 
autorità artistiche interessate, 
nonché i posti di polizia di 
frontiera, perché siano esperiti 
tutti i tentativi per bloccare 
l'eventuale esportazione delle 
due opere. Queste, per il loro 
inestimabile valore, rappresen- 
tano una ricchezza, non soltan- 
to venale ma soprattutto cultu- 
rale di cui Firenze non si può 
privare. 


Fulvio Apollonio 


IN UNA CHIESA DI ROMA 


Rubano un «Bambino» 


e minacciano il sacrista 


Roma, 12 

Tre uomini dopo aver rubato 
da un altare della chiesa di 
Sant'Andrea della Valle una 
scultura raffigurante il Bambin 
Gesù, contenuta in una bache- 
ca, hanno minacciato con una 
pistola il sacrestano. L'episodio 
è avvenuto poco dopo le sei; 

Il sagrestano è accorso verso 
l’altare e ha visto tre uomini, 
che indossavano cappotti scuri 
ed avevano il volto coperto in 
parte da sciarpe, allontanarsi 
con la scultura. Il Maccabruno 
ha gridato ed uno dei tre sco. 


nosciuti puntardogli contro una . 


pistola gli ha detto: «Stai zitto, 
altrimenti ti ammazzo». (Ansa) 
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IL SALONE GINEVRINO ALL’INSEGNA DELL’ADATTAMENTO AGLI SVILUPPI DELLA TECNICA 


POCHISSIMI MODELLI NUOVI 
MOLTE INVECE LE VERSIONI 


Ginevra, marzo 

Inaugurando la 4l.a \edizione del Salone 
internazionale dell'automobile di Ginevra, che 
rimarrà aperto fino al 21 marzo, il Vicepre- 
sidente della Confederazione svizzera e capo 
del Dipartimento finanziario, M. N. Celio, ha 
annunciato nuove tasse per gli automobilisti 
svizzeri. «Le spese per l'ampliamento della re- 
te stradale — egli ha dichiarato — fanno la 
parte del leone nel nostro budget nazionale, 
ma gli automobilisti dovranno partecipare al- 
lo sforzo pagando la benzina più cara». 

Questa non è certamente una buona noti- 
zia per gli automobilisti svizzeri, e ne risen- 
tiranno anche le centinaia di migliaia di au: 
tomobilisti italiani residenti in prossimità dei 
confini, che da anni si recano in Svizzera a 
fare il pieno (i cosiddetti «pendolari della 
benzina»). 

L'apertura del Salone è stata preceduta da 
una vera raffica di conferenze stampa. Quasi 
tutte le maggiori Case mondiali hanno avuto 
qualcosa da dire ai giornalisti. Alla tradizio- 
nale riunione della Fiat l’attenzione dei par- 
tecipanti si è soffermata sulle tre novità pre- 
sentate dalla grande Casa torinese, e cioè la 
130 coupé, la 128 Rally e la 850 sport coupé. 
Notevole interesse hanno già destato queste 
novità nei primi due giorni: lo stand Fiat è 
stato uno dei più affollati. 

Si è appreso — intanto — che il prezzo 
della 850 sport coupé si aggirerà su 1.100.000 
lire, mentre non è ancora stato stabilito il 
prezzo della 128 Rally. La Fiat è ai primi po- 
sti sul mercato svizzero (nel 1970 vi ha ven- 
duto 25.000 vetture). 

L’Alfa Romeo, che è presente a Ginevra 
con la Montreal e l’intera gamma dei modelli 
1300, 1600 e 1750, ha segnalato che intende 
estendere le proprie vendite in Svizzera, che 
— lo scorso anno — hanno registrato solo un 
lieve incremento a causa della limitata di- 
sponibilità di vetture conseguente ‘alle agita- 
zioni sindacali italiane. 

Seria preoccupazione destano nel mondo 
automobilistico, riunito ‘a’ Ginevra, i recenti 
fatti che hanno turbato l’Autobianchi e si spe- 
Ta che presto possa essere trovata la via per 
un ritorno alla normalità. L’Autobianchi è 
presente a Ginevra con la A. 112, di recente 
lanciata con molto successo sul mercato sviz- 
zero, e la A. 111, che sarà venduta in Isviz- 
zera a partire dalle prossime settimane. La 
cifra di affari dell’Autobianchi in Isvizzera è 
stata, nel 1970, più del doppio di quella del. 
l’anno precedente. 

Fra 1 carrozzieri italiani, particolare inte. 


Lo stand Fiat tra i più affollati 


- Ammirazione per la Ferrari 


365 GIC 4 carrozzata da Pininfarina - Prototipo sportivo Skoda 
1100 dai 190 orari - Motore rotativo diesel della Rolls Royce 
Mostra di auto da corsa e un settore dedicato alla motonautica 


tesse è riservato alla produzione Pininfarina 
ed in particolare alla nuova Ferrari 365.GTO, 
dalla linea aggressiva e funzionale. E” questa 
certamente una delle vetture più eleganti di 
questo. Salone: potenza 340 CV, velocità 260 
orari, impianto con altoparlante radiostereo- 
fonico a bordo. 

La Monteverdì, unica. fabbrica svizzera di 
automobili, diretta da un costruttore appas- 
sionato e coraggioso, ‘ha presentato due novi- 
tà nel settore delle ‘vetture «gran turismo»: 


I freni delle <Alfa 1750» 


Con la velocità 
di 96,5 km ora 
auto ferma dopo 
soli 44-45 metri 


A ; 
E’ noto che negli Stati Uni. 
ti si combatte una dura bat- 
taglia, per ottenere auto più 
sicure. Promotore e control. 
lore di tutto quanto si deve 
fare per rendere il più sicura 


si 39,6 metri 


all’auto dotata del migliore 
impianto frenante sono occur- 
per fermarsi, 
mentre a quella che compare 
in classifica col mumero 74, 


tra i migliori del mondo 


l’ultima, ne sono occorsi 80,2, 
più del doppio. 

La considerazione di ordine 
generale che si trae dopo aver 
letto la classifica è questa: le 
marche le cui vetture parte- 
cipano a gare hanno ottenuto 
le migliori performances. Si 
conferma così la teoria secon- 
do cui le corse sono per le 
auto il miglior banco di prova 
dn senso assoluto. Nessuna 
prova di laboratorio, per quan- 
to perfetta essa sia, può effi- 
cientemente sostituirsi alle 
corse automobilistiche nel sot- 
toporre tutte le parti di una 
vettura a sollecitazioni massa: 
eranti, comunque oltre i limi- 
ti d’uso medio. 

Nella classifica figura al pri- 
mo posto la De Tomaso con 
39,6 metm di spazio di frena- 
ta; al secondo c'è l'Alfa Ro- 
meo 1750 berlina con 44,5 me- 
tri; al terzo le Alfa Romeo 
1750, GTV e spider veloce e la. 
BMW 2800 CS con 45,1 metri; 
i al quarto, con 46 metri, le 
BMW 2500 e 2800; al quinto, 
con 48,2 metri, le BMW 1600 
e 2200. Oltre la barriera dei 
50 metri, dal sesto posto in 
poi, con 50,3 metri, figurano 
Rolls Royce e Bentley; al set- 
timo, con 50,5 metri, le Por. 
sche 911 e 914; all’ottavo com- 
pare una Mercedes Benz alla 
quale sono occorsi 51,5 metri 
per fermarsi; al nono, con 51,6 
metri, troviamo le Citroén ID 
e DS e le Fiat 850 coupé e spi- 
der e al decimo con 52,1 me- 
tri troviamo la Renault 1190. 


due modelli con motore Chrysler di ben 7 


litri, la cui velocità massima oscilla dai 240 


ai 290 km orari. Lamborghini, altro appassio- 
nato costruttore di modelli riservati ad una 
ristretta élite «di milionari, è presente a que- 
sto Salone con la «Urraco 2,5 litri». La Ma: 
serati, da parte sua, presenta la nuova «Bo- 
ran otto cilindri (foto a piede di pagina). 
Fra le vetture dell'Europa orientale occhio 
alla Skoda che presenta un prototipo «1100» 
gran turismo dalla linea di chiara ispirazione 


niera irregolare il segnale». 


che sia cioè un atto dell’autorità conforme 


serizioni del segnale», 


mento sulla sua legittimità». 


caos. Come se non bastasse quello esistente! 


H Libero l'automobilista di contestare, se vuole, la legit- 
È timità dei segnali stradali in Tribunale, ma non sulla stra- 
n 


GIUSEPPE RONFANI 


CI 
CLMULI EC LI AIN TLLIL  I 


da. 


|A RATAY PON ln COC TN TR ACETI 


Il giudico e la strada 


IL SEGNALE DI <STOP> 
VA SEMPRE RISPETTATO 


‘Una sera d’inverno, fredda e piovosa, sulla statale Gre. 
ma-Brescia. L’asfalto, uno biscia dal dorso viscido, è illu- 
minato dai fari dell’auto che fila veloce. L’incrocio con il 
raccordo dell’autostrada Brescia-Milano è raggiunto quando 
l’andatura è ancora troppo elevata. Il sinistro è inevitabile. 
Una brusca frenata per rispettare lo‘«stop», ma l’auto schiz 
za a sinistra, sbanda e si capovolge. Un uomo in moto è 
travolto ed ucciso. Un incidente come tanti, che ormai non 
fanno più neanche «cronaca». Ma lo riferiamo per il modo 
singolare con cui l’autore del sinistro si è difeso nel corso 
del processo penale seguito alla morte del motociclista. 

L'automobilista si è difeso attaccando. «Il segnale di 
stop” collocato sul luogo dell'incidente era illegittimo — 
ha sostenuto — e da questa illegittimità è derivata una si. 
tuazione di pericolo che è stata la sola causa della brusca 
frenata e del conseguente sbandamento della vettura. Se 
un responsabile c'è non sono io, ma chi ha posto in ma. 


Dal Tribunale la vertenza è giunta fino alla Corte di 
Cassazione, ma i giudici di tutte le istanze hanno respinto 
la tesi dell’automobilista. «Per stabilire le responsabilità 
— hanno argomentato in sostanza i magistrati — non ha 
importanza che la segnalazione sia legittima oppure no, 


leggi e rispondente o no ai requisiti regolamentari di for- 
ma, grandezza, distanza dalla carreggiata, altezza dal suolo 
e così via, L'essenziale è che sia ben visibile e prevedibile 
7 in tempo debito. Se ricorrono questi due elementi il con 
= ducente ha l'obbligo di uniformarsi, nella guida, alle pre- 


«L'esistenza di un segnale di stop” — si legge nella 
sentenza di Cassazione — obbliga il conducente, indipen- 
# dentemente dalla legittimità del segnale stesso, all’osser- 
I vanza di quanto prescrive, dato che è norma di comune 
= prudenza prevedere che la circolazione sì svolga nel modo 
indicato dal segnale, e che gli altri utenti facciano affida. 


Guai, in altre parole, se l'automobilista pretendesse di 
giudicare la legittimità o meno di ogni cartello stradale: 
sarebbe l’arbitrio individuale, qualsiasi disciplina del traf- 
fico sarebbe distrutta e la circolazione diventerebbe un 


occidentale. E° un coupé due posti, che rie- 
cheggia in particolare le carrozzerie italiane 
e che, con un motore che è appena un sesto 
di questo delle nuove Rolls Royce può raggiun- 
gere i 190 km orari. Sul prezzo top secret. 

La Mercedes ha presentato due nuove ver- 
sioni della 3,5 litri 280, con motore a iniezio- 
ne V. 8 e accensione elettronica. Per quanto 
riguarda la Rolls Royce, dopo il recente an- 
nuncio delle difficoltà finanziarie dell'azienda, 
si è saputo che, mentre il settore aeronautica 
sarà nazionalizzato, per il settore automobi- 
listico sarebbero in lizza varie aziende che 
vorrebbero rilevarla; fra queste la BLMC, la 
Jensen e la Aston Martin. Si parla anche, co- 
me possibile acquirente, di un vasto consor- 
zio metallurgico costituito dalla Guest, Keen 
and Nettleford Co., Ltd. Comunque, è certo 
che la Rolls Royce non scomparirà dal mer- 
cato; infatti proprio a Ginevra la prestigiosa 
Casa inglese ha lanciato un nuovo modello 
denominato «Corniche» (7 litri di cilindrata) 
ed ha annunciato la messa a punto di un nuo- 
vo motore rotativo diesel. 

In generale, la tendenza di tutti i costrut- 
tori, evidenziata da questo Salone, sembra 
quella di cercare di completare la gamma 
dei loro modelli o di adattarli agli ultimi svi 
luppi della tecnica, anziché proiettarsi verso 
il lancio di modelil radicalmente nuovi. Nel. 
l'insieme, si assiste pertanto ad un rapido 
moltiplicarsi dei modelli già esistenti in nuo- 
ve versioni dalla linea estetica e dalle carat- 
teristiche meccaniche diverse, nel tentativo 
quasi di voler creare, sul piano delle presta- 
zioni, tipi di vetture adatti ad ogni «tempera- 
mento» di guida e ad ogni gusto estetico. A 
questo proposito è sintomatico notare che la 
Volkswagen, per ripresentare al pubblico il 
suo famosissimo e mai vecchio «maggiolino», 
ne ha fatto disegnare la carrozzeria con va- 
riopinte e ondeggianti linee «neo-liberty». 

Più di 2000 mq del Salone sono dedicati 
quest'anno alle vetture da corsa. Gli appas 
sionati possono trovarvi le vetture-trofeo che 
hanno vinto negli ultimi anni le più presti. 
giose corse mondiali su strada e su pista. 

Nel settore dedicato alla nautica, infine, è 
stata presentata al pubblico un'imbarcazione 
a vela tipo «Josua», equipaggiata di tutto pun- 
to, a bordo della quale un cittadino svizzero 
salperà nei prossimi giorni per il giro del 
mondo. Quasi a significare che nell’era della 
motorizzazione c’è ancora chi si affida alla 
‘forza ‘del vento per un viaggio d’altri tempi. 


FRANCO GRINGERI 


AI GIOVANI SPORTIVI 


Simca 1000 Rallye 
con il 10 percento 
di sconto 


La Simca Italia dispone og- 
gi di una vettura molto va. 
lida per . giovani che inten- 
dono svolgere un'attività spor- 
tiva automobilistica: la Sim: 
ca 1000 Rallye. Questa vettu- 
ra, ad un prezzo d'acquisto 
iniziale contenuto ed ai limi 
tati costi di esercizio, unisce 
caratteristiche particolarmen. 
te interessanti: buone presta- 
zioni, facilità di messa a pun: 
to e preparazione, ecceziona- 
le robustezza, idoneità a ogni 
tipo di competizione. 

La Simca si rivolge quindi 
‘a tutti i giovani che non ab- 
biano ancora compiuto il 30.0 
anno di età, che siano iscritti 
da almeno tre mesi a scude- 
rie automobilistiche o gruppi 
sportivi regolarmente costi. 
tuiti e riconosciuti dalla C.S. 
A.I., che s1 impegnino a par- 
tecipare ad almeno 5 compe. 
tizioni di regolarità a caien- 
‘dario C.S.A.I. 1971 o comun: 
que organizzate nel 1971 da 
scuderie automobilistiche 0 
gruppi sportivi riconosciuti 
dalla C.S.A.I., offrendo a chi 
Tisponde ai requisiti elencati 
ai punti precedenti la Simca 
1000 Rallye con il 10 per cen- 
to di sconto sul prezzo ui 
listino im vigore al momento 
dell’assegnazione. x 

Gli interessati dovranno 1n- 
viare alla Simca Italia S.p.A. 
- Direzione Marketing - Casel- 
la Postale 480 - Torino, richie. 
sta scritta di una Simca 1000 
Rallye specificante: 

1) Nome e cognome - data 
di nascita - residenza - domi. 
cilio abituale - numero tele 
fonico; 2) eventuale nomina. 
tivo di Concessionario della 
Simca Italia presso il quale 
sì intenda ritirare la Simca 
1000 Rallye; 3) dichiarazione 


H 


o meno alle 


possibile un'automobile è lo 


della scuderia o gruppo spor- 


Ufficio americano della sicu- 
rezza del Ministero dei Tra- 
sporti, forte dell'autorità deri- 
vatagli dall’essere un organo 
dello Stato. 


All'Ufficio della sicurezza i 
costruttori d’auto che inten- 
dono vendere i loro prodotti |- 
sul mercato americano devo. 
no presentare una raccolta di 
dati; tra questi uno dei più 
importanti è quello che si ri- 
ferisce allo spazio di frenata. 
La metodologia prevista per 
ricavare i dati richiesti è co- 
mune per tutti i produttori e 
l'Ufficio stesso provvede a for- 
nire istruzioni molto detta- 
gliate. 

La capacità di frenata di 
una vettura viene giustamente 
considerata tra le condizioni 
indispensabili per la sicurezza. 
La norma generale impone che 
la vettura presa in esame deb- 
ba essere caricata al massimo 
consentito, dopodiché viene 
lanciata e alla velocità stan 
dard di 96,5 kmh il pilota ef- 
fettua una frenata totale, dei 
tipo di quelle rese necessanie 
dalla presenza di un ostacolo 
improvviso. Per rispondere al- 
le norme di sicurezza tale fre. 
nata deve essere pronta, velo- 
ce, ma le ruote non devono 
bloccarsi. Ovviamente l’impian- 
to frenante è tanto migliore 
quanti meno sono i metri ne- 
cessari al fermo assoluto. 

Il Ministero dei trasporti 
USA ha analizzato 74 tipi di I 


auto e ha stilato una classi- 
fica dalla quale risulta che 


Si chiama «Bora» 


Th 


La nostra «bora» è servita a battezzare la più recente novità Maserati che debutta al Salone di Ginevra. E’ una 4700 a otto ci- 
lindri capace di 310 cavalli e 280 chilometri all'ora, con motore centrale. La linea si deve alla Ital-Design e allo stilista Giugiaro 


nuova Maserati 


tivo cui il richiedente appar- 
tiene, certificante la data di 
iscrizione; 4) impegno a par- 
‘tecipare ad almeno 5 compe- 
tizioni di regolarità tra quel- 
le precedentemente indicate, 
la cui denominazione, data e 
luogo di svolgimento, dovrà 
essere comunicata entro il 31 
ottobre 1971. 

Ai richiedenti verrà inviato 
un modulo d'ordine che, do- 
po essere stato compilato in 
ogni sua parte, firmato e cor. 
redato di assegno circolare 
intestato alla Simca Italia per 
un importo di Lire 200.000, 
dovrà essere rispedito a mez 
zo raccomandata R.R.. I ri 
chiedenti dovranno inviare, 
unitamente all'ordine, un cer. 
tificato di residenza, uso im- 
matricolazione autovettura, e- 
messo in data non anteriore 


DI 


rà la disponibilità della vet 
tura, sarà comunicata all’in: 
teressato che, a stretto giro 
di posta, dovrà provvedere, 
sempre a mezzo assegno cir- 
colare intestato e raccoman- 
dato R.R., ad inviare il sat- 
do dovuto alla Simca Itala. 

Alla ricezione del saldo, 1a 
Simca Italia provvederà, a 
sua cura, alla spedizione dei 
l'autovettura presso il suo con- 
cessionario competente per 
zona in funzione del luogo 
di residenza del richiedente 
oppure presso il concessiona 
rio specificato dal richieden 
te. La preparazione alla stra- 
da della vettura sarà curata 
dal concessionario prescelto. 


a giorni 30. Non appena vi sa:, 


vN 


I nuovi fuoribordo bicilindrici da 
4 e 50 HP sono le novità della gam- 
ma Evinrude 1971, anche perché in- 
teresseranno vaste categorie di uten- 
ti. Altre novità, destinate però ad 
un numero più ristretto di cliente- 
la, sono rappresentate dai nuovi su- 
per-compatti 4 cilindri a «V» da 100 
e 125 HP. 

Cominciamo dal nuovo 4 HP che 
apparirà sul mercato in due versio- 
ni: l’Angler, con piede antialga e as- 
se elica a 110 gradi e il Minitwin, 
con asse elica a 90 gradi (da non 
confondere col modello omonimo 
presente nei listini 1969 e 1970). Co- 
me prima reazione, dovremmo dire 
che ci fa piacere constatare come la 
Evinrude — in questo clima di rial- 
zo generale dei prezzi — sì preoccu- 
pi di lanciare sul mercato un pro- 
prio bicilindrico da 4 HP ‘al prezzo 
concorrenziale di 145.000 lire. 

Le caratteristiche di questo mo- 
tore, elegantemente e completamen- 
te carenato secondo uno styling mol. 
to moderno e funzionale, dovrebbe- 
to ‘appagare le esigenze di tutti-co- 
loto che si accostano per la prima 
volta alla nautica'e che si trovano 
a dover motorizzare piccoli battelli. 
In genere questi neofiti della-nauti- 
ca hanno in comune iîl «vizio» di vo- 
ler stipare tutta la famigliola sul lo- 
To nuovo battellino da 3 metri. La 
‘Evinrude propone loro un motore 
con serbatoio incorporato, evitando 
cioè che questo accessorio occupi 
spazio inutile sul natante, Nei nuo- 
vi.4 HP, l'avviamento è.a. strappo 
con riavvolgimento automatico ed'il 
raffreddamento ad acque, come per 
tutti gli altri modelli. 

Ed eccoci ora a quello che forse 
può essere considerato il modello 
di maggior prestigio della gamma 
Evinrude 1971: il Lark 50 HP. In- 
fatti questo modello, oltre a posse- 
dere tutte le caratteristiche più so- 


ei E FE 


imbarcazioni 


RIO 310 


nuova formula 
motonautica 


BRAGALINI 


Monfalcone 
Telefono 72363 


motoscafi 


FIORD BOATS 
HERWA - SAGATOUR 
ALBIN 


motonautica 


BRAGALINI 


Telefono 72363, Monfalcone 


motoscafi 


BORA 


junior - sportman 
85 sport-85-86-103 
maior 
motonautica 


BRAGALINI 


Telefono 72363, Monfalcone 


Sabato, 13 marzo 1971 


pd 


Pr. 


e per quest'anno: 
ue 


due motori 
bicilindrici 
da 4 e 50 HP 


i elettronica a scarica capacitiva (CD) 


fisticate dei motori di maggior po- 
tenza (cioè; distribuzione con sen- 
sore, con la conseguente elimina- 
zione delle puntine platinate; cilin- 
dri con flusso incrociato; nuove «in- 
distruttibili» candele in lega di tung- 
steno UL-77V; ricarica batteria con 
alternatore; aria termo-elettrica au- 
tomatica; scarico sintonizzato; fuo- 
riuscita dei gas e dell’acqua attra- 
verso il mozzo dell’elica; invertito- 
re elettroidraulico; ecc...) presenta 
‘anche un'innovazione che costituisce 
una vera pietra miliare nell’evolu- 
zione tecnologica dei motori fuori- 
bordo: gli americani l'hanno battez- 
zata «Magneto CD Ignition». 

E’ una rivoluzionaria accensione 


Controllate l'efficienza 
rendetela più bella con 


i 


si 


Presso la 


Dal 1912 
SINO. 


La primavera 
e alle... porie 


con eccitazione a magnete che, in 
soli due decimi di microsecondo 
(contro i normali 3 microsecondi), 
completa la fase di survoltaggio da 
300 a 30,000 volts. La batteria è ri- 
chiesta solo per l’avviamento elet- 
trico a chiave, ma non è necessaria 
al funzionamento del motore, in 
quanto le calamite esterne del vo- 
lano e gli avvolgimenti dello statore 
forniscono la corrente necessaria a 
caricare i condensatori. 

La funzione che definiremo «com- 
plementare» o addirittura «accesso- 
ria» della batteria (il motore sì met- 
te in moto anche a strappo senza 
bisogno della batteria) costituisce 
di per se stessa una significativa ga- 
ranzia di aumentata sicurezza. Dopo 
avet esaminato il motore dal di den- 
tro, non ci si può esimere dall’am- 
mirarne la veste esteriore. Nel caso 
del Lark 50 ci troviamo di fronte 
a uno di quei casi (pochi in veri- 
tà) ove il responso estetico non è 
più un fatto soggettivo, ma solo 
constatazione oggettiva. Il Lark 50 
HP della Evinrude è elegantissimo, 
filante e compatto come un 25 HP. 


della vostra autovettura e 


NUOVE FODERINE DI GUSTO MODERNO 
TAPPETI INDISTRUTTIBILI IN MOQUETTE 
. CINTURE. DI SICUREZZA «KLIPPAN» 


Provvedetevi anche .di tutti gli accessori 
| îndispensabili e ‘utili. per assicurarvi un 
viaggio piacevole: e tranquillo. 


Visitateci e vi daremo utili consigli 


ZANCHI = AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo, 4 - tel. 29684 


REPARTO NAUTICA 


TRIESTE - Via della Zonta 8 - Telef. 30221/2/3 


GRANDE E 


SPOSIZIONE 


GANOTTI, MOTOSCAH, BARCHE A VELA 


CALLEGARI & GHIGI, 


GLASTRON, ALMARINE, 


SESSA, SIPLA, FLETCHER, SPORTYAK 


TUTTI I MOTOR 


Officina speciali 


I CHRYSLER E DUCATI 


izzata per l'assistenza 


e la riparazione di canotti, barche e motori 


IL VOSTRO MECCANICO 
E L'ESPERIENZA DELLE 
1000 E PIU' VITTORIE 


CONRERO 
VI DANNO 


+ CV + kg/m + km/h 


TIPO VETTURA 
GIULIA 1300 G.T.J. 


MOTORE NORMALE 
90 CV. DIN a 6000 giri 


115 CV. 


ELABORAZIONI CONRERO (. KI T) 


DIN a 7000 giri 


1600 G.T. 
GIULIA Super 
«So 


109 GV. DIN a 6000 giri 
102 CV. DIN a 5500 giri 
95 CV. DIN a 5500 giri 


135 GV. 


DIN a 6900 giri 


GIULIA 1750 Berl. e G.T. 


112 CV. DIN a 5500 giri 


KIT-n. 1 
KIT n.2 


- 140 CV. DIN a 6000 girî 
- 148 CV. DIN a 6400 giri 


GORDINI 1300 


90 GV. DIN a 6500 giri 


Conrero 


Rallye 126 CV. DIN a 7000 giri 


Conrero compet. 136 CV. DIN a 7200 giri 


QUESTA TABELLA PONE IN EVIDENZA LA DIFFERENZA DI POTENZA FRA IL MOTORE 
NORMALE E QUELLO ELABORATO CON LE CASSETTE «KIT» CONRERO 


in vendita da 


Alessandro MONCINI 


Concessionario per le Tre Venezie , 
Viale Miramare ,9 - TRIESTE - Telefono 35823 
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IL PICCOLO 


Tirreno . Adriatico 


Pineto — Il vittorioso arrivo in volata del belga Reybroeck, davanti a Basso e 


Motta, nella 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


SLALOM GIGANTE E SPECIALE AD AARE IN SVEZIA | SI CONCLUDONO OGGI A TARVISIO I SEGONDI GIOCHI INVERNALI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aare, 12 


Henry Duvillard, il popolare. 
«Dudu» dello sci francese, che 
costituisce ormai l'unica spe- 
ranza della Francia per la vit- 
toria in Coppa del mondo, Gu- 
stavo Thoeni permettendo, ha 
rischiato di perdere una gamba 
sotto il trenino a cremagliera 
di Aure, per una grossa impru- 
denza. 

Duvillard ha cercato di pren- 
dere in corsa il trenino, alla 
stazione di partenza a valle, 
quando già i compagni erano 
tutti a bordo. Ha saltato corto, 
carico com'era con gli sci è 
tutto l’armamentario, ed è fi- 
nito con una gamba soltanto 
sulla piattaforma. Uno sci e 
una gamba sono finiti sotto il 
vagone e un fragore assordan- 
te, provocato dallo sci contro 
gli ingranaggi, ha fatto lanciare 
un grido di terrore a quanti si 
trovavano sul treno. 


CONCLUSIONE IN VOLATA DELLA TIRRENO-ADRIATICO A PINETO 


ZILIOLI DIFENDE IL PRIMATO 
NELLA TAPPA RISOLTA DA REYBROECK 


Motta ha guadagnato 20 secondi - Dancelli all'ospedale per una frattura 


Pineto, 12 

Zilioli: ha difeso bene il suo 
primato in classifica, conce 
dendo soltanto venti secondi a 
Motta che li ha guadagnati con 
l'accumulo di abbuoni (15 per 
il primo posto sul traguardo 
della montagna e 5 per la ter- 
za posizione all’arrivo). 

Considerando il distacco in 
graduatoria di Motta, si deve 
però convenire che quanto ha 
ottenuto è valido soltanto sul 
‘piano della rivalsa morale alla 
pesante sconfitta subita ieri. I) 
corridore della Salvarani non 
è certamente l’avversario più 
pericoloso per Zilioli nell’inse- 
guimento: alla vittoria finale in 
questa sesta. edizione della Tir- 
reno-Adriatico. Altri sono i 
nomi che il capolista ha se 
gnato sul suo taccuino. Ebbene 
a questi non ha concesso il 
minimo vantaggio al termine di 
luna tappa che ha consentito a 
Reybroeck e ai velocisti di 


farsi luce sul traguardo di Pi- 
neto, ma che in precedenza, 
lungo i 184 chilometri che da 
Pescassaroli portavano al tra- 
guardo, non ha mai dato spa 
zio consistente alle ambizioni 
dei comprimari. 

La conclusione in volata è 
stata la logica decisione di una 
giornata durante la quale tut- 
ti i tentativi di fuga sono sta; 
ti annullati. Lo «spint» sa 
rebbe stato ancor più affollato 
se sulla ultima salita, quella 
di Mutignano, numerosi con- 
correnti non fossero caduti. Fra 
questi Gimondi, Dancelli e 
Sercu, mentre il belga ha su- 
bìto un ritardo di circa due 
minuti. I due corridori ita 
liani, molto bravi nell’insegui 
mento, hanno limitato lo svan: 
taggio sul gruppo dei primi a 
12 ‘secondi. La caduta però ha 
procurato serie conseguenze a 
Dancelli che subito dopo l’ar- 
rivo è stato accompagnato in 
ospedale per essere sottoposto 


PRIMA TRASFERTA STAGIONALE DI CANOTTAGGIO 


Collaudo 


a Varese 


degli equipaggi triestini 


La prima trasferta stagio- 
nale porterà domani a Vare- 
se le società remiere triestine. 
Quattro le viaggianti, che all’In- 
terzona lombardo del Nord Ita- 
lia (saranno in gara le sette 
zone remiere settentrionali) 
punteranno a far qualificare i 
propri equipaggi alle finali na- 
zionali in programma il 21. La 
regata, che giunge alla fine 
della preparazione invernale, si 
correrà su distanze lunghe, e 
per la qualificazione alle nazio- 
inali conterà anche il piazzamen- 
to. ottenuto nella campestre 
della scorsa domenica. 

In primo piano in' questa tra- 
sferta i Vigili del fuoco e il C. 
©. Saturnia, entrambi con cin- 
que equipaggi, tutti di alto li- 
vello: i vigili portano a Varese 
i. «quattro senza» élite di Da- 
gostini, Sirk, Specia e Macor, 
e contano di essere presenti 
anche con il «due senza» di Fer- 
mo a Bresich, impegnati a Ro- 
ma nei raduni preolimpici. E- 
sordirà nel «quattro senza» una 
formazione inedita, con. Susa, 
Ivancich, Fabris e Stossi; nel 


‘ «singolo» ragazzi Canziani. L'al- 


lenatore Bosdachin ha inoltre 
messo assieme un «quattro sen- 
za» senior misto' con la S. €. 
Nettuno formato da Vecchiet, 
Nardelli, Massi e Zanon. 

Anche i. C.C. Saturnia pre. 
senta delle novità nelle cinque 
imbarcazioni brevi che ha alle 
stito per queste interzona: il 
campione italiano junior nel 
«singolo», Pace, passato di ca- 
tegoria correrà nel «due di 
coppia» insieme a Tersar, Jung- 
wirth sarà al primo carrello 
del «due con» davanti all’esor: 
diente Morgan, e gli insepara- 
bili Mengotti e Fonda si ritro- 
vano ancora assieme nel «due 
senza». Il già collaudato «dop- 
pio» junior di Trampus e Gi. 
raldi e il giovanissimo singoli. 
sta Dapiran jun., due equipaggi 
di ottime possibilità, completa 
no la carovana blucerchiata. 

La S. C. Nettuno, oltre che 
sull’armo misto con i Vigili del 
fuoco, conta molto sul «due 
senza» di Gullini e Perti, una 
coppia che dovrebbe. far vale 
te, sulla distanza lunga, l’eccel- 
Tente passata in acqua raggiun- 
ta nei lunghi percorsi effettua- 
ta in barca anche nel periodo 
invernale. 

Chiude la carovana triestina 
la S. N. Pullino, che fa fe 
de all'impegno di far speri. 
mentare ai suoi più volontero- 
si ragazzi i campi di gara na- 
zionali, inviando a Varese il gio 
vanissimo singolista Detela. 


E.R. 


Scherma giovanissimi 
domani alla S.G.T. 


Le migliori giovani leve della 
scherma del Friuli-Venezia Giu- 
lia. saranno presenti domani 
mattina nella sala d'armi della 
Ginnastica Triestina per parte 
cipare ai campionati regionali 
di categoria «maschietti» e «gio- 
vanissimi». Alla manifestazione 
prenderanno parte circa quaran- 
ta allievi provenienti dai soda- 
lizi schermistici di Udine, Civi- 
dale, Monfalcone e San Giorgio 
di Nogaro, 

I triestini saranno rappresen- 
tati da due schermidori che ga- 
Teggeranno nella categoria «ma- 
schietti» e da quattro. che si 
cimenteranno in quella «giova- 
nissimi», In quest’ultima catego- 
ria vi sono due atleti che danno 

articolare affidamento: si trat- 
‘a di Alberto Rainis e di Mauri. 
zio Saini, che dovrebbero essere 
in grado di combattere ad armi 
pari con gli avversari. 

Ta riunione inizierà alle 8.45. 


la radiografie. Gli è stata ri 
scontrata una frattura al femo- 
re che lo obbligherà a rinun- 
ciare alla. Milano-San Remo. 

La classifica generale è ri. 
masta praticamente immutata 
con Ritter, Pintes e Dancelli 
ai posti d'onore alle spalle di 
Zilioli. 

Il «leader», subito dopo l’ar- 
tivo, ha così espresso la sua 
soddisfazione; «Pur non aven- 
do la squadra al completo, so- 
no riuscito a controllare bene 
la corsa e debbo anche dire 
che sono contento del mio 
rendimento». 

Il successo di |Reybroeck 
rientra pienamente nel prono- 
stico. Il belga della Salvara- 
ni è riuscito a prevalere su 
Basso e su Motta al termine 
di uno «sprint» condotto di 


prepotenza. «Aveva soltanto una |a 


preoccupazione — ha raccon: 
tato — quella di superare sen. 
za danni l’ultima salita. Quan- 
do ci sono riuscito, ho subito 


capito di avere la vittoria in|= 


tasca. Ci tenevo a questo pri- 
mo posto per cancellare le 
amarezze che ci aveva portato 
la tappa di Pescasseroli». Ieri 
infatti, la Salvarani, oltre a 
perdere con Motta il primo 
posto in classifica e la spe 
tanza di vincere la ‘Tirreno- 
Adriatico, ha avuto quattro cor- 
ridori fuori tempo massimo. 
Reybroeck è scattato ai 250 
metri e ha contenuto di forza 
i tentativi di rimonta di Bas- 
so. Il suo successo è stato lim- 
‘pido e indiscutibile. La Pescasse- 
roli-Pineto, in sintesi, ha dun- 
que indicato che Zilioli appa’ 
re difficilmente battibile, che 
Motta ha superato la crisi pa- 
tita lungo la scalata verso For: 
ca d’Acero, che Gimondi non 
tiesce a trovare sprazzi per 
assumere almeno a tratti il ruo- 
lo di protagonista. «Sono ca- 
duto all’inizio della salita — 
ha spiegato il corridore di Se- 
drina — quindi non ho potu- 
to fare altro che inseguire». 


ORDINE D'ARRIVO 
Pescasseroli - Pineto 


1) GUIDO ‘REYBRUEK (Belgio - 
Salvarani) che compie i 184 km. 
del percorso in 4 ore e 4l' alla 
media di kmh 39.284 (abbuono 
15”); 

2) Marino Basso (Molteni) s.t. 
(abbuono 10”); 3) Gianni Motta 
(Salvarani) s.t. (abbuono 20”; 5° 
‘per il terzo posto e 15" per il G.P. 
della. montagna); 4) Beghetto (Zon. 


ca); 5) Van Clooster (Bel, - Magni- 
flex); 6\ Zilioli; 7) Tosello; 8) Lan- 
zafame; 9) Fontanelli; 10) Panizza; 
11) Pintens (Bel.); 12) Simonetti; 
18) Van Lint (Bel.); 14) Boifava; 
1) Pecchielan; 16) Vannucchi; 17) 
Farisato; 18) Bergamo; 19) Spinelli; 
20) Ritter (Dan.), tutti con il tem- 
po del vincitore. Dancelli e Gimondi 
sono giunti a 12”. 


CLASSIFICA GENERALE 


1) ITALO ZILIOLI (Ferretti) in 
15 ore 658”; 

2) Ole Ritter (Dan.-Dreher) a 
1'23”; 3) Pintens (Bel. - Magniflex) 
a 1'24”: 4) Dancelli a 1’28"; 5) Ber: 
gamo a 1'41”; 6) Aldo Moser a 
148”; 7) Vianelli a 1'53”; 8) Mag: 
gioni a 2'18”; 9) Motta a 3721”; 
10) Van Clooster (Bel.) a 3'46”*; 11) 
Farisato a 350”; 12) Boifava s.t.; 
ippano a 3’58"; 14) Gimondi 
15) Passuello s.t.; 16) Di 
Caterina s.t.; 17) Quintarelli s.t.; 18) 
Attilio Rota a 4'82”; 19) Paolini a 
6'52'; 20) Reynjers (Bel.) a 7°8”°. 


«Dudu» ha gridato «ferma, 
ferma», Una ragazza si è lan- 
ciata per terra, per raggiungere 
il freno di emergenza, ma pri. 
ma che riuscisse a trovarlo, il 
discesista era già riuscito a, lî- 
berarsi-da solo, sci e gamba in: 
tatti. Grida di giubilo hanno 
accolto a bordo Duvillard ma 
l'agente della guardia di finan» 
za di Chamonir è apparso îm- 
perturbabile, nonostante lo spa. 
vento che. ha causato negli al: 
tri e che senza dubbio deve 
aver provato egli stesso. 

L'unica vera preoccupazione 
di Duvillarda è data dalle con- 
dizioni meteorologiche, . che 
d'altra parte preoccupano an- 
che gli organizzatori e gli altrì 
concorrenti, 

Dice Duvillard: «Ho ancora 
qualche speranza di battere 
Thoeni. Ma sarà di certo estre- 
mamente difficile. E poi questo 
sole splendenite...; è bello ma 
penso che provocherà guaî sul- 
la pista domani. Per i primi 
due o tre a scendere andrà tut. 
to bene. Ma per gli altri sarà 
tutto a rovescio». 

Gli organizzatori, come ab- 
biamo detto, sono d'accordo 
con lui. Secondo loro, l’unica 
speranza di non vedere la pi 
sta rovinata o perlomeno in 
tali condizioni da compromet- 
tere l'attendibilità dei risultati, 
sta in una bella notte gelida. 
Altrimenti, addio jondo. Uno 
degli organizzatori ha dichiara: 
to, mentre decine di giovanotti 
del posto pestavano lungo la 
pista per cercare di darle mag” 
giore solidità: «Speriamo pro- 
prio che faccia freddo questa 
notte, per avere un bel fondo 
solido». " 

L'unico vantaggio di un sole 
così, per gli organizzatori, è 
dato dalla possibile maggiore 
affluenza del pubblico. Si con 
fa su qualcosa come venticin- 
quemila spettatori per domani 
e sabato. 

Gustavo Thoeni, come tutti 
glì altri concorrenti di quat- 
tordici Nazioni, si è allenato 
tutto il giorno lungo le piste 
del monte Aare, in vista dell’ul- 
tima battaglia con Duvillara 
per la coppa del mondo. Thoe- 
ni ha venti punti di vantaggio 
e solo una.performance clamo- 
rosa, inattesa perché Duvillard 
non è forte nello slalom specia: 
le, potrebbe privarlo del titolo: 

Le due prove dello slalom gi 
gante, su una pista con disli 
vello di 500 metri e 45 porte, 
avranno inizio domani alle ore 
10.30 e alle 14.30 rispettivamen- 
te. Domenica, con inizio alle 
9.30 slalom gigante femminile 
e con inizio alle 10.30 e alle 14 
lo slalom speciale maschile su 


un percorso con duecento me- 
tri di dislivello e 70 porte. 

Il principe ereditario di Sve- 
zia consegnerà la sera stessa al 
vincitore la Coppa del mondo. 


Trofeo Topolino 
sul monte Bondone 


Oggi e domani si disputerà 
sul monte Bondone di Trento il 
Trofeo Topolino che figura nel 
calendario internazionale delle 
prove alpine quale Criterium 
europeo giovani F.I.S, E° l’uni- 
ca gara riservata alle categorie 
allievi e ragazzi (maschile e 
femminile) che si disputa in 
Europa e che la FIS ha voluto 
per il secondo anno assegnare 
all'Italia. 

E’ assicurata la partecipazio- 
ne delle migliori squadre nazio- 
nali europee con alla testa quel- 
le italiana, austriaca e svizzera. 


Thoeni a due passi Due giovani di Bolzano 
dalla Coppa del mondo 


Ha rischiato di perdere una gamba il suo rivale Duvillard | Osvaldo Kerschbaumer e Thea Gamper hanno dominato il campo 


ante 


Tarvisio, 12 

Osvaldo Kerschbaumer, di 
Bolzano, si è aggiudicato la fi- 
nale nazionale di slalom gigan- 
te maschile, dei secondi Giochi 
invernali della gioventù. Stefa- 
no Zazzi di Sondrio, che nella 
eliminatoria era giunto primo, 
sì è piazzato secondo. Una gros- 
sa sorpresa è venuta da un na- 
poletano, originario. però di 
Milano, Alberto Frigerio, che è 
riuscito a conquistare ìl terzo 
posto. Primo dei concorrenti 
regionali, Marco Puffitsch di 
Udine, che si è classificato se- 
sto. Il monfalcoriese Gilberto 
Cattarini è giunto undicesimo; 
l’udinese Aurelio Corso vente 
simo. 

Successo bolzanino anche nel- 
la finale di slalom gigante fem- 
minile, per merito di Thea Gam- 
per, che ha realizzato il tempo 
di 1’28”, distanziando notevol 
mente Margherita Deaglio di 
Cuneo, seconda, e Giuliana Cam- 


piglia di Torino, terza. Le 
friulane Gabriella Tosoni e Isa- 
bella Rosso, entrambe di Tar- 
visio, si sono classificate ri 
spettivamente quarta e quinta, 
confermando anche nello, sla- 
lom femminile il primato re- 
gionale della provincia di Udi- 
ne, In particolare è da dire che 
la tarvisiana Isabella Rosso, 
originaria di Reggio Calabria, 
prima nella-eliminatoria, è sta- 
ta handicappata dall’ordine di 
partenza. Infatti ha dovuto 
prendere il via per ultima. La, 
sua amica Lilly Tosoni ha in- 
vece confermato il quarto po- 
sto, che aveva conquistato nelle 
eliminatorie. La Goriziana Gi- 
sella Graziato si è classificata 
quindicesima. 

Domani si concluderà la se- 
conda edizione dei Giochi in- 
vernali della gioventù alla pre- 
senza del Ministro del turi 
smo e dello spettacolo, Matteot- 
ti, il quale giungerà a Tarvisio, 


"DA OGGI AL 20 MARZO IN PALIO A UDINE 1l TITOLI ITALIANI 


Pugili di sedici regioni 
ai «tricolori» dilettanti 


La competizione ha valore selettivo per ali «europei» e per Monaco 


Udine, 12 

Oltre 180 pugili dilettanti in 
rappresentanza di 16 regioni, 
oltre al Gruppo Sportivo delle 
Forze Armate e a quello forma: 
to dagli emigranti italiani in 
Svizzera, si contenderanno gli 
undici titoli in palio per i Cam: 
pionati italiani dilettanti di pu- 
gilato che si svolgeranno a Udi- 
ne da domani al 20 marzo. La 
manifestazione assume. un: du- 
plice particolare interesse, per- 
ché i vincitori saranno inseriti 
nella formazione italiana che. 
parteciperà agli «europei» di 
Madrid ed anche perché i cam- 
pionati potranno dare utili in: 
dicazioni per la scelta della 
squadra che prenderà parte al- 
le Olimpiadi di Monaco del 
prossimo anno. 

Al comitato organizzatore dei 
campionati, l'Associazione Pugi- 
listica Udinese, giungono di ora 
în ora tutte le comunicazioni 
dei comitati regionali, che han- 


no selezionato i pugili, sulla 
formazione delle squadre e sul- 
le caratteristiche degli atleti 
che le compongono; l’unica. ec- 
cezione è rappresentata. dalle 
Forze Armate, che per tradizio- 
ne scelgono definitivamente e 
ufficialmente la loro rappresen- 
tativa solo dopo le visite medi. 
che e le operazioni di peso, La 
formazi jone militare parte come 
favorita ai campionati, ma i 
tecnici friulani sono convinti 
che gli atleti del Friuli - Vene 
zia Giulia potranno ben figura 
Te e dare del filo da torcere ai 
migliori pari peso nazionali. I 
favori dei tifosi udinesi vanno 
‘a Mazzaglia, Romano e Peres: 
soni, tre pugili ormaì noti al 
grosso pubblico, in particolare 
Peressoni che nelle più recenti 
riunioni ha. dimostrato nettis- 
simi miglioramenti. 

Dopo le operazioni di peso e 
di sorteggio, domani si inizie- 
ranno le fasi eliminatorie, otta- 


VERSO LO SCUDETTO 


Con l'Inter ad un punto dal 
Milan, il campionato si è aperto 
di splendida incertezza. Anche se 
il Napoli teoricamente non è af- 
fatto tagliato fuori, la lotta per 
lo scudetto sembra ristretta ad 
un duello meneghino. N 


AI traguardo finale mancano 
dieci giornate, compresa quella 
di domani in cuì il Milan rice 
verà la Fiorentina e l’Inter sarà 
ospite del Torino sul campo neu- 
tro di Bergamo. Il ventunesimo 
turno si presenta particolarmen: 
te interessante per vedere la rea- 
zione delle protagoniste del mas: 
simo campionato dopo il derby 
«ammazza-Milan» di domenica 
scorsa, 

Poi il calendario riserverà que- 
sti impegni alle due squadre mi- 
lanesi impegnate nello sprint tri. 
colore: Inter - Napoli e Laneros- 
sì - Milan; Catania - Inter e Mi- 
lan - Varese; Inter - Lanerossi © 
Verona - Milan; Varese - Inter © 
Milan - Napoli; Milan - Torino e 
Juventus - Inter; Catania - Milan 
e Inter - Sampdoria; Inter - Fog- 
gia e Bologna - Milan; Fiorenti- 
na - Inter e Milan - Cagliari; In- 
ter - Lazio e Roma - Milan. 

Le partite chiave sembrano. 
quelle della doppia visita del 
Napoli a San Siro e il «dopo- 
Pasqua» fra Juventus e Inter. 


FORMAZIONE DI EMERGENZA PER LA TRIESTINA A SEREGNO 


Quattro alabardati infermi: 
Pison impiega forze fresche 


A Seregno, nell'ultimo turno 
di campionato prima della so- 
spensione di domenica 21 mar- 
26 per gli impegni della Nazio- 
nale semiprofessionisti, la Trie- 
Stina si presenterà domani con 
una formazione largamente ri 
GDEERIA Rispetto al derby 
con il Monfalcone non gio- 
cheranno Del Piccolo, Frego- 
nese, Ciclitira e Rigo. Uno schie- 
ramento inedito quindi che com- 
prenderà: Colovatti; Braico, 
Martinelli; Moretti, D’Eri, Pe- 

in; Tumiati, Truant, Campa. 
na, Scala, Loppoli. Le novità 
quindi non mancano e sono co- 
stituite dai rientri di Colovatti 
fra i pali, Braico terzino, Mo- 
retti «stopper», Campana cen- 
travanti e Loppoli estrema si- 
ristra. «Purtroppo — dice Pi. 
son — la Triestina d’oggi, con 
i molti E 
assomiglia più un o le 
che iaia di calcio. 
Sono cose che capitano e me- 
no male che il campionato per 


PARIGI - NIZZA 


Grande Merckx 


nella mini-cronometro 
Autun, 12 

Il dominatore è sempre luî: 
Eddy Merckx. Nella seconda 
tappa della Parigi-Nizza ha, ce- 
duto la maglia di «leader» per 
tre'‘ore al suo connazionale Eric 
Leman ma si è fatto pagare un 
buon prezzo per la «conces- 
sione». 

Dopo aver perduto i sei se- 
condi di abbuono sul primo tra- 
guardo della giornata, ad Autun 
al termine della frazione in li- 
nea vinta dal velocista Leman 
davanti a Bitossi e a tutto il 
gruppo, Merckx, retrocesso al 
secondo posto in classifica a tre 
secondi dal connazionale, si è 
preso una schiacciante rivinci- 
ta nella seconda semitappa, 
quella a. cronometro su 4700 
metri. 

Merckx ha battuto lo spagno- 
lo Ocana di 11”, il belga Bracke, 
ex primatista mondiale dell’ora 
di 12”, il danese Mortensen di 
13”, lo svedese Gosta Petterson 
di 14”, l'inglese Hoban di 16”, 
il francese Poulidor di 17”, Le- 
man addirittura di mezzo mi- 
nuto. 

Per domani è in programma 
la terza tappa, Autun-St. Etien- 
ne, di.196 chilometri. 


Î 


EUROPEI «INDOOR» 
MM Mezzo migliaio circa di atleti, 

in rappresentanza di 23 Paesi, 
parteciperanno oggi è domani nella 
«Festival Hall» di Sofia alla seconda 
edizione dei campionati europei «in- 
door» di atletica leggera. 


ITALIA.ROMANIA 
MM Le Nazionali italiana e romena 

di sollevamento pesi si incontre- 
ranno il 19 marzo nel Palazzo dello 
Sport di Udine, 


CINTURA NERA 
Mi Pomani a Pordenone si svol. 
geranno le gare interregionali 
della Coppa, Italia seniores di judo 
per cinture nere, Vi partecipa anche 
Alessandro Kramar, della S.G.T. 


RAKAR CONVOCATO 
I L'alabardato Marino Rakar figu- 
. Ta fra i convocati a Coverciano 
luned: prossimo per la partita del 
torneo UGFA contro la Germania 
occidentale. La Nazionale juniores 
giocherà jl 21 marzo ad Essen. 


LIGUORI DAL PRETORE 
ME Con l'interrogatorio del calciato- 

re Franco Liguori, svoltosi da- 
vanti ai Pretore di Bologna, si è 
conclusa, l’appendice bolognese rela- 
tiva all’infortunio subito dal gioca 
tore rossoblù in uno scontro con 
Romeo Benetti, durante la. partita 
Milan-Bologna del 10 gennaio scorso. 


DOMANI CONTRO LA SANLEY FAENZA 


Per la Calza Bloch 


una partita di orgoglio 


Calza Bloch-Sanley Faenza ri |è il caso di dire che il diavolo 


porta domani il basket 
nile a Trieste, Sulla carta po 
trebbe anche trattarsi di una 
partita facile, visto che le bian: 
cocelesti sono qualitativamente 
superiori alle faentine, ma, co- 
me stanno le cose oggi, l’incon- 
tro si preannuncia particolar 
mente interessante e impegna: 
tivo e, quindi, non si può par 
lare di risultato scontato. 

La partita potrà assumere li: 
velli agonistici molto elevati, 
pur essendo ormai il campiona- 
to verso la fine. La Calza Bloch 
ha necessità di vincere per mi: 
gliorare la situazione interna, 
mentre la Sanley ne ha altret- 
tante per uscire da quella inco- 
moda posizione di classifica, Le 
tniestine scenderanno in campo 
con il fermo proposito di vitto: 
ria; dopo tre partite fuori casa 
(calcolando anche quella gio. 
cata in via della Vale), la Cal- 
za Bloch ritorna sul campo di 
via Ginnastica con il morale 
abbastanza alto e certamente 
mon intaccato per certe esibi- 
zioni non troppo felici. La squa 
dra sinora ha fatto sempre il 
suo dovere e se non tutto è fi: 
lato secondo certi programmi, 


femmi: | ci ‘ha messo lo zampino, vista 


la serie continua di infortuni 
che a più riprese ha tolto di 
mezzo ora una ora l’altra gio- 
catrice, 

Pet domani Magrini nutre fi- 
ducia. Sulla formazione della 
squadra un solo dubbio: riguar- 
dà Licia Apostoli, fuori condi 
zione per una recente infiluen- 
za. Per il resto non ci sono 
‘problemi, 

G. B. 


e le gii it 
SERIE (€ MASCHILE 


Italsider - Lenco. Osimo 


Vittoriosa. per sei domeniche 
consecutive, l’Italsider ha a 
portata di mano le la set- 
tima dovendo ospitare, domani, 
il Lenco Osimo, terz'ultimo nel- 
la classifica, 

Nell’andata ‘i triestini risulta. 
rono sconfitti ad Osimo in una 
rocambolesca . partita, giocata 
con diversi gradi sotto lo zero. 
Ora per Damiani si presenta 
l'occasione per una bella rivin: 
cita che rafforzerebbe e forse 
migliorerebbe. l’attuale quarto 
posto nella classifica. 


una settimana va in vacanza». 

— Formazione d'emergenza, 
quindi possibilità di fare risul. 
tato quasi nulle... 

«Nel calcio può accadere sem- 
pre di tutto. D'altra parte sono 
tutti elementi che fanno parte 
della «rosa», che hanno atteso 
da tempo di rientrare fra i ti 
tolari; ora che si è presentato 
anche il loro turno dimostrino 
cuello che sanno fare. A Se- 
Tegno voglio una squadra kE, 
ribaldina, una Triestina che 
corra a perdifiato per tutto l'in- 
contro. E’ questa l’unica pos- 
sibilità che ci rimane per spe 
rare di non ritornare a casa 2 
mani vuote». 

Oltre agli undici che gioche- 
ranno, Pison porterà con sé il 
secondo portiere Chendi e il di- 
fensore De Gasperi. Un terzo 
giocatore, che potrebbe essere 
Naldi se non accuserà più do- 
lori ad ùn polpaccio, oppure 
Bernabei, Tugliach o il giova- 
ne Riva, farà parte della comi- 
tiva. che partirà stamane in 
pullman per Seregno, 


Trofeo Berretti 


Due derby regionali sono in 
programma nel pomeriggio per 
l’ottava giornata di ritorno del 
«Torneo Berretti». A Lignano 
sarà di scena l’Udinese men- 
tre al «Cosulich» si incontre- 
ranno Monfalcone ‘e Triestina. 
La quinta squadra della re- 
gione, il Pordenone, giocherà 
sul proprio campo ospitando il 
Venezia, 

Il programma sarà completa- 
to dagli incontri Mestrina-Bel- 
luno, San Donà - Treviso e 
Vittorio Veneto - Portogruaro. 
Tutte le partite avranno ini 
zio alle ore 16. 

La classifica: Treviso p, 31; 
Venezia p. 29; Portogruaro p. 
22; San Donà p. 21; Udinese, 
Pordenone e, Mestrina p. 20; 
Monfalcone p. 14; Triestina p. 
12; Lignano, Belluno p. 7; Vit: 
torio Veneto p. 6. 


Petar tr LETI 


Dilettanti Ill categoria 


I tre gironi eliminatori triestini 
del campionato dilettanti di terza ca- 
tegoria di calcio osserveranno Un 
nuovo turno di riposo per consentire 
l'effettuazione di alcune partite di 
recupero. Domani verranno disputati 
sei incontri. Questo il programma: 

Girone «N»: Primoree-Duino (Pa- 
driciano, ore 15); Portuale - De Ma- 
cori (San Sergio, 13); Inter San 
Sabba - Audax (via Flavia, 10.30). 

Girone «O»: Roianese-Virtus (via 
Flavia, ore 8.30). 

Girone «P»: Flaminio » Centro Gio- 


vanile Studenti Opicina (San Sergio, 
10); Fiamma - Campanelle (Guar- 
diella, 10,30). 


PROMOZIONE 
Edera - Palazzolo 
Il Ponziana a Cormons 


Nel campionato regionale di- 
lettanti di Promozione, il Pon- 
ziana attende con le prossime 
partite di conoscere la propria 
sorte. I biancocelesti giocheran- 
no domani a Cormons e la do- 
menica seguente a Sacile: in 
queste due trasferte consecutive 
i triestini devono conquistare al- 
meno tre punti, altrimenti la lo- 
ro retrocessione in prima cate- 
goria sarà inevitabile. 

L’Edera ospiterà intanto do- 
mani sul terreno ‘del «Grezar» 
la compagine del Palazzolo, che 
dopo un brillante inizio di sta- 
gione è ora in fase calante. Per 
i rossoneri si tratta di un in- 
contro da due punti. 


| 


vi e quarti di finale, per un to- 
tale di sette riunioni che si di- 
sputeranno nel vecchio Palazzo 
dello Sport: di Udine, per con- 
cludersi il 16 marzo. Seguirà 
una giornata di riposo, dopo 
la quale la sera del 18 marzo, 
nel nuovo Palazzo dello Sport 
intitolato a Primo Carnera, si 
svolgeranno le semifinali. Desi- 
gnati i finalisti si avrà un altro 
giorno di sosta e quindi la sera 
del 20 marzo, nello stesso «Pa- 
lasport», saranno disputati gli 
ultimi incontri cui seguiranno 
le proclamazioni dei nuovi cam- 
pioni italiani dilettanti. (Ansa) 


Il CRDA ai campionati. 


La sezione boxe dei CRDA, 
guidata dal maestro Silvano 
Antoniutti, si è validamente aî- 
fermata in campo nazionale con 
Valenta, Banco, Polloni ed al. 
tri minori, tenendo alto il pre- 
stigio dello sport cittadino. 

Valenta varie volte  campio- 
ne regionale dei medi e vinci. 
tore del torneo Sanvito, anche 
quest’anno si è guadagnato ai 
campionati regionali l'ingresso 
alle finalissime di Udine con 
due chiare vittorie su Minca 
e Muccignat. 

Come Valenta, il giovanissi- 
mo medio massimo Banco ha 
bruciato le tappe e dopo avere 
vinto il titolo regionale e italia- 
no novizi ad Ancona, pur conqui- 
stando anche quello dei dilet- 
tanti, deve rinunziare ai cam- 
pionati di Udine per un malau- 
gurato incidente e conseguente 
operazione al menisco, Lo so- 
stituisce il nazionale Polioni, 
convocato d'ufficio dal Consi 
glio superiore della FPI, per 
aver disputato 56 incontri con 
51 vittorie, 2 pareggi e 3 scon- 
fitte di fronte a pugili di valo- 
te internazionale. Polloni, gua- 
rito da un infortunio alla mano 
destra che lo costrinse al pareg- 
gio col campione italiano Mar- 
zio, sarà l’uomo da battere. Il 
mosca Pagliaga, pure campione 
regionale, sarà rimpiazzato dal 
monfalconese, Tricarico. 


LA TRIS: 1.9.3 
fi Premio Crevalcore (L. 3.000.000, 

m 2100, corsa Tris): 1) Ladora 
Hanover (GC. Baldi) sig.ra G. Bia. 
suzzi, al km 1.20.5; 2) Gabbro, 3) 
Izeo, 4) Le Kef, N.P.: Bibione, Bau- 
do, Crepuscolo, Campanile, Gibemi- 
lio, Mitzuko, Dece, Insonne. Tot.: 
12, 14, 27, 37 (114), Combinazione 
vincente Tris: 12 - 9 . 3. Quota lire 
70.000 per 894 vincitori. 


accompagnato dal sottosegreta- 
rio ai Trasporti senatore Zan- 
nier e dall'on. Ceccherini. In 
mattinata verrà disputata la 
staffetta 3x4 km maschile. Se- 
guirà la premiazione in piazza 
Unità. La staffetta si svolge- 
rà nella piana di Boscoverde, 
sul campo di gara «Rutte pic- 
colo» e vi prenderanno parte 
204 ragazzi di 68 rappresenta- 
tive provinciali. 

SLALOM GIGANTE MASCHILE 


1) Osvaldo Kerschbaumer (Bolza- 
no) in 1°20”; 

2) Stefano Zazzi (Sondrio) 1’21?°36; 
3) Alberto Frigerio (Napoli) 1’21"51; 
4) Roberto Parola (Cuneo) 1'22”13; 
5) Roberto Pezzana (Aosta) 1’22”’54; 
6) Marco Pufitsch (Udine) 1’23"55; 
7) Giorgio Colombo (Trento) 1’23””65; 
8) Maurizio Maurizi (Rieti) 1°23”84; 
9) Andrea Marsaglia (Roma) 1’28”'86; 
10) Lorenzo Zardini (Belluno) in 
1°23)'93. 


SLALOM GIGANTE FEMMINILE 
1) Thea Gamper (Bolzano) 1.28”; 
2) Margherita Deaglio (Cuneo) in 

1’30”16; 3) Giuliana Campiglia (To- 

rino) 1'30'”21; 4) Gabriella Tosoni 

(Udine) 1’30”’24; 5) Isabella Rosso 

(Udine) 1’30”71; 6) Manuela Colom- 

bo (Milano) 1’21”; 7) Lucia Porcel- 

loni (Siena) 1’31'17; 8) Silvana De 

Lorenzi (Sondrio) 1'31?'34; 9) Cristi- 

na Munghetti (Torino) 1’31”’57; 10) 

Margherita Jellici (Trento) 1’31”58. 


La pallamano avanza 


Si riparla di pallamano, an- 
che în. relazione all’inserimento 
di tale disciplina sportiva nel 
programma ufficiale dei Giochi 
Olimpici di Monaco. E’ sorta 
ufficialmente la prima squadra 
triestina, sotto le insegne del- 
l'Unione Sportiva ACLI, che 
prenderà parie dal prossimo 
mese al campionato nazionale 
di Serie B. LSACLI - Handballe 
@ stata affidata alle cure del 
‘prof. Giuseppe Lo Duca, il qua- 
le ha già a disposizione un buon 
numero di giocatori, più o me- 
no esperti nella pallamano. Fra 
i nomi di un certo rilievo figu- 
rano Alfredo Possa, convocato 
recentemente per la Nazionale 
‘avendo appreso a suo tempo i 
segreti della pallamano in Jugo- 
slavia, il cestista del Lloyd 
Adriatico Mario Pellegrini e il 
calciatore del Primorie Danilo 
Zuzie. SI 
.. Un sensibile incremento. a 
questa disciplina avverrà con 
le leve dei Giochi della Gioven- 
tù. Le adesioni di coloro che 
intendono avvicinarsi alla pal- 
lamano si ricevono direttamen- 
te presso la palestra di via del- 
l’Istria, ogni martedì e venerdì 
dalle 18,30 in poi. 


Totocalcio n. 29 


BOLOGNA - VARESE ... 1 
CAGLIARI . JUVENTUS . 1X 
CATANIA . FOGGIA .,.. 1 
MILAN . FIORENTINA . 1X 
NAPOLI . L. VICENZA , 1 
ROMA - LAZIO ...,.. 1X2 
TORINO . INTER . x2 


VERONA . SAMPDORIA , 1 
BRESCIA -. AREZZO ... 1 
LIVORNO - PALERMO .. 1X 
MANTOVA . TARANTO .. 1 
UDINESE - PIACENZA . 1 
GENOA -. SAMBENED. . 1X2 


Scheda Totip 


(Trotto N A POLI) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
NAPOLI) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
BOLOGNA) 
1,0 arrivato 

2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1,0 arrivato 

2.0 arrivato 
PALERMO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
(Galoppo ROMA) 
1.0 arrivato 

r.0 arrivato 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


UNA LETTERA DEL PRESIDENTE ALFREDO TORIBOLO (U.S. TRIESTINA NUOTO) 


Molteplici cause nell’esodo 
degli allievi del Centro Coni 


L'articolo pubblicato giove- 
dì scorso, a firma della nostra 
collaboratrice ‘Annamaria ‘Cec- 
chi, in merito al reclutamento 
degli allievi del Centro Coni da 
parte delle società natatorie lo- 
cali, ha suscitato varie reazio- 
ni negli ambienti sportivi spe- 
cializzati. La voce più ferma 
è stata di dissenso, e viene dalla 
Unione Sportiva Triestina Nuo- 
to, che a firma del suo presi. 
dente, Alfredo Toribolo, ci ha 
inviato la seguente lettera: 


«Egregio Direttore, sono costretto 
ricorrere alla sua gentilezza per chie: 
dere ospitalità nelle colonne del suo 
giornale. L'articolo sull’esodo degli 
allievi del CAN-CONI, pubblicato 
VP} em. è fondalmentalmente ine 
satto e altamente lesivo per le socie 
tà, per i genitori e per i ragazzi 
stessi. L’articolista, Annamaria Uec- 
chi, brillante esponente del nuoto 
triestino în un recente passato, ora 
collaboratrice della redazione sporti- 
va del suo giornale, è anche una 
istruttrice del Centro CONI. Que. 
sto deve avere influito sulla sua 
obiettività. 

«I Centri CONI, meritori social. 


mente come poche istituzioni, sono 
stati creati per avviare al muoto i 
giovanissimi e passarli quindi alle 
società agonistiche. Per tale passag: 
gin è stato fissato un limite di età 
massimo, assolutamente non uno mi- 
nimo, in quanto la maturazione del 
ragazzo è individuale. 

«Tutti gli allievi del CAN passati 
alla mia società, e sono la gran par: 
te, appartenevano, eccetto un unico 
caso, all'ultimo corso. Sono ragazzi 
che non tesserandosi per una socie- 
tà avrebbero sprecato inutilmente un 
anno agonistico che alla loro età è 
importantissimo, 

«L'attività competitiva dei Centri 
CONI è volutamente molto ristretta 
e Si limit: principalmente a gare in. 
terne. Questo non favorisce la loro 
ulteriore maturazione, non li soddi. 
sfa e, soprattutto, è contrario ai 
principi che hanno determinato l'isti- 
tuzione dei Centri stessì, Su tale tesi 
ho il conforto di frovare consen 
ziente la presidenza provinciale del 
CONI 

«Stabilito quanto sopra, è logico 
che le società cerchino di accaparrar- 
sì i giovani atleti. Ciò che è intolle- 


rabile è il quadro fatto dall’artico- 
lista. 

«Si usano parole come scorrettezza, 
slealtà, dirittura morale, savoir fai- 
re, ece. Le società vengono incolpa- 
te di sleale allettamento, i genitori, 
che pagano regolarmente al CAN la 
istruzione natatoria dei loro figli, di 
ipocrisia; i ragazzi d’ingratitudine. 

«Tutto questo non è concepibile. 
Nuoce allo sport, nuoce alle società, 
nuoce ai ragazzi ed alle loro famiglie 
e nuoce, basilarmente, al Centro 
stesso. 

«Se quest'anno vi è stato un eso» 
do particolarmente numeroso 
Centro, le cause sono indubbiamen» 
te molteplici. Quella dell’orario è 
senz'altro la più rilevante. Quella 
della nostra propaganda la minore. 
Gli altri motivi non sta a me svi 
scerarli, 

«Una cosa ancora desidero preci* 
sare per quanto concerne la mia s0" 
cietà: è retta con entusiasmo, coM 
grossi sacrifici di tempo e denaro da 
parte dei suoi dirigenti. Cerchiam® 
di dare ai nostri atleti la miglior a5° 
sistenza tecnica, morale e materiale 
possibile. Non posso accettare che wî 
articolista prevenuto la infanghi. Al* 
fredo Toribolo. 


Sabato, 


13 marzo 1971 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 12 

«Sofia» la base dell'artiglieria 
Sudvietnamita, la più a ridosso 
Jel centro strategico di Tche- 
Pone, è stata abbandonata dalle 
truppe di Saigon per evitare lo 
accerchiamento da parte delle 
Tuppe nordvietnamite. «Sofia» 

con le basi «Lollo» e «Liz», 
Una delle tre posizioni chiave 
Ove i sudvietnamiti hanno in- 
Stallato le loro più potenti bat- 
rie d’artiglieria e razzi a pro- 

‘zione della città di Tehepone, 
Utmai ridotta ad un cumulo di 
è truppe sudvietnamite si sono 
Niretti verso Sud Est, in dire- 
Zione del confine sudvietnamita. 
‘Sofia» sorgeva circa 4 chilo- 
Metri a Sud Est di Tchepone. 
Il corrispondente dell’ Asso- 
Ciated Press, George Esper, dal 
Quartier generale sudvietnamita 
Settentrionale di Ham Nghi, al- 
‘estremità settentrionale del 
letnam. del Sud, riferisce. che 
‘é truppe sudvietnamite si soon 
trasferite 10 chilometri a Sud- 
St della base «Sofia» il che 
le porta a 14 chilometri da Tche- 
Pone. Altre truppe si sono spo- 
State verso Est in direzione 
Sel confine vietnamita in pros- 
Simità della posizione «Lollo». Il 
litiro dalla zona di Tchepone è 
Avvenuto circa una settimana 
Copo che le forze sudvietnamite 
Avevano annunciato la conqui 
Sta del centro di transito comu- 
Nista sulla pista di O Cimin. 
î I sudvietnamiti, ricorrendo al- 
‘a tattica di mobilità recente. 
Mente sperimentata, sostengono 

non avere mai occupato Tche- 
bone perché si trova in una 
Valle e quindi è vulnerabile. 
luttavia hanno inviato frequen- 

‘mente pattuglie di ricognizio- 
Ne nella zona, nel corso della 
Passata. settimana mentre te- 
Nevano salde le posizioni delle 
&lture circostanti. 

Frattanto le' forze nordvietna- 
Mite più ad Est hanno attac- 
Cato con razzi le posizioni go- 
Yemative laotiane di Dong Hene, 
125. chilometri ad Est di Tche; 
bone sulla rotabile nove. E° il 
Primo attacco con razzi delle 
forze comuniste contro la città 

Quando i sudvietnamiti s0- 
No, penetrati nel Laos il mese 
Scorso, Dong Hene è la posi 

lone più orientale dei gover: 
Rativi lungo la rotabile nove nel 

#08 meridionale. I nordvietna- 
Miti hanno continuato anche la 
loro pressione sul villaggio di 
Nouei Sai, la posizione avanza- 
‘&rdifensiva dei governativi nel. 
‘A piana. di Bolovens. 

Frattanto il comando ameri- 
Cano ha annunciato la perdita 
di altri sei elicotteri che opera- 
Vano in appoggio alle truppe 
Sudvietnamite nel Laos. Sale co- 


Maniaco sequestra 
per 24 ore 
un bimbo inglese 


DAL NOSTRO: CORRISPONDENTE 
Londra, 12 

Spaventato, affamato e tre- 
Mante di ireddo, ma salvo. 
Jamie Bennett, un bambino di 

‘anni rapito da uno scono- 
Sciuto ieri pomeriggio a Swan- 
leyn nel Kent, mentre giocava 
figli indiani con alcuni coeta- 
Nei è stato ritrovato dopo cir- 
Ca 24 ore nella periferia di Ha- 
Stings, a un centinaio di chilo- 
Metri dalla sua città. 

E’ stata una massaia del luo- 
£0 a scorgerlo e a chiedergli 
dove fosse la mamma, nella 
Sonvinzione che il piccino sì 
‘Osse smarrito da pochi minu- 
ti. Jamie Bennett ha risposto 
con uno sguardo terrorizzato 
® ha cercato sulle prime di 
Scappare, ma rassicurato dalle 
Premure della donna, ha ac- 
consentito a seguirla verso la 
Vicina stazione di polizia. E* 
Stato durante il breve tragitto 
Che il bambino è stato ricono- 
Sciuto dall’autista di una vet- 
tura del soccorso stradale. «Tu 
Sei Jamie, vero?», ha chiesto 
l’uomo e il piccino ha annuito 
Vigorosamente. Si è conclusa 
Così una vicenda che ha tenu- 
to gli inglesi col fiato sospeso 
Sd ha mobilitato "la polizia in 
Una frenetica caccia al rapito: 
Te, un giovane trà i 20 e ‘i 25 
anni al volante d'una «Triumph 
Nerald» rossa. 

Le ricerche sono state avvia: 
® immediatamente e le inda- 
Sini si sono orientate subito 
Verso l'ipotesi del maniaco ses- 
Suale. Il padre del bambino, 
ì r, di 34 anni, è un operaio 
@ cui possibilità economiche 
Nlon sono tali da tentare ra- 
Ditori in cerca di grosse som- 
Me di denaro. Inoltre la poli 
Zia ha avuto subito il sospet- 

che Jamie potesse essere 
Stato scambiato per una bam- 
he per via dei lunghi capelli 
londi e dei lineamenti mol 

delicati. 

lopo aver riabbracciato i ge- 
Nitori e il fratellino Alan, di 
© anni, Jamie Bennett ha ri 
Sposto alle domande che gli 
tono state rivolte con moîto 
jitto da una ispettrice di po- 

Izia. Ha detto che l’uomo non 

ui fato cattivo con lui e che 
Ri ha comperato gelati e dol. 
In A parte soste Drevissime, 
aio rossa ha viaggiato qua- 

tutto il tempo nella campa- 
Sha del Kent e lungo la costa 
fi Sussex. Il bambino ha dor- 
ito nel sedile posteriore e si 
ùl solo lamentato del freddo. 

+ Inedico della polizia che ha, 
t itato Jamie Bennett lo ha 
nto in perfette condizioni 
ti che confermando che il suo 
ditore lo ha trattato con ogni 
Temura. 

a polizia ritiene che il mi- 
ToRIOsO giovanotto dell’auto 
a abbia ormai le ore con- 


E. G. 


sì a 66 il numero degli elicotte- 
ti americani abbattuti o distrut- 
ti o dispersi nel Laos o nel 
vicino Vientnam dall'inizio del- 
la offensiva nel Laos a feb- 
braio. Un elicottero, sul quale 
si trovavano sei corrispondenti 
di guerra nel Laos, è stato col- 
pito dal fuoco dei nordvietna- 
miti ma sebbene denneggiato è 
riuscito .a rientrare senza danni 
alle persone al di là del con- 
fine in territorio sudvietnamita. 
A. 


SECONDO UN DISERTORE 


HANOI CONOSCEVA 


la data dell'invasione 


Saigon, 12 
Un disertore nordvietnamita 
ha rivelato che i comunisti han- 
no ammassato 30 mila uomini 
nella zona del centro strategico 
di Tchepone, sul «sentiero di 
O Ci-min», per quella che Ha- 


noi considera l’ultima, decisiva 
fase della campagna laotiana. 
Il disertore, Nguyen Trong Qu- 
yen ha parlato con i giornalisti 
e ha detto di avere fatto parte 
di un reparto ammassato nella 
zona. 

Egli ha detto: «I nordvietna- 
miti sono dei buoni combatten- 
ti e conoscono il terreno. I sud- 
vietnamiti non hanno esperien- 
za della zona, ma possono con- 
tare su un fortissimo appoggio 
aereo americano. I bombarda- 
menti provocano grosse diffi- 
coltà per i nordvietnamiti. Trong 
‘@Quyen ha detto che Hanoi sa- 
peva con molto anticipo della 
imminente invasione, nonostante 
la censura sulle notizie imposta 
da Saigon nei giorni precedenti 
l’inizio dell'operazione. «Ai no- 
stri soldati venne detto nell’ot- 
tobre dell’anno scorso che si 
stava preparando una invasione 
del Laos e ricevemmo molte 
istruzioni su come vanificare 
questa operazione», (Ap) 


che faceva parte di un gruppo 
po una estenuante attesa, da 


Golda e il piccolo profugo 


varie città dell’Unione Sovietica 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO , 


EVACUATA UNA DELLE BASI ATTORNO A TCHEPONE 


Si ritirano da «Sofia 
le avanguardie di Saigon 


ll ripiegamento effettuato per evitare l'accerchiamento 
Altri 6 elicotteri USA abbattuti: ie perdite salgono a 66 


Ga 


(Teletoto UPI al «Piccolo») 
Tel Aviv — Golda Meir abbraccia un bambino di cinque anni 


di ebrei giunti in Israele, do- 


LA MAGGIORANZA MODERATA DELL’ULSTER SI MOSTRA STANCA DELLE VIOLENZE 


MIGLIAIA MARCIANO A BELFAST 
PER CONDANNARE IL TERRORISMO 


AI corteo, iniziato dagli operai dei cantieri navali, si sono uniti cattolici e protestanti 
Sono state assunte da Scotland Yard le indagini per l’assassinio dei tre soldati inglesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Belfast, 12 
Cattolici e protestanti, secon. 
do notizie provenienti da Bel 
fast, sì sono unitì in un gran: 
de corteo di protesta contro lo 
eccidio dei tre soldati scozzesi, 
chiedendo a gran voce e con 
cartelli l'immediato internamen- 
to di tutti i riconosciuti capì 
dell’IRA, a qualunque fazione 
appartengano, con ciò attri- 
buendo ad essi la diretta 0 în- 
diretta responsabilità. del grave 
fatto di sangue. 


I dimostranti erano tre mi- 
gliaia di lavoratori dei cantie- 
ri. navali della città. Il cor- 
teo ha interrotto il traffico ed 
ha puntato verso la sede del 
partito unionista, che è il par- 
tito di governo dell’attuale pri- 
mo ministro Chichester Clark. 
Una mozione nel senso predet- 
to è stata consegnata da una de- 
legazione agli uffici direttivi del 
partito. 

La marcia dei tremila, che 
costituisce un avvenimento no- 
tevole se veramente rappresen- 
ta un pronunciamento unito di 
cattolici e protestanti contro 
gli orrori della guerriglia civì- 
le, ha coinciso con l'annuncio 
che Scotland Yard ha assunto 
la direzione della caccia agli 
uccisori dei tre soldati. Dodi- 
ci suoi detectives sono già sul 
posto, sì attende l'arrivo di al- 
iri otto, e il gruppo agirà sotto 
il comando dell'ispettore Erich 
Payton, che è giù da tempo în 
azione a Belfast 

Intanto è stata stabilita una 
«linea calda» per comunicazio- 
ni anche anonime, da parte del 
pubblico, alla polizia che pos- 
sano facilitare l'identificazione 
e la cattura degli esecutorì. 
Alcune informazioni, già perve- 
nute alla polizia per questa via, 
sono giudicate d'importanza vi 
tale, saranno controllate e uti 
lizzate, ma se ne attendono an- 
cora altre più decisive. 


Un esponente della fazione 
regolare dell'IRA, in una inter- 
vista trasmessa dalla radio di 
Eireann, nella repubblica irlan- 
dese, ha risposto all'interpre- 
tazione dell'attentato data ierì 
ai comuni dal ministro Maudling 
secondo cui questi fatti di san- 
gue avrebbero lo scopo di pro- 
vocare, da parte delle forze di 
sicurezza, reazioni indiscrimi- 
nate che dovrebbero approfon- 
dire il solco fra cattolici e pro- 
testanti, fra popolazione ed 
esercito. 3 

Secondo quell'esponente del- 
Ll'IRA l'uccisione dei tre soldati 
non si propone fini politici te- 
nebrosi ma è una replica alle 


sparatorie eseguite dai soldati 
contro la popolazione lunedì 
scorso quando fra l’altro un 
giovane civile è stato ucciso. 


Eugenio Galvano 


ESPLOSIONI NOTTURNE 
nelle città dell'Ulster 


Belfast, 12 

Nuovi attentati sono avvenuti 
nell’Ulster durante le notte. Un 
edificio di Dungannon, nel qua- 
le ha sede un ufficio per il par 
gamento di sussidi sociali, è sta- 
to--sconvolto dallo scoppio di 
cinque chili di gelignite. 

A- Belfast, tre bombe incen- 
diarie hanno sfasciato, le vetri. 


nel quartiere 
Springfield Road. 


ne di una rivendita di vernici|un 
protestante  di|«Novembre» — giunte in acque 
(Ap)!cubane un mese fa, stanno ora 


HANNO LASCIATO CUBA 


le navi sovietiche 


Washington, 12 

L'ultimo gruppo di navi so- 
vietiche che avevano visitato 
Cuba si trovano ora in naviga. 
zione nell’Atlantico, probabil: 
mente dirette in patria. Lo ha 
dichiarato un portavoce del 
Pentagono, Jerry Friedheim, il 
quale ha tuttavia precisato che 
una nave-appoggio per sottoma- 
rini (che a suo tempo suscitò 
vivaci polemiche circa le inten- 
zioni sovietiche nei Caraibi) si 
trova tuttora in acque cubane. 

Friedheim ha precisato che 
le navi sovietiche — un incro- 
ciatore, una nave cisterna ed 


sottomarino della classe 


navigando nell’ Atlantico verso 
Est. Quello attuale è il quarto 
spiegamento di navi sovietiche 
nei Caraibi; il primo avvenne 
nel luglio 1969. Di ogni flottiglia 
sovietica in queste acque ha 
sempre fatto parte una nave 
appoggio per sottomarini, 
fAnsa-Upi) 


—_—_—+ 


SCIOPERANO PER 48 ORE 


i giornalisti de La Stampa 


Torino, 12 
I giornalisti della Società edi 
trice «La Stampa», di Torino, 


FERREA CENSURA 


al processo di Praga 


Praga, 12 

Ferrea censura delle autorità 
cecoslovacche intorno al proces- 
so attualmente in corso a Pra- 
ga nei confronti di diciannove 
giovani, in gran parte studenti 
di ispirazione trozkista, accusati 
di aver dato vita ad un sedi 
cente «partito socialista rivolu- 
zionario» sorto con chiari scopi 
sovversivi. 

Non contenta di aver vietato 
l'accesso in aula ai corrispon- 
denti stranieri e di aver limitato, 
ad un numero di «eletti» la pos: 
sibilità di assistere alle varie 
fasi del dibattimento, la polizia 
cecoslovacca ha bruscamente al- 
lontanato stamane dal tribunale 
un gruppo di persone, in gran 
parte amici e colleghi degli im- 
putati, che sostavano dinanzi a 
una porta a vetri che immette 
nell'aula nella speranza di po- 
ter dare un’occhiata da vicino 
agli sfortunati colleghi. 

Gli agenti che per tutta la set- 
timana avevano tollerata la pre- 
senza dei giovani, oggi, senza 
tanti complimenti, per ordini 
evidentemente ricevuti dall'alto, 
li hanno quasi trascinati di pe- 
so fuori dall’edificio dopo aver 
attentamente controllato le loro 
carte d'identità. 

L'episodio che denota il cli- 
ma di segretezza che circonda 
il processo e soprattutto il timo- 
re delle ripercussioni negative 
che esso potrebbe avere all’este- 
ro, è stato ricostruito dai gio- 
vani qualche ora più tardi. 

(Ap) 


Vietati i capelli lunghi 
nell'esercito austriaco 


Vienna, 12 

Il ministro della difesa au- 
striaco ha emanato disposizio- 
nì sul taglio e sulla foggia dei 
capelli dei soldati, viezando i 
capelli lunghi. 

I capelli, è stato stabilito, de- 
vono essere tagliati in modo da 
non pregiudicare l'aspetto puli- 
to e curato del soldato di fron- 
te all’opinione pubblica, e nel. 
l'interesse della sicurezza per- 
sonale la capigliatura non deve 
impedire l’attività di servizio, 
né pregiudicare la salute. 

I capelli che cadano sulle 
spalle o che diano un aspetto 
femmineo sono inammissibili, 
anche se vengono curati. Gli 
orecchi e la fronte non devono 
essere coperti dai capelli, che 
non devono toccare la camicia, 
né il colletto dell’uniforme. 

(Ansa) 


Tredici morti in Brasile 


in uno scontro stradale 

Belo Horizonte, 12 
Due camion pieni di operai si 
sono scontrati frontalmente su 
una strada di montagna, in una 
remota località dello stato bra: 
siliano di Minas Gerais. Tredi- 
ci uomini sono morti e 51 so- 
no rimasti feriti. (Ansa-Upi) 


sono entrati in sciopero sta- 
mane in seguito alla rottura 
delle trattative per un contrat. 
to integrativo interno. L'agita- 
zione è stata proclamata per 
48 ore. (Italia) 


‘1 CONTRASTI SUL PROGETTO DELLA NUOVA COSTITUZIONE 
i inasprisce la polemica 
fra i P.C. serbo e croato 


Gli esponenti di Zagabria vengono accusati di voler interferire 
negli affari interni della Serbia - Intervento moderatore di Tito 


Belgrado, 12 

Le polemiche tra i dirigenti 
serbi e croati sui cambiamen- 
ti costituzionali stanno assu 
mendo nuovi, pi6 aspri aspet- 
ti. Per la prima volta, i diri 
genti serbi, riuniti alla con- 
ferenza della Lega dei comuni. 
sti serbi, hanno accusato  di- 
rettamente. il «leader» dei co- 
munisti croati, Mika Tripalo, di 
«voler interferire negli affari 
interni della Serbia» e di «voler 
impartire lezioni politiche ai 
comunisti serbi». 

Il conflitto tra le due repub- 
bliche jugoslave, che dura da 
oltre un anno, è diventato così 
più diretto e più acceso, men- 
tre si stanno discutendo i ven- 
ti emendamenti. costituzionali 
che verranno a cambiare, s0- 
stanzialmente, il. carattere fe- 
derale dello stato jugoslavo 
che diventa in realtà uno sta. 


to confederale, essendo compo-, 
sto da sei repubbliche «stati 
indipendenti e sovrani». 

A Zagabria si insiste sulla 
nuova formulazione, mentre in 
Serbia “i avanzano delle riser- 
ve non soltanto su questa e 
su alcune altre soluzioni che 
— a parere dei serbi — met- 
tono questa repubblica, che nei 
propri confini ha due regioni 
autonome, in una posizione 
di inferiorità, proprio perchè 
a queste regioni la nuova co- 
stituzione concede un notevole 
ampliamento delle loro auto- 
nomie. Sy 

Il Presidente Tito, che ha già 
dato il suo pieno appoggio ai 
cambiamenti costituzionali, ha 
tentato di conciliare i due fron- 
ti in polemica. Parlando ai 
rappresentanti dell’organizzazio- 
ne giovanile, il maresciallo ha 
negato che la ‘nuova costitu- 


INAUDITI ATTI DI VIOLENZA 


NELLE SCUOLE DELLA METROPOLI. 


Accoltellano il preside 
tre studenti a New York 


Rubati l'orologio e il denaro della vittima - Picchiata una suora 


New York, 1» 

Un preside. accoltellato. in 
pieno giorno all'ingresso della 
sua scuola, un insegnante «pe- 
statoy ‘in aula da due alunni 
spalleggiati da un adulto, una 
suora presa a pugni e calci, 
ricoperta di sputi e quasi de- 
nudata da un gruppo di sco- 
lari, una violenta dimostrazio- 
ne di oltre duecento studenti 
negri decisi a astromettere 2 
forza il loro direttore: questi 
i più gravi episodi della cate- 
na di violenze e atti di vanda- 
lismo registrata’ nelle ultime 
24 ore nei «distretti scolasti. 
ci» di New York. 

Il primo episodio è avvenu: 
to a Brooklyn, dinanzi a una 
scuola media superiore. Il pre- 
side Ralph Levy, di 41 anni, 
stava per entrare nell'istituto 
quando tre studenti lo hanno 


‘aggredito vibrandogli numero: 
se coltellate alle spalle, al pet 
to e alle gambe. Dopo averlo 

« colpito ripetutamente, gli ag- 
gressori hanno derubato il Le- 
vy dell’orologio e del portafo- 
gli dandosi quindi ‘alla fuga 
sotto gli occhi di un gruppo 
di studenti che, allibiti, hanno 
assistito alla rapida scena. Il 
Levy, ricoverato in ospedale, 
è stato sottoposto a interven- 
to e le sue condizioni sono 
tuttora gravi. 

Protagonisti del secondo e- 
pisodio, avvenuto in una scuo- 
la media inferiore di Manhat- 
tan, sono Arthur ed Arnold 
Hall, fratelli gemelli di 15 an- 
ni, il loro fratello Jesse, di 
25 anni, e l'insegnante Drew 
Poslock. I due semelli, giunti 
a scuola in ritardo, anziché 


giustificarsi con l’insegnante 
lo hanno insultato e minaccia. 
to. Espulsi, sono tornati poco 
dopo accompagnati dal fratel- 
lo maggiore e, prima che Po- 
slock potesse chiedere aiuto, 
lo hanno «pestato» di santa 
ragione. L’intervento di altri 
insegnanti ha scatenato una 
decina di studenti e ne è nata 
una rissa generale. 

Il terzo episodio ha avuto 
«luogo nella scuola. elementa- 
re cattolica «Maria Santissi- 
ma del Rosario» di Roosevelt 
(Long Island). Un gruppo di 
scolari, cui era stato vietato 
l’uso della palestra, ha aggre- 
dito una suora riducendola a 
maì partito. La religiosa, sca- 
raventata per, terra, è stata 
presa a pugni e calci, ricoper- 
ta di sputi e il suo abito è sta- 
to fatto a pezzi. (Ansa) 


zione «porti alla disintegrazio- 
ne della Jugoslavia, come affer- 
mano i politicanti». Ma pur 
sostenendo che gli emenda 
menti costituzionali «meritano 
piena attenzione», Tito ha ia- 
sciato intendere la- possibilua 
che alcuni di essi vengano cam- 
biati. 

Rendencosi conto, però, che 
l’attuale situazion® è gravida 
di notevoli pericoli per l'unità 
del paese, il maresciallo ha 
detto ai giovani che in questo 
momento due sono le cose .u 
importanti: «assicurare l’unità 
della Jugoslavia» & «creare le 
possibilità per la piena affer- 
mazione della classe operaia». 
Insistendo ancora sull'unità del 
Paese, il presidente ha definito 
«controrivoluzionatio» ogni ten- 
tativo che venisse fatto.in, que- 
sto senso. i) 

Il Presidente non ha volu 
to accusare nessuno  diretta- 
mente, ma le sug parole sono! 
state interpretate’ come un am- 
monimento diretto principal 
mente sia ai dirigenti serbi 
sia a quelli erc d. (Ansa) 


NELLE MONTAGNE SPAGNOLE 


BLOCCATI PER 12 ORE 


venti miliardi nella neve 


Albacete, 12 

Un camion blindato delle 
banca di Spagna che trasporta. 
va 2 miliardi di pesetas (circa 
venti miliardi di lire) è rima: 
sto bloccato dalla neve tra le 
22 di mercoledì e le 10 di ieri 
tra due passi di montagna. Il 
veicolo era scortato soltanto da 
due guardie armate. 

Sono stati chiesti immediata: 
mente rinforzi e nelle ultime 
ore della mattinata di ieri lo 
automezzo ha potuto raggiun. 
gere Alicante. (Ansa) 
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fece tenta 
Tl giorno 12 marzo si è spento 


Agostino Cadelli 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ANTONIO, la nuora 
OLGA, il nipote LIVIO e i pa- 
renti tutti. 

Ringraziano il dott. Giovanni 
Rovatti, suo medico curante, il 
Primario, i Medici, le Suore e 
il personale della III Geriatria. 

Un grazie particolare al cugi- 
no Romano Burlo e alle perso- 
ne che ci sono state vicine. 

Il funerale avrà luogo oggi 13 
marzo alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


î Si è spenta serenamente 


Amelia Gerin 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella EMMA \Vved. AMSTI- 
C1, il fratello CARLO, la cogna- 
ta, i nipoti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti. . 

Le esequie seguiranno lunedì 
15 marzo alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Psichiatrico. È 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
RSI IE AIRIS SRI 


t 


Il giorno 12 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Nicolò Tosolin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il figlio, la 
nuora, il genero, i nipoti, i fra- 
telli, la sorella e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 


TERENZIO 
{si è addormentata nel Signore 


Maria Faustina Cipolla 
ved. Maternini 


Profondamente angosciati ne 
danno annuncio il figlio MAT- 
TEO con la moglie ANGIOLI- 
NA FERRARI, i nipoti MARIA 
FAUSTA, FRANCESCO, GIU- 
LIO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a 
Brescia il 13 marzo, partendo 
dall'abitazione di via Carlo Cat- 
taneo, 66 alle ore 15.15. 


"Trieste, 11 marzo 1971 


L'UNIVERSITA’ DEGLI STU- 
DI DI TRIESTE partecipa con 
profondo cordoglio la morte 
della Signora 


Maria Faustina Cipolla 
ved. Maternini 


madre del chiarissimo profes: 
sor Matteo Maternini, Ordina- 
rio di Tecnica ed Economia dei 
Trasporti nella Facoltà di In 
gegneria, avvenuta in Brescia 
l'11 marzo 1971. 


Il Direttore, i Docenti, gli As- 
sistenti e il Personale tutto del- 
l'ISTITUTO DI ECONOMIA 
DELL'UNIVERSITA’ DI TRIE- 
STE, partecipano addolorati la 
scomparsa, avvenuta in Brescia 
l’l1 marzo 1971 della Signora 


Maria Faustina Cipolla 
ved. Maternini 


madre del prof, Matteo Mater- 
nini, 


I Colleghi, i Docenti, gli Stu- 


COLTA’ DI INGEGNERIA 
DELL'UNIVERSITA’ DI TRIE- 
STE prendono viva parte al 
madre del prof. Matteo Mater- 
ninî per la perdita della Madre, 
Signora 


Maria Faustina Cipolla 
ved. Maternini 


I Docenti e il Personale del- 
VISTITUTO DI STRADE E 
TRASPORTI DELL'UNIVER- 
SITA’ DEGLI STUDI DI TRIE- 
STE si associano al lutto per 
la scomparsa della Signora 


Maria Faustina Cipolla 
ved. Maternini 


madre del prof. ing. Matteo 
Maternini, Direttore  dell’Isti- 
tuto, 


Trieste, 11 marzo 1971 
Do-cinese a ie) 


i 


Improvvisamente il 12 
marzo si è spenta 


Carmen Martinolich 
in Urti 


denti e il Personale della FA.| 


SIRO TIENITI SIETE 


LE 


Circondato dall’affetto dei 
suoi cari si è spento il giorno 
11 il, nostro amatissimo 


Pietro Valanti 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie ERSILIA, le figlie SIL- 
VANA con il marito CLAUDIO 
e il nipote PAOLO, ANNAMA- 
RIA con il marito BRUNO e i 
nipoti ROBY e GIORGIO (as- 
senti), i fratelli GINO, CAR- 
MELA, NIVES, BRUNA e AL- 
BERTO, le cognate, i cognati, 
i nipoti e ì parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Fogher, al 
direttore prof. Monti, ai medici 
e al personale tutto della Clini- 
ca Chirurgica dell’Università 
degli Studi di Trieste presso 
l'Ospedale Maggiore per le amo- 
revoli cure prestate al caro 
Estinto, 


La .S.E.T. Editrice de «IL 
PICCOLO» annuncia con pro- 
fondo dolore la scomparsa di 


Pietro Valanti 


rr molti anni apprezzato col. 
laboratore. 


Prendono parte al lutto: 

— il Direttore, i Redattori de 
«IL PICCOLO» 

— gli impiegati e le maestranze 
dello STABILIMENTO TI. 
POGRAFICO .  TRIESTINO 


T 


Il giorno 11 marzo dopo do- 
lorose sofferenze. si è spenta 
serenamente, munita dei con- 
forti religiosi Ja nostra cara 


Erminia Novacco 
Fi da Umago 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle, il fratello, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti, fi ° 

I funerali avranno luogo. do- 
mani domenica 14' marzo alle 
ore 10.30 partendo dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore, 

Per desiderio dell’Estinta i 
familiari non prendono il lutto, 


(Servizio Comunale? T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto gli zii EUGE 
NIA ed ERMINIO PASQUALINI; il 
cap, ITALO FELLUGA e famiglia; 
GEMMA e IRIS FELLUGA; LYDIA 
de CURTIS; LUCIA MANZUTTO. 


La Ditta FIGLI DI MARCEL 
LO SESSI si associa al lutto 
Bea famiglia per la scompar- 
sa di 


Erminia Novacco 


per molti anni affezionata, vali- 
dissima collaboratrice del re- 
parto filati di lana. 


Con. costernata commozione 
partecipano al lutto dei familia. 
ti per la scomparsa della buona 
e cara 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito PIETRO, i fi- 
gli CLAUDIO con la moglie 
NIVES e la nipotina MARIA 
GRAZIA, TULLIO con la 
moglie IRMA e le nipoti 
LIONELLA e MAURIZIA in 
unione ai parenti tutti. 

‘I funerali seguiranno oggi 
13 corr. alle ore 15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


(T.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ICONTENIA INI ESSENZA 


E’ scomparso a Zurigo, per 
infortunio sul lavoro, il no- 
stro caro 


Marcello Zorn 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle MARIA, 
AMALIA e ALICE, i fratelli 
RRUNO e GIOVANNI, le co- 
gnate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani domenica 14 corr. alle ore 
11 dalla Cappella del Cimitero 
di S. Anna. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 11 marzo è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Argia De Vetta 
ved. Zennaro 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, le ad- 
dolorate sorelle, i cognati e i 
parenti tutti. 


(=Sì dispensa > - 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimoio) 


la dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale TP, tel. 38608) 
ossee] 


N 10 marzo ci ha lasciati 
la nostra cara mamma 


Lucia Scarabelli 
ved. Gruden 


I figli, i nipoti e i parenti 
tutti ne danno il triste annun: 
cio a tumulazione avvenuta. 

Si ringraziano tutte le per- 
sone che hanno partecipato al 
nostro dolore. 

Ancora un grazie al dott. Gi- 
mo Dapas ed a Suor Bonaven- 
sura. 


e ee ea 


Nel secondo . triste anni 
versario della scomparsa di 


Nicolò Catalano 


la moglie GIORGINA, il fi- 
glio MASSIMO, la nuora, 
l'amato nipotino e i fami. 
liari Lo ricordano con im- 
mutato affetto a tutti coloro 
che Gli vollero bene. 


î Il giorno 12 marzo alle. ore 8 
si è spenta improvvisamente 


Cesira Marchesi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ARRIGO con la moglie LILIA- 
NA, i nipoti LUCIANA con il ma 
tito SERGIO, e GIORGIO e i pa 


VIETRI 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi rin- 
graziamo quanti hanno parteci- 


ato al nostro dolore per la 
grave perdita del nostro caro 


Nicolò Giacomelli 
I FAMILIARI 
Una S. Messa sarà celebrata 


martedì 16 marzo alle ore 19.30] d' 


Erminia Novacco 


le colleghe e i colleghi della 
Ditta SESSI. 


Partecipa al lutto 
-—— GIANNA KRALL ved. SESSI 
[clelia zz) 


fi 


L’11 marzo si è spento in 
Gorizia il 


GENERALE DI DIVISIONE 
Lorenzo Gilardi 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie, la figlia, ì fra- 
telli e i nipoti. 

I funerali avranno luogo 
oggi sabato 13 corr. alle ore 


; 


Teri 12 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari, dopo» 


amore alla famiglia, la no- 
stra adorata 


Giorgina  Cimenti 
nata Cubi 


Angosciati ne danno il do 
loroso annuncio il marito 
RENATO; la figlia BARBA» 
RA con il fidanzato COR 
RADO CAVIGLIA, i geni. 
tori, il fratello MARINO, la, 
suocera L'UIGIA, le cognate, 
i cognati, i nipoti ei paren- 
ti. tutti, . e 
Con animo grato ringia.. 
ziamo i Primari, i sigg. me- 
dici ‘e le buone infermiere; 
della Divisione  Oncotera-\ 
pica. ì 
I funerali avranno luogo 
domani domenica 14 ‘corr. 
alle ore. 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La mamma, il fratello SER- 

GIO, gli zii LUCIANO, 
AMELIA, INES, MARIU’ e i 
parenti tutti partecipano la mor. 
te della: cara 


Fiorella Pinzan-Covacci 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.45 partendo dall’abi- 
tazione di via Commerciale 25. 


CARMELO per 
Fiorella 


ROSA e ANTONIO DE 
Fiorella 


Si associano al lutto gli ami- 
ci: ALBINO e ADRIANA, FE- 
DERICO e ANGELA, CARLO 
e LIVIA, BEPPE, FRANCO ‘e 
LUCILLA. 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto NIVIO, AR- 
MANDO ed ELENA COVACCI. 


Partecipano al grave lutto della 
Famiglia il dott. CIPRIAN, il rag. 
ILLUZZI, i sigg. DESIDERATO e 
GHERSA e tutti i colleghi del Cen- 
tro Profughi Stranieri A.A.I. e del- 
VU.P.A.I. di Trieste. 
III IATA OR 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spenta serenamente 


Italia Tomasini 
ved. Cogo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ANGELO (as. 
sente), WALTER e VITTORIO, 
le nuore; i nipoti, le sorelle, i 
cognati e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante, ai sigg. medici, e al 
personale tutto del Reparto 
Oncologico. 

I funerali seguiranno domani 
domenica 14 corr. alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T: F., tel 38408) 
l'oceano 


ETTA e ALFREDO ASPER: 
TI partecipano al dolore che ha 
colpito le famiglie Kornfeind per 
la scomparsa di 


Giuseppe Kornfeind 


Il Presidente, il Consiglio Di- 


14 nella Chiesa dei Cappuc- 
cini di Gorizia. 


Gorizia, 13 marzo 1971 
VESTTIESTR VISSE PIPE ET NOT TI 


T Il giorno 12 marzo è man- 
cato all’affetto dei suoî cari 


Emilio Potocnjak 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie BRUNA, i figli 
GIORGIO con la moglie WIL. 
MA, PAOLO con la moglie NO- 
RILDA e figli (assente), il fra. 
tello e la sorella, i cognati e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
domenica 14 corr. alle ore 9 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VEIIZIEST I SITI PIE 


COSIMO e: GIULIA de AN: 


GELIS profondamente addolo 
i|rati partecipano ‘al grave lutto 


che ha colpito Sergio e Carlo 
per la immatura scomparsa del- 
la cara e indimenticabile 
DOTTORESSA 
Ceri » 
Luigina Contin-Perco 


Como, 12 marzo 1971 
CEIIZIZIZI IENA INIENTTTA 


RINGRAZIAMENTO 


_Commossi per le attesta. 
zioni di affetto tributate 
caro $ 


Giovanni Vidonis 


i congiunti ringraziano sen- 
titamente tutti coloro che, 
in vario modo, hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


REIT ZZZ 


Commossi pe le attestazioni 
affetto ite al nostro 


nella Chiesa di via S. Anastasio. | caro 


La moglie FRANCA ricorda l’indi- 
menticabile 


Mario Treves 


nel quinto anniversario della Sua 
scomparsa. 


Giovanni Zettin 


ringraziamo tutti coloro che ci 
furono vicini nel nostro dolore. 

Un grazie particolare al Pri. 
mario e al personale tutto del 
Reparto Oncologico. 


rettivo e i soci del MOTO CLUB 
TRIESTE partecipano al dolo- 
re del consigliere Attilio Korn- 
feind per la perdita del padre 


Giuseppe Kornfeind 


Partecipano al lutto: 
— famiglia ORTAR e CRAVOS 
— ELEONORA BIRO 
— OLGA e GIUSEPPE ZAP. 
PELLI 
Dirccecaco ponente] 


T Dopo lunga malattia è spi- 
rata serenamente 


Antonia Sergi 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ANNA, i. fratelli 
TOMASO (assente) e NINO, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 13,45. partendo 
dall’Ospedale di S. Giovanni. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38008) 
TS EE E RETI 


Il giorno 11 marzo si è spen- 
ta la nostra cara 


Elisa Bullo 


Ne danno. il. triste annuncio 
il marito FRANCESCO, la figlia, 
il genero, i nipoti, le sorelle e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Nel secondo triste annniver- 
sario della scomparsa della no- 
stra cara 


Ida Galopin 


il marito e i figli con immutato 


affetto e rimpianto La ricorda. , 


no a quanti La conobbero e Le 
vollero bene. 
PERCENT AVI 
RINGRAZIAMENTO 
I figli e i nipoti in unione ai pa- 
renti tutti ringraziano commossi tut- 
ti coloro che in vario modo parte 


ciparono al grande sconforto per la 
perdita della loro cara TE 


Giuseppina Devetag 
in Turri 


Gorizia, 12 marzo 1971 


una breve vita dedicata con. 


A CAI 


a SS 


pesa 
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AUTOBIANCHI Monfalcone, via| VILLINO zona Ippodromo tran 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisì economici vengo» 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AFFIDIAMO confezione cosme- 
tici docimilio, Alta retribuzio- 
ne. Scrivere Sympathie, Ca- 
sella Postale 100 - 98100 Mes- 
sine. 5229 D 

AIUTO oppure terzo pasticcie 
re pronta assunzione buone 
condizioni cercasi. Telefonare 
61650 Pasticceria Lucciola. 

21248 D 

AIUTO contabile cercasi. Offer- 

te dettagliate Cassetta n. 129 


D SPI. 

ALBERGO Ploner Carbonin, 
Cortina, cerca subito oppure 
d’accordarsi: cuoca qualificata 
donne per macchine lavapiat- 
ti aiuto cucina e lavanderia, 
cameriere ai piani e uomo la- 


AUTOCCASIONI. | Concessiona- 


vr16/5:881 


Garibaldi, tel. 40052. Prova A 
112; pronta consegna A I1li. 
Occasionissime: 850 sport, ber- 
lina, Vignale; Prinz ‘66-67 
125 ‘68; Primula ’68; 500 
garan: 2 


Q 


ria Renault Rotonda Boschet- 
to 3 vendonsi rateizzansi fino 
24 mensilità minimi anticipi 
garanzia 3 mesi: Ford Capri 
XL, 1500 ‘69, NSU Prinz '67, 
NSU 1100 ’67, Simca 1000. ‘66, 
Giulia 1600 ’64, tutte in perfet- 
te condizioni meccanica e car- 
Tozzeria. 69 Q 


RENAULT R4 Parisienne ’67, 


R4 Export ‘68-69, R8 ’63-'64 
‘65, R-10 1300 ’70, R 16 S ‘66, 
R 16 L' ’69, motori perfetta- 
mente revisionati ottime con- 
dizioni carrozzerie  vendonsi 
con pagamenti dilazionati e 
garanzia 3 mesi. Renault Ser- 


quilla 7 stanze accessori giar- 
dino vendo. Tel. 37915. 
42759 S 
ZONA VERDE COLOGNA salu- 
bie tranquilla, in costruzione 
palazzine panoramiche via Ar- 
temisio, vendonsi direttamen- 
te in ‘cantiere, appartamenti 
variamente dimensionati va: 
sto parcheggio, mutui, agevo- 
lazioni, prezzi contenuti. Im: 
presa Steinbach, tel. 29570. 
22057 5 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGI 


annunci. vapentole. Ottima retribuzione 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A UDINE piccola famiglia si- 
gnorile cerca stabile subito pa- 
ga massima. Telef. 38284 Trie- 
ste. 22105 B 

CERCASI per famiglia 4 perso- 
ne, capace e..stabile.. Pratica. 
lavastoviglie, lavatrice ed al- 
tri elettrodomestici. Buono sti- 
pendio. Assicurato aiuto a 
mezzo servizio. Inutile tele- 
fonare se non disposta a dor- 
‘mire. A disposizione stanza e 
bagno propri. Telefonare n. 
412311 oppure 413269. 42838 B 

CERCASI domestica giornalmen- 
te 3 ore mattino. Tel. 750501, 

71984 B 

CERCASI domestica tuttofare 
‘pratica cucina per piccola fa- 
miglia adulti. Ottimo tratta- 
‘mento. Telefonare 28501. 

42816 B 

FAMIGLIA milanese cerca cuo- 
ca cameriera domestiche re- 
ferenziate, sorelle o amiche. 
Rivolta via Bigli 15 Milano. 

5468 B 

PRESTASERVIZI a ore da com- 
binarsi cercasi. Telefonare n. 
411315. 42739 B 

PRESTASERVIZI 8.30-11.30 tre 
volte settimana cercasi. Tele- 
fonare 68592. 42830 B 

PRESTASERVIZI quattro ore 
due volte settimana cercasi. 
Telefonare 34411. 400 B 

65.000 mensili offresi a domesti- 
ca capace referenziata orario 
8-17 presentarsi sabato e do- 
menica dalle 16 alle 19 in via 
Commerciale 51. 71974 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CAMERIERE referenziato rien- 
trato dall’estero, parla france- 
se inglese, offresi. Cassetia 
42633 C, SPI. 

INGEGNERE mezza età pre- 
senza tedesco et inglese par- 
lati esercitato sempre in pro» 
prio assumerebbe incarichi 
tecnico commerciali preferi 
‘bilmente viaggi estero. Scri- 
vere Cassetta 21220 C SPI. 

OFFRESI bambinaia paziente 
telefonare 755192 dalle ore 8 
alle 11 | 42561 .C 


con vitto alloggio. Telefonare 
0474/76122, oppure ‘72240. 
5459 D 
ALTO guadagno a. domicilio. 
Scrivere L. Trombini, Passeg- 
giata dei Castani 45, 39100 
Bolzano. 5428 D 
ALTO guadagno a domicilio. - 
Scrivere: E. Pfaffstaller, via 
Piacenza 84, 39100 Bolzano. 
5242 D 
APPRENDISTA commessa 16-20 
anni cercasi. Negozio abbi. 
gliamento mercerie, via Ghir- 
landaio 12, accanto teatro 
Cristallo. 21250 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone Magda. Telef. 
90762. 22108 D 
APPRENDISTE commesse cer: 
ca Calzoleria Stella, via Oria: 
ni 8. 21222 D 
APPRENDISTI pasticcieri po- 
meriggi liberi cercansi. La 
Giuliana, via Matteotti 26. 
ASSUMIAMO autista patente C 
| per distribuzione merci a col- 
lettame età massima anni 35 
pratico o residente Monfalco- 
ne - Trieste. Telefonare 43841. 
BANCONIERE bella presenza 
pratico cercasi Bar Borsa, via 
Cassa Risparmio 1. 22083 D 
BANCONIERE o  banconiera 
cercasi per bar. Telef. 29589 
ore 11-18. ‘71968 D 
BAR al Mercato all’ingrosso or- 
tofrutticolo Riva Ottaviano 
Augusto 12, cerca aiuto ban- 
coniera capace, Presentarsi 
dopo le ore 10. Domeniche e 
feste libere. 71938 D 
BAR assume internista aiuto 
banco, ottima paga. Tel. 94664. 
21162 D 
BARBIERE giovane capace po- 
sto stabile. Largo Piave 1. 
42956 D 


BUON trattamento ragazza co- 
noscenza sloveno cerca nego- 
zio Sergio, Roma 8, tel. 31817. 

71932 D 

CERCANSI apprendisti o mezzi 
‘operai per autocarrozzeria. 
Telefonare 741185. 42814 D 

CERCASI impiegata 20 - 30enne 
anche senza titolo studio. Te- 


lefonare 725239. 22087 D 
CERCASI fattorino pasticceria 
‘Penso, Diaz 11. 22079 D 


CERCASI donna pulizie 2 ore. 
Buffet Pino, corso Italia 29. 
42685 D 
CERCASI signorina per aspor- 
to. Bar Torinese, Corso Ita- 
lia 2. 42735 D 
CERCASI urgentemente lavo. 
«Tante parruchiera. Salone Fio- 
rito, via Locchi 8, telefono 
39488. 42589 D 
CERCASI apprendista 16-18 an- 
ni per laboratorio modellisti- 


UNICO proprietario vende bella 


vice, Rotonda PIAeiOLI. 


Rete nazionale 
500 fine ’64. Tel. 811856. PARTENZE 


22101 Q 

VENDO Mini Sti sn part. amm. 
zioni. Telefonare 2081 ui- n n) 
Alghero-Sassari . 09,55 13.2 
Dai 415 Q| fncona . . + 1405 1545 
Bard . .. + 07.10 10.25 
CAPITALI, AZIENDE rr ie Het 
R Lire 120 per parola Brindisi-Lecce' i. 1455 17.50 
A LIGNANO costruttore vende | Cagliari » . + + sche o 
direttamente o affitta albergo € 730 09.66 
80 letti nuovissimo diretia-|Catania + + + + O Re co 
mente sulla spiaggia finiture | cnova dii Ta 

i Seri a 2 Vie pp La: } È 
di lusso. Scrivere cassetta 23/B 90.00 2200 


SPI Udine. 5466 R ps 
S «0. 145 59 

CERCASI famiglia con referen- a iero? toi Pen) 
ze capace, cedesi ristorante 09,55 11.10 
albergo in periferia avviatis- 1645 18.00 
simo. Cassetta 42745 R SPI. |napoli +... + . 07.10 09,55 


14/55 1840 
CASE, VILLE, TERRENI Palermo. + + 0710. 0055 
i 1455 18: 
3 Lire 120 per parola | | pantelleria —. . 0710 1320 


5I i Pisa-Firenza + 09,55 13.05 
A, ATTENZIONE. Conclusione 16,45. 20,00 


vendite al Quartiere Marce- 3 

sio- via Puccini. Prezzi e con- EGEO Calabrioni pat Loi 
dizioni Sanieerozisime. Ap- EER 14,55 15,55 
partamenti pronta consegna. È Y 
Mutui lunga scadenza. Picco- TELO i Cor do pie 
lo anticipo. Informazioni Puc- °°" * 1645 1945 
cini 72, telef. 811225 - Festivi: | trapani . . +. 0710 1230 


10-12. 21086 S + 5 
APPARTE NIDI Ri e I 
dezze Settefontane - Manzoni a > 

‘pronti corrente mese, accet- ARRIVI 
tazioni Aldisiani;  pagamen- 
ti favorevolmente dilazionati. Berti VAIrg 
Vende direttamente Impresa.|AIghero-Sassari . 07.20. 13.10 
Rivolgersi Settefontane 6. Uf- 16.55 20.50 
fici rimangono aperti domeni-| Ancona . . . . 12.55 14.40 
ca mattinata. 42155 S|Bari . . . + + 1130 1440 
APPARTAMENTO due stanze st 18,55 22.15 
salone ogni comforts vendesi. | Brindisi-Lecce , 11.10 1420 
Rivolgersi 10-16 Tarabocchia, sE 18.10 22.16 
via Trenta Ottobre n. 4, Bar| Cagliari =. . . 1115 1420 
Messico. 71702 S 19.10 22.19 
Catania +00 + 10,95 14.20 


APPARTAMENTO 2 - 3 stanze, 

ferrazze quattordicesimo pia- ; 95 

no Splendida vista soleggiato Genova . ... 07.30 09.29 
vendesi Viale Ippodromo, te- DI : 
lefono 38827. daga S | Larmpedise V.-/(0510 Vieri 

ATTENZIONE OCCASIONISSI. SITA È 

MA visita oggi 14.30-16, dome- 

nica 11-12, panoramico soleg- | Napoli +. +... 

giato 3 stanze cucina bagno 

completamente rinnovato 6|pPalermo |... 1115 1420 

milioni 800.000 vendesi Forna- I 

ce 1 angolo Pallini III p. Pantelleria... 12.10 

22099 S|Pisa-Firenze . . 

IMPRESA vende appartamenti I i. 
Sistiana cantiere vicino pen-|Reggio Calabria . 08.10 14.20 | 
sione Lampara. 660 S 15.10. 22.19 

IMPRESA. vende direttamente | Roma 

via del Veltro 2, ‘3. stanze 

pronto ingresso; via. Brande: | Taranto 

sia 2, 3, 4 stanze prossimalTorino 


salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 
21210 NN AUTO, MOTO, CICLI 

A. LETTINI, carrozzine, cesti a Lire 120 | 
ne, seggioloni, armadietti, fa- re per parola colle con metri quadri 5000|Zurigo . 
sciatoi, recinti, tavolini, sedio- parco tre stanze più grandissi- 
line, materassini, guancialini,| A, TAUNUS. coupé ’70 km 9000,.| mo, soggiorno. con focolaio 
antisoffoco, tutto ‘ver il bam-|. Ford Escott ’69-70, Peugeot | doppi servizi cucina ecc. am- mi i 
bino. Tarabocchia 6, telefono| 204 ‘68, vendo permuto, Auto- | mobiliata tutti confort lire 43 lita | la 


| GRANDE INDUSTRIA 
ricerca 


INFERMIERI ANCHE NEO - DI 
j PLOMATI PER ZONA VENEZIA . 


PRATICA ufficio lunga pratica| co rivolgersi negozio giocatto- ; vi 
telex paria perfettamente spa-| Ji via Crispi 14. 21076 D im atbicn us sn sa 
ESS offresi. Cassetta 42611| CERCASI lavorante capace ot- È ; Pec piu consegna. D 
"i timo trattamento. Salone Re- 4 i ‘elefono k, 
26ENNE con automezzo e. pa- nato 69948, % 49581 D i E DAG 20 
p; ia di fi a ; LA MARMORA 32, primingresso 
tente ©; offresi a ditte. Te | CERCASI apprendista Salone é la festa pronte consegna, ultimi ap. n 
green WS) ed ovunque partamenti, varie grandezze, | Collegamenti Internazionali n 
LAVORO A DOMICILIO lefono 741352. . finiture . accurate, vendonsi. 1 
CERCASI aiuto banconiera bar ; 199 Visite sul posto feriali PARTENZE so 
ARTIGIANATO capace volonterosa preferibi. Ù) HE ondo il ‘suo”’regalo METONAI Resto SR PRATO. n 
cc Lire 80 per parola LL n dn pa (=S Vece chia Ro a gn a RE ITALIA 38102. 83 S| Amburgo 16:45 21,30 m 
ria. nare ar Luc- 100 6 g INA e LE " a 
A.A.A. PARCHETTI raschiatura f ° v LIGNANO villini nuovi in pine-| Amsterdam ©. . 0725 1229 Gi 
| verniciatura riparazioni posa cola. i 4948 DI brandy etichetta mera ta vendonsi. Cassetta Dorsi Atene 0795 1445 ui 
i ‘55: | CERCASI apprendista commes SS S SP SS î) 
n SEO Lo Î| sa panetteria domenica’ chiu- i I. Barcellona ,. + > 07.25 132) di 
‘oro, teleî. STATI, Gg | 50. Tel. 96755 via Ginnastica 31. LOCALE SOL o 1 si 
D lesi fittasi Rozzol. Tel. 74491 3 . 5 di 
Saia une GATE ini CERCASI cuoco capopartità | INDUSTRIA confezioni, assume - AA. ESTETICA moderna 15, lontre giaguari ocelot leopar- A. SGOMBERO rapido abitaz - 766311. 42733 S| Copenhagen. . 07.25 11.35 È 
pezziere YVOTO Suoli Tesl| presentarsi oppure telefonare diste 16-20 anni, mi ISTRUZIONE “Marzo inizio corsi teorico-pra-|: di castori castorini ratmusqué | ni cantine compero mobili. | MAGAZZINO 250 mq. Vergerio | Dusseldori . . . 16.45 20.45 
Pers a da parati, Ris «La Caravella» al 209212. Dole A ate Sol. 840106: a Lire 90 Ì tici per estetiste visagiste ma-| breitschwanz. Inoltre tutte le | Tel. 750566. 42767 NN | con accesso e ingresso camion | Francoforte + 0725. 1150 te 
RE i i 71970 D ° 11464 D per parola || nipedicure massaggiatrici. I-| qualità di pelli estere. Modelli | APPROFITTATE! Ultimi giorni| vendo. Telef. 37915. 42759 S 1645 -20.10 e 
bile nom lavabile restauri | CERCASI cameriere ‘capaci Sta: | INTERNATIONAL Rent a car c stituto Enenkel, Battisti 22.| creazioni 1971-1972. Prezzi mo-|' vendita mobili nuovi prezzi | PRIVATO vende tristanze dop-| POROTA + + + + 0725 11.40 ci 
VaR Vi evi al bili ristorante Da Franz_via | Organisation secks dynamic A.A.A. ISTITUTO Enenkel, Bat- 49181 G| dici, Confrontateci.. 42769 M| occasione; ' causa trasloco. 3 Van i p: 16,45 20.39 ti 
Ta Eenere Rosa logos CO] Sen Pasquale 9. Telef. 12120 | voung. woman. to cover the|  tisti 22, tel. 761999. Ripetizioni AA: MECCANOGRAFIA sistema | OFFRESI pelliccia, Tel, 815% ||’ Polli Petronio 3 | 115 NNÎ Eiatdamento. sutonomo cen:| Magna + + » 0955 1355 es 
; i i Air ualsiasi materia tutti gli in:| I marzo Inizio COrsì 22053 È ioielli SR Monaco + 0 + 1645 È 
A. PARCHETTI " raschiatura- | COMMESSA per panetteria cer-| 100,95 hosie=s. driving licen: Girizzi scolastici. Recupero an:| teorico-pratici per: program: | TELEVISORE primo. secondo GIUCINE veri gioielli erandissi | “iralizzalo, FE Sete Die aig:|New York . > 0725 54 3 
verniciatura riparazioni in ge-| “casi dalle 7.30 alle 13. Via Do-| POTt- Requires: u 1 ù i | matori sul calcolatore elettro. | canale funzionamento perfet:| M9, assortimento, ‘mobilificio | 15. 0,000. Telef. 31602-foriale l'Parigiv in + 09.55 13.19 È 
nere preventivi gratuiti. Ga-| nadoni 4, panificio. 22093 DI 5°: good knowledge of en-| ni. Corsi accelerati. Dattilogra-| nico 360/20 operatori perfoza-}: to con garanzia vendesi occa- Ballarin, via Fonderia 3 largo| 16-17; Domenica 11-12. 42689 S "0° * 1645 20,50 I 
i fetont Man ii ce CLINICA malattie nervose cerca Len one rina PDA (2179 G| trici verificatrie!. Istituto ‘È | stonissima anche. ratealmen- PETE Mate FE gita NN QUATTRO locali città affittati | Stoccolma . . . 0725 1321 Si 
b ; ot, atea) x n ; È £ 
ANTILOPE. pelle liscia, tutti i SERIO professionale fun-| ferred. Must be resident in ESE Se 22 42183 G| te negozio via dell Tera; Wo. Reno 10% Re SEOGHE ; È iena i: i 
i o ia PR o RE Val Lia. APPARTAMENTI E LOCALI }|zIL1OTTO pellicce, via Milano COMMERCIALI TERRENI Gabrovizza Sgonico | Zurigo | > | |‘ 1645 1935 te 
Cattaruzza, via Giulia 13. Forte Trionfale 36 Roma. LAVORANTE parrucchiera cer-|| Offerte 16. Linea FIovaneoDil e Lire 90 per parola vendonsi RIT ELRO a lire c 
21208 CC 5470 DI ca Salone Bruna, viale Ippo: I me ano I Lire 90 per parola SI (RI si 500 metro quadrato. Tel. So si 
| ESEGUONSI riparazioni vario DIRETTORE venditore negozio | dromo 16, tel. 741000.. 71934 D 4 " = modelli tra: 0769 m | SCAMBI vantaggiosi oggetti di 815356. ‘71962 ci 
i Tolè rubinetti pittura stanze.| Calzature è richiesto da socie- | PASTICCERIA via Battisti 31,|| + e CASETTA giardino anche peri. oro e gioielli. Vasto assorti-| TERRENO con progetto appro- nr 
i Telefonare 722903, 21206 CC| tà. Titoli preferenziali: espe-| aiuto pasticciere uomo o don: n feria circondario cercasi, Tel. E SIONE ento regali a presaliconve: vato al mare. Tenda Rossa Amburgo |, 08.05 
; OFFRESI sarta capacissima.| rienza ramo, studi. Casella | na per lavoratorio cercasi. e arriva 0 A 7145854. 71966 I ACQUISTI D'OCCA ne E 6 i i ete| Propria spiaggia vendo. Telef. Amsterdam x 
i Telef. 813348, 22053 CC| 191 D SPI - 20100 Milano. DR 42693 D x LOCALE ad uso negozio GIN-|| N Lire. 90 per parola .{ |‘ MenWssimi. Oreficeria Ss 37915. 42759 S| Atene . 
i OFFRESI per posa e lucidatu- 5462 D | PER gelateria italiana in Ger-|| ocoglietelo i tra || NASTICA 41 affitta 26.000 Im- - min, via Mazzini 40. 130 O| TERRENO Santa Croce vista|Barcellona . 
pi Ta a piombo di pavimenti in| DITTA confezioni cerca ‘com-| mania cercasi. donna. sappia || FOO a) mobiliare CIVICA piazza San | ACQUISTIAMO quadri piano. splendida metri 740 occasio-| Bruxelles. 
marmo e marmettoni. Telefo-| MeSSa pratica, aiuto commes-| cucinare alla casalinga. Solo|| ©on una cucina nuova, già ‘Giovanni 4. 42161 I| ‘forti mobili antichi moderni| | RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI Ne vendesi, Telefonare 815710. | Colonia-Bonn 
no 20167. 59075 CC| Sa e fattorino. Scrivere Cas-| per servizio în cucina. Paga|| pronta per funzionare con il || MAGAZZINO 40 mq e box in.| giacenze ereditarie. Telefona: | | p nico È 92031 S| Copenhagen 
) SERRATURE sicurezza brevetti| Setta 22077 D SPI. 110.000 nette. Previdenze, se- nuovo tipo di gas. fermi affiviansi via Coroneo.|. re 30358. 42599 N re per parola: | | TIGOR piano ammezzato 2 stan. | Dusseldori 
I antifurto apertura sostituzio-| IMPIEGATA pratica lavori uf.| rie, viaggi andata ritorno vit-{l Uni ltecni n | Telefonare 726237. 21102 I aa ze cucina bagno centralnafta Protone 
I ni. Telefonare 95834 ininter-| ficio cercasi. Presentarsi Tesa| to alloggio gratuiti. 42565 D Iniversaltecnica cucine © || ROIANO 2 stanze cucina bagno MOBILI E PIANOFORTI OGGETTI pubblicitari, promo-| ripostiglio vendesi facilitando. | LONdra . + 
| rottamente. 41532 CC n 12. 71936 D| RAGAZZO cercasi offresi alta|| fornelli 1971 a partire da centralnafta affittasi Immobi- zionali regalo cerco venditore | Immobiliare VESTA, Gallina ù 
i paga. Macelleria, GA e) 5 a I liare VESTA Gallina spogie, NN Lire. 90 per parola Te a a tel. 730344. Pomeriazio per TERI e e 40.00 
riggio aperto... 9 i St $ î i 7 New York X 
STANZA uso ufficio servizio co- i nizzato. Telefonare 613325 To-| URGE vendita palazzina 3 ap- È À 
STANZE E PENSIONI fi Ire: mune affittasi Immobiliare A. ACQUISTIAMO stanze letto,| rino, 5472 PÌ partamenti nuovi venticinque | PANi8i |» + » + Ti) 


milioni. Tel. 415022. 42695 S| Stoccolma 


VESTA Gallina 4. Tel. 730344 
VENDESI Santa Eufemia di|Stoccarda , 


pomeriggio aperto. 22095 I 


VENDITE. D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. PELLICGERIA. Ziliotto, via 
Milano 16.\Casa specializzata 


Offerte ino.tre: stufe e caldaie per 
Lire 90 per parola i risca:damento domestico 


AFFITTASI ammobiliata una MENA RAEtO; 
persona centralissima solo a UNIVERSALT ; 
distinto. Telefonare 10 n. ECNICA 


14, 
723669. 22089 Fl P. Goidonii - Corso Saba lu 


CERCASI compagno stanza, 


Tarcento villa lussuosa sul|Tel Aviv 


i Scrivere: Cassetta 38 R . S.P.I. - Cod. 30170 Mestre tutti comforts. Telef. 32255. Via delle Zudecche 1 nella lavorazione del persia-| 93840. Grandioso assortimen:| caravan via dell'Istria 155. milioni, escludonsi intermedia. 
i Je +122078.F. ner e visone. Visoni persiani’ to prezzi bassissimi. 42707 Q| ri. Tel. Trieste 755800. 71960 S 
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er Le cucine componibili Snaidero si scelgono toccandole con mano. 
mod. Gemina * 


